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VITTORIO EMANLELE li 



PER GRAZIA DI DIO £ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 



RE B' ITALIA 




Vista la Legge del 2 aprile i865, n.'22i5, con 
la quale ij Governo del Re fu autorizzato a pub* 
blicare il Codice di procedura civile presentata ai 
Senato del Regno nella tornata del 26 novembre 
4863 con le modificazioni riconosciute necessarie 
a norma delFart. 2 della stessa Legge; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro 
Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giu- 
stizia e dei Culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. i. 

Il Codice di procedura civile è approvato , ed 
avrà esecuzione in tutte le Provincie del Regno a 
cominciare dal i.'' gennajo 1866. 

Art. 2. 

Un esemplare del detto Codice stampato nella 
tipografia reale, firmato da Noi e controssegnato 
dal Nostro ^Guardasigilli, servirà di originale e 
verrà depositalo e custodito negli Archivj generali 
del Regno. 
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Art. 3. 
{ia pubblicazione del detto Codice si eseguirà 
col trasmetterne un esemplare stampato a ciascuno 
dei Comuni del Regno per essere depositato nella 
sala del Consiglio comunale e tenuto ivi esposto 
durante un mese successivo per sei ore in ciascun 
giorno, affinchè ognuno possa prenderne cognizione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raiccolta uffi* 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno dltalia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze, addi 25 giugno 4865, 

VITTOnill EMANUELE. 

KegUtrattt alla Coìte dei eonti 

addi 80 giugno 1865. 

Iteg.* 88j Àtii dei Governo a e. 47, 

ÀTEBS 

(Luogg dei Sigillo) 

V. Il Guardosi^UU 

VACCA. 

G. VACCA, 
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CODICE DI PROCEDURA CIVILE 



DEL 



REGNO D'ITALU 



TITOLO PRELI^IIKARE. 

DELLA CONCiLUZIOKE E DEL COMPROMESSO. 



CAPO I. 

DELLA CONCILIAZIOKE. 

1« I conciliatori^ quando ne siano richiesti, de- 
vono adoperarsi per comporre le controversie. 

3« La conciliazione può aver luogo quando le 
parli abbiano la capacità di disporre degli oggetti 
su cui cade la controversia, e non si tratti di ma- 
teria nella quale siano vietate le transazioni. 

La conciliazione fatta da un tutore o altro 
amministratore, o da chi non possa liberamente 
disporre degli oggetti su cui cade la controversia, 
ha soltanto efietto quando sia approvata nei modi 
stabiliti per la transazione. 

Le conciliazioni sul falso proposto in via civile 
non hanno effetto se non siano omologate dall'au- 
torità giudiziaria, sentito il ministero pubblico. 

1 



9 OOmCB DI PftOCBDUBA ClflUS 

S« La richiesta per la conciliazioDe è falla an- 
che verbalmente al conciliatare del comune in cui 
una delle parti che si vuole chiamare in concilia- 
zione ha residenza, domicilio o dimora, ovvero si 
trova la cosa controversa. 

ém Gli avvisi alle parti per le conciliazioni sono 
scritti dal cancelliere, che indica in essi V oggetto 
e il giorno per la comparizione. 

Il messo del comune notìOca questi avvisi la- 
sciandone copia alla persona, o alla residenza, o 
al domicilio, o alla dimora, e il cancelliere nota 
suir originale la seguita notificazione. 

Gli avvisi originali si consegnano alla parte 
istante. 

&• Le parli possono farsi rappresentare nelle 
conciliazioni da persona munita di mandato speciale 
per quest^ oggetto, e autentico. 

Se alcuna di esse non comparisca nel giorno 
e nell'ora stabiliti, non si ammettono altre richieste 
per la conciliazione, salvo che siano falle da tutte / 
le parti. 

6« Quando le parti siansi conciliate, si forma 
processo verbale che contenga la convenzione. 

Il processo verbale è sottoscrillo dalle parti > 
dal conciliatore, e dal cancelliere. 

Se le parti, od una di esse, non possano sot* 
toscrivere, se ne fa menzione indicando il motivo* 

Se una delle parti ricusi di sottoscrivere, la 
conciliazione si ha per non avvenuta. 

Non riuscendo la conciliazione, il cancelliere 
ne fa menzione in apposito registro. 



TiTOiiO PRKUmiAAB. Della concHiaiione ecc. 3 

f. Quando V oggetto della conciliazione nqn ec- 
ceda il valore di lire 30, il processo verbale di 
conciliazione è esecutivo contro le parti interve- 
nute, al quale effetto il conciliatore può autorizzarne 
la spedizione della copia nella forma stabilita per 
le sentenze* 

Se Poggetto della conciliazione ecceda il va- 
lore di lire 30, o il valore sia indeterminato, Fatto 
di conciliazione ha soltanto la forza di scrittura 
privata riconosciuta in giudizio. 

CAPO II. 

DEL COMPROMESSO. 

S* Le controversie si possono compromettere 
in uno, più arbitri in numero disparì. 

Non sì possono compromettere le quistioni di 
stato, dì separazione ira conjugi, e le altre che 
non possono essere transatte. 

9. Il compromesso fatto da un amministratore, 
da chi non può liberamente disporre della cosa 
su cui cade la controversia, non ha effetto se non 
quando sia appovato nei modi stabiliti per la tran- 
sazione. 

10. Chiunque, cittadino o straniero, può essere 
nominato arbitro. 

Non possono essere arbitri le donne, i minori, 
grinterdetti^ e coloro che esclusi dalPuflicio di giu- 
rato per condanna penale non furono riabilitati* 



4 CJDiOe DI FnOÒEDURA CtVIL*^; 

11. Il compromesso deve farsi per allo pubUico 
ò per scrittura privala, contenere il iM>me e co* 
gnome delle partì e degli arbitri, e determinare 
le controversie; altrimenti è nullo. 

19* Quando in un contratto, o dopo^ le parti 
siansi obbligate a compromettere le controversie 
ehe ne possano nascere, se gli arbitri non siano 
stali nominali, oppure vengano a mancare per qua-» 
lunque causa tulli od alcuni^ la nomina dei man-^ 
canli è fatta duir^utorilà giudiziaria cbe sarebbe 
compelonle a conoscere della controversia, sempre- 
chè le parli non abbiano stabilito diversamente. 

Se ad alcuna delle parti che si obbligarono 
a compromettere siano succedute persone soltopo^ 
sto a lulela, la facoltà di nominare gii arbitri è 
esercitata dal tutore con Tapprovazione del consi- 
glio di famiglia, o di tutela. 

13. L'accettazione degli arbitri deve essere fatta 
per iscritto. 

Basta a questo effetto la sottoscrizione dei me-^ 
desimi all'atto di nomina. 

14. Le parli trasmellono ì laro documenti e 
le loro memorie agli arbitri senza alcuna formalità 
giudiziale, 

Alla parte che ritardi la trasmissione s'intima 
di farla nel termine di giorni iO, o in quello che 
sarà stabilito dagli arbitri, i quali possono anche 
accordare proroghe. 

Di lutto deve farsi menzione nel processo 
verbale. 



TITOLO pÀELÌstlNAltÈ. DcUii coucUìazioìie ecc. $ 

Ì5. Scadato il termine indicalo nell'articolo pre- 
cedente gli arbitri giudicano sui documenti e sulle 
memorie stali loro trasmessi. 

10. INel caso di morte di una delle parti, il teN 
Dìine per istituire e giudicare è prorogato di giorni 
trenta. 

Ut è Gii arbitri non sono tenuti di osservare le 
forme e i termini stabiliti per T istruzione delle 
eause davanti V autorità giudiziaria. 

Le parti possono convenire altrimenti^ In questo 
caso gli arbitri devono attenersi alle forme e di 
termini indicati Specificatamente nel compromesso* 
Nel silenzio delie parti, o quando esse abbiano 
dichiarato che gli arbitri sì attengano alle regole 
della procedura senza averle specificate, gli arbitri 
stessi stabiliscono i termini e il metodo del pro- 
cedimento. 

iS. Gli atti d' istruzione e i processi verbali 
possono delegarsi dagli arbitri ad uno dì essi, se 
ciò non sia vietalo dal compromesso. 

19. Quando sorga alcuna delle quistìoni acceU'» 
nate nel primo capoverso dell' articolo 8, o qualche 
altro incidente relativo a un fatto che possa dar 
luogo all'azione penale, ^li arbitri devono rimettere 
le parli davanti Fautorità giudiziaria competente, e 
i termini per rarbiiramento sono sospesi sino al 
gtornà in cui la sentenza pronunziata sull'incidente, 
e passata in giudicato, è notificata agli arbitri. 

99m Gii arbìtri decidono secondo le regole di 
diritto, se il compromesso non li abbia autorizzati 
a decidere come amichevoli compositori. 



6' CODieE M PROCeDURA CIf iUS 

!ll. La sentenza degli arbitri è deliberata a mag- 
gioranza di voti dopo conferenza personale dei m^ 
desimi. 

Essa deve contenere : 

d / L' indicazione del nome e cognome ^ del 
domicilio, della residenza delle parti: 

2/ L'indicazione dell'atto di compromesso; 

3/ I motivi in fatto e in diritto; 

4/ Il dispositivo; , 

5.** L' indicazione del giorno , mese , anno , e 
luogo in cui è pronunziata; 

6.*" La sottoscrizione di tutti gli arbitri. 

Ricusando alcuno di essi di sottoscriverla, ne 
è fatta menzione dagli altri , e la sentenza ha ef'* 
fetto purché sottoscritta dalla maggioranza. 

29. Le sentenze degli arbitri devono essere 
pronunziate nel regno. 

93. Le regole sull'esecuzione provvisoria delle 
sentenze dell'autorità giudiziaria sono applicabili 
alle sentenze degli arbitri. 

S4« La sentenza in originale è depositata col- 
r alto di compromesso, nel termine di giorni cinque, 
da uno degli arbitri, o personalmente o per mezzo 
di mandatario munito di procura speciale per que- 
st' oggetto, alla cancelleria della pretura del man- 
damento in cui fu pronunziata; altrimenti è nulla. 

Si forma processo verbale del deposito, che è 
sottoscritto da chi lo fa, dal pretore, e dal cancel- 
liere. La procura anzidetta è annessa al processo 
verbale. 
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La sentenza è resa esecutiva e inserita nei re- 
gistri per decreto del pretore, il quale deve pro- 
nunziarlo nel termine di giorni cinque dal deposilo 
nella cancelleria. 

Ite La cognizione dei reclami contro il decreto 
indicato nell'articolo precedente^ o contro il rifiuto 
del pretore a pronunziarlo, appartiene al tribunale 
civile da cui dipende il pretore. 

9#* Le istanze per il pagamento delle spese di 
deposito, della tassa di registro, e simili, delle sen- 
tenze degli arbitri, possono essere dirette soltanto 
contro le parti. 

SS"* Contro le sentenze degli arbitri non si am- 
mette opposizione per contumacia. 

!S8. Le sentenze degli arbitri sono appellabili, 
eccettuati i casi seguenti: 

iJ" Quando gli arbitri siano stati autorizzati a 
pronunziare come amichevoli compositori; 

2.*" Quando i medesimi abbiano pronunziato 
come giudici di appello; 

S."* Quando le parti abbiano rinunziato alPap- 
pello ; 

4.* Quando la causa sarebbe stata di compe- 
tenza del conciliatore. 
' 99m L'appello si propone: 

Davanti il tribunale civile o di commercio, 
quando le quistioni civili o commerciali sarebbero 
state di competenza dei pretori > 

Davanti le corti d'appello, quando le quistioni 
sarebbero state di competenza di un tribunale ci- 
vile o di commercio. 
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ff 

Il lermìne per appellare dalle sentenze degli 
arbìtri è quello sfabilìlo per le sentenze dell'au- 
torità giudiziaria i e decorre dal giorno in cui fu 
notificata la sentenza in un col decreto che la rese 
esecutiva. 

30. Contro le sentenze degli arbitri si aminetle 
la domanda di rivocazione, nonostante qualunque 
rinuncia, nei casi, nelle forme, e nei termini sta- 
biliti per le sentenze deirautorità giudiziaria. 

La domanda di rivocazione si propone davanti 
Tautorità giudiziaria che sarebbe stata comrpetente 
a conoscere della causa. 

31. Contro le sentenze degli arbitri pronunziate 
in appello è ammesso il ricorso per cassazione, 
eccettuati ì casi, seguenti : 

i.^ Quando gli arbitri siano stati autorizzali a 
pronunziare come amichevoli compositori ; 

2.*' Quando le parti abbiano rinunziato al ri- 
corso per cassazione. 

Le sentenze degli arbitri non possono essere 
impugnate per cassazione coi mezzi per cui è con- 
cessa l'azione di nullità dall'articolo seguente, salvo 
il diritto di ricorrere per cassazione contro la sen- 
tenza che abbia pronunziato sulla delta azione. 

3!3* La sentenza degli arbitri può essere im- 
pugnata per nullità, non ostante qualunque ri- 
nunzia : 

d.° Se la sentenza sia stata pronunziata sopra 
un compromesso nullo o scaduto, oppure fuori dei 
limili del compromesso; ' 
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2/ Se la sentenza non abbia pronuncialo sopra 
lutti gli oggetti del compromesso, o contenga di^^ 
sposizioni contraddittorie; 

3/ Se la sentenza sia slata pronunciata da chi 
non poteva esser nominato arbitro , o da arbitri 
non aulorizzati a decidere in assenza degli altri; 

A."" Se non siano state osservate le prescri- 
zioni degli articoli 2i e ^2; 

S."" Se nei procedimento non siano state os- 
servate le forme richieste nei giudizj sotto pena di 
nullità 9 quando queste forme siano state indicate 
specificatamente nel compromesso. 

33* La domanda di nullità si propone nel ter- 
mine indicato nelFarlicoIo 29 davanti l'autorità giù* 
diziaria, che sarebbe stata competente a conoscere 
della controversia. 

Quando sia dichiarala la nullità della sentenza 
degli arbitri, l'autorità giudiziaria pronuncia anche 
sul merito della controversia. 
34« Il compromesso cessa: 

i.** Per la rivocazione della nomina degli ar- 
bitri^ fatta di consenso bielle parti, nella forma 
sfabilita dall'artìcolo dd ; 

2.'' Per la morte, la ricusazione, la desistenza 
o l'incapacità di uno dei medesimi, salvo patto con- 
trario e quanto è stabilito nell'articolo d2; 

3.° Per la scadenza del termine stabilito nel 
compromesso, o in difetto; decorsi giorni novanta 
dal compromesso. Nel caso dell'articolo d2, il ter- 
mine decorre dal giorno in cui sono nominali tutti 
gli arbitri. 
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Se nel termine sia stata pronunciata sentenza 
non definitiva, decorre dalla data del decreto ehe 
la rese esecutiva un nuovo termine eguale a quello 
stabilito nel compromesso o dalla legge. 

Gli arbitri che, accettata la nomina^ e senza 
giusto motivo, desistano o non pronuncino nel ter- 
mine stabilito, sono tenuti al risarcimento dei danni 
verso le parti. 
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LIBRO PRIMO. 



DELL'ORDINE E DELLA FORMA DEI GIUDIZI. 



TITOLO I. 

DISPOSIZIONI OBNERALI. 

Sft« Chi vuol far valere un diritto in giudizio 
deve proporre la domanda davanti l'autorità giu- 
diziaria competente. 

S6* Per proporre una domanda in giudizio , o 
per contraddire alla medesima, è necessario avervi 
interesse. 

Le persone che non hanno il libero esercizio 
dei loro diritti devono essere rappresentate , assi- 
stite, autorizzate a norma delle leggi che rego- 
lano il loro stato e la loro capacità. 

S7« Ogni domanda è proposta con atto di cita- 
zione, salvo che la legge stabilisca un'altra forma 
o le parti compariscano volontariamente, osservate 
del resto le forme proprie di ciascun procedimento. 

SS« Non si può statuire sopra alcuna domanda 
se non sentita o debitamente citata la parte contro 
cui è proposta , eccettuati i casi determinati dalla 
legge. 
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30« La notificazione di qualunque atto , che hi* 
legge dichiari doversi fare alla parte personalmente^ 
si fa mediante consegna di copia detratto nei modi 
stabiliti per la cita2ibrìe. 

40« Quando, a norma dell'articolo id del Codice 
civile, si elegga domicilio in un comune senza in^ 
dicare la persona o l'ufficio presso cui si elegge ^ 
l'elezione produce soltanto l'efletto di determinare 
la competenza. 

Quando sia indicata una persona o un ufficio 
presso cui si elegge domicilio, tutte le notificazioni 
relative all'atto per cui si fece l'elezione po^ono 
eseguirsi al domicilio eletto, «alvo i casi indicali 
nel capoverso dell'articolo iAO. 

41 • Gli uscieri procedono alle citazioni, notifi- 
cazioni , e agli altri atti del loro ministero senza 
permissione dell' autorità giudiziaria , salvo i casi 
in cui la legge stabilisca diversamente. . 

Gli uscieri sono tenuti di indicare nell'origi* 
naie e nella copia degli atti ai quali procedono le 
spese dei medesimi, sotto pena dell'ammenda di 
lire cinque. 

Gli uscieri non possono fare atti del loro mi-* 
nistero che riguardino sé stessi, la loro moglie» i 
loro parenti o affini sino al quarto grado* incinsi- 
vamente, sotto pena di nullità. 

49« Gli atti di citazione, di notificazione > e di 
esecuzione non possono farsi, dal d."* ottobre si^o 
al 31 marzo , prima delle ore sette del mattino e 
dopo le cinque della sera, e, dal 4.** aprile ni 30 
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seltembre, prima delle ore cinque del mallino e 
dopo le ore olio di sera, soUo pena di nullità. 

Gli atti di citazione e di notificazione, qua- 
lunque sia la natura dell'alto notificato, possono 
farsi nei giorni festivi. 

Gli atti di esecuzione , eccettuati il pignora- 
mento- e il sequestro presso terzi, non possono farsi 
sotto pena di nullità, nei giorni festivi, se non in 
caso d'urgenza, con permissione del pretore. 

Per gli altri alU giudiziarj che possono farsi 
nei giorni festivi provvede il regolamento. 

43» Nel computo dei termini misurati a giorni 
o a periodi maggiori non si comprende il giorno 
della notificazione. 

Nei termini misurati a ore non si comprende 
)' ora della notificazione. 

1 giorni festivi si computano nei termini. 
44tt Quando nel giorno fissato per la compari- 
none non vi sia udienza, si deve comparire all'u- 
dienza immediatamente successiva. 

45t Quando la legge stabilisca un termine da de* 

correre dalia notificazione, questo termine decorre 

-anche contro la parte a cui istanza è seguita la no- 

" tHicazione, salvo che la legge abbia diversamente 

stabilito. 

410* 1 termini, scaduti i quali la legge stabilisce 
la decadenza o la nullità , sono perentorj e non 
' possono essere prorogati dall'autorità giudiziaria, 
sralvo i casi eccettuati dalla legge. 

4y« Nei casi in cui il termine può essere prot 
rogato, non è luogo a proroga, se la domanda 



i) OOmCK DI PROCISDUa/k GIVILK^ Llll. t. 

non sia stata propasta prima della scadenza dei 
termine. 

Non può accordarsi che una proroga, satyo il 
caso di forza maggiore giustificata e dichiarata net 
provvedimento di proroga, o di consenso dato dalte 
parti, non soltanto dai loro procuratori. 

4S« Quando la legge richieda la presentazione 
di un mandato , questo deve essère in forma ao* 
tenlica , o per scritto privato con autenticazione 
delle firme, salvo la legge determini altra forma. 

Per le amministrazioni dello Slato basta the, 
che iì mandato sia sottoscritto dal capo , nel cir* 
condario o nella provincia, dell'amministrazione 
interessata, e munito del sigillo d'ufficio. 

49* Quando la légge imponga l'obbligo deHa 
sottoscrizione a un atto, se chi deve sottoscrivere 
non possa o non voglia ne è fatta menzione. 

SO« I provvedimenti dell'autorità giudiziaria fatti 
sopra ricorso di una parte senza citazione dell'altra 
hanno nome di decreti, sono scrìtti in fine del ri^ 
corso , e consegnati per originale alle parli dopo 
trascrizione nei registri. 

I provvedimenti che si fanno in corso di causa 
dai presidenti, dai giudici delegati^ dai pretori, o 
dai conciliatori sopra istanza di una parte, con ci- 
tazione dell'altra, o d'ufficio^ hanno nome di ordi- 
nanze, e sono trascritt^ nei registri. 

Qualunque ricorso alle corti ^ ai tribunali ci- 
vili, ai rispettivi presidenti o giudici delegati deve 
essere sottoscritto da un procuratore o avvocato 
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mwcenle presso esse corti o tribunali» salvo le ec- 
cezioni stabilite dalla legge. 

Jifl» Quando P autorità giudiziaria debba assu- 
mere informazioni o accertare qualche fatto senza 
contraddittorio di parte > vi provvede sul ricorso 
dell'interessato, e ne fa processo verbale. 

S9% Le udienze deir autorità giudiziaria sono 
pubbliche, sotto pena di nullità. 

Quando la pubblicità possa riescire pericolosa 
al buon ordine o al buon costume per l'indole della 
eausa, e negli altri casi stabiliti dalla legge, l'au- 
torità giudiziaria, sulla richiesta del ministero pub- 
blico o d'ufficio, ordina che la discussione abbia 
luogo a porte chiuse. «^ 

Il provvedimento è pronunciato in udienza 
pubblica, ed inserito coi motivi nel processo ver- 
bale d'udienza. 

&3* Le autorità giudiziarie in tutti gli atti^ ai 
quali procedono, devono essere assistite dal can* 
celliere o da chi ne faccia legalmente le veci. 

Ai cancellieri, e a chi ne faccia le veci, è ap- 
plicabile la disposizione del capoverso ultimo del- 
l'articolo 44. 

S4I« Le sentenze delle autorità giudiziarie sono 
pronunciate in nome del re. 

ftft« Il cancelliere che dia copia di una sentenza 
prima che sia sottoscritta e pubblicata, è punito a 
norma del codice penale. 

&•• Non può pronunciarsi la nullità di alcun 
aito di citazione o di altro atto di procedura, se 
la nullità non sia dichiarata dalla legge. 
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Possono tuUavia annulhirsi gli alti che man- 
chino degli elementi che ne costituiscono l'essenza. 

Non può pronunciarsi la nullità o la decadenza 
se non vi sia istanza d' una delle parli, salvo che 
la legge dichiari che debbano essere pronuneiafe 
d' ufficio. 

57» La violazione o l'omissione delle formalità 
dalla legge stabilite nell'interesse di una delle parti 
non può essere opposta dall'altra. 

La parte non può opporre la nullità di forma 
quando essa, o chi agisce per essa, vi abbia dato 
causa, o quando vi abbia espressamente o tacita- 
mente rinunciato. 

5S« La nullità di j^n alto non importa la nullità 
degli atti precedenti e dei consecutivi indipendenti 
dal medesimo. 

L'alto nullo non può essere rinnovato, scaduto 
il termine perentorio per farlo, salvo i casi deter- 
minati dalla legge. 

59* Le spese degli alti e dei procedimenti nulli 
sono a carico degli ufficiali ai quali la nullità sia 
impulabil.e. 

I detti ufficiali possono anche essere condan- 
nali in una pena pecuniaria da lire dieci a lire 
centocinquanta, olire il risarcimento dei danni verso 
le parli. 

ttO« Quantunque l'alio non sia dichiaralo nullo, 
il cancelliere, il procuratore, o l'usciere che non 
abbia osservato le disposizioni della legge può es- 
sere condannalo in una pena pecuniaria non minore 
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di lire cinque e non maggiore di cento, salvo i casi 
in cui la legge stabilisca pene speciali. ' ' 

Al. Se r ufficiale o il procuratore abbia ecce- 
duto i limiti del suo ministero, o se per negligenza 
abbia ritardalo T istruzione o il compimento delia 
causa , può essere condannato personalmente alle 
spese del giudizio senza diritto al rimborso, oltre 
il risarcimento dei danni , la sospensione o inter^ 
dizione, secondo le circostanze. 

%!èm Le pene pecuniarie stabilite da questo co- 
dice e dal regolamento per la sua esecuzione si 
applicano sulla richiesta del ministero pubblico, e 
anche d'ufficio. 

Chi sia stato condannato ad alcuna delle sud- 
dette pene senza essere sentito prima nelle sue 
discolpe, può farle valere, ne' giorni dieci succes-> 
sivi alla notificazione della sentenza o dell'ordi- 
nanza, con ricorso diretto all'autorità giudiziaria 
che ha applicata la pena. 

I/autorità giudiziaria, sentito il ministero pub- 
blico, se riconosca legittime le discolpe, revoca la 
condanna con decreto. 

Del decreto è fatta annotazione in margine 
della sentenza o dell'ordinanza. 

•3« L'autorità giudiziaria può, secondo le cir^ 
stanze, ordinare^ anche d'ufficio che siano soppresse 
cancellate! le scritture oltraggiose o contrarie ai 
buon costume o all' ordine pubblico. *- 

•4« Le^ inserzioni nei giornali dei bandi per 
incanti e degli altri atl| giudizìarj prescritte dail^^ 
legge si fanno: 3 
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Nel giornale *della provincia riconosciuto com« 
ufficiale dal governo; 

Questo mancando , . nel giornale uflTciale del 
luogo in cui ba sede la corte d'appello; 

In mancanza anche di questo, nel giornale uf- 
ficiale del regno. 

I giornali anzidetti devono pubblicare senza 
anticipazione di spesa gli atti giudiziarj risguar- 
danti le persone ammesse al benefizio del poveri. 
Oj(« Qualunque tipografo legalmente esercente 
può stampare i bandi per incanti e ogni altro 
atto giudiziario, purché siasi obbligato, con dichia- 
razione fatta nella cancelleria nel tribunale civile, 
di 'stampare senza anticipazione di spesa, su carta 
libera da somministrarsi dal richiedente, i bandi 
e altri atti giudiziarj, dei quali sia necessaria la 
stampa nell'interesse delle persone ammesse al be** 
nefizio dei poveri. 

66« L'editore del giornale e il tipografo indicati 
nei due articoli precedenti, che sulla presentazione 
di un ordine scritto del presidente del tribunale 
ricusino di eseguire senza anticipazione di spesa 
le inserzioni o le stampe necessarie alle persone 
ammesse al benefizio dei poveri, sono condannati in 
una multa che può estendersi a lire trecento, oltre 
il risarcimento dei danni verso le parti interessate. 

Incorrono nella multa di lire cento i tipografli 
che, senza aver fatta la dichiarazione stabilita dal- 
l' articolo precedente , eseguiscono la stampa di 
qualche bando o atto giudiziario. 
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TITOLO II. 

bELLA COMPETENZA, DEL MODO DI REGOLARLA » 
DELLA RICUSAZIONE E DELL'ESTENSIONE 

DEI GIUDICI 
B DEGLI UFFICIALI DEL MINISTERO PUBELICO. 

CAPO L 

DELLA COHPETEICZA. 

Wm La competenza è 'determinata per materia 
Q: valore, per territorio, per connessione o conti- 
nenza di causa^ 

•8* Nessuna autorità giudiziaria può delegare 
ad altra la propria giurisdizione » salvo i casi sta* 
biJiti dalla legge. 

. tt9« La giurisdizione non può essere prorogata 
dalle parli, salvo i casi stabiliti dalla legge. 

Scalone M. 

Della compeienxa per materia o valore. 

. yo. Sono di competenza dei conciliatori tutte le 
azioni personali, civili o commerciali, relative a beni 
i^obili, il valore delle quali non ecceda lire trenta.. 
Sono altresì di competenza dei conciliatori le 
azioni relative alle locazioni di beni immobili, sa 
la pigione o il fitto per tutta la durirta della loca-, 
xione non ecceda il detto valore. 
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Le controversie sulle ìmppste dirette o indi* 
rclle sono escluse dalla competenza dei conciliatori. 
71» Sono di competenza dei pretori tutte le 
azioni, civili e commerciali, il cui valore non ec- 
ceda lire mille cinquecento, salvo la competenza 
slabiliia nelP articolo precedente. 

Sono altresì di competenza dei pretori le azioni 
per prestazione di alimenti o di pensioni aliinen- 
larie periodiche, e per la liberazione totale o par- 
ziale delle obbligazioni relative, se la prestazione 
in controversia non ecceda il valore di annue lire 
d\iccento. 

Le controversie sulle imposte dirette o indi- 
rette sono escluse dalla competenza dei pretori. 

79« Il valore della causa si determina dalla do- 
manda. 

Gr interessi scaduti, le spese, e i danni ante- 
riori alla domanda giudiziale si sommano col ca- 
pitale per il calcolo del valore. 

Quando si domandi una somma che sia parte 
e non residuo di una maggiore obbligazione, il va- 
lore si desume dalla obbligazione intera, se questa 
è controversa. 

- VBm Quando ì capi di domanda siano più, si soiìi- 
lÀano tutti per determinare il valore della causa, 
sé dipendano dallo stesso titolo; se dipendano da 
tlloH distinti , si ha riguardo al valore di ciascuno 
preso Separatamente. 

y4» Quando più persone chiedano in un mcde- 
siimo giudizio da uno o più obbligati il pagamento^ 
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ideila loro parte di un credilo, il valore della causa 
si determina dalla somma totale. 

y&. Nelle controversie per sequestro o pigno- 
ramento il valore della causa si determina: 

4/ Dal credito per cui si procede a questi alti, 
se si contenda intorno al diritto del sequestrante o 
pignorante» o intorno alle forme della procedura; 

2.^ Dal valore degli oggetti controversi se un 
terzo pretenda rivendicare in tutto ò in parte le 
cose pignorate o sequestrate; 

3/ Dal valore separato di ciascuno dei crediti 
controversi e concorrenti, se si contenda sulla di^ 
•stribttzione del prezzo. 

^ T9» Nelle controversie per prestazione di ren- 
dita perpetua, temporanea, o vitalizia, di qualunque 
-denominazione, il valore si desume dalla somma 
'capitale espressa nell'atto della costituzione, se il 
titolo sia controverso. 

Quando non sia espressa la somma capitale, 
il valore sì determina cumulando venti annualità 
se si fratti di rendita perpetua, e dieci se di re^i^ 
dita vitalizia oppure per tempo indeterminato o 
determinato ma non minore di anni dieci, sen^'a 
distinzione tra le rendite e pensioni costituite suUà 
vita di una o più persone. 

^ '■ Quando la rendita sia per tempo minore di anni 
dieci il valore si determina cumulando le annualità-. 
ff. Nelle controversie sulla validità o continua- 
zione di una locazione il valore si determina cu- 
mulando i fitti, le pigioni, le mercedi, di cuKsi 
contende, e gli access4>rj. 
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STS. Nei casi indicali nei due articoli precedenti, 
o in altri simili casi, se la prestazione debba farsi 
hi derrate, il valore non determinato dal titolo è 
dichiarato dall'attore. 

Se l'attore non faccia la dichiarazione, o il con- 
venuto non l'accetti, il valore si desume dai prezzi 
medj del mercato più vicino al luogo della presta- 
zione. 

79* Nelle controversie sulla proprietà dei bei^ 
immobili il valore della causa si determina mol- 
tiplicando per cento il tributo diretto verso lo 
Stato. 

Se la controversia cada sull'usufrutto o sulla 
proprietà nuda il valore si determina moltiplicando 
il tributo per cinquanta. 

Se la controversia cada sopra una servitù pre- 
diale il valore si determina da quello del fondo 
serviente. 

Se la controversia cada sul regolamento dei 
confini il valore si deternuna da quello della parte 
di proprietà controversa. 

Quando il valore dell'immobile non si possa 
determinare dal tributo, la causa si considera di 
valore eccedente lire millecinquecento. 

SO* Nelle controversie relative a beni mobili il 
valore della causa è determinato dall'attore ndk 
domanda. . 

Se l'attore non lo determini si presume che 
il valore sia di competenza dell'autorità giudiziaria 
adita^ 
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Il convenuto nella prima risposta paò impu« 
gnare il valore dichiarato o presunto come sopra. 
In questo caso il giudice decide , allo stato degli 
atti, se il valore della causa sia nei limiti della 
Sila competenza. 

M. Le controversie di stato, di tutela, di diritti 
onorifici, e altre di valore indeterminabile, si con- 
siderano di valore eccedente lire millecinquecento. 
Sj9« Sono di competenza dei pretori, qualunque 
sia il valore della causa, purché proposte entro 
Tanno dal fatto che vi diede origine: 

d.* Le azioni per guasti e danni dati ai fondi 
«rbani e rustici, alle siepi, chiudende, piante e al 
frutti ; 

2."" Le azioni possessorie; 
3.* Le azioni di danno temuto e denuncia di 
nuova opera, in conformità degli articoli 698, e 699 
del codice civile; 

4/ Le azioni dirette ad ottenere T osservanza 
delle distanze stabilite dalla legge o dai regola- 
menti dagli usi locali riguardo al piantamento 
di alberi o di siepi; 

S."* Le azioni di sfratto per locazione finita, 
salvo il disposto dall' articolo 70. 

SS* I pretori pronunziano in grado d'appello 
sulle sentenze dei conciliatori nei casi degli arti- 
eoli 456, 458 e 459. 

^4. I tribunali civili conoscono: 
i.* In primit istanza, di tutte le cause in 
materia civile ; il cui valore ecceda lire mille- 
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cinquecento, salvo le disposixioni degli artìcoli li 
primo capoverso, e 82 e di tutte le cause in ma* 
teria di imposte dirette o indirette , qualunque né 
sia il valore; 

2/ In grado di appello, di tutte le cause in 
materia civile decise in prima istanza dai pretori, 
o dagli arbitri nei limili della competenza dei pre^ 
tori e salvo il dispostò dall'articolo 28. 

Conoscono pure, con la distinzione indicata 
nei due numeri precedenti, delle cause in materia 
commerciale, quando fanno le veci di tribunali di 
commercio. 

SS. La^ competenza dei tribunali di commercio 
è regolata dal codice di commercio e dalle leggi 
relative. 

Essi giudicano: 

iJ* In prima istanza, di tutte le cause in m^^ 
teria commerciale, il cui valore ecceda lire milieu 
'Cinquecento; 

2.** In grado di appello , di tutte le cause in 
materia commerciale, decise in prima istanza dai 
prelori o dagli arbitri nei limiti della competenza 
tdei pretori, e salvo il disposto dall'articolo 28. , 
80« La competenza dei consoli e dei ti*ibuna1i 
k:on$olari istituiti fuori del regno secondo le norme 
'éel^diritto vntérnazionfile è regolata da leggi speciath 

I casi e i termini per proporre appello contro 
le sentenze dei tribunali suddetti, e le corti del 
tripgno che dovranno conoscerne, sono determinati 
dalle leggi medesime.- / . . .. 
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fty* Le corti di appello conoscono di taUè le 
cause giudicate in prima istanza dai tribunali ci*' 
vili e dai tribunali di commercio, o dagli arbitri 
nei limili della competenza di essi tribunali /e salvo 
il disposto dair articolo 28. 

SS» La corte di cassazione conosce dei ricorsi 
per annullamento delle sentenze, a norma dell' ar- 
ticolo 517. 

S0« Ogni autorità giudiziaria esercita inoltre 
quelle attribuzioni che le sono affidate dalla legge. 

Arsione II. 

Della compelensa per ferri torio. 

S%m L'azione personale e Fazione reale su beni 
mobili si propongono davanti T autorità giudiziaria 
del luogo in cui il convenuto ha domicilio o re- 
sidenza. 

Se il convenuto non abbia domicilio o resi- 
denza conosciuta, si propongono davanti V autorità 
giudiziaria del luogo in cui esso dimòra. 

L' azione personale e V azione reale su beni 
mobili contro una società si propongono davanti 
Tautorità giudiziaria del luogo in cui è la sede 
dell'amministrazione, o si trova uno degli stabili- 
menti sociali con un rappresentante della società^ 
' •!• L'azione personale e l'azione reale su beni 
'.mobili si possono anche proporre davanti 1' auto^ 
rità giudiziaria del luoga in cui fu contratta o deve 
eseguirsi l'obbligazione, o in cui si trovi la cosa 
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inobile, oggetto deir azione , purché il convenuto 
sia ivi citato in persona propria. 

Nelle materie commerciali possono anche pro« 
porsi davanti l'autorità giudiziaria del luogo in cui 
^fu fatta la promessa e la consegna della merce> o 
in cui deve eseguirsi l' obbligazione^ sebbene il con- 
venuto non sia ivi citato in persona propria, 

99% L' azione personale e razione reale su beni 
mobili^ quando sia convenuta una delle amministra- 
zioni dello Stato , deve sempre propprsi 9 salvo il 
disposto dalP articolo 95 > davanti T autorità giudi- 
ziaria del luogo, in cui fu contratta, deve ese- 
guirsi l'obbligazione, in cui si trovi la cosa mo- 
bile, oggetto detrazione. 

Nelle controversie relative alle imposte dirette 
o indirette l'azione^ anche quando l'amministrazione 
dello Stato sia attrice, deve essere proposta davanti 
il tribunale nella cui giurisdizione è l'ufficio che 
deve riscuotere, o che ha riscosso V imposta. 

93. Le azioni reali su beni immobili, e quelle 
indicate nell'articolo 82, si propongono davanti l'au- 
torità giudiziaria del luogo, ove è posto l'immo- 
bile, segui lo spoglio la turbativa di possesso 
della cosa mobile. 

Quando l'immobile sia soggetto a più giuris- 
dizioni , l' azione è promossa davanti l'autorità giu- 
diziaria del luogo in cui è posta la parte soggetta 
a maggior tributo diretto verso lo Stato, davanti 
r ai^torità giudiziaria del luogo , in cui sia posta 
una parte qualunque e alcuno dei convenuti abbia 
domicilio residenza. 
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•41* Si propongono davanti V nutorilà giudizia- 
ria del laogo dell'aperta suceeasione: 

i/ Le azioni in petizione o divisione delP ere- 
dità^ e qualunque altra tra coeredi sino alla divisione; 

2/ Le azioni in rescissione della divisione già 
fatta, o in garanzia delle quote assegnate/ purché 
proposte entro un biennio dalla divisione; 

3/ Le azioni contro V esecutore testamentario, 
purché proposte prima della divisione, e, se la di- 
visione non sia necessaria, entro un biennio dal- 
l' aperta successione ; 

4.'' Le azioni dei legatarj e dei creditori della 
eredità che non esercitano diritto reale sopra un 
immobile , se siano proposte nei termini indicati 
nel numero precedente. 

Quando la successione siasi aperta fuori del 
regno si propongono davanti l'autorità giudiziaria 
del luogo in cui é posta la maggior parte dei beni 
immobili o mobili da dividersi, e, in difetto, da- 
vanti quella del luogo in cui il convenuto ha do- 
micilio o residenza. 

9S« Mei caso di elezione di domicilio, a norma 
dell' articolo i 9 del Codice civile , l' azione si può 
proporre davanti l'autorità giudiziaria del luogo in 
cui fu eletto il domicilio. 

9tt« L' azione tra socj si propone davanti l'au- 
torità giudiziaria del luogo in cui è il principale 
stabilimento della società. 

Si propongono davanti la stessa autorità giu- 
diziaria le azioni tra socj, anche dopo lo sciogli- 
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mento e la liquidazione della societù, per la divi- 
sione e per le obbligazioni che da essa derivano, 
purché proposte entro un biennio dalla divisione. 
9t* L'azione per rendimento di conti di una 
tutela di una amministrazione si propone davanti 
l'autorità giudiziaria del luogo in cui la tutela o 
l'amministrazione fu conferita o esercitata, 

ftcatone III. 

Della competensa per connessione o continenza 

di causa. 

OS* L'azione contro più persone che per domi- 
cilio residenza dovrebbero essere convenute dar 
vanti a diverse autorità giudiziarie, può essere pro- 
posta davanti quella del luogo del domicilio o della 
residenza di alcuna di esse, se vi sia connessione 
. per l'oggetto della domanda, o per il titolo o fatto 
.da cui dipende. . 

09* L' azione accessoria è proposta davanti Vaiir 
torità giudiziaria competente per l'azione principale. 

flOto* L'autorità giudiziaria, davanti cui pende la 
• qausa principale, è competente a conoscere, eccet- 
tuato il caso d'incompetenza per materia o valore, 
e salvo quanto è stabilito negli articoli 40i.e i02: 
l.** Dell'azione in garantia; 
2.*" Della compensazione; 
5.** Dell'azione in riconvenzione dipendente dal 
4ìtolp dedotto in giudizio dall'attore, o.dal titolo 
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che già appartiene alla caasa principale come mèzso 
di eccezione. 

401. I conciliatoci e i pretori conoscono delle 
azioni in riconvenzione che, sole o riunite, sono 
p^r materia e valore nei limili della loro compe-. 
lenza, quantunque riunite alla domanda principale 
la eccedano. 

Quando le azioni in riconvenzione eccedano' 
per materia o valore i limiti della loro competenza 
essi devono rinviare le parti davanti l' autorità giu- 
diziaria competente* per V azione principale e per 
quelle in riconvenzione. 

10!t. I conciliatori e i pretori conoscono della' 
compensazione proposta contro la domanda dell'at- 
tore, se il valore del credilp opposto in compen- 
sazione non ecceda i limiti della loro competenza, 
se la compensazione si desuma da credito non 
impugnato. 

Quamdo il credito opposto in compràsaziolie 
sia impugnalo ed ecceda i limili della detta com- 
petenza, essi devono rinviare le parti davanti l'au- 
torità giudiziària competente per Fazione principale 
e per la compensazione. 

Se razione principale sia fondata su atto pub- 
Mieo o giudiziale, scrittura riconosciuta, o confes-. 
sione giudiziale, i conciliatori e i pretori possono 
ritenere la causa principale e rimettere le parti da- 
vanti l' autorità giudiziaria competente per la de- 
cisione' della controvèrsia suF credilo oppòsto in 
compensa zfone, e possono ordinare che la sentenza? 
sia eseguita con cauzione. 
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flOS. Le azioni per pagamento di spese giudi- 
ziali , di onorarj ai procuratori e periti 9 di diritti 
al cancellieri , agli uscieri , e di salarj mercedi 
ai tipografi e simili, sono di competenza dell' au^ 
lorità giudiziaria davanti cui fu promossa la causa 
che diede occasione alle dette azioni. 

Per le cause di cassazione si osserva il dispo-» 
sto dall'articolo 57i. 

ft<l4« Quando una stessa causa sia stata prò*' 
mossa davanti due autorità giudiziarie ugualmente 
competenti 9 quando una controversia sia con- 
nessa ad una causa già pendente davanti un^ altra 
autorità giudiziaria, essa deve decidersi da quella 
davanti cui è stata promossa preventivamente. 

La citazione deter^nina la prevenzione. 

Scxloiie IV. 

Disposizioni relative agli stranieri. 

Ì05é Lo straniero che non ha residenza nel re- 
gno può essere convenuto davanti le autorità giu- 
diziarie del regno , ancorché non vi si trovi : 

4."* Se si tratti di azioni su beni immobili 
beni mobili esistenti nel regno ; 

S."" Se si tratti di obbligazioni ^ che abbiano 
origine da contratti fatti seguiti nel regno, o che 
debbano avere esecuzione nel regno; 

S.*" In tutti gli altri casi in cui possa ciò farsi 
per reciprocità. , 

fl06# Oltre i casi indicati nelF articolo prece* 
dente ; Io straniero può essere convenuto davanti 
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le autorità giudiziarie del regno per obbligazioni 
contratte in paese estero: 

d.** Se abbia residenza nel regno, ancorché 
non vi si trovi attualmente; 

2/ Se si trovi nel regno, quantunque non vi 
abbia residenza, purché sia citato in persona propria. 
%Mm Quando lo straniero non abbia residenza, 
dimora, o domicilio eletto nel regno, né vi sia sta«- 
bilito un luogo per ^esecuzione del contratto, l'a- 
zione personale o reale su beni mobili é proposta 
davanti l'autorità giudiziaria del luogo in cui T at- 
tore ha domicilio o residenza. 

CAPO n. 

DEL KODO DI REGOLARE LA COMPETENZA FRA I GIUDICI, 
E DEI CONFLITTI DI GIURISDIZIONE. 

1#8* Quando una medesima causa o due cause 
tra loro connesse siano promosse davanti due o più 
autorità giudiziarie, la domanda per il regolamento 
della competenza deve essere proposta davanti quel- 
la autorità giudiziaria immediatamente superiore, da 
cui le medesime siano dipendenti. 

flll9« La domanda può farsi durante il giudizio^ 
nel quale sìa stata proposta la declinatoria del foro 
per litispendenza. 

Essa può farsi anche dopo che la declinatoria 
per litispendenza sia stata rigettata, in prima istanza 
o in appello, con sentenza che non abbia deciso 
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il merito della causa, o l'abbia deciso^ ma sia stala 
pronunziata da una autorità incompetente a prov- 
vedere sul regolamento della competenza. 

Quando l'autorità giudiziaria, che rigettanda 
in appello la declinatoria pronunziò nel merito, sa- 
rebbe stata competente per provvedere sul regola-f 
mento della competenza, la domanda in regolamento 
non può più essere proposta. 

HO. La domanda è proposta con ricorso, sot- 
toscritto da un mandatario che possa rappresentar: 
la parte davanti l'autorità giudiziaria cui è direKo,^ 
e accompagnato dagli atti fatti nei relativi giudiq. 
e dai documenti in essi prodotti dal ricorrente, i 
quali devono essere indicati nel ricorso , e rima- 
nere in deposito nella cancelleria per essere co- 
municati alle altre parti. 

Quando la domanda sia proposta davanti un 
tribunale di commercio o un pretore, il ricorso può 
essere sottoscrìtto dalla parte stessa. 

flH« L' autorità giudiziaria superiore, se reputi: 
fondata la domanda, ordina che il ricorso sia no- 
tificato alle altre parti, affinchè possano presentare 
ntì controricorso, e stabilisce i termini per la no- 
tificazione del ricorso e del decreto e per la pre- 
sentazione del controricorso. 

r 

Con lo stesso decreto può ordinare la sospen* 
sione delle cause finché non sia regolata la com- 
petenza. 

L'ordine delta sospensione impedisce la de-^ 
c^orrenza di qualunque termine della procedura.. 
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119. La parte ricorrente, che omette di fare la 
notificazione nel termine stabilito, decade di diritto 
dalla istanza per regolamento della competenza. 

fllS. Il controricorso sottoscritto a norma del* 
Particole i40 è presentato nel termine stabilito nel 
decreto, e notificato nello stesso termine alla parte 
ricórrente, con indicazione dei documenti deposi- 
tati nella cancellerìa. 

114l« Decorsi i detti termini, T istruzione della 
causa si ha per compita in contraddittorio, ancor- 
ché non siasi presentato controricorso, e V autorità 
giudiziaria pronunzia sulla domanda. 

Quando la domanda sia rigettata, la parte ri- 
corrente può essere condannata al risarcimento dei 
danni verso le altre parti. 

#15« Quando due o più autorità giudiziarie si 
siano dichiarate competenti o incompetenti a co- 
noscere di una controversia, si fa luogo al rego- 
lamento della competenza sopra domanda d'una 
delle parti, osservate le disposizioni degli articoli 
precedenti. 

CAPO IH. 

DELLA RICUSAZIONE E DELL^ ASTENSIONE DEI GIUDICI 
E DEGLI UFFICIALI DEL MINISTERO PUBBLICO. 

116« Il giudice può essere ricusato: 
1° Se abbia interesse nella controversia; 
2." Se sia parente o affine, sino al quarto grado 
ìnclusìvamente, d'una delle parti; 
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3/ Se la moglie di lui sia affioe, siuo al quarto 
grado ioclusivamente, di una delle parli , o se lo 
stesso vineole sussista fra lui e la moglie d' una 
di esse; morta la moglie, la causa di ricusaiione 
sussiste se siavi prole superstite, o si tratti di suo- 
cero^ genero o cognato; 

4/ Se una quistione identica in diritto debba 
decidersi in un'altra lite vertente nell'interesse di 
lui, della moglie, dei congiunti o degli affini in 
linea retta; 

5/ Se una delle persone indicate nel numero 
precedente abbia credito o debito verso alcuno dei 
litiganti, o abbia lite pendente davanti un tribu- 
nale In cui il litigante segga come giudice; 

6.** Se nel precedente quinquennio si sia agi* 
tato processo criminale o correzionale tra una delle 
persone indicate nel numero 4.** e uno dei litiganti 
il suo eonjuge, o uno dei suoi parenti o aflinì 
in linea retta; 

T.** Se tra le persone indicate nel numero 4/ 
e una delle parti si agiti lite civile, o siasi aitata 
e non sia stata definita sei mesi almeno prima della 
ricusazione; 

S."" Se sìa tutore, curatore, protutore, agente, 
crede presunto, donatario, padrone, o commensale 
abituale di una delle parti; se sia amministratore 
o gerente di una società, direzione, unione, o di 
uno stabilimento che abbia interesse nella causa; 
se una delle parti sia agente, commensale abituale, 
donatarìa o erede presunta di lui; 
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9/ Se abbia data consiglio o prestalo il suo 
patrocinio nella causa ; se abbia fatto somministra- 
zioni per le spese; se ne abbia conosciuto come 
giudice di prima istanza o come arbitro; se abbia 
concluso come ufficiale del ministero pubblico , o 
deposto in essa come testimonio o come perito; 

'^ iO.*" Se un suo parente o affine in linea retta, 
e in linea collaterale sino al terzo grado inclusi- 
vamente, difenda la causa come avvocato o procu- 
ratore ; 

li.*" Se vi sia inimicizia grave fra Ini e uno 
dei litiganti. 

11V« Non è luogo a ricusazione per essere il 
giudice parente o affine del tutore , protutore , o 
curatore di una delle parti, o degli amministratori 
o gerenti di uno stabilimento, di una società, di- 
rezione .0 unione dii persone, salvo che essi vi 
abbiano un interesse personale. 

fllS« ì motivi di ricusazione dei giudici sono 
applicabili agli ufficiali del ministero pubblico , 
quando non sia parte principale. 

Sono applicabili al pretore anche quando pre- 
siede al consiglio di famiglia. 

110* I giudici e gli ufficiali del miuistero pub- 
blico devono astenersi, quando vi sia un motivo 
di ricusazione da essi conosciuto, ancorché non 
proposto. 

Le corti e i tribunali possono concedere il 
diritto d'astensione ai giudici e agli ufficiali del 
ministero pubblico, per ragioni di convenienza che 
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non siano annoverate dalla legge tra i molivi di 
ricusazione. 

^90m La cognizione dei motivi di ricusazione 
dei giudici di un tribunale, di una corte, o degli 
uiBciali del ministero pubblico spetta al tribunale 
alla corte cui essi appartengono, o presso cui 
esercitano le loro funzioni. 

La cognizione dei motivi di ricusazione spetta 
se di conciliatore al pretore, e se di quest^ ultimo 
al tribunale civile. 

121* La ricusazione deve farsi con ricorso al 
presidente : 

i."* Tre giorni prima dell'udienza, quando al 
ricusante sia noto il nome dei giudici o dell' ufficiale 
del ministero pubblico, che in quell'udienza sono 
chiamati a prendere parte nella causa; 

2," Prima della discussione, nel caso contrario. 
La ricusazione di un pretore o di un conciliatore 
si fa con dichiarazione depositata nella cancellerìa 
rispettiva prima della discussione. 

1L22. Quando si tratti di ricusare un giudice 
delegato per l' esecuzione di una prova o per altro 
atto d'istruzione, la ricusazione deve farsi entro 
giorni tre da quello in cui divennero esecutivi la 
sentenza o il provvedimento di delegazione. 

m3« L' alto di ricusazione deve indicare i mo- 
tivi e i mezzi di prova, ed essere sottoscritto dalla 
parte o da un procuratore munito di mandato spe- 
ciale a quest'oggetto, per la cui presentazione l'au- 
torilà giudiziaria può accordare un fermine convc- 
nrenle. 
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194* L'atto originale di ricusazione è dal can"- 
celliere comunicato immediatamente al giudice o 
ufficiale ricusato, e copia detratto stesso è notifi- 
cata air altra parte. 

Dal giorno della comunicazione rimane sospeso 
il corso della causa..Se vi sia urgenza di procedere 
a qualche atto d'istruzione, l'autorità giudiziaria, 
che deve pronunciare sulla ricusazione, può ordi- 
nare che vi si proceda da altro giudice, o colla 
assistenza di un altro ufficiale del ministero pub- 
blico. 

125. Nel termine di due giorni dalla comunica- 
zione dell'atto di ricusazione, il giudice o ufficiale 
ricusato deve fare in fine dello stesso atto la rispo- 
sta sulla sussistenza dei motivi di ricusazione. 

Nel giorno successivo a quello della risposta 
il cancelliere deve trasmetterla al presidente della 
corte del tribunale o al pretore competente, in- 
sieme coli' atto di ricusazione. 

II presidente delega un giudice per fame rela- 
zione in camera di consiglio, e stabilisce il giorno 
per la pronunciazione della sentenza. ^ 

1!9II* Quando per la ricusazione di più giudici 
di un tribunale non ne rimanga un numero suffi- 
ciente per pronunziare sulla ricusazione, e non si 
possa provvedere nel modo stabilito dalla legge 
sull'ordinamento giudiziario, la corte d'appello, 
sopra ricorso della parte, rimette la causa ad altro 
tribunale, il quale se ammetta la ricusazione pro- 
nunzia anche nel merito. 
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%9f. Quando la ricusazione sia rigettata da una 
corte da un tribunale^ la parte che Tha proposta 
è Condannata colia stessa sentenza in una multa 
che può estendersi a lire centocinquanta. II giudice 
ricusato che voglia promuovere l'azione per ripa- 
razione d'ingiuria, deve astenersi. 

Se la ricusazione sia ammessa, V autorità gìu^ 
dizinria ordina che il giudice o TulBciale del mi- 
nistero pubblico sì astenga, e, se sia ricusato un 
conciliatore ò un pretore, designa un altro conci- 
liatore pretore, salvo che le parli siano d*" ac- 
cordo di portare la causa davanti il supplente del 
giudice ricusato. 

19S« Contro le sentenze pronunziate sulla ricu- 
sazione di un conciliatore o di un pretore non è 
ammesso appello. 

Quando si proponga appello dalle altro sen- 
tenze pronunziate dai tribunali in. materia di ri- 
cusazione, e una delle parti pretenda che vi sia 
urgenza di procedere all'esecuzione di un atto di 
istruzione, il tribunale può ordinare che vi si pro- 
ceda da altro giudice, sebbene abbia rigettato la 
ricusazione. 

190« L'appello deve proporsi entro giorni cin- 
que dalla notificazione della sentenza, con alto presso 
il cancelliere^ contenente i molivi e l'indicazione 
del deposito nella cancelleria dei documenti sui 
quali 1' appello è fondato. 

Copia dell'alto di ricusazione, della dichiaia-. 
aione del giudice o dell'ufficiale ricusalo, della 
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sentenza del tribunato e delPalto di appello» e i 
documenti a questo uniti» sono dal cancelliere tras- 
messi nei tre giorni successiyi al cancelliere della 
corte. 

190* Il cancelliere presenta» entro le ventiquat- 
tro ore dalla ricevuta, le dette carte al presidente 
della corte, il quale delega un giudice per farne 
relazione in camera di consiglio» e stabilisce il 
giorno in cui la corte pronunzierà la sentenza. 

Spedita la copia della sentenza, il cancelliere 
della corte nelle ventiquattro ore restituisce a quello 
del tribunale le carte a lui trasmesse, dandogli 
avviso del tenore della sentenza pronunziata. 

131» La ricusazione o l'astensione non hanno 
effetto sugli atti anteriori. 

TITOLO IH. 

DELLE CITAZIONI. 



CAPO I. 

DELLA FORMA DELLA CITAZIONE. 

139* Le citazioni si fanno col ministero di 
usciere» per biglietto in carta libera» o' per atto 
formale. 

ISS. La Citazione per biglietto ha luogo sol- 
tanto nelle cause promosse davanti i conciliatori; 
e in quelle promosse davanti i pretori, il valore 
delle quali non ecceda lire cento. 
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Il biglietto deve indicare : 

iJ" Il giorno 9 il mese, e Fanno della notifi- 
cazione , e Torà in cui segue la medesima, se là 
citazione sia fatta per comparire nello stesso giorno; 

2.'' U nome e cognome dell'usciere, coli' indi- 
cazione dell'autorità giudiziaria cui è addetto; 

3/ Il nome e cognome dell' attore e del con^ 
venuto ; 

4/ L'oggetto della domanda; 

5/ Il giudice, davanti cui si deve comparire; 

6/ Il giorno e l'ora della comparizione; 

T."* La persona, alla quale il biglietto viene 
consegnato, 

11 biglietto è sottoscritto dall'usciere. 
1S4I* L'atto formale di citazione deve contenere: 

^.^ Il nome e cognome dell'attore; Il nome, 
cognome, la residenza, il domicilio, o la dimora 
del convenuto; 

^J" I fatti in compendio e. gli elementi di di- 
ritto costituenti la ragione dell'azione, con le con- 
clusioni della domanda, e con roifcrta di comuni- 
cazione, per originale o per copia, dei documenti 
sui quali esse si fondano; 

3/ L'indicazione della cosa che forma oggetto 
della domanda, con le particolarità che servono a 
determinarla ; 

4.*" L^ indicazione dell' autorità giudiziaria, da- 
vanti la quale si deve comparire; 

5/ La dichiarazione della residenza o del do- 
micilio dell'attore. Se l'attore non abbia residenza 
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domicilio nello Stato, Fatto di citazione deve con- 
tenere inoltre l'elezione di domicilio nel comune 
in cui ha sede V autorità giudiziaria davanti la 
quale si deve comparire, con indicazione della per- 
sona dell' ufficio presso cui si fa V elezione. 
Questa elezione può anche essere fatta dall' attore 
che abbia residenza ó domicilio nello Stalo. 

Nei giudizj in materia commerciale la dichia- 
razione elezione di domicilio deve farsi a norma 
dell'artìcolo 393; . 

G."" La indicazione del termine entro cui il 
convenuto deve comparire, o del giorno dell'u- 
dienza se si tratti di citazione in via sommaria. 

Nelle cause in cui è necessario il ministero del 
procuratore l'atto di citazione deve inoltre indicare 
il nome e cognome del procuratore dell'attore. 

L'atto è sottoscritto dall'usciere. 
13S« La citazione deve essere notificata alla 
persona del convenuto mediante consegna di una 
copia di essa sottoscritta dall'usciere. 

1S0« Chi non ha l' amministrazione dei suoi 
beni è citato nella persona del suo rappresentante. 

Chi ha limitata l'amministrazione dei suoi beni, 
o non può stare in giudizio senza 1' assistenza o 
l'autorizzazione altrui, è citato tanto iti persona 
propria quanto in persona di coloro, la cui assi- 
stenza autorizzazione è necessaria. 

Se manchi la persona che deve rappresentare 
ò assistere il convenuto, o la medesima abbia in- 
teresse opposto a quello del convenuto, e non vi 
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sia chi ia supplisca, il presidente della corte o del 
tribanale, il pretore^ o il conciliatore davanti cui 
è portata la causa, nomina suir istanza dell'attore 
un curatore specitfe al convenutOi 
flSf« La citazione è notificata: 

Per le società di commèrcio a chi le rappre* 
senta come socio o come amministratore dello sta- 
bilimento sociale; 

Per r unione o la direzione formata dai cre- 
ditori a uno dei sindaci o direttori; 

Per la massa dei creditori, prima dello stato 
di unione, a uno dei sindaci. 
JISS* La citazione è notificata: 

Per i comuni, gli istituti pubblici, e general- 
mente i corpi morali riconosciuti dalla legge, al 
sindaco, rettore, capo, o superiore, o a chi ne fa 
le veci; 

Per le amministrazioni dello Stato^, a chi le 
rappresenta nel luogo in cui risiede l'autorità giu- 
diziaria, davanti cui è portata la causa, osser^'ate 
le norme stabilite nel regolamento; 

Per la lista civile, il patrimonio privato del re, 
della regina, dei prìncipi della famiglia reale, al 
capo d'amministrazione o a chi ne faccia le veci 
nel circondario o nella provincia dove risiede l'au- 
torità giudiziarìa davanti cui è portata la causa. 

139* Quando la citazione non si possa notificare 
alla persona del convenuto deve notificarsi nella 
casa in cui questi ha residenza, e, se la residenza 
non sia conosciuta, al domicilio. 
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Se trattisi di società di commercio, o di uno 
diegii enti indicati nell'articolo precedente, la cita- 
zione deve notificarsi nella casa in cui risiede T am- 
ministrazione della società o dell'ente convenuto , 
e» in difetto, nella casa in cui il socio, l'ammini- 
stratore, o il rappresentante ha residenza. 

Se la residenza o il domicilio non siano co- 
nosciuti, la citazione deve notificarsi nella dimora. 

In tutti questi casi l'usciere consegna la copia 
della citazione ad uno della famiglia, addetto 
alia casa o al servizio del convenuto. 

Mancando queste persone l'usciere consegna 
la copia dell'atto al porlinajo della casa o a un 
vicino di abitazione, purché siano in grado di scri- 
vere, e fa sottoscrivere l'originale dalla persona 
che riceve la copia. 

L' usciere non può consegnare la copia del- 
l' alto a persona incapace, per età o vìzio di mente, 
di farne testimonianza. La capacità si presume sìna 
a prova contraria. 

Se il porlinajo o i vicini non vogliano o non 
possano accettare la copia e sottoscrivere l'origi- 
nale, V usciere lasciando avviso in carta libera af- 
fisso alla porla (dell'abitazione del convenuto de-» 
posila la copia nella casa comunale, o la consegna 
al sindaco o a chi ne fa le veci. L'originale è 
sottoscrilto da chi riceve la còpia. 

Per chi vive a bordo di nave mercantile, o 
appartiene all'equipaggio, la notificazione si può 
fare al capitano o a chi ne fa le veci. 
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Nei casi indicati in questo articolo i' usciere 
fa menzione di ogni cosa sull'originale e sulla 
copia. 

140* Quando il convenuto abbia eletto domi- 
cilio, con indicazione della persona o dell'ufficio, 
la citazione può essere notificata alla persona o al- 
l' ufficio presso cui fu eletto il domicilio, osservate 
nel resto le disposizioni dell'articolo precedente. 

Se la persona presso cui fu fatta l' elezione di 
domicilio fosse quella a cui istanza si fa la cita- 
zione, se fosse morta la persona, o fosse cessato 
l'ufficio presso cui ebbe luogo l'elezione, la cita- 
zione si eseguisce come se l'elezione non fosse 
stata fatta. 

14I1* Chi non ha domicilio, residenza, o dimora 
conosciuta, è citato mediante: 

Affissione della copia alla porta esterna della 
sede dell'autorità giudiziaria, davanti la quale si 
propone la domanda; 

Inserzione di un sunto della citazione nel 
giornale degli annunzj giudiziari ; 

E consegna di una copia della citazione stessa 
al ministero pubblico presso il tribunale civile nella 
cui giurisdizione siede la detta autorità. 

149* Chi non ha residenza, domicilio, o dimora 
nel regno è citato nel modo stabilito dall'articolo 
precedente. Il ministero pubblico trasmette la copia 
dell'atto di citazione al ministro degli affari esteri. 

Quando abbia nello stato un procuratore ge- 
nerale può essere citato nella persona di questo. 
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14M* I militari in attività di servizio nelF armala 
di terra o di mare, e le persone assimigliate per 
legge ai medesimi, se non siano citati in persona 
propHa, devono citarsi nel luogo della residenza 
del domicilio a norma degli articoli ^139 e 'IM; 
in questo caso una copia della citazione è conse- 
gnata al ministero pubblico presso il tribunale ci- 
vile, nella cui giurisdizione siede T autorità giudi- 
ziaria, davanti la quale è promossa la causa. 

Il ministero pubblico trasmette la copia rispet- 
tivamente al comandante militare del circondario, 
o al comandante del dipartimento marittimo, ili 
cui ha sede la detta autorità giudiziaria. 

fl44l» Nei casi indicati nei tre articoli precedenti 
la citazione produce il suo effetto, quando V attore 
abbia adempiute le formalità a luì imposte. 

Nei casi medesimi l'autorità giudiziaria, presso 
cui è il ministero pubblico, non può, se non dopo 
d' averlo sentito, pronunciare in contumacia del con- 
venuto. 
14ltt. La citazione è nulla: 

i."" Se manchi una delle sottoscrizioni richieste 
dagli articoli 433, i34, iU e i39; 

2.'' Se per la inosservanza delle altre norme 
stabilite dagli articoli i35 e 454 vi sia incertezza 
assoluta sulle persone, o sulP oggetto della domanda, 
sul termine a comparire, o sull'autorità giudi- 
ziaria davanti cui è promossa la causa; 

S."* Se siansi violate le norme stabilite dagli 
arficoli I3S, 436, 137, 438, 139 e 140 riguardo 
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alla persona che deve essere citata, o a quella cui 
deve essere consegnata la copia; 

4/ Se siansi violate le norme stabilite dagli 
articoli iW, Hi, i42 e i43 per l'affissione del- 
l' avviso o della copia 9 oppure per il deposito o 
per la consegna della copia. 

Quando la nullità riguardi soltanto la n(>tifica- 
zinne delPatto, la citazione è nondimeno efficace 
ad impedire ogni decadenza di diritto o di termini, 
purché sia rinnovata nel nuovo termine da stabi- 
lirsi nella sentenza che ne pronunzia la nullità. 

fl4l6« Quando la citazione nei modi ordinar] sia 
sommamente difficile per il numero delle persone 
da citarsi /il tribunale o la corte può, sentito il 
ministero pubblico, autorizzare la citazione per 
proclami pubblici, mediante inserzione nel giornale 
degli annunzj giudiziari e nel giornale ufficiale del 
regno, con le cautele consigliate dalle circostanze, 
e designa, se sia possibile, alcuni fra i convenuti 
ai quali debba notificarsi la citazione nei modi or- 
dinar]. 

Se la causa si debba promuovere davanti un 
tribunale di commercio, o davanti un pretore, T au- 
torizzazione non può accordarsi che dalla corte 
d'appello da cui dipende il tribunale di commercio, 
o dal tribunale civile da cui dipende il pretore. 
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CAPO n. 

DEL TERMUIE PER COMPARIRE. 

l#f • Il termine per comparire davanti i conci* 
liatori, e i pretori non può essere minore: 

i."" Di giorni due, se il luogo in cui si ese- 
guisce la citazione e quello in cui si deve compa- 
rire siano nel territorio dello stesso comune; 

2.*' Di giorni tre, se il luogo della citazione 
e <[ueIlo della comparizione siano in comuni diversi 
dello sfesso mandamento; 

3/ Di giorni quattro, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in mandamenti 
limitrofi. 

* 4.** Di giorni sei, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in mandamenti 
non limitrofi, ma compresi nella giurisdizione dello 
stesso tribunale civile; 

S."" di giorni dieci, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano io giurisdizioni 
limitrofe di tribunali, o nella giurisdizione della 
slessa corte d'appello. 

In tutti gli altri casi il termine per comparire 
davanti i conciliatori e i pretori è regolato dai nu- 
meri A.'' e S."" deir articolo seguente. 

14S« Il termine per comparire davanti i tribu- 
nali civili di commercio, e davanti le corti di 
appello deve essere almeno; 
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i.* Di giorni dieci, se il luogo in cui si fa la 
citazione e quello in cui si deve comparire, siano 
nel territorio dello stesso comune o dello stesso 
mandamento ; 

2."" Di giorni dodici, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in comuni e man- 
damenti divèrsi, ma nella giurisdizione dello stesso 
tribunale; 

3.° Di giorni quindici, se il luogo della cita- 
zione e quello della comparizione siano in giuris- 
dizioni limitrofe di tribunali, o nella giurisdizione 
della stessa corte d'appello; 

4/ Di giorni venti, se il luogo della citazione 
e quello della comparizione siano in giurisdizioni 
di tribunali non limitrofe, ma compresi in giurisdi- 
zioni limitrofe di corti d'appello; 

5/ di giorni venticinque in tutti gli altri casi, 
salvo i maggiori termini stabiliti dall'articolo d50. 

Quando si tratti di controversie che riguardino 
lettere di cambio o biglietti all'ordine, o equipaggi, 
viveri, attrezzi, riparazioni di navi pronte a far 
vela , di altre controversie marittime, la citazione 
può farsi in via sommaria, e in questo caso il ter- 
mine per comparire è quello stabilito nell'articolo 
precedente. 

149« Le giurisdizioni territoriali separate dal 
mare non sono riputate limitrofe. 

IftO* Il termine per comparire davanti le au- 
torità giudiziarie del regno da uno stato limitrofo 
p di giorni quaranta. 
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Se lo stato non è limitrofo, ma in Europa, il 
termine è di giorni novanta. 

Se lo stato non è in Europa il termine è di 
giorni cento ottanta. 

flSl* Quando nella stessa causa siano più con- 
venuli si deve assegnare a ciascuno il termine che 
gli compete a norma degli articoli precedenti, e 
non è necessario che il medesimo scada per tulli 
nello stesso giorno. 

Se si tratti di citazione per comparire a udienza 
fissa, i convenuti devono tutti essere citati per l'u- 
dienza medesima, salvo ad essi il termine che loro 
compete. 

1S9* Nella citazione per proclami il tribunale o 
la corte stabilisce il termine secondo le circostanze. 

ISS. E nulla la citazione, nella quale sia statò 
assegnato un termine minore di quello stabilito 
dalla legge. ' 

lft4. Nei casi che richiedano pronta spedizióne, 
il conciliatore, o il pretore, il presidente del tri- 
bunale della corte possono abbreviare i termini 
stabiliti negli articoli i 47, 448 e 450; possono al- 
tresì autorizzare la citazione in via sommaria, e, 
nel caso di cui nel numero i.* dell'articolo 447, 
anche per lo stesso giorno ad ora indicata. I ter- 
mini stabiliti nei numeri 3, 3, 4 e 5 degli arti- 
coli 447, 448, e quelli stabiliti dall' articolo 450, 
non possono essere abbreviati oltre la metà. 

Il conciliatore, il pretore, o il presidente dà 
la permissione con decreto suirorìginal^ dell'atto 

4 
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del biglietto di citazione, e stabilisce il termine 
entro cui la citazione deve notificarsi, e T udienza 
in cui le parti devono comparire ^ se si tratti di 
citazione in via sommaria. Il decreto è trascritto 
nella copia delPalto o biglietto di citazione. 

TITOLO IV. 

DEL PROCEDIMENTO. 

1&5« Il procedimento è formale o sommario. 

Il procedimento formale si osserva davanti i 
tribunali civili , i tribunali di commercio, e le eorti 
di appello. 

Il procedimento sommario si osserva davanti 
i conciliatori, e i pretori. 

11 procedimento sommario si osserva altresì 
davanti i tribunali civili, i tribunali di commercio, 
e le corti di appello^ nei casi stabiliti dalla legge. 

Nel procedimento sommario la citazione si fa 
sempre per comparire a udienza fissa. 

Il procedimento davanti la corte di cassazione 
è regolato con norme speciali. 

15tl« Davanti i tribunali civili e le corti drap- 
pello non si può stare in giudizio se non col mi- 
nistero di procuratore legalmente esercente, salvo 
le eccezioni stabilite dalla legge. 

Davanti i tribunali di commercio le parti pos- 
sono comparire personalmente, o per mezzo di 
procuratore legalmente esercente presso il tribunale 
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cÌTÌle, la corte d' appello , munito di mandato 
generale 9 o speciale per ciascun giudixio. 

Davanti i pretori e i conciliatori le parti pos- 
sono comparire personalmente o per mezzo di 
persona munita di mandato generale o speciale 
per ciascun giudizio. 

lfty« Le norme di procedimento stabilite per 
i tribunali di commercio devono osservarsi davanti 
i tribunali civili quando questi ne fanno le veci. 
In questo caso il ministero pubblico non può es- « 
sese sentito. 

I tribunali civili quando pronunziano come 
tribunali di commercio devono farne menzione nella 
intitolazione delle sentenze. 

II difetto però di questa menzione, come pure 
la circostanza che siasi sentito il ministero pub- 
blico , non annulla la sentenza , salvo nel primo 
caso le pene disciplinali contro il cancelliere che 
r abbia firmata. 

CAPO I. 

DEL PROCEDIMENTO FOBHALE DAVANTI I TRIBUNALI CITILI 

E LE CORTI d'appello. 

Disposizioni generali suWistruzione della causa. 

SI 

Della costiluxione dei procuratori e dei suoi effetti. 

IftSé II procuratore dell'attore, prima della sca- 
denza del termjne della citazione, deve depositare 
nella cancelleria: 
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4/ Il mandato per originale o per copia; 

2/ L'atto di dictìiarazione di residenza o di 
elezione o dichiarazione di domicilio fatta dalla 
parte 9 se siasi omessa nell'atto di citazione; 

3/ I documenti originali di cui offri comuni- 
cazione. 

ISO* Il procuratore del convenuto, prima della 
scadenza del detto termine , deve depositare nella 
cancelleria: 

d/ Il mandato per originale o per copia; 

S.** V alto di dichiarazione di residenza o di 
elezione o dichiarazione di domicilio fatta dalla 
parte nel modo prescritto per V attore nel n/ 5 
dell'articolo 434; e deve notificare al procuratore 
dell'attore la propria costituzione, e il domicilio 
eletto dalla parte. 

160* La dichiarazione di residenza, o la ele- 
zione dichiarazione di domicilio conserva il suo 
effetto finché non sia mutata per atto notificato al- 
l' altra parte. 

La elezione o dichiarazione tardiva produce 
effetto soltanto dal giorno in cui sia notificata al- 
l' altra parte. 

161 • Le parti non possono rivocare il loro 
plrocuratore senza costituirne un altro. 

La rivocazione del procuratore non produce 
effetto, sinché non sia notificata la costituzione del 
nuovo procuratore. 

La costituzione del procuratore produce ele- 
zione di domicilio presso il medesimo per quante 
riguarda l'istruzione della causa. 



f ITOLO it. Ùel procedimento. tt 

% II. 

Delle eomparu, dei termini per riepandere, 
e della comunicazione dei documenii* 

CM« Qualunque istanza, risposta, o altro atto 
relativo all' istruzione della causa, sempre che non 
sia stabilita una forma diversa, si fa per comparsa* 
La comparsa indica il nome e cognome delle 
parti e dei loro procuratori, ed è sottoscritta dal 
procuratore. 

1M« La comparsa è notìficata da un usciere 
per copia fatta e sottoscritta dal procuratore. La 
notificazione si fa mediante consegna della copia 
neir uificio del procuratore dell' altra parte« 

L' usciere certifica la notificazione e la data di 
essa in fine dell'originale e della copia. 

fttt4« Il procuratore del convenuto fa notificare 

a quello dell'attore la sua risposta entro giorni 

quindici dalla scadenza del termine della citazione. 

Può anche rispondere nell'atto stesso, col quale 

notifica la sua costituzione a norma delPart. di 59. 

16ft« L'attore, entro giorni quindici dalla noti- 
ficazione della risposta, può far notificare la sua 
replica; il convenuto, entro giorni quindici succes- 
sivi alla notificazione della replica, può far notifi- 
care la sua controreplica, e cosi successivamente. 

106* Quando la comparsa sia fondata su docu- 
menti , si deve ofirirne la comunicazione per ori- 
ginale per copia, eseguire il deposito degli ori- 
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ginali nella cancelleria, e far notificare il deposito 
eseguito. 

19f • La comunicazione dei documenti si fa per 
mezzo della cancelleria, la quale consegna al pro- 
curatore dell'altra parte Toriginale o la copia che 
sia stata a questo fine depositata insieme coli' ori- 
ginale. In quest'ultimo caso l' originale rimane in 
deposito nella cancelleria per tutto il termine as- 
segnato a rispondere. 

fl#ft» Il procuratore che ebbe comunicazione 
dei documenti deve farne restituzione nel termine 
stabilito per rispondere. 

160* Quando le parti contrarie a quella che. 
fece la produzione dei documenti abbiano procu- 
ratori diversi, e siano depositati nella cancelleria 
documenti da comunicarsi in originale, se i pro- 
curatori siano più di due il termine per rispon- 
dere è di giorni trenta per tutti. 

ITO* Quando il procuratore non restituisca nel 
termine stabilito i documenti, il presidente, sul- 
r istanza della parte interessata e sentito esso prò- 
curatore, ordina la restituzione immediata dei do- 
cumenti, e può condannare il procuratore al pa- 
gamento di lire cinque, a titolo di danni, per cia- 
scun giorno di ritardo. 

Quando entro due giorni dall'ordinanza, se 
pronunziata in contraddittorio, o dalla notificazione, 
se pronunziata in contumacia, il procuratore non 
abbia restituito i documenti, l'autorità giudiziaria, 
sull'istanza della parte interessala , previa citazione 
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ia via somiHaria » può ordinarne la sospensione per 
un tempo non maggiore di giorni novanta. 

11^1» Le istanze accennate nell'articolo prece- 
dente possono farsi dalle parti in persona, e diri- 
gersi ancbe al ministero pubblico. 

Le sentenze di condanna indicate nello stesso 
articolo sono appellabili solo in quanto riguarda 
la sospensione. 

flyit. I termini per rispondere e per qualunque 
altro atto d'istruzione possono per giusti motivi 
essere abbreviali dal presidente , col decreto che 
permette la citazione a breve termine, o anche in 
corso di causa, sentite le partì. 

§1U. 

Dell'iscrizione della causa a ruolo, 

dtlle comparse conclusionali, 

e dell'estrazione della causa dal ruolo di spedizione. 

inf9. Quando sìa decorso per tutte le parli il 
termine per comparire e per rispondere, la parte 
che vi ha interesse può far iscrivere la causa sul 
ruolo di spedizione. 

La parte che non vuole rispondere può farla 
iscrivere anche prima della scadenza del detto 
termine. 

LMscrizione della causa è notificata all'altra 

parte. 

iy41« La parte cui fu notificata l'iscrizione a 
ruolo può far notificare all' altra parte una nuova 
comparsa nel termine perentorio di giorni quindici. 
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Se questa risponda , cessa refletto dell' iscri- 
zione a ruolo» ma le spese dell* iscrizione e della 
relativa notificazione sono rimborsate dalla parte 
che fece notificare la nuova comparsa. 

Se non sia notificata alcuna nuova comparsa» 
se la parte a cui fu notificata dichiari di non 
voler rispondere, o non risponda nel termine or- 
dinario, l'iscrizione rimane ferma. 

• flf 5* Rimasta ferma l'iscrizione della causa a 
ruolo, non è ammessa alcun' altra comparsa, salvo 
quella indicata nell'articolo seguente, eccetto si 
tratti di deferire il giuramento decisorio. 

flytt* Le parti devono riassumere in una com- 
parsa il fatto della causa, le loro conclusioni e i 
motivi delle medesime, senza che possano produrre 
nuovi documenti , né fare nuove istanze o eccezioni. 

Questa comparsa è notificata da un procura- 
tore all'altro nel termine di giorni quindici da 
quello in cui l'iscrizione a ruolo rimase ferma» 
sotto pena di ammenda di lire dieci. 

%Tt^ Non più tardi di giorni cinque successivi 
al termine stabilito per la notificazione delle com- 
parse conclusionali, i procuratori debbono depo- 
sitare nella cancelleria gli atti della causa riuniti 
in fascicoli, muniti dell'inventario e della noia 
delle spese. 

Gli atti devono contenere, oltre l'atto di cita- 
zione e le produzioni rispettivamente fatte, tutte le 
comparse date da ciascuna delle parti, e quelle 
state ad essa notificale dall'altra parte. Se gli alti 



TiTOU) IT. Del pr0eedimtnto. BT 

d^po^itati siano incompleti il cancelliere deye com- 
pletarli, a spese del procuratore, mediante copia, 
degli scritti mancanti. 

Il procuratore che non abbia eseguito il de- 
posito nei cinque giorni, è condannato dal presi- 
dente, anche d'ufficio, nell'ammenda di lire cinque 
per ogni giorno di ritardo, e la relazione della 
causa può aver luogo sugli atti depositati. 

flf S« Gli atti depositali dai procuratori sono 
dal cancelliere presentati entro le ventiquattro ore 
a! presidente, il quale prescrive con decreto che 
la relazione della causa all'udienza sia fatta o da 
uno dei giudici da lui commesso, o dalle parti. 

Gli atti depositati sono nel primo caso rimessi 
al giudice relatore, nel secondo caso si restitui- 
scono alle parti. 

Nelle cause in cui la legge stabilisce che 
debba essere sentito il ministero pubblico, gli atti 
sono prima a questo comunicati dal cancelliere 
entro il detto termine, e la presentazione di essi 
al presidente deve farsi entro le ventiquattro ore 
successive alla restituzione fattane dal ministero 
pubblico alla cancelleria. 

II ministero pubblico non può ritenere gli atti 
per più di giorni otto. 

If O* Emanato il decreto del presidente, la causa 
è estratta dal ruolo di spedizione per essere por- 
lata all'udienza. 

Tra l'estrazione e l'udienza deve passare l'in- 
tervallo di otto giorni. 
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L'estraxione della causa e Fassegnazioiie del- 
Fudienza sono per cura del cancelliere pubblicate 
e adisse 9 durante gli otto giorni^ nella sala del- 
l' autorità giudiziaria. 

SSO» Quando alcuna delle parti si trovi nella 
necessità di ritirare temporariamente i suoi alti 9 
stati rimessi al giudice relatore, il presidente può 
darne permesso stabilendo il termine per la resti* 
tuzione. 

8e il procuratore che ritirò gli atti non li 
abbia restitniti nel termine stabilito è applicabile 
il disposto dall'articolo 477 ultimo capoverso. 

Degli incidenti. 

181« Gli incidenti sono proposti al presidente. 

Il presidente se le parti siano d'accordo sulla 

risoluzione provvede per l'esecuzione. Se non siano 

d'accordo rimette le parti a udienza fissa per la 

risoluzione dell'incidente, anche del merito. 

%!Mm Nei casi d'urgenza il presidente^ sentite 
le parti, può risolvere l'incidente e dichiarare ese- 
cutiva l'ordinanza 9 non ostante reclamo, con cau- 
zione senza. 

flSS« 11 reclamo dall'ordinanza del presidente 
sii propone nel termine di giorni tre da quello in 
cui fu pronunziata, o da quello della notificazione 
nel caso di contumacia. 

U presidente, sull'istanza dell'opponente, ri- 
mette le parti a udienza fissa. 
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lft4« L'ordinanza che rimette le parti a udienza 
fissa stabilisce : 

i/ se la relazione della causa sarà fatta da 
un giudice delegato, o dalle parti; 

2/ II termine in cui l'ordinanza sarà notificata 
ai procuratori contumaci; 

3/ Il termine in cui la causa sarà iscritta a 
ruolo a istanza di una delle parti, e quello in cui 
sarà fatta la pubblicazione e affissione indicate nel 
secondo capoverso dell'articolo 479; 

4/ Il termine in cui i procuratori dovranno 
notificare le comparse conclusionali; 

5/ Quando la relazione , sia delegata ad uno 
dei giudici o debba essere sentito il ministero pub- 
blico, l'ordinanza stabilisce il termine in cui gli 
atti si dovranno depositare nella cancelleria a norma 
dell'articolo ^177, e quello in cui dal ministero pub- 
blico dovrà farsene la restituzione alla cancelleria 
per essere comunicati al giudice relatore o resti- 
tuiti alle parti. 

1M« Qualunque citazione per comparire da- 
vanti il presidente, può farsi con la comparsa 
stessa che propone l'incidente, o per biglietto. 

Il termine per comparire è almeno di giorni tre 
salvo ì casi nei quali la legge dispone altrimenti* 

Nei casi d' urgenza, il presidente può permet- 
tere la citazione a termine più breve, e anche 
ad ora. 

1M« Il presidente può delegare a uno dei giu- 
dici le facoltà a lui attribuite nella materia degli 
ìncidenli. 
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La nomina del relatore ai fa sempre dal pre* 
sidente. 

Seslone II. 

DtlU eecesioni dfincompetensa e di nullità degli atti. 

DeUa incompetenza e detta declinatoria del faro» 

IST» L'eccezione di incompetenza per materia 
o Yalore può essere proposta in qualunque stato e 
grado della causa ; Tautorità giudiziaria deve pro^^ 
nunziarla anche d'ufficio. 

In ogni altro caso Teccezione di incompetenza 
deve essere proposta * prima di ogni altra istanza 
o difesa, né si può pronunziare d'ufficio. 

M8« Nei casi indicati nell'arlicolo i04 l'istanza 
per rimessione della causa all'autorità giudiziaria, 
che deve decidere a norma dello stesso articolo, 
può essere proposta in qualunque stato e grado 
della causa. 

1S9« Le quistioni di incompetenza e declinatoria 
del foro sono proposte e giudicate secondo le 
norme stahilite per gli incidenti. 

Delk eccezioni di nuttiià. 

%9Ù. Le nullità degli atti di citazione sono sa- 
nate colla comparizione del citato, senza pregiudizio 
dei diritti quesiti anteriormente alla comparizione,' 
salvo il disposto dal capoverso dell'articolo dÌ5« 
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Il contumace può nel giudizio di opposizione 
di appello impugnare per nullità la citazione che 
precedette la sentenza contumaciale, ma deve farlo 
prima di ogni altra difesa, salvo la deelinatorìa 
del foro. 

191. Le nullità degli atti di procedura poste- 
riori alla citazione sono sanate, se non siano pro- 
poste specificatamente nella comparsa successiva 
all'alto che si vuole impugnare. 

19t« Per la dichiarazione di nullità degli atti 
le parti si provvedono nel modo stabilito per gli 
incidenti. 

Quando la parie, che avrebbe diritto di op- 
porre la nullità, sia contumace, la nullità deve es- 
sere pronunziata d'ufficio. 

Semiooe 111. 

Dtlla garanUa e dell^ inferrenlo. 

$1. 

Della garantia. 

103* Chi vuol chiamare un terzo in garantia 
deve proporne domanda nel termine stabilito per 
rispondere. 

Nel caso di più convenuti in garantia si os- 
serva la disposizione dell' articolo Ì6i. 

104« Quando la domanda in garantia dia luogo 
ad altre domande della stessa natura, queste sono 
proposte nel termine indicato nel!' articolo prece- 
dente. 
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19ft« Quando sìa proposta la decHnatoria del 
foro, il termine per chiamare in garantia non de- 
corre finché non sia risoluta la quistione di com- 
petenza. 

fl06« La domanda in garantia deve essere no- 
tificata anche all'attore nel termine stabilito per 
proporla. 

107« La domanda in garantia non sospende il 
corso della causa principale., se non è proposta e 
notìficala a norma degli artìcoli precedenti. 

lOS. Nei casi di garantia per azioni reali > il 
garante può assumere la causa del convenuto^ e 
questi può chiedere di essere messo fuori dì causa. 
Quantunque messo fuori di causa » il conve- 
nuto ha diritto dì assistere al proseguimento di 
essa per la conservazione dei suoi diritti^ e Fattore 
può domandare che il medesimo vi resti per Ta- 
dempimento delle obbligazioni che personalmente 
lo riguardino. 

109« Le quistioni relative alla domanda in ga- 
rantia sono proposte e giudicate nel modo stabi- 
lito per gli incidenti. 

La domanda in garantia, se non sia in istato 
dì essere giudicata contemporaneamente alla do- 
manda principale 9 non può ritardare la decisione 
di questa. 

24KI« Le sentenze proferite contro il garante 
nelle azioni reali sono esecutive anche contro il 
garantito, e a questo effetto sono notificate ad am- 
bidue. 
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Gli atti esecutivi per le spese e i danni possono 
essere fatti soltanto contro i garanti. 

§11. 

DeW intervento in catisa, 

!SOl« Chiunque abbia interesse in una causa 
vertente tra altre persone può intervenirvi^ finché 
non sia rimasta ferma T iscrizione a ruolo, e, se 
trattisi di procedimento sommario, finché non sia 
cominciata la relazione della causa all'udienza. 

909» U intervento è proposto con comparsa con- 
tenente le ragioni e la produzione dei documenti 
giustificativi. 

90S* Ciascuna delle partì può chiamare in causa 
un terzo a cui creda comune la controversia, ma 
deve ciò notificare air altra parte nella forma 
espressa nelP articolo precedente. 

904* Le quistioni relative all'intervento sono 
proposte e giudicate secondo le norme stabilite 
per gli incidenti. 

Nei casi d'intervento proposto all'udienza, le 

questioni sono giudicate dal tribunale o dalla cort«. 

L'intervento non può in verun caso ritardare 

il giudizio della causa principale, quando sia in 

istato di essere decisa. 

20^9 L' autorità giudiziaria, se riconosca oppor- 
tuno l'intervento in causa di un terzo, può ordi- 
narlo anche d'ufficio. In questo caso dichiara nella 
sentenza a cura dì chi la citazione del terzo debba 
essere fatta, e stabilisce il termine per eseguirla. 
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In ogni caso la citazione può farsi eseguire 
da qualunque delle parti. 

tiesl^ae IT. 

Delle prove. 

9O0« Per r ammessione di qualunque mezzo di 
prova le parti devono provvedersi nel modo stabi- 
lito per gr incidenti. 

30y* Nell'esecuzione delle prove le parti pos- 
sono intervenire personalmente o per mezzo di 
mandatario , e non è necessaria V assistenza dei 
procuratori che le rappresentano in causa 9 salvo 
che si debba comparire all' udienza. 

Ìt08« Quando la prova non si debba eseguire 
air udienza 9 è delegato uno dei giudici a proce- 
dervi. Se il luogo in cui si deve eseguire sia di- 
stante da quello in cui siede V autorità giudiziaria 
avanti la quale pende la causa , si può delegare il 
pretore. 

Se la prova si debba eseguire nella giurisdi- 
zione di altra autorità* giudiziaria, si può richie- 
dere questa di delegare uno de' suoi giudici , o 
commettere direttamente il pretore del mandamento, 
in cui la prova deve farsi. 

Se la prova debba eseguirsi fuori del regno, 
la richiesta deve farsi nelle forme stabilite dal di- 
ritto internazionale. 

909» Dai provvedimenti dati dal giudice dele- 
gato per r esecuzione della prova si può reclamare 
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nel lertnine stabilito dall'artìcolo 483. SulPislanza 
dell'opponente il giudice rimette le parti a udienza 
fissa. 

Il giudice può tuttavia ordinare 1' esecuzione 
provvisoria del provvedimento, non ostante reclamo, 
salvo nella parte che infligga una pena. 

Il difetto di reclamo non convalida l'operato, 
quando il giudice abbia ecceduto i limiti delle sue 
attribuzioni. 

310« La surrogazione del giudice delegato, o la 
nomina di un altro giudice che possa sostituirlo in 
qualche atto relativo all' esecuzione della prova , 
deve farsi con provvedimento del presidente, an- 
corché la delegazione abbia avuto luogo per sen- 
tenza. 

!tll« Per ciascuna prova si fa processo verbale 
nelle forme stabilite in appresso. 

Quando per la prova sia stato delegato un 
giudice che non appartenga all'autorità giudiziaria 
davanti cui pende la causa, il cancelliere del giu- 
dice delegato trasmette immediatamente il processo 
verbale in originale alla cancelleria della detta au- 
torità giudiziaria. 

Il processo verbale è prodotto in causa per 
copia. 

913. Quando negli esami, o in qualunque altro 
atto di procedura, si debba interrogare qualche 
persona che non conosca la lingua dell'autorità 
giudiziaria procedente, o quando gli ufliciali che 
intervengono all'atto non intendanola lingua della 

5 
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detta persona, si nomina un interprete, il quale 
presta giuramento di fedelmente spiegare le do- 
mande e riferire le risposte. 

L'interprete deve essere maggiore d*età, e non 
può essere scelto fra i giudici, gli ufficiali interve- 
nienti all'atto, i testimonj della causa. 

Nel processo verbale si fa menzione di quanto 
siasi operato a norma di quest' articolo. U inter- 
prete, se può, lo sottoscrive. 

91S« Quando si debba interrogare un sordo . 
un mulo, un sordo-muto: 

Al sordo si presentano in iscritto le domande 
le osservazioni dell'autorità giudiziaria, ed egli 
dà le sue risposte verbali; 

Al muto si fanno verbalmente le domande e 
le osservazioni, ed egli risponde in iscritto; 

Al sordo-muto si fanno le domande e le os- 
servazioni in iscritto, ed egli risponde in iscritto. 

Le domande e le risposte in iscritto sono 
unite art processo verbale. 

Se il sordo, il muto^ o il sordo-muto noti 
sappia leggere o scrivere, l'autorità giudiziaria gli 
nomina uno o più interpreti, secondo le circostanze 
scelti di preferenza fra le persone abituate a trat- 
tare con esso, osservate nel resto le disposizioni 
dell'articolo precedente. 

914. Le disposizioni dei due articoli precedenti 
si devono osservare sotto pena di nullità. 

31S* Quando la parte, il testimone, o il perito 
chiamati a rispondere ad un interrogatorio, a prc- 
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slare giuramento, a deporre, o riferire verbalmente 
air udienza, giustifichino l'impossibilità di presen- 
tarsi nel giorno assegnato, il presidente o il giu- 
dice delegato stabilisce un altro giorno nel termine 
prescritto per T esecuzione della prova, o si tra- 
sferisce all'abitazione della parte, del testimone , o 
del perito per riceverne le dichiarazioni. 

Se r abitazione sia distante dalla sede del giu- 
dizio, o si trovi nella giurisdizione di un'altra au- 
torità giudiziaria, si provvede a norma dell'art. 208. 

DeW interrogatorio delle parti» 

916* La parte che vuole interrogare l' altra 
sopra fatti relativi alla causa, deve dedurli speci- 
ficatamente per articoli separati. 

%Wt. L'ordinanza o la sentenza che ammette 
l'interrogatorio delega un giudice per ricevere la 
risposta, salvo che ordini che sia data all' udienza. 
Quando l'interrogatorio sia ammesso con ordi- 
nanza, questa stabilisce il giorno per rispondere, 
sempre che le risposte si debbano dare all' udienza 
davanti un giudice del collegio. 

Negli altri casi l'ordinanza o la sentenza or- 
dina la* comparizione delle parti davanti il presi-* 
dente o il giudice delegato per stabilire l' udienza 
o il giorno per l'interrogatorio. 

SIS. La risposta agli interrogatorj deve darsi 
dalla parte in persona senzachè possa valersi di 
scritto preparato a. quest' uopo. 
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Quando la parte non comparisca , o ricusi di 
rispondere, si hanno come ammessi i fatti dedotti, 
salvo che giustifichi un impedimento legittimo. 

219* Nel processo verbale si fa risultare delle 
interrogazioni e delle risposte. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti, 
dal presidente p dal giudice delegato, e dal can- 
celliere. 

S « 

Del giuramento, 

9!90* Il giuramento decisorio si può deferire 
in qualunque slato e grado della causa. 

Chi lo deferisce deve proporne la formola. 

221 • Il procuratore non può deferire, accettare, 
riferire un giuramento decisorio, rivocare il giu- 
ramento deferito, o dispensare dal prestarlo, senza 
mandato speciale per quest' oggetto , salvo che la 
•parte sottoscriva la comparsa. 

329* L'ordinanza o la sentenza che ammette 
un giuramento ne contiene la formola, e prescrive 
che si presti all'udienza, salvo che per motivi gravi 
^a delegato un giudice per riceverlo. 

Quando il giuramento sia ammesso iSdn ordi- 
nanza, questa stabilisce il giorno in cui dovrà es- 
sere prestato, sempre che debba prestarsi all'udienza 
davanti un giudice del collegio. 

Negli altri casi l'ordinanza o la sentenza pre- 
scrive la comparizione delle parli davanti il pre** 
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sidenle o il giudice delegato» per stabilire l'udienza 
o il giorno in cui il giuramento dovrà prestarsi. 

999. L'ordinanza che stabilisce il giorno per 
prestare il giuramento è notificata personalmente 
alla parte che deve giurare > nel termine da essa 
prescritto. 

Tra la notificazione della ordinanza, e il giorno 
stabilito per prestare il giuramento deve passare 
un intervallo non minore di giorni quindici» 

!t!t4« La parte cui è deferito il giuramento am- 
messo con sentenza, se lo voglia riferire, deve farne 
dichiarazione prima dell'ordinanza che stabilisce il 
giorno per prestarlo, altrimenti si ritiene che abbia 
eletto di giurare. 

99S« Quando la parte che deve giurare non si 
presenti nel giorno indicato, s'intende che ricusi 
di prestare il giuramento, salvo che giustifichi un 
impedimento legittimo» 

93S. Il giuramento si presta in persona dalla 
parte chiamata a giurare. 

Il presidente o il giudice delegato deve pre* 
mettere una ammonizione, che rammenti l'impor* 
tanza e la santità dell'atto* 

La parte comincia a prestare il giuramento $ 
pronunziando le parole - Giuro, chiamando Dio 
in testimonio della verità di quanto dichiaro -^ , e 
contìnua leggendo o ripetendo a voce chiara le 
parole della formola in cui giura, osservati nel 
resto i riti speciali della religione professata dalla 
stessa parte» 
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99fm II processo verbale riferisce la formola 
precisa del giuramento prestato^ e ogni altra cosa 
relativa al medesiino. 

Il processo verbale è sottoscrìtto dalla parte 
che ha giurato, dal presidente o dal giudice dele- 
gato, e dal cancelliere. 

!93S. Le disposizioni degli articoli precedenti si 
osservano nel caso di. giuramento deferito d' uificio^ 
in quanto siano applicabili. 

% III. 

Dell'esame dei teslimonj. 

330* I fatti che si vogliono provare per mezzo 
di testimonj devono essere dedotti specificatamente 
per articoli separati. 

La prova contraria è di diritto; ma quando 
con essa si vogliano provare fatti nuovi, questi 
debbono essere dedotti nel termine dì giorni quin- 
dici da quello in cui T ordinanza o la sentenza 
che ammise la prova è divenuta eseculiva in 
conformità delFart. 232. 

230« L'ordinanza o la sentenza che ammette 
la prova testimoniale deve contenere: 
i." ì fatti da provarsi; 

2.° La delegazione di un giudice per fare 
Pesame dei testimonj, se non sia ordinato che 
l'esame segua all'udiìs^nza. 

9^31* L'autorità giudiziaria, il presidente, o il 
giudice delegato, riconoscendone la necessità, può 
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ordinare che Pesame dei testìmonj segaa sul laogo 
a coi si riferiscono ie disposizioni. 

!tS9. Il termine per far gli esami è di giorni 
trenta, salvo che per ragioni speciali sia stabilito 
un altro termine. 

Il termine decorre rispettivamente dalla sca- 
denza di quello stabilito per far opposizione od 
appellare, e, quando siavi stato giudizio di opposi- 
zione o d'appello, dalla notificazione della sen- 
tenza proferita in questo giudizio. 

Quando debba procedersi air esame per con- 
senso delle parti, o in virtù di sentenza esecutiva 
non ostante appello od opposizione, o se la parte 
soccombente dichiari di non voler appellare, il 
termine decorre dal giorno della notificazione dei- 
Toirdinanza o della sentenza che ammise gli esami, 
o dal giorno della dichiarazione anzidetta. 

1t33. Sull'istanza verbale o scritta della parte 
che vuole far eseguire l'esame, o di un suo man- 
datario, il giudice stabilisce il luogo, il giorno, e 
l'ora in cui i testimonj devono comparire. 

L'ordinanza è notificata al procuratore dell'altra 
parte almeno giorni dieci prima di quello stabilito 
per l'esame, sotto pena di nullità. 

L'esame dei testimonj può farsi ad intervalli, 
purché nel termine stabilito. 

!>34« I procuratori devono notificarsi reciproca- 
mente giorni cinque prima di quello dell'esame 
dei testimonj, l'indicazione del nome e cognome, 
della condizione e residenza dei medesimi, sotto 
pena di nullità. 
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La nullità non ha luogo quando l'omissione o 
r inesattezza di alcuna delle indicazioni suddette 
non sia tale da produrre incertezza assoluta intorno 
alle persone dei testimoni. 

9SS« Quando a norma delPart. 232 sia asse- 
gnato per gli esarai un termine minore dell' ordiiia- 
rio^ si stabilisce nell' ordinanza, o nella sentenza, 
un termine più breve, entro il quale devono farsi le 
notificazioni richieste dai due articoli precedenti. 

9S#« Non possono essere sentiti come testimonj 
i *parenti e gli affini in linea retta di una delle 
partii il conjuge, ancorché separato, salvo nelle 
quistioni di stato o di separazione personale tra 
eonjugi; e quando siano sentiti non si ha riguardo 
alla loro deposizione. 

I minori d'anni quattordici possono essere sen- 
titi senza giuramento^ e per semplice schiarimento. 

93T« Le parti sono sempre in diritto di proporre 
i motivi che possono rendere sospetta la deposi- 
zione del testimone: questi molivi devono essere 
dedotti a prova in modo specifico. 

Quando i motivi di sospetto non siano fondati 
sopra uno scritto, l'autorità giudiziaria non può 
ammetterne la prova per mezzo di testimonj, se 
non concorrano circostanze gravi, precìse, e con- 
cordanti. 

Se il motivo di sospetto sia proposto prima 
che sia compiuto l'esame del testimone cui si ri- 
ferisce, il giudice può chiedere al medesimo gU 
opportuni schiarimenti. 
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la ogni caso il testimone allegato a sospetto 
deve essere esaminato, salvo air autorità giudiziaria 
di apprezzare, come di ragione , la deposizione 
di lui. 

!tSS« I testimoni, se non consentano dì presen-» 
tarsi volontariamente, sono citati nel modo stabilito 
dalFart. 433, con indicazione della causa per cui 
devono comparire, senza bisogno di alcun' altra 
formalità. 

Nella citazione del testimone debbono osser- 
varsi i termini stabiliti nell'art. H7. 

939. Il testimone citato che non può comparire 
deve far noto al giudice procedente il motivo del- 
l' impedimento. In questo caso la citazione h ripete 
per altro giorno, salvo ciò che è stabilito nell'ar- 
ticolo 245. 

Se il testimone non comparisca, o ricusi di 
giurare o di deporre, senza addurre ragioni legit- 
time, è condannato dal giudice procedente al rim- 
borso delle spese cagionate da fui e in una péiia 
pecuniaria non maggiore di lire cinquanta, oltre il 
risarcimento dei danni. 

In questi casi si rinnova la citazione o si ri- 
mette Pesame ad altro giorno a spese del testimone; 
e s'egli non comparisca, o persista nel rifiuto di 
deporre o di giurare, è condannato al rimborsò delle 
nuove spese e in una pena pecuniaria non minore 
del doppio della prima, e non eccedente lire cento, 
n giudice può inoltre ordinare che il testimone 
renitente sia condotto all'esame dalla forza pubbli- 
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pa, e condannare quella che persista nei. rifiuto 
nella pena del carcere estendibile a giorni trenta. 
940* Quando il testimone non comparso si pre- 
senti in seguito e giustifichi un impedimento. legit- 
timo , il giudice può rivocare la condanna di lui, 
e lo esamina, se non sia ancora scaduto il termine 
utile per l'esame. 

941» I testimonj sono esaminati separatamente 
Funo dalP altro. 

Quando i testimonj non possano essere sentiti 
tutti nello stesso giorno, il giudice procedente pro- 
roga Pesame ad altro giorno. In questo caso non 
occorre altra citazione né ai testimonj né alle parli, 
ancorché queste non si siano presentate. 

949* Il testimone, prima di essere esaminato, 
deve prestare il giuramento a norma deff art. 226. 

Il testimone, prestato il giuramento, e prima 
di deporre, deve dichiarare: 

i.'' Il suo nome, cognome, la sua condizione, 
età, e residenza; 

2.° Se sia parente o affine di una delle parti, 
e in quale grado, o se sia addetto al servizio di essa; 

3.** Se abbia interesse nella causa. 
!t43« Il testimone deve rispondere a voce senza 
che possa leggere risposte preparate in iscritto. Il 
giudice procedente può permettergli di ricorrere a 
note memorie, quando lo richiedano la qualità 
del testimone o la natura della causa. 

Il giudice può d'ufficio, e deve sull'istanza 
delle parti , fare le interrogazioni opportune per me- 
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glio chiarire la verità. Può anche, dopo che i testì- 
monj hanno ^deposto , porli in confronto tra loro. 
É vietalo alle parti e ai loro procuratori di 
interrogare il testimone o d'interromperlo. Essi 
debbono , per quesl' oggetto rivolgersi al giudice 
procedente, sotto pena di un' ammenda estendibile 
a lire venticinque, e anche dell'espulsione dal 
luogo dell'esame. 

944* La deposizione si scrìve nel processo ver- 
bale in persona prima, e si legge al testimone fi- 
nito il suo esame, chiedendogli se persista in essa. 
Il testimone può farvi le variazioni e aggiunte 
che creda, le quali sono scritte in fine della depo- 
sizione. 

94ft« Finito l'esame del testimone, si devechie- 
dei^li se vuole un'indennità, e, in caso afiermativo, 
il giudice ne fa la tassa in margine della deposi- 
zione e ne ordina il pagamento. Questo provvedi- 
mento ticn luogo di sentenza spedita in forma ese- 
cutiva contro la parte che ha presentato il testi- 
mone. 

94MI* Quando durante il termine per Tesarne 
una delle parti ne domandi la proroga, il giudice 
procedente, concorrendovi giuste ragioni, può ac- 
cordarla; e, nel caso di contestazione, rimette le 
parti a udienza fissa. 

Le deposizioni ricevute dopo la scadenza dei 
termine stabilito o prorogato sono nulle. 

Méf. Il processo verbale dell' esame deve con- 
tenere: 
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i."" L'indicazione dell'anno, mese, giorno, e 
dell'ora in cui l'esame ebbe luogo, delle rimessioni 
ad altri giorni e ore, e della proroga che sì fosse 
concessa; 

2.** Il nome, cognome, la residenza, o dimora 
delle parti e dei testimoni, e la menzione della 
loro comparizione o della loro assenza; 

3.** La menzione del giuramento prestalo; 

4,* La menzione delle risposte di ciascun te* 
stimone ; 

5."* Le eccezioni di sospetto state proposte; 

6.* La dichiarazione se le interrogazioni sfansi 
fatte d'uiRcio o ad istanza delle parti; 

7!" La menzione se il testimone abbia chiesto 
indennità, e in quale somma gli sia stata accordata; 

%^ La menzione della lettura al testimone 
delle sue deposizioni , e delle variazioni ed aggiunte 
che vi abbia fatte; 

9^ La sottoscrizione di ciascun testimone, o la 
menzione che egli non potè o non volle sotto^ 
scrivere ; 

dO/ La sottoscrizione delie parli e dèi loro 
procuratori, se presenti; 

\\* La sottoscrizione del giudice e del can-* 
celliere. 

Vi è nullità se non siansi osservate le dispo- 
sizioni dei numeri 9 e di. 

Vi è altresì nullità > se l'omissione o l'ine'* 
sattezza delle indicazioni accennate negli altri nu- 
meri produca assoluta incertezza circa il tempo i$ 
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cui seguirono gii esami , o il loro oggetto, o le' 
persone dei leslimoni o delle parti, o l'adempi- 
mento delle formalità stabilite e il cui difetto porti 
nullità, salvo sempre in ogni casa di omissione o 
di errore l'applicazione delle pene disciplinali al 
cancelliere. 

848« Quando l'autorità giudiziaria abbia ordi- 
nato* che l'esame si faccia all'udienza, il presidente 
stabilisce il giorno in cui i testimoni saranno sentiti. 
I testimoni sono interrogati dal presidente. 

I giudici , chiesta la parola al presidente, pos- 
sono interrogare i testimoni sulle circostanze in- 
torno alle quali desiderino schiarimenti maggiori. 

Le parti possono rivolgersi al presidente, affin- 
chè faccia le interrogazioni che credano di loro 
interesse. 

II processo verbale dell'esame è sottoscritto 
dal prcsidenie e dal cancelliere. 

Si osservano nel resto le norme stabilite negli 
articoli precedenti. 

9Mm Quando l'esame sia in tutto o in parte 
dichiarato nullo per colpa del giudice, del cancel- 
liere, del procuratore o dell' usciere, è rinnovato in 
tutto in parte a spese di chi ha dato luogo alla 
nullità. 

Il termine per il nuovo esame è stabilito dalla 

sentenza che pronunciò la nullità, e decorre dal 

giorno in cui la sentenza slessa è notificata. Non 

. si possono esaminare altri testimoni. Se alcuno dei 

teslimoni già sentili non possa essere riesaminato. 
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f autorità giudiziaria tione quel conto^ che di ra- 
gione, deir esame già eseguito. 

9&0« La nullità della deposizione di uno o di 
più teslimonj non importa la nullità delle altre. 

95fl« Chi abbia fondato motivò di temere che sia 
per mancare uno o più teslimonj necessarj a far 
valere un diritto o un'eccezione, può chiedere che 
i medesimi siano esaminati a futura memoria. 

Se vi sia giudizio pendente , la domanda è pro- 
posta al presidente nella forma dell'art. -185. 

Se non vi sia giudizio pendente, la domanda 
è proposta per atto di citazione, in via sommaria, 
della parte contraria davanti T autorità giudiziaria 
competente per la causa di merito. 

li presidente o V autorità giudiziaria, ricono- 
sciuta l'urgenza, ammette il chiesto esame, se la 
prova testimoniale non sia vietala assolutamente 
dalla legge. 

U ordinanza o la sentenza sono esecutive non 
ostante reclamo, opposizione, o appello. 

L'esame a futura memoria non ha altro effetto 
che di conservare la prova. Questa sarà efficace 
allora soltanto che venga ammessa definitivamente. 
E6sa non pregiudica ad alcuno dei mezzi che com- 
petono all'altra parte per opporsi all'ammissione 
definitiva della prova, né alla deduzione di prove 
contrarie, e non impedisce alla parte istante di 
presentare altri teslimonj. 

Sino a che la prova non sia stala ammessa 
definitivamente, il processo verbale non può prò- 
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dursi in giudizio, e il cancelliere non può rilasciarne 
eopia^ solto le pene stabilile nell'art 55. 

$IV. 
Della periata. 

959« L'ordinanza o la sentenza, che ammette 
la perizia^ ne enuncia F oggetto , stabilisce il ter* 
mine entro il quale dev'essere presentata la rela- 
zione, e delega un giudice per ricevere il giura- 
mento del perito. 

9S3« La perizia è fatta da uno o da tre periti, 
secondo che sia stabilito dalle parti, o ordinato 
dall' autorità giudiziaria. 

Se le parti non si siano precedentemente ac- 
cordate nella nomina dei periti, questa si fa con 
l'ordinanza o con la sentenza che ammette la perizia. 

354* Non possono essere d'ufficio nominati pe- 
riti coloro, che, a termini delPart. 236, non pos- 
sono essere sentiti come testimonj. 

Possono essere ricusati solamente i periti no- 
minati d' ufficio, eccetto che i motivi di ricusazione 
siano sopravvenuti dopo la nomina fatta dalle parti. 
I motivi di ricusazione dei periti sono gli stessi 
che i motivi dì ricusazione dei giudici. 

3SS* I motivi di ricusazione anteriori alla notifi- 
cazione dell'ordinanza o della sentenza che contiene 
la nomina dei periti d' ufficio, debbono essere pro- 
posti entro otto giorni dalla detta notificazione, 
salvo che nei casi d'urgenza un altro termine sia 
sliibililo neir ordinanza o nella sentenza. 
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I molivi di ricusazione sopravvenuti dopo ia 
nomina dei periti, fatta d'ufficio o dalle parli, pos- 
sono essere proposti sino a che non sia prestato 
il giuraniento. 

3S0« L'atto con cui si propongono i motivi di 
ricusazione deve contenere la produzione dei docu- 
menti giustificativi, Fofierta della prova per mezzo 
di testimoni sui fatti specifici di ricusazione. 

L'atto di ricusazione è notificato anche ai pe- 
rito ricusato. 

3fty* La sentenza che ammette la ricusazione 
nomina allri periti. 

Questa sentenza non è appellabile. 

9S8« Quando la ricusazione sia rigettala, la parie 
che l'ha proposta è condannata al risarcimento dei 
danni verso l'altra parte e verso i periti che ne 
facciano domanda per essere stalo le^o il loro 
onore. Nel caso di questa domanda i periti cessano 
dal loro ufficio. 

L'appello dalla sentenza che rigetta la ricusa- 
zione deve essere proposto nei giorni quindici dalla 
notificazione, con citazione a comparire in via som- 
maria entro un termine non minore di giorni cin- 
que, né maggiore di quindici. 

SS9« Dopo la nomina dei periti, il giudice de- 
legato, sull'istanza di una delle parli , premessa la 
citazione dell'altra e dei periti, riceve il giuramenio 
di questi, e stabilisce il luogo, il giorno e l'ora 
in cui essi cominceranno le loro operazioni; e, 
quando ne facciano domanda, determina la somma 
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cU depositarsi nella cancelleria antìcipalamenle per 
le spese. 

I periti devono giurare, nella forma stabilita 
dall'art. 226^ di procedere fedelmente nelle opera- 
zioni loro commesse nel solo scopo di far cono- 
scere ai giudici la verità. 

90O. Quando il perito non accetti la nomina, o 
non comparisca nel giorno e nell'ora indicati per 
prestare il giuramento, o per eseguire la perizia, 
è nominato d'ufficio, colle norme stabilite negli 
articoli precedenti, un altro perito, se le parti non 
siansi accordate in questa nomina. 

II perito, dbe, dopo aver prestato giuramento, 
non comparisca nel giorno ed ora stabiliti per re- 
seguimento della perizia, può essere condannato, 
alle spese e al risarcimento dei danni. 

!t61« La copia dell'ordinanza o della sentenza, 
nella parte che determina l'oggetto della perizia, e 
i documenti necessarj, sono consegnati ai periti 
non più tardi di giorni cinque da quello del giu- 
ramento. 

362« Le parli possono fare ai periti, nel corso 
delle loio operazioni, le osservazioni che credano 
del proprio interesse, e di queste deve farsi men- 
zione nella relazione. 

363« Quando ì periti non possano terminare 
l'operazione nel giorno indicato, questa è da essi 
prorogata ad altro giorno ed ora certi, senza bi- 
sogno di citazione né di notificazione. 

Se i periti non possano compiere le loro ope- 

6 
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razioni nel termine stabilito , possono prima delln 
scadenza domandare una proroga. 

La proroga è domandata can ricorso al presi- 
dente^ il quale, udite le parli, pravvede. 

964. I periti fanno una sola relazione, nella 
quale devono esprimere un solo avviso motivato a 
pluralità di voti. 

In caso di divergenza di opinioni fra i periti 
si esprimono i motivi delle diverse opinioni senza 
indicare il nome dei periti che le hanno espresse. 

I periti non possono corredare la loro rela* 
zione di piani e tipi, salvo sia stato loro ordinato 
con l'ordinanza, o con la sentenza, o vi sia con-* 
senso delle parli. 

96S* Quando tutti i periti sappiano scrivere, la 
relazione dev'essere-solloscritla contemporaneamente 
da tutu i periti, in presenza del cancelliere del- 
l' autorità giudiziaria che ha ordinato la perizia. 

Se i periti ^ alcuno di essi non sappiano scri- 
vere, la relazione è Ietta dal cancelliere in presenza 
di tutti i periti, ed è sottoscritta da quelli di essi 
che sanno scrivere. 

II cancelliere fa risultare di ogni cosa con 
processo verbale in fine della relazione, la qualo 
rimane depositata nella cancelleria. 

360« Il presidente può ordinare che la rela- 
zione dei periti sia ricevuta dal cancelliere della 
pretura del mandamento in cui la perizia fu ese^ 
guita^ di quello della residenza di uno dei periti, 
e il cancelliere trasmette immediatamente la reta- 
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zione in originale alla cancellerìa dell'autorità giu- 
diziaria che ba ordinala la perizia. 

2BTm L'onorario dei periti è lassato dal presi- 
dente con ordine di pagamento in margine del pro- 
cesso verbale» e il provvedioìento ha forza di sen- 
tenza spedita in forma esecutiva contro la parte 
che ha chiesto la perizia» e, se questa fu ordinata 
d' uffizio , solidalmente contro tutte le parti in- 
teressate. 

S68* li perito che ritarda o ricusa di presen7 
tare la relazione nel termine stabilito o prorogato, 
decade di diritto dalla nomina^ e le partì possono 
chiederne senz' altro la surrogazione, in conformità 
degli articoli precedenti. 

In questo caso il perito non può pretendere 
alcun onorario o rimborso, ed è tenuto alle spese 
ed al risarcimento dei danni. 

909« Quando T autorità giudiziaria non trovi 
nella redazione elementi sufficienti per la decisione 
della causa , può ordinare ai periti di dare anche 
oralmente all'udienza schiarimenti ulteriori, ovvero 
ordinare una nuova perizia da eseguirsi da tino o 
più periti nominati d'ufficio. I nuovi periti possono 
riehiedere ai primi le spiegazioni che slimino con- 
venienti. 

370« L'avviso dei periti non vincola l'autorità 
giudiziaria, la quale deve pronunziare secondo la 
propria convinzione. 
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! 

Deli'ac€esso giudiziale. 

37 !• Quando T autorità giudiziaria ^rcda neces- 
saria l'ispezione del luogo o della cosa contro- 
versa per mezzo di uno dei giudici, può ordinarne 
P accesso anche d'ufficio. 

!972# L'ordinanza o la sentenza, che ordina 
l'accesso, ne determina l'oggetto, e delega il giu- 
dice che deve eseguirlo. 

Quando l'ispezione debba farsi coli' assistenza 
di periti, questi sono nominati in conformità del 
l^aragrafo precedente. 

373« Le spese dell'accesso debbono anticiparsi 
e depositarsi nella cancelleria dalla parte che ne 
ha fatto la domanda, nella somma stabilita dal giu- 
dice delegalo. 

Quando l'accesso sia domandato da ambedue 
le parti od ordinato d'ufficio, l'anticipazione e il 
deposilo delle spese sono fatti per porzioni eguali, 
salvo che siasi altrimenti concordato tra le parti, 
stabilito dall'autorità giudiziaria. 

974« Suli' istanza di una delle parti il giudice 
delegato stabilisce il luogQ, il giorno, e l'ora del- 
l'accesso. 

Quando l'accesso debba farsi coli' assistenza 
dei periti, il giudice delegato, sull'istanza della 
detta parte, fa citare i periti, che abbiano accettata 
la nomina; a comparire sul luogo. 
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273im II giudice nel giorno stabilito^ siano q no 
presenti le parli o i loro procuratori, procede al- 
l' ispezione ordinata, e può fare d'ufficio, o a ri- 
chiesta delle parti, altre ispezioni utili allo schiari- 
mento della controversia, e dà i provvedimenti di 
urgenza. 

979m Quando il giudice proceda coli' assistenza 
di periti , questi prestano giuramento sul luogo . 
stesso dell' accesso. Per il giuramento e per la re- 
lazione si osserva quanto è stabilito nel paragrafo 
precedente. 

La relazione deve presentarsi, se sìa possibile, 
nel luogo dell'accesso; in diffelto il giudice stabi- 
lisce il giorno e l'ora della presentazione. Egli può 
delegare per riceverla il cancelliere della pretura, 
il quale la trasmette immediatamente per originale 
^lla cancelleria dell'autorità giudiziaria che ordinò 
r accesso. 

La relazione è annessa al processo verbale 
dell'accesso. 

9y7« Il giudice delegalo può d'ufficio o sul- 
l'istanza delle parli, ordinare la formazione di un 
tipo del luogo controverso, oppure la verificazione 
di quelli già prodotti in causa. 

Il giudice affida questa operazione ai periti 
stessi o ad un altro da lui nominato, se le parti 
non si accordino per la nomina. 

27S« Quando nel corso dell'accesso si debba 
provare qualche fatto che il giudice riconosca per- 
tinente, egli può sentire i testimoni che siano prer 
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sentali sul luogo/ conformandosi per resame alfe 
regole stabilite nel paragrafo 3 di questa sezione. 
27'9« Quando T accesso non possa compiersi in 
un solo giorno, il giudice lo proroga ad altro 
giorno ed ora fissi> senza bisogno di citazione ne 
dì notificazione. 

980* I documenti presentati durante l'accesso 

* sono menzionati nel processo verbale > e restituiti 

alle parli per essere prodotti in causa, salvo che 

il giudice ne ordini, anche d^ ufficio iMmmediato 

deposito presso il cancelliere. 

381» Il processo verbale fa risultare di ogni 
cosà relaitiva all'accesso. 

É sottoscritto dalle parti, se presenti, dai pro^ 
curatori interv^^nutì^ dai periti, dal giudice, e dal 
cancelliere. 

Quando l' accesso sia fallo ad intervalli il prò- 
cesso verbale è sottoscritto ad ogni interruzione. 

n'processo verbale chiude che l'accesso indica 
i giorni impiegali nel medesima. 

SVI. 

Della verificazione delle seriilure. 

889« La domanda per ricognizione o verifica^ 
zione di una scrittura privata può proporsi in giu- 
dizio, sia che la domanda formi l'oggetto principale 
del giudizio stesso, sia che abbia per iscopo l'adem- 
pimento dell'obbligazione. 

Nel primo caso, se il convenuto riconosca la 
scritturarle spese sono a carico dell' altare. 
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9S3* Quando la parte contro cui la scrittura è 
prodotta non comparisca, questa si ha per ricono^ 
sciuta in sua contumacia. 

Se comparisca e non risponda, o, rispondendo, 
non neghi la scrittura specificatamente o non dichiari 
di non riconoscere quella attribuita ad un terzo. la 
scrittura si ha ugualmente per riconosciuta. 

2S4* Quando si debba procedere alla verifica'- 
zione della scrittura, la parta che ne fa domanda 
deve proporne la prova con documenti, o col giu- 
dizio di periti, o per mezzo di testimoni, e depo- 
sitare, la scrittura nella cancelleria, dove rimane 
sino al termine della procedura. 

La prova testimoniale non è ammessa che con- 
giuntamente alla perizia, salvo che questa sia im- 
possibile per difello di scritture di comparazione. 

L'ordinanza o la sentenza, che ordina la veri* 
ficazione della scrittura, delega un giudice per pro- 
cedere alla relativa istruzione. 

28S* Quando si proceda alla verificazione per 
mezzo di periti, il giudice nomina d'ufiicio i periti, 
e designa le scritture di comparazione, se le parti 
non siansi accordate, e stabilisce il luogo, il giorno, 
e Torà in cui dovrà aver luogo la presentazione 
della scrittura, e la perizia. 

Nel caso di ricusazione dei periti, si procede 

nel modo stabilito dal paragrafo 4 di questa sezione. 

3S6* Quando le parli non si accordino sulle 

scritture che devono servire di comparazione , il 

gicKlice può ammettere soltanto: 
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1/ Le firme apposte ad atti seguiti davanti 
notaro o altro uflìciale pubblico; 

2/ Le carte che quegli, la cui scrittura devesi 
verificare, abbia scritte o firmate in qualità di uf- 
ficiale pubblico; 

3.* Le scritture o firme private riconosciute 
dalla persona cui si attribuisce la scrittura da ve- 
rificarsi, ma non quelle che siano da essa negate 
o non riconosciute, quantunque state precedente^ 
mente verificate o dichiarate come sue proprie; 

4/ La parte riconosciuta o non negata delia 
scrittura medesima da verificarsi. 

3S7« Quando le scritture di comparazione siano 
presso depositar] pubblici, ed il trasporto non ne 
sia vietato, il giudice delegato può ordinare che i 
depositar], nel giorno ed ora da lui indicati, le 
presentino nel luogo in cui deve farsi la verifica- 
zione, sotto pena di una multa estendibile a lire 
cinquecento. 

Se le scritture siaiio presso altre persone, 
queste possono essere obbligate nelle vìe ordinarie 
a presentarle, sotto pena del risarcimento dei danni. 

Se la verificazione debba eseguirsi nel luogo 
in cui si trovano le scritture di comparazione, il 
giudice vi si trasferisce, e dà i provvedimenti nc- 
cessarj. 

3SS* Quando sia stato ordinato il trasporto delle 
scritture di comparazione nella cancelleria, e il 
depositario di esse sia un funzionario pubblico, 
dove quesli , prima di consegnare gli originali, 
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farne una copta , ehe sarà verificata sul!' originale 
dal giudice procedente, o da un altro giudice de- 
legato a norma dell'articolo 208; di ciò si fa pro- 
cesso verbale, copia del quale è annessa alle carte 
di cui si fa consegna. 

Il depositario ripone fra le sue minute in 
luogo deiroriginale la copia delle carte consegnate, 
affinchè vi resti sino alla restituzione di quello, 
e può , se occorra , darne altre copie , con V ob- 
bligo di fare menzione in esse del detto processo 
verbale* 

Il depositario è rimborsato delle spese dalla 
parte che ha chiesta la verificazione. Queste spese 
sono tassate dal giudice delegato con ordine di 
pagamento in margine del processo verbale. 

Il provvedimento tien luogo di sentenza spe- 
dita in forma esecutiva. 

2S9. Quando le scritture di comparazione siano 
presentate da depositar] pubblici, e la presentazione, 
Si faccia in luogo dal quale non possano essere 
trasportate, i depositar] debbono essère presenti 
alla verificazione. Quindi ritirano le scritture, e, 
occorrendo devono presentarle di nuovo. 

Negli altri casi il giudice può ordinare che 
le scritture restino depositate presso il cancelliere, 
il quale ne rimane risponsabile. Se il depositario 
sia ufficiale pubblico può farne copia autentica nel 
modo e per l'oggetto indicato nell'articolo prece- 
dente, quantunque il luogo dove si fa la verifica- 
zione sia fuori del distretto del suo ufficio. 
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ItOO* Quando manchino, o siano insuflicienti le 
scritture di comparazione^ il giudice può ordinare 
che la parte scriva sotto la sua dettatura. 

Se la parte sia presente, e, potendo, ricusi di 
scrivere, sì può dichiarare la scrittura Come rico- 
nosciuta. 

Se la parte non sia presente, il giudice stabi- 
lisce il giorno, e Torà in cui la medesima dovrà 
scrivere sotto la sua dettatura. 

Questo provvedimento è notificato alla parte 
personalmente. Tra il giorno della notificazione, 
e quello per la comparizione devono esservi i ter- 
mini stabiliti nell'articolo U7. 

Se la parte non comparisca si può dichiarare 
la scrittura come riconosciuta, salvo che giustifichi 
nn legittimo impedimento. 

901« Prestato il giuramento dai periti, e fatta 
ai medesimi la comunicazione delle carte di com- 
parazione, o compiuto Io scrìtto sotto dettatura, le 
parti debbono ritirarsi dopo di aver fatte le istanze 
e osservazioni che reputino convenienti, delle quali 
si fa menzione nel processo verbale. 

!S9!2« I periti procedono unitamente alla veri- 
ficazione nella cancelleria in presenza del can- 
celliere, davanti il giudice, se questi lo abbia 
ordinato. Se non possano terminare la loro ope- 
razione nello stesso giorno, questa è rimandata 
ad altro giorno ed ora indicati dal giudice o dal 
eancelliere, senza bisogno dì citazione né di noti- 
ficazione. 
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99S. La relazione dei periti è fatta in eonfor^ 
mità degli articoli 264 e seguenti , ed è unità al 
processo verbale. 

Le scritture di comparazione si restituiscono 
ai depositar], mediante loro riceruta scritta nel 
processo verbale, o annessa al medesimo. 

99^9 Quando la parte proponga di provare la 
verità della scrittura col mezzo di testimoni, pos- 
sono essere esaminati coloro che abbiano veduto 
scrivere o firmare la scrittura controversa, o ab- 
biano cognizione di fatti che possano servire allo 
scoprimento della verità. 

Se si proceda all' esame dèi testimoni, la scrit- 
tura controversa deve essere presentata ad essi 
perchè la sottoscrivano. Della sottoscrizione o del 
rifiuto éi fa menzione nel processo verbale. 

Si osservano nel resto le regole stabilite nel 
paragrafo 3 di questa sezione. 

995. Quando sia provato che la scrittura è stata 
scritta e firmata da colui che V ha negata , questi è 
condannato in una multa da lire centocinquanta a 
cinquecento, nelle spese, e al risarcimento dei danni. 

$m 

Della falsità dei documenti. 

206« La querela di falso si può proporre in 
giudizio civile sia come oggetto principale della 
causa, sta incidentalmente nel corso di essa. 

La querela si può proporre quantunque il do- 
cumento sia stato riconosciuto per vero dalle parti. 
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eccettuato soltanto il casò^ in cui la verìfà del me- 
desimo sia stata dichiarala per sentenza irrevoca- 
bile in giudizio di falso civile o penale. 

!t9y« La querela di falso incidente si può pro- 
porre in qualunque stato o grado della causa. 

!t08« La parte che intende proporre la querela 
di falso deve interpellare innanzi tutto l'altra parte 
se voglia no servirsi del documento impugnato, 
con protesta che. se voglia servirsene, proporrà la 
querela di falso. 

800« La parte interpellata deve notificare al- 
l' altra la sua dichiarazione, se intenda o no ser- 
virsi del documento prodotto. 

Per questa dichiarazione il procuratore deve 
essere munito di mandato speciale, salvo che la 
parte sottoscriva la comparsa. 

306« Quando la parte interpellala dichiari di 
non volersi servire del documento, questo «i ha 
senz'altro per rigettato in quanto riguarda i con- 
tendenti, salvo alla parte interpellante di trarne k 
induzioni che creda utili, e di fare le domande di 
danni che possano esserle dovuti. 

301* Quando la parte interpellata dichiari vo- 
lersi servire del documento, o non risponda all'in- 
terpellanza nel termine ordinario, T altra parte, se 
persista nella sua istanza, dichiara con atto rice- 
vuto dal cancelliere di proporre la querela di falso, 
esprimendone i motivi. >v 

Per quest'atto il procuratore dev'essere mu- 
nito di mandato speciale, salvo che la parte sotto- 
scriva la comparsa. 
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II documento Impugnato rimane in deposito 
nella cancelleria. 

li cancelliere entro ore ventiquattro presenterà 
Tallo ^1 presidente, il quale con decreto in fine di 
esso delega un giudice per procedere alla istru- 
zione. 

Copia delTatto e del decreto è notificata al- 
l'altra parte. 

30!t« Quando esista T originale del documento 
impugnato, il giudice delegato, suUMstanza della 
parte, o d'ufficio, può ordinarne il deposito nella 
cancelleria nel termine che stabilirà. 

Per il deposito si osservano le norme e cau- 
tele prescritte nel paragrafo precedente riguardo 
alle scritture di comparazione. 

Se il deposito delP originale non siasi eseguito 
non possa eseguirsi , sulF istanza d' una delle 
parli, e sulla relazione del giudice l'autorità giu- 
diziaria dà i purovvedimenti occorrenti. 

303» Sull'istanza d'una delle parti è citata Tal- 
lita a comparire davanti il giudice per essere pre- 
sente al processo verbale, che sarà fatto per assi- 
curare l'identità e lo stato del documento. . 

Se sia stato eseguito il deposito delT originale, 
è fatto processo verbale dello stato sia delT origi- 
nale, sia della copia. 

304« Nel processo verbale debbono descriversi 
le cancellature, aggiunte, interlinee, ed ogni altra 
particolarità. Esso è fatto in presenza del ministero 
pubblico. 



M CODieK DI PBOCBDORÀ GITI£fi> UB. I. 

Con lo stesso processo verbale il giudice sta^ 
bllisce il termine entro cui la parte che impugna 
il documento dovrai sotto pena di decadenza^ de- 
durre le prove del falso, e il termine entro eoi 
l'altra parte dovrà notificare la sua risposta, con 
assegnazione della causa a udienza fissa sulFam- 
niessione dei motivi della querela di falso, e delle 
prove sulle quali si fonda. 

U processo verbale è sottoscritto dalle parti 
presenti, dai loro procuratori, dal giudice, dal mi- 
nistero pubblico, e dal cancelliere. 

Il documento impugnato è pure sotloscriito dal 
giudice, dal ministero pubblico, e dal cancelliere. 

30S« 1/ autorità giudiziaria nel pronunziare sulla 
querela di falso può ammettere anche in parte i 
motivi della medesima, e rìserbarsi di pronunziare 
sugli altri dopo la prova degli ammessi. 

. I motivi ammessi sono indicati nel dispositivo 
della sentenza. 

30II. Quando debbano esaminarsi testimoni si 
presentano loro i documenti impugnati, e le carte 
Al comparazione. Di ciò è fatta menzione nel pro- 
cesso verbale, osservate nel resto le disposizioni 
contenute nel paragrafo 3 dì questa sezione. 

Se i testimoni nelFatto della deposizione pre- 
sentino documenti , questi si uniscono all' esame 
dopo essere stati sottoscritti dai medesimi, dal giu- 
dice, e dal cancelliere. In questo caso si consegnano 
ai testimoni le copie dei documenti da essi prc"* 
sentati^ certificati dal giujdice; e dal cancelliere* 
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Finita la procedura di falso, il presidente sulla 
domanda delF interessato ordina la restituzione del- 
F originale 9 e la sostituzione della copia nel pro- 
cesso verbale dell'esame. 

Le spese sono anticipate dalla parte che pro- 
pose la querela. 

307« La prova per mezzo di periti si fa nella 
maniera seguente: 

• A.'' Le scritture di comparazione sono proposta 
d'accordo delle parti, o designate dal giudice a 
norma dell'articolo 286; 

2.'' Si consegnana ai periti i documenti impu- 
gnati, il processo verbale comprovante il loro stato, 
la sentenza che ha ammesso i motivi di falso e 
ordinato il giudizio dei periti, e le scritture di com- 
parazione. 

I periti dichiarano nella relazione di aver ri- 
cevuto ed esaminato questi atti, e sottoscrivono i 
documenti impugnati. 

Se i testimoni abbiano unito documenti alla 
loro deposizione, la parte può richiedere, e il giu- 
dice ordinare, anche d' ufficio, che i documenti siano 
presentati ai periti. 

Si osservano nel resto le norme stabilite nel * 
paragrafo precedente. 

30S« Quando risultino dal procedimento iodizj 
sufficienti di falso, se gli autori o complici siano 
viventi, e l'azione penale non sia estinta, l'auto-* 
rità giudiziaria ordina che si proceda a norma del 
codice di procedura penale, rilasciando, se tie sia 
il caso, mandato di cattura. 
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Per effetto di questa sentenza la causa civile 
è sospesa sino a che siasi pronunziato definitiva- 
mente nel giudizio penate ^ salvo che l'autorità giu- 
diziaria creda che la causa o alcun capo di essa 
possa essere deciso indipendentemente dal docu- 
mento impugnato. 

S09« Quando nel giudicare sulla querela di falso 
l' autorità giudiziaria abbia ordinalo la soppressione 
o cancellazione in tutto o in parte, oppure la rì-^ 
forma o la rinnovazione dei documenti dichiarali 
falsi^ si sospende l'esecuzione di questo capo della 
sentenza^ finché sia scaduto il termine dell'appello, 
della rivocazione ^ e cassazione, o finché la parte 
soccombente abbia espressamente accettato la sen- 
tenza. 

310. Nella sentenza definitiva sul falso é prov- 
veduto alla restituzione de' documenti. Ciò ha luogo 
anche per i documenti impugnali, se non siano 
giudicali falsi. 

Dei documenti trasportati da un uflicio pub- 
blico si ordina la restituzione ai depositar], la quale 
è eseguita dal cancelliere nel modo stabilito dal- 
l'autorità giudiziaria. 

311« La restituzione ordinata a termini dell'ar- 
ticolo 3dO non può essere eseguita prima che sia 
decorso il termine stabilito nell'articolo 309. 

Durante lo stesso termine è sospesa egual- 
mente la restituzione delle scritture di compara- 
zione e delle altre, se non sia allrimenti ordinalo 
dall'autorità giudiziaria ad istanza dei depositar] 
delle delle scritture, o delle parli. 
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Sl!9* I cancellieri non possono senza un decreto 
del presidente rilasciare copia dei documenti im- 
pugnati che sono in deposito nella cancelleria. 

SIS* I cancellieri che contravvengano alle dì- 
sposizioni degli articoli 309, ZÌO, Sii e 312 sono 
puniti con sospensione non minore di un mese, 
né maggiore di un anno, e con una multa esten- 
dibile a lire trecento, oltre i danni verso le partì, 
e ^alvo, se ne sia il caso, il procedimento penale. 

314« La parte che ha proposta la querela di 
falso, se sia soccombente, è condannata al risarci- 
mento dei danni verso V altra parte, e in una multa 
estendibile a lire cinquecento. 

La multa non è applicata quando il documento, 
od uno de' documenti impugnati, sia stato dichia- 
rato falso anche in parte. 

31ft« Il ministero pubblico deve promuovere 
l'applicazione delle pene stabilite negli articoli pre- 
cedenti. 

3fl#* Le transazioni nei giudizj di falso in via 
civile non possono eseguirsi, se non siano omolo- 
gate in giudizio, sentito il ministero pubblico. 

317» La parte che ha proposta querela di falso 
in via civile può sempre proporla in via penale. 
In questo caso il giudizio civile è sospeso , salvo 
quanto è stabilito nel capoverso dell'articolo 308. 

31S« Non può essere pronunziata sentenza in 
causa di falso, se non sentito il ministero pubblico. 
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Del rendimento dei conti 
e della liquidazione dei fruiti. 

SflO* Chiunque sìa tenuto a rendere un conto, 
deve presentarlo coi documenti giustificativi. 
330« Il conto deve contenere: 
i."" lo stato delle cose di cui vi è obbligo di 
dar conto; 

2.*" Le partite dell'esatto; 
3/ Le partite dello speso; 
4/ 1 residui da esigersi e gli oggetti da ri- 
cuperarsi. 

Esso deve terminare con un riepilogo. 
391» Quando V esatto ecceda lo speso il presi* 
dente, suUMstanza della parte interessata, ordina 
il pagamento del sopravanzo, senza che per ciò 
. s'intenda approvato il conto. 

Questa ordinanza ha effetto di sentenza spedita 
in forma esecutiva, ^ non si ammetto reclamo contro 
di essa. 

S!t2« Quando la parte cui si rende il conto vo- 
glia impugnarlo, deve proporre le sue osservazioni 
con indicazione distinta delle partite impugnate, e 
con citazione a comparire davanti il presidente per 
la nomina di un giudice delegato. 

3!t3« Le parti discutono il conto davanti il giu- 
dice delegato, e questi ne fa processo verbale, 
enunciando le loro osservazioni. 
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Quando le parti siano d'accordo, il giudice ap- 
prova il conto, e ordina il pagamento delle somme 
e la consegna de^Ii oggetti dovuti. A questa ordi- 
nanza è applicabile il capoverso dell'art. 32i. 

Se le parti non siano d' accordo il giudice prov- 
vede a norma dell'art. ^81. 

3S4I* Si possono ammettere come giustificate le 
partite^ per le quali non si può o non si suole 
riportare ricevuta , quando siano verisimili e ra- 
gionevoli, obbligando ehi rende il conto, se si creda 
necessario^ ad asseverarne la verità con giuramento. 

S!>S« Sulla domanda della parte che rende il 
conto si può accordarle un' indennità per le spese 
necessarie, a cui abbia dato luogo la compilazione, 
e il rendimento del medesimo. 

336« Quando chi deve rendere il conto non lo 
presenti nel termine stabilito, l'autorità giudiziaria 
può ammettere chi lo ha chiesto a determinare 
anche con giuramento la somma dovuta. 

Se la parte a cui si rende il conto non abbia 
fatto osservazioni a norma dell'art. 322, o non sia 
comparsa davanti il giudice, l'autorità giudiziaria 
può, sull'istanza dell'altra parte, approvare il conto. 

39y« Non si fa luogo a revisione di conti, salvo 
alle parti in caso di errori, omissioni, falsità o du- 
plicazione di partite, il diritto di proporre distin- 
tamente le loro domande. 

3!S8« Per la liquidazione dei fruiti si osservano 
le disposizioni degli articoli precedenti, in quanto 
siano applicabili. 



iOO CODICE DI PUOGEDURA ClflLB^ LIB. I. 

Hezlone VI. 

Delle cauzioni. 

S99* Quando la idoneità della cauzione non sia 
contraddetta 5 o sia ammessa dall'autorità giudi- 
ziaria 9 di fideiussore con atto ricevuto dal cancel- 
liere dichiara di sottomettersi a tutte le obbligazioni 
relative. 

Quest' atto è esecutivo anche per F arresto per- 
sonale , se vi è luogo, senza che sia necessaria 
alcuna sentenza. 

330« La cauzione può darsi anche depositando 
nella cancelleria denaro rendite sul debito pub^ 
blico dello Stato, al portatore, al valore nominale. 
Quando il valore nominale sia superiore al 
valore di borsa, si fa nella cauzione Taumento con- 
cordato dalle parti, 0, in difetto, stabilito dall'au- 
torità giudiziaria. 

Il cancelliere fa processo verbale del deposito. 

331« Quando il domicilio, la residenza, di- 
mora delle parti del fidejussore sia distante dal 
luogo del giudizio, Tautorità giudiziaria può dele- 
gare il cancelliere della pretura per ricevere la 
cauzione, richiedere per quest'oggetto un'altra 
autorità giudiziaria a norma dell'art. 208. 
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Scalone VII. 

Della interruzione e della cessazione 
del procedimento. 

S I 

Delle cause che danno luogo alla riassunzione d'istanza 
C alla costituzione di nuovi procuratori. 

SS!t« La citazione deve essere rinnovata quando 
prima della scadenza del termine per comparire 
avvenga la morte o il cangiamento di stato di uiia 
delle parti 9 o la cessazione dell'ufficio per cui do- 
veva comparire in giudizio^ ed essa non abbia pre- 
cedentemente nominato un procuratore^ o il nomi- 
nato non siasi costituito o non si costituisca in 
causa. 

S33« La parte deve essere citata -per la conti- 
nuazione del giudizio^ se dopo la costituzione dei 
procuratori^ ma prima che la causa sia in istato 
di essere giudicata ^ si« notificato alcuno dei casi 
indicati nell'articolo precedente. 

S34* La parte dev'essere parimente citata, se, 
durante il giudizio, ma prima che la causa sia in 
istato* di essere giudicata, avvenga la morte, la ces- 
sazione dall'esercizio, la sospensione o l'interdi- 
zione di uno dei procuratori costituiti, ancorché 
tali casi non siano stati notificati. 

SSS« Quando la causa trovisi in istato di essere 
giudicata, non è necessaria perla decisione di essa 
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la citazione per riassunzione d'istanza, o per costi- 
tuzione di nuovo procuratore. 

La causa è in istato di essere giudicata quando 
sia rimasta ferma T iscrizione a ruolo, e, nei pro- 
cedimenti sommarj, quando la relazione all'udienza 
sia cominciata. 

336« La citazione per la riassunzione d'istanza, 
per la costituzione dì un nuavo procuratore ^ è 
fatta nei modi e coi termini stabiliti nel Titolo III 
di questo libro. 

Nella citazione si enunciano i nomi e cognomi 
dei procuratori già costituiti in causa. 

Se la parte contro cui si riassume l'istanza ba 
procuratore costituito nel giudizio, l'istanza è rias- 
sunta con comparsa notificata al procuratore. 

SSy* Quando la parte citata per riassumere l'i- 
stanza per costituire nuovo procuratore non com- 
parisca, la eausa si prosegue in sua contumacia. 

§11. 

Della perenzione d'istanza. 

. 33S« Qualunque istanza è perenta se per il corsa 

di anni tre non siasi fatto alcun alto di procedura. 

L^ istanza è altresì perenta quando non siasi 

chiesta la dichiarazione di contumacia nel termine 

stabilito dall'articolo 583. 

339« La perenzione ha luogo anche contro lo 
stato, gli islìluli pubblici, i minori, e qualunque 
altra persona che non abbia la libera amminislra- 
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«ione de' suoi beni ^ salvo il regresso eoiitro gli 
amministratori. 

S40« La perenzione si opera di diritto. 

Quando voglia continuarsi distanza scaduto il 
termine 9 ehi intende approfittare della perenzione 
deve proporla espressamente prima d' ogni altra^ 
difesa 9 altrimenti si ritiene che vi abbia rinunziatov 

S4f« La perenzione' non estingue T azione , né 
gli effetti delle sentenze pronunziate > né le prove 
che risultino dagli alti, ma rende nulla la proce-^ 
dura. 

La perenzione nei giudizj di appello o di ri^ 
vocazione dà forza di cosa giudicata alla sentenza 
impugnata 5 quando non ne siano stati modificati 
gli effetti da altra sentenza pronunciata nei detti 
giudizj. 

34!t« Nel caso di perenzione ciascuna delle parti 
sopporta le proprie spese del giudizio perento. 

SUL 

Della rinunzia agli atti del giudìzio. 

S4S« La rinunzia agli atti del giudizio può es« 
sere fatta in qualunque stato e grado della causa% 
Per le persone sottoposte alP amministrazione 
o assistenza altrui la rinunzia non può farsi^ né ac- 
cettarsi fuorché nella forma stabilita dalla legge 
per abilitarle a stare in giudizio. 

S44« Per la rinunzia agli atti del giudizio^ Tac- 
eeltazione, é la revoca della medesima , il procu- 
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ratore deve essere munito di mandato speciale salvo 
che la parte sottoscriva la comparsa. 

345* La rinunzia accettata produce gli effetti 
della perenzione. 

Essa obbliga il rinunziante a pagare le spese 
del giudizio. 

Sealome ¥111. 

Delle conclusioni del ministero pttbblico. 

346* Il ministero pubblico conclude nei casi 
indicati dalla legge e in tutte le cause che riguar- 
dano: 

-1.' Lo Stato; 

S."* Le donazioni 9 e i legati fatti a benefizio 
dei poveri; 

S.*" Lo stato delle persone^ e le tutele; 

AJ" Il matrimonio^ e la separazione personale 
dei conjugi; 

5.* I minori, gli interdetti e gli inabilitati, gli 
assenti dichiarati, e generalmente tutti quelli che 
sono rappresentati o assistiti da un curatore o da 
un amministratore delegato dalla autorità pubblica ; 

6.° La competenza per materia o valore, e i 
conflitti di giurisdizione; 

7." Le ricusazioni di giudici e degli ufficiali 
del ministero pubblico, e T azione civile contro 
di essi; 

S."" Quelli che si trovino per causa pubblica 
fuori del regno, e non siano rappresentati in giu- 
dizio. 
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Il ministero pubblico può richiedere la comu- 
nicazione degli atti in tutte le cause nelle quali lo 
creda necessario per V osservanza della legge , e 
I' autorità giudiziaria può anche ordinarla d'ufficio. 
MT* Il ministero pubblico conclude all'udienza 
dopo la discussione delle parti. 

Può anche richiedere che si assegni un' altra 
udienza per le sue conclusioni. 

Sealone WX. 

Della discussione orale 

« 

e della polizia delle udienze. 

S48« Le cause sono chiamate all'udienza secon- 
do l'ordine dell'iscrizione, salvo la preferenza alle 
urgenti e alle contumaciali. 

349* Quando sia stato nominato un giudice re- 
latore, esso fa la relazione della causa. 

Quando la relazione debba farsi dalle parli * 
il fatto della causa è esposto dal difensore dell'at- 
tore; i difensori delle altre parti possono rettificarlo. 
Se l'autorità giudiziaria non creda sufficientemente 
stabilito il fatto, il presidente nomina un relatore 
e rimanda la causa ad altra udienza. 

3ftO« Dopo la relazione i difensori delle parti 
leggono le conclusioni, e poi svolgono succinta- 
mente le ragioni su cui sono fondate. 

Le parti, assistite dai loro procuratori, pos- 
sono difendersi da sé stesse. L'autorità giudiziaria 
deve vietarlo se la passione o l'inesperienza possa 
impedir loro di trattare convenientemente la causa. 
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SS1« Quando le parti nton siano comparse tutte 
all'udienza^ le presenti possono fare istanza per la 
spedizione della causa. 

SSìt« Finita la discussione , ì procuratori che 
non abbiano depositato ancora gli atti della causa 
a termini dell' art. 177, o che non ne abbiano fatta 
la restituzione nel caso espresso neir art. 480^ o 
che li abbiano ritirati nel caso indicato nel capo* 
Terso deirarticolo 549^ debbono consegnarli al can-» 
celliere riuniti in fascicoli > rispettivamente muniti 
deirinventario ^ è della nota delle spese^ sotto pena 
di una multa da lire cinquantuna alire cento, salvo 
il disposto del primo capoverso dell'art. 480. 

Se uno dei procuratori ometta di consegnare 
gli atti 9 la causa è giudicata su quelli dell'altra 
parte. 

3&3« Quando si debba ordinare il rinvio delia 

causa 9 l' ordinanza la rimette ad altra udienza fissa^ 

Le parli ancorché non comparse all'udienza 

si hanno per citate a comparire con la pubblica-» 

zione dell'ordinanza di rinvio^ 

3ft4« Il presidente dirige le udienze è mantiene 
il buon ordine. Quanto prescrive deve èssere im« 
mediatamente eseguito. 

Sft5« Chi interviene alle udienze non può por- 
tare armi o bastoni, e deve stare a capo scoperto^ 
con rispetto, e in silenzio. 

^ vietato di fare alle udienze segni di appro- 
vazione disapprovazione, o di cagionare disturbo 
in qualsiasi jnodo. 
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In caso di trasgressione il presidente ammo- 
nisce fa uscire dalla sala il trasgressore, il quale» 
se non obbedisca, può essere sull'ordine del pre- 
sidente condotto agli arresti per ore ventiquattro. 

Quando il fatto costituisca un reato si osser- 
vano le disposizioni del codice di procedura pe- 
nale sulla polizia delle udienze. 

Sezione %^ 

Delle ientenze e delle ordinanse. 

SI- 

Della pronunciazione e della fbrma delle sentenze 

e delle ordinanse. 

356« I giudici devono deliberare dopo la di- 
scussione della causa. 

Possono differire la pronunciazione della sen- 
tenza ad una delle prossime udienze. 

3fty« Non possono concorrere alla deliberazione 
della sentenza se non quei giudici che hanno as^ 
sìstito alla discussione della causa. 

Il numero dei votanti deve essere quello sta- 
bilito dalla legge sull'ordinamento giudiziario. 

SftS* La deliberazione si fa in segreto con in- 
tervento dei soli votanti. 

Il presidente raccoglie i voti. 
Il primo a votare è il meno anziano in ordine 
di nomina, e cosi continuando sino a chi presiede. 
Quando la relazione della causa sia fatta da uno 
dei giudici, il primo a votare è il relatore. 
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Sft9« Le sentenze si formano a maggioranza as- 
soluta di voti. 

Quando non si ottenga la maggioranza assoluta 
per la diversità delle opinioni^ due di queste^ qua- 
lunque siano , sono messe ai voti per eseluderne 
una. La non esclusa è messa di nuoyo ai voti con 
una delle opinioni restanti , per decìdere quale 
debba essere eliminata ; e cosi di seguito finché le 
opinioni siano ridotte a due, sulle quali i giudici 
votano definitivamente. 

Chiusa la votazione , il presidente designa tra 
i membri della maggioranza chi debba compilare 
la sentenza. 

360« La sentenza deve contenere: 

4."" Il nome e cognome delle parti; 

^J" L'indicazione del loro domicilio, o della 
loro residenza o dimora; 

3.° n nome e cognome dei procuratori; 

A."" II tenore delle conclusioni delle parti , 
esclusi il fatto e i motivi; 

5.* L'enunciazione che il ministero pubblico 
sia stato sentito, quando ciò ebbe luogo; 

6.* I motivi in fatto e in diritto; 

7.** Il dispositivo; 

S."" L'indicazione del giorno, mese, anno e 
luogo in cui è pronunciata; 

9.° La sottoscrizione di tutti i giudici che la 
hanno pronunciata, e del cancelliere. 
361* La sentenza è nulla: 

i.* Se siasi violato l'articolo 357; 
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2.* Se siasi omesso alcuno dei requisiti indi- 
cati nei numeri 4, 6^ 7^ 8 e 9 delP articolo 360, 
salvo quanto è stabilito nell'articolo 473. I motivi 
si reputano omessi quando la sentenza siasi pura- 
mente riferita a quelli di un'altra sentenza; 

3.^ Se non siasi sentito il ministero pubblico 
nei casi previsti dalla legge. Questa nullità può 
opporsi da qualunque delle parti se le conclusioni 
erano prescritte per ragione di materia ^ e negli 
altri casi solo dalla parte nel cui interesse erano 
prescritte. 

36!9« L' ordinanza deve contenere le indicazioni 
di cui nei numeri 1, 2^ 3, 7 e 8 dell'articolo 360, 
e la sottoscrizione del presidente o giudice^ e del 
cancelliere. 

Si fa luogo a rettificazione per qualunque omis-^ 
sione indicazione erronea degli indicati requisiti 
a norma dell'articolo 473. 

SM« Sull'istanza delle parti può essere ordi- 
nata la provvisoria esecuzione della sentenza^ con 
cauzione^ o senza^ se si tratti: 

iJ" Di domanda fondata su titolo autentico^ o 
scrittura privata riconosciuta^ o sentenza passata in 
giudicato ; " 

S."* Di apposizione o di . rimozione di sigilli , 
o di compilazione d'inventario; 

S."* Di riparazioni urgenti; 

4.** Di sfratto da case o da altri immobili te* 
nuti in afiittamento o colonia ^ quando non vi sia 
lìlolo scrìtto , il fermine sia decorso: 
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5/ Di sequestratarjy depositar], e custodi; 

6.*" Di ammissione di fidejussori e loro ga- 
ranti ; 

7/ Di nomina di tutori, curatori, ed altri am- 
ministratori^ e di rendimento di conti; 

S,"" Di pensioni o assegnamenti provvisionali a 
titolo di alimenti; 

9.*" Di perìcolo nel ritardo. 
3A4I* L'esecuzione provvisoria ha luogo non 
ostante opposizione o appello, se non sia stata li- 
mitata ad alcuno soltanto di questi mezzi. 

L'esecuzione provvisoria non può essere or- 
dinata per le spese del giudizio , quantunque ag- 
giudicate a titolo di danni. 

365* Quando siasi omesso di pronunciare Tese- 
cuzione provvisoria, non si può ordinare con nuova 
sent€;nza, salvo alla parte il diritto di domandarla 
in appello. 

366» La sentenza è pubblicata dal cancelliere, 
non più tardi della prima udienza successiva al 
giorno in cui fu sottoscritta, mediante lettura delle 
parti di essa indicate nei numeri i , 2 , 5, 7 e 8 
deir articolo 560. Non è necessaria nell'atto della 
pubblicazione la pre^nza degli stessi giudici che 
hanno pronunciato la sentenza. 

SIL 

Della notificazione delle sentenze e delle ordinanze. 

36y« La sentenza è notificata alla parte nella 
residenza dichiarata , o nel domicìlio eletto o di- 
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chiaralo in conformità degli articoli 434 Xk!" 5, 
d58 n.* 2, e i59 n."* 2. In mancanza di elezione 
dichiarazione la notificazione è fatta al procu- 
ratore. 

L'ordinanza è notificata ai procuratori che non 
siano stati presenti alla pronunciazione di essa. 

Quando il procuratore sia morto, o abbia ees-* 
sato dalle sue funzioni , le notificazioni , che do- 
vrebbero farsi ad esso, si fanno alla parte perso- 
nalmente, e nell'atto di notificazione si fa menzione 
della morte del procuratore, o della cessazione di 
lui dalle sue funzioni. 

36S« La notìGcazione della sentenza, e dellW- 
dinanza indica la persona che l'ha richiesta, e 
quella a cui è fatta, e si eseguisce mediante con- 
segna di copia nel modo e nelle forme stabilite 
per la notificazione dell'atto di citazione. 

369« Le copie delle sentenze, e delle ordinanze 
da notificarsi sono spedite dal cancelliere o dal 
procuratore della parte, che fa eseguire la notifi- 
cazione. Se siano spedite dal procuratore le copie 
debbono essere autenticate dal cancelliere. 

Seslene XI. 

Delle spese. 

9f0. La parte soccombente è condannata nelle 
spese del giudizio, e, trattandosi di lite temeraria, 
può inoltre essere condannata al risarcimento dei 
danni. 
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Qaando concorrano motivi giasti, le spese pos- 
sono dichiararsi compensate in tutto o in parte- 

Se siasi omesso di pronunciare sulle spese, si 
provvede con nuova sentenza sull'istanza della parte 
interessata, con citazione in via sommaria. 

STI* Quando le parti soccombenti siano più, le 
spese si ripartiscono tra esse per capi, o in ra- 
gióne del loro interesse nella controversia. 

Se le parti siano condannate per obbligazione 
solidale, ciascuna può essere dichiarata tenuta alle 
spese solidalmente. 

Se la sentenza non abbia stabilito sulla ripar- 
tizione delle spese, questa si fa per capi. 
' 3y!B« Gli eredi beneficiati, i tutori, i curatori, 
e ogni altro amministratore, concorrendo motivi 
gravi, possono essere condannati nelle spese per- 
sonalmente senza diritto di ripetizione. 

SVS* I procuratori possono domandare che la 
condanna al pagamento delle spese sia pronunciata 
a loro favore, per quella parte che dichiareranno 
di aver anticipato. 

Questa domanda può farsi nella comparsa con- 
clusionale, verbalmente air udienza. 

STA* Sino a che le spese non siano state pa- 
gate al procuratore istante, la parte può fare op- 
posizione con atto d' usciere da notificarsi all'altra 
parte, e in questo caso l'importare delle spese è 
depositato nella cancelleria finché l'opposizione non 
sia risoluta. 

L'opposizione può farsi dalla parte senza mi- 
nistero di procuratore. 
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SfS* La sentenza di condanna nelle spese ne 
contiene la tassazione. Questa però può dalP auto- 
rità giudiziaria essere delegata ad un giudice. 

37#« Nella tassazione non si comprendono le 
spese degli atti riconosciuti superflui. 

Quando diverse persone abbiano in causa lo 
stesso interesse 9 e si tratti di azione od obbliga- 
zione individua^ si ammettono in tassazione le spese 
per un solo procuratore. 

Non si comprendono nella tassazione gli ono- 
rar] dei procuratori per V assistenza agli interro- 
gatorj o al giuramento, salvo che questi atti siano 
seguiti alP udienza. 

Se si tratti di procedimenti fuori della giu- 
risdizione del tribunale davanti cui ebbe luogo il 
giudizio, si ammettono in tassazione soltanto gli 
onorar] e le indennità di viaggio che sarebbero 
dovuti ai procuratori esercenti presso il tribunale 
nella cui giurisdizione gli atti furono eseguiti, 
salvo alle parti il farsi rappresentare e assistere 
da questi. 

3yy« La parte che intende reclamare dalla tas- 
sazione fatta dal giudice delegato, deve proporre 
il reclamo nel termine stabilito dall'articolo -183. 
Sul reclamo è provveduto a norma dello stesso ar- 
ticolo. 

Quando il reclamo non sia fondato , chi lo 
propose soggiace alle spese deir incidente ^ e il 
procuratore può essere condannato nell'ammenda 
di lire dieci. 
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La tassazione sottoscritta dal giadice delegato, 
se non vi sia reclamo , Iia forza di sentenza spen- 
dita in forma esecutiva. 

37S« Per le spese della sentenza, delia sua 
notificazione, e del precetto, tengono luogo di tas- 
sazione la nota fatta dal cancelliere in margine 
della copia della sentenza , e la tassa indicata 
dall' usciere nell' atto di notificazione e nel pre- 
cetto. 

Il reclamo dalla nota dei cancelliere o dalla 
indicazione dell'usciere non dà ragione a opporsi 
nelle altre parti all'esecuzione del precetto. Sul 
reclamo si provvede con citazione in via som- 
maria. 

9t9m Per le spese dovute alle persone indicate 
nell'articolo i03 dai proprj clienti o mandanti, il 
presidente rilascia in fine della nota presentata da 
esse l'ordine di pagamento nel termine non minore 
di giorni dieci, e non maggiore di trenta succes-^ 
sivi alla notificazione. Il provvedimento ha forza 
di sentenza spedita in forma esecutiva. 

Il debitore che intende di far opposizione deve 
proporla mediante ricorso da notificarsi al creditore 
con citazione a comparire a giorno fisso davanti il 
presidente , il quale , se non possa conciliare le 
parti, fa risultare delle loro istanze ed opposizioni, 
e le rimette a udienza fissa davanti l'autorità giu- 
diziaria. 

L'opposizione può farsi dalla parte senza mi^ 
nistero di procuratore. 
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Anche gli avvoeati per il pagamehto degli ono- 
rari loro doTttti daHe parti possono yalersì del pro- 
cedimento stabilito da qoesf articolo. 

Sealone JLU. 

DUpoiissioìrì speciali ai giudisj contumaciali. 

SSO« Quando non siavi statd costituzione di pro- 
Curatore a norma dell'articolo 159^ il convenuto 
suir istanza delF*attore è dichiarato contumace. 

Se il procuratore dell'attore non siasi costituito 
a norma dell'articolo d58^ T attore non può far 
dichiarare la contumacia del convenuto , ma deve 
Hnnovare la citazione. 

SS1« Quando il procuratore del convenuto siasi 
costitnitó a norma dell'articolo 459, e ({ueHo del- 
l' attore non abbia fatta la sua costituzione a norma 
dell'articolo ihS, ìi convenuto può far didiiarare 
la contumacia delF attoi'e^ al fiiie di (ritenere l' as*- 
solutoria dal giudizio o dalle domande dell'attore, 
e il rimborso delle spese. 

Se ii eonvenuto proponga domande riconven- 
zionali^ deve notificarle alF attore personalmente. 

3S!t. Quando la contumacia riguardi il conve- 
nuto che no» sia stato citato in persona p/Opf la , 
l' attore può per l' efietto indicato nel capoverso 
dell'articolo 474 fargli notificare un nuovo atto di 
citazioiie^ con dichiarazione che, non comparendo, 
la causa sarà proseguita in sua contumacia. 
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Se tra due o più convenuti alcuno sia stato 
citato in persona propria, q comparisca, e alcuno 
non citato in persona propria non comparisca, l'at^ 
tore, se non rinunci all'effetto della citazione con-^ 
tro il non comparso» deve farlo citare nuovamente 
con la dichiarazione suddetta. 

3S3« La dichiarazione di contumacia dev'essere 
chiesta nel termine di giorni sessanta dalla sca- 
denza di quello stabilito per comparire, salvo che 
tra più attori o convenuti alcuno sia comparso. 

Per questa dichiarazione la parte interessata 
deve far iscrivere la causa sul ruolo di spedizione 
delle epuse contumaciali, e giustificare^ con cer? 
tificato del cancelliere, ch'essa adempì e l'altra 
parte non adempì le disposizioni de^li articoli i58 
e d89, 

3S4« La sentenza, che dichiara la contumacia, 
pronunzia sulle conclusioni della parte istante. 

Se tra più attori o convenuti alcuno non sia 
comparso , V autorità giudiziaria pronunzia colla 
stessa sentenza riguardo a tutte le parti. 

Se sia stata fatta la notificazione prescritta dal 
capoverso delParticolq ZSi, o la citazione sia stata 
rinnovata a norma delFarticolo 582, la sentenza ne 
fa menzione. 

3$5« Quando occorra qualche atto di istruzione 
si procede come è stabilito nelle sezioni prece-^ 
denti. 

Però le istanze che si promuovono nel corso 
(l^I giudizio, ^ le ordinanze d'istruzione squq ng?; 
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tificaie al contumace ^ medianle affissione di copia 
dell'atto alla pòrta estersa della sede deirautorità 
giudiziaria. 

Le sentenze e gli altri provvedimenti sond 
notificati personalmente al contumace da un usciere 
destinato dall'autorità che lì pronunziò, o che sarà 
all'uopo richiesta. La notificazione altrimenti ese-' 
guita è nulla. 

L'usciere destinato, iii caso di legittimo impe- 
dimento, può essei^e surrogato con decreto del pre^^ 
sidente, o dell'autorità giudiziaria richiesta. 

380« Non ostante la dichiarazione di contuma- 
cia , e sino alla sentens^a definitiva , il contumace 
può comparire e proporre le sue ragioni; ma avranno 
effetto le altre sentenze già pronunziate nel giudi^- 
zio, contro le quali non fossero più ammessibili i 
mezzi accordati dalla legge per impugnarle. 

Se il contumace domparisca scaduto il termine 
per controdedurre la prova testimoniale d far sé-i 
guire la prova contraria, non può valersi di que-* 
sti mezzi di prova. 

In qualunque tempo comparisca il contumace^ 
anche in via di opposizione o di appello dalla sen-^ 
^tenza definitiva, si ha per non avvenuta la ricogni- 
zione di cui nell'art. 283, sempre che nel primo 
atto neghi specificatamente la scrittura, o dichiari 
di non riconoscere quella attribuita a un terzo» 

9M% L'attore nel corso del giudizio contuma-* 
ciale non può prendere conclusioni diverse da quelle 
contenute nell'atto di citazione. 
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Pftrimaate il convenuto, nel caso indicato nel 
capoverso ddP articolo 381^ non può prendere epa* 
clusioni diverse da quelle contenute nelF atto da 
lui fatto notificare alP attore. 

MS« Le spose della sentenza contumaciale» dolla 
notificazione di essa, e degli atti ai quali ha dato 
kiof la contumacia, sempre che la medesima sia 
stata regolarmente verificata, sono a carico del con- 
tuqisce anche quando ottenga sentenza Csvojrevole 
nel giudizio di opposizione o di appello, salvo in 
questo caso la tassa di registro sui valore ddla 
causa. 

La sentenza che condanna il contumace alle 
spese contumaciali è esecutiva per questo capo an- 
che in pendenza del gtudicio di merito. 

CAPO II. 

DEL PROCEDIHENTa SOmARIO 
DAVANTI I TRIBUIIALI CIVILI E LE CORTI DI APPELLO. 

JM« Sono trattate eoi procedimento sommario: 
4.* Le domande per provvedimenti conserva*. 

torj interinali; 

8.^ Le cause in appetto dalle sentenze dei 

pretori ; 

3.' Le altre cause , per le quali sia ordinata 

daHa legge o autorizzata dal presidente la cilauone 

a udienza fissa. 
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390« Nei procedimenti sommarj la causa è iscritta 
sul raolo di spedizione prima di essere portata 9tU 
Tudienza. 

Nella stessa udienza i procuratori consegnano 
al cancelliere i mandati per originale o per copia, 
e gli atti di dichiarazione dì residenza o di dichia- 
razione o elezione di domicilio delle parti, in con- 
formità degli articoli i58, n.' 2, e d69, n/ 2, e 
si comunicano per copia le comparse conclusionali. 

Il fatto dellS causa è esposto dal difensori^ 
delF attore; osservato nel resto il disposto dal ca- 
poverso deir articolo 349. 

Finita la discussione, i procuratori devono con- 
segnare tutti gli atti deUa causa al cancelliere, a 
norma delP articolo 352 ; il cancelliere appone la 
sua firma immediatamente sulle comparse conclu- 
sionali, e fa menzione delle postille che vi siano 
aggiunte. 

SOf • Quantunque il giudizio sia cominciato con 
procedimento sommario, il tribunale o la corte può 
ordinare che sia proseguito in via formale, se cosi 
richiedano la natura o le particolari condizioni della 
causa. Nel caso di consenso delle parti ciò può or- 
dinarsi dal presidente. 

La presente disposizione è applicabile anclie 
quando il procedimento sommario sia prescritto da 
leggi speciali. 

SM* Nelle parti non espressamente regolate dal 
presente capo il procedimento sonfmario prende 
norma dalle disposizioni del capo precedente, per 
quanto siano applicabili. 
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CAPO III. 

DEL PROCEDIMENTO FORMALE DAVANTI I TRIBUNALI 

DI COMMERCIO. 

S93« L'attore deve neir atto di .citazione eleg- 
gere domicilio nel comune in cui ha sede' V auto- 
rità giudiziaria davanti la quale si deve comparire, 
con indicazione della persona o delPufBcìo presso 
cui si fa V elezione. Se V attore dbbia. domicilio nel 
detto comune può invece dichiarare la casa in cui 
ha il domicilio stesso. 

Prima che scada il termine stabilito dall' atto 
di citazione, l'attore deve depositare nella cancel- 
leria i documenti prodotti in sostegno della do- 
manda. 

304» Entro giorni cinque successivi alla sca- 
denza del termine della citazione il convenuto deve 
far notificare all'attore, nel domicilio da esso eletto 
o dichiarato in conTormità dell'articolo precedente, 
la sua comparsa di risposta, con indicazione dei 
documenti prodotti, depositando nella cancelleria 
la .copia dell'atto di citazione, e i documenti. 

In questa comparsa il convenuto deve nello 
stesso modo eleggere o dichiarare il domicilio. 

39S« Quando alcuna delle parti comparisca per 
mezzo di procuratore, questi deve nel giorno sta- 
bilito per la comparizione presentare al cancelliere 
il mandato, ir quale può essere scritto in fine del« 
l'originale o della copia dell'atto di citazione. 
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II cancelliere ne prende nota nel registro. 

396« Tutte le notificazioni^ comprese quelle dèlia 
sentenza definitiva, si fanno al domicilio eletto o 
dichiaralo. 

In difetto di elezione o dichiarazione le noti- 
ficazioni si possono fare al procuratore, e, quando 
manchi, alla cancelleria del tribunale. 

39V« Le copie delle sentenze e delle ordinanze 
da notificare sono spedite dal cancelliere o dal prò* 
curatore. Se siano spedite dal procuratore, le co- 
pie debbono essere autenticate dal cancelliere. 

30S« I termini di giorni quindici stabiliti negli 
articoli d6e5, \7k e 476 sono ridotti a giorni cin- 
que; quello di giorni otto stabilito dall'articolo 479 
è ridotto a giorni tre; quello di giorni trenta sta- 
bilito dalP articolo 469 è ridotto a giorni dieci. 

La pena comminata dalF articolo 476 è appli- 
cata alla parte, se non sia rappresentata da pro- 
curatore. 

309« II termine per comparire davanti il pre- 
sidente il giudice delegato, nei casi dell'art. 48§, 
è almeno di un giorno, salvo quanto è stabilito 
nell'ultimo capoverso dello stesso articolo. 

400« Air udienza in cui la cansa è chiamata 
l'attore espone il fatto; il convenuto lo può retti- 
ficare ; ciascuno legge le proprie conclusioni , e 
svolge le ragioni su cui sono fondate. 

Le parti consegnano i loro atti al cancelliere, 
il quale appone la sua firma sulle coifiparse con- 
clusionali, e fa menzione delle postille che vi siano 
aggiunte. 
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401« li tribunale può sempre ordinare, anebe 
d'ufficio^ che le parti eoinpariscano personalmente 
per essere sentite airodienza, o in camera di con- 
siglio, e, se vi è legittimo impedimento, pad dele- 
gare un giudice, che fa compilare processo verbale 
delle dichiarazioni delle parti. 

409* Quando si tratti di esaminare conti, scrit- 
ture e registri, si procede alla nomina dì uno o 
tre arbitri conciliatori, con incarico di sentire le 
parti e conciliarle, se sìa possibile, in difetto, di 
dare il loro parere. 

Gli arbitri conciliatori sono nominati d'ufficio 
dal tribunale , se le parti non si accordino sulla 
seelta dei medesimi. 

4103« La ricusazione degli arbitri conciliatori 
puè essere fatta per gli stessi motivi, per cui si 
fa luogo alla ricusazione dei periti. 

La ricusazione degli arbitri o dei periti deve 
proporsi entro giorni tre dalla notificazione della 
loro nomina. 

404I* Per la relazione degli arbitri e dei periti 
si osservano le norme stabilite dagli articoli 264 
e seguenti. 

#Oft« Quando sia ordinata la presentazione di 
libri, questa si fa all'udienza del tribunale^ o da- 
vanti il giudice delegato, e il cancelliere ne estrae 
ciò che riguarda la controversia. 

Se i libri non si trovino nel comune in cui 
siede il tribunale, può essere richiesto il tribunale 
di commercio del luogo in cui i libri si trovano. 
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delegato il pretore^ perchè proceda agli atti oc- 
correnti, e ne faccia risultare con processo verbale. 

4(M« Quando sia impugnato come falso un do- 
cumenìo, il presidiente lo trasmette, dopo di averlo 
sottoscritto, al procuratore del re presso il tribu- 
nale civile, e rimette le parti a udienza fissa da« 
vanti lo stesso tribunale, perchè sia provveduto 
sulF incidente di falso. 

4107« La parte che non sia comparsa a norma 
degli articoli 393 e 394, è dichiarata contumace 
suir istanza dell'altra parte regolarmente comparsa, 
sidvo quanto è stabilito nel capoverso delP art. 38i 
e neir articolo 382. 

408« La parte che fa notificare la sentenza con- 
tumaciale, se non ha domicilio nel comune in cui 
ha luogo la notificazione, deve sotto pena di nullità 
eleggervi domicilio, indicando la persona o V ufficio 

presso cui lo elegge. 

Se vi abbia domicilio, deve farne la dichiara-* 
zione a norma delP articolo 393. 

4MI0« Le sentenze sia in contraddittorio sìa in 
contumacia possono in ogni caso, sull'istanza della 
parte, essere dichiarate prowisorllimente esecutive, 
non ostante opposizione o appello, con cauzione o 
senza. 

410* Il procedimento formale, nelle parti in cui 
non è espressamente regolato da questo capo, 
prende norma daU^ disposizioni del capo I di 
questo titolo, per quanto siano applic^ibili. 
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CAPO IV. 

DEL PROCEDIKENTO SOMMARIO DATANTI I TRIBCKALI 

DI COMMERCIO. 



411« Davanti ì tribunali di commercio il proce^ 
dimento sommario si osserva soltanto nelle cause 
indicate nelF articolo 389. 

41S« Nel procedimento sommario il convenuto 
deve fare all'udienza la elezione o dichiarazione 
di domicilio^ di cui nelP articolo 394. 

Nella stessa udienza le parti devono comuni* 
carsi le comparse conclusionali^ 

Quando alcuna delle parti comparisca per mezzo 
di procuratore, questi deve presentare il mandato^ 
di cui nell'articolo 395, al cancelliere, il quale ne 
prende nota nel foglio d'udienza. 

413« Quantunque il giudizio sia cominciato col 
procedimento sommario, il tribunale, può ordinare 
che si prosegua in via formale, se cosi richiedano 
la natura o le j^rticolari condizioni della causa. 

414* Il procedimento sommario ,^ nelle parli in 
cui non è espressamente regolato da questo capo, 
prende norma dalle disposizioni del capo prece- 
dente e dal capo II di questo titolo, in quanto 
siano applicabili. 
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CAPO V. 

P)EL PROCEDIMENTO DAVAIYTI I PRETORI» 

Hezione i» 

DeW istruzione delh causa. 

41 5« L'attore deve all'udienza stabilita esporre 
o presentare al pretore la sua domanda coi docu* 
menti sui quali si fonda^ e dichiarare la residenza, 
od eleggere o dichiarare il domicilio , in confor- 
mità del n/ 5 dell' articolo d34, se non l'abbia 
fatto nell'atto di citazione. 

Il convenuto deve alla stessa udienza dare la 
sua risposta oralmente o per iscritto, e dichiarare 
la residenza, od eleggere o dichiarare il domicilio 
nel modo prescritto per 1' attore. 

Il pretore può concedere una proroga al con- 
venuto per dare la risposta, o per produrre do- 
cumenti. 

416* Le dichiarazioni di residenza, e le ele- 
zioni o dichiarazioni di domicilio, le domande e 
le difese proposte oralmente sono riferite somma- 
riamente nel processo verbale della causa, il quale 
è sottoscritto dal pretore e dal cancelliere, previa 
lettura alle parli. 

Quando le domande o le difese siano proposte 
P^r iscrìtto, questo si presenta per doppio origi-* 
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naie. Il pretore appone la sua iSrma sugli originali, 
e uno di essi è rimesso alP altra parte. Questa di- 
sposizione non si applica alle domande proposte 
nelP atto di citazione. 

àXtm II pretore, sugli atti avanti indicati, sentite 
le parti in persona nelle loro ragioni ed eccezioni 
ulteriori, deve procurare di conciliarle. Se la con- 
ciliazione abbia luogOy ne fa risullare con processo 
verbale sottoscritto anche dalle parti. 

418« Quando la conciliazione non riesea, le 
istanze e difese ulteriori possono proporsi oral- 
mente per iscritto, nel termine stabilito dal pre- 
tore, osservate, le disposizioni dell'articolo 4i6« 
I termini possono prorogarsi soltanto una volta. 

410* I documenti presentati da una parte sono 
comunicali alP altra. 

Le scritture originali possono comunicarsi per 
copia; sulla copia e sulP originale il pretore ap- 
pone la sua firma, previa la collazione fattane dal 
cancelliere in presenza delle parti. 

4SO* Quando si faccia luogo a qualche atto 
d'istruzione, per cui la causa sia rinviata, le parti 
sono rimesse ad altra udienza fissa. 

49fl« Il pretore, quando ravvisi la causa istrutta 
sufficientemente, o la parte dichiari di non voler 
rispondere, se non creda di pronunziare la sen- 
tenza nella stessa udienza, stabilisce per la pro- 
nunciazione una delle prossime udienze. 

Le parti devono rimettere al cancelliere gli 
scrìtti e i documenti riuniti in fascicoli. 
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4!i9» Quando nella prkna risposta il convenuto 
domandi di chiamare in causa un garante, il pre* 
tore accorda un termine per citario. 

Se la domanda non sia fatta nella prima ri- 
sposta ^ la citazione del garante non sia eseguita 
nel termine stabilito» l' istanza in garantia è sepa- 
rata dalla causa principale. 

4l!93« Chi abbia interesse nella causa può inter* 
venirvi» finché il pretore non abbia provveduto per 
la pronunziazione della sentenza a norma deirar- 
colo 42i. 

La parte che vuole chiamare in causa un terzo 
a cui creda comune la controversia, deve dichia- 
rarlo all'altra parte prima del provvedimento sud- 
detto. Il pretore stabilisce un termine per la cita- 
zione del terzo. 

#94* Gli interrogatorj possono proporsi oral- 
mente per iscritto. 

Quando non sia contrastata l'ammissione degli 
interrogatorj, il pretore può ordinare airinterrogato, 
che sia presente, di rispondervi immediatamente. 

Se sia contrastata V ammissione degli interro- 
gatorj , e questi siano stati proposti oralmente , il 
pretore determina nella sentenza in modo preciso 
i fatti sui quali si deve rispondere. 

4941* Il giuramento decisorio può essere defe- 
rito dalla parte personalmente, o per mezzo di man- 
datario. Il mandato deve essere speciale per questo 
oggetto, salvo che la parte sottoscriva l'atto col 
quale è deferito. 
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La forinola del giaramento può essere pro- 
posta oralmente, o per iscritto; la formola proposta 
oralmente è ridotta in iscritto nel processo verbale 
della causa. 

Se la parte cui è deferito il giuramento non 
sia presente I o chieda un termine per fare osser- 
vazioni sulP ammissione o sulla formola del giura- 
mento, il pretore stabilisce all'uopo l'udienza. 

4I26« La prova testimoniale può essere dedotta 
oralmente o per iscritto. Quando sia dedotta oral- 
mente , il giudice determina i fatti da provarsi. 

4lì>y« Quando la citazione dei testimoni si debba 
eseguire nel comune stesso in cui devono essere 
esaminati, si può fare verbalmente colla sola men- 
zione di essa nel processo verbale d' udienza ; se 
fuori, si fa per biglietto. 

498« Quando si faccia, luogo a perìzia, il pre- 
tore stabilisce il giorno per il giuramento del perito. 

Se il perito non comparisca è citato nella forma 
stabilita per i testimonj, e, non comparendo tut- 
tavia, è nominato un altro perito. 

Il pretore fa dar lettura al perito del pro- 
cesso verbale, o della sentenza che ha ordinato la 
perizia. 

La relazione del perito è fatta verbalmente o 
per iscritto, secondochè sia ordinato dal pretore, 
ed è presentata nel giorno in cui fu eseguita la 
perizia, salvo che, per la distanza del luogo, a 
per altro motivo, il pretore abbia stabilito un altro 
giorno. 
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430* Quando nclF accesso giudiziale il pretore 
4ebba essere assistito da un perito, sono applica- 
bili le disposizioni delP articolo precedente. 

430* Quando si debba procedere alla verifica- 
zione di scritture, il pretore ne ordina il deposilo 
nella cancelleria. 

431* Quando s' impugni un documento come 
falso, il pretore provvede a norma delParlicolo 406* 

é32. Per la discussione di conti il pretore può 
rimettere le parli davanti un arbitro conciliat«re« 

433* Quando si debba dare cauzione, questa è 
presentata al pretore, e Tatto è ricevuto dal can« 
celliere, salvo il disposto nelF articolo 33i. 

434* Quando sia richiesto un pretore di altro 
mandamento per atti di istruzione, il pretore richie- 
dente stabilisce P udienza in cui le parli dovranno 
presentarsi al pretore richiesto. 

Questi, sull'istanza di una delle parti, stabi- 
lisce il giorno e V ora per V esecuzione delT atto, 
djpo la qua!e rimanda le parti a udienza fissa 
davanti il pretore richiedente* 

Sezione 1I« 

Delle sentenze^ delle ordinanse, e delle spese. 

435* li pretore deve pronunziare la sentenza 
valendosi degli originali dei processi verbali, degli 
scritti, e dei documenti presentati dalle p§rti. 

Queste non sono tenute a prenderne copia. Il 
caìicelliere deve spedire le copie o gli estratti che 
gli sianp richiesti. 

!» 



iSO CODICE DI pkoì:cdcka citcuc^ uè. f. 

4l3tt« La sentenza deve contenere T indicazione 
del nome e cognome, del domicilio, o della resi^. 
denza delle parti, le domande e le eccezioni . i 
motivi, il dispositivo. 

Quando il pretore pronunzi come giudice com- 
merciale, la sentenza deve fame menzione neiPiiH 
titolazione. Il difetto però di questa menzione non 
annulla la sentenza, salvo le pene disciplinali con» 
irò il cancelliere che l'abbia firmata. 

4S7« La sentenza è sottoscritta dal pretore, e 
pubblicata dal cancelliere nell'udienza stabilita. 

Se tutte le parti si trovino personalmente pre-* 
senti alla pubblicazione, la sentenza si ha per no* 
lificata. 

Negli altri casi la sentenza è notificata alla 
residenza o al domicilio di cui nell'articolo 4i5. 
In mancanza di dichiarazione di residenza, o di 
elezione o dichiarazione di domicilio la notificazione 
può essere fatta alla porta esterna della sede del 
pretore che ha pronunciato la sentenza. 

43S« Le ordinanze sono scritte di seguito nel 
processo verbale di udienza , e sono pubblicate 
come le sentenze; questa pubblicazione tien luogo 
di notificazione, quantunque le parti non siano per- 
sonalmente presentié 

Quando si tratti d' interrogatorj o di giura- 
mento, ^e la parte che dovrebbe rispondere o giu- 
rare non sia personalmente presente , l' ordinanza 
deve 'esserle notificata. 

430* La tassazione delle spesc^ nelle quali le 
parti siano condannate, è fatta nella sentenza. 
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Nella tassazione si possono comprendere sol- 
tanto le vaeasiooi necessarie per assistere alle 
udienze, le quali siano state per ogni volta dal 
pretore ammesse, e, nella somma stabilita dal pre* 
tore, le spese per gli scritti, gli atti, e le copie 
da esso riconosciuti necessarj> avuto riguardo alla 
natura della causa e alla condizione delle persone. 

Della contumacia. 

440* Quando non compariscono né V attore né 
il convenuto alP udienza stabilita nell'atto di cita- 
zione questa si ha per non avvenuta. 

Se comparisca soltanto una delle parti, la causa 
è giudicata in contumacia dell'altra, salvo che sia 
ordinata una nuova citazione a termini dell'articolo 
442, e salvo quanto è stabilito nel capoverso del- 
l'articolo 3&4 , e nella prima parte dell'articolo 382. 

441* Nel caso di due o più convenuti indicato 
nel capoverso dell'articolo 382, se l'attore non ri- 
liunzi all'effetto delia citazione contro i contumaci, 
H pretore rinvia la discussione della causa ad altra 
udienza. 

L'ordinanza è notificata ai contumaci nel ter- 
mine stabilito dal pretore. 

449« Quando una delle parti per forza mag- 
gióre e notoria sia impedita di comparire al giorno 
indicalo nella citazione, o quando all' udienza il 
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pretore sia in qualunque modo informato che il 
convenuto non abbia potuto avere notizia della 
citazione y ne ordina una nuova per altro giorno. 
II processo verbale di udienza ne esprime il motivo» 

Sezione IT. 

Del giudizio possessorio^ 

4I43. Chi ha istituito il giudizio petitorio non 
può più promuovere il giudizio possessorio. 

4441* Dopo istituito il giudizio petitorio ogni 
reclamo relativo al possesso per fatti posteriori è 
deferito alP autorità giudiziaria davanti cui pende 
il giudicio. 

Quando però si tratti di attentato violento o 
clandestino^ il pretore, accertato il fatto, provvede 
per la pronta reintegrazione, e rimanda le parli 
avanti la delta autorità. 

445* li giudizio possessorio, finché non sia pro« 
nunziala la sentenza e questa non sia eseguita in- 
teramente, impedisce al convenuto di promuovere 
il giudizio petitorio. 

Quando l'esecuzione non possa compiersi per 
fatto deirattore che sia in mora a far liquidare l'im- 
portare delle condanne ottenute, il convenuto può 
fargli assegnare a quest^ oggetto un termine , sca- 
duto il quale egli potrà proporre la sua domanda. 

L'assegnazione del termine è chiesta all'autorità 
giudiziaria davanti cui deve promuoversi il giudi- 
zio petitorio. 
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L'attore in giudizio possessorio, finché questo 
è pendente, non può promuovere il giudizio peli- 
torio, salvo che rinunzi agli atti, e paghi o depositi 
le spese. 

Sesionc V» 

Disposizioni comuni alle szzioni precedenti. 

44IÌ0* Quando le parti siano rappresentate nel 
procedimento, a norma dell'articolo d56 capo- 
verso secondo, il pretore può ordinare che com- 
pariscano in persona all'udienza da lui stabilita se 
riseggano nel comune, o nel mandamento, e, se 
riseggano fuori del comune o del mandamento, può 
richiedere che siano sentite, sopra fatti specificati^ 
dal pretore del mandamento in cui hanno resideh^a. 

4i47« Il procedimento davanti i pretori per tutto 
ciò che non è regolato espressamente da questo 
capO; prende norma dalle disposizioni del capo I 
di questo titolo^ e, trattandosi di cause commer- 
ciali, dalle disposizioni altresì del capo III dello 
stesso titolo, in quanto le une e le altre siano ap- 
plicabili. 

L' istanza però non proseguita è perenta al 
compiersi di un anno dopo l'ultimo atto. 
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CAPO VI. 

DEL PROCEDIMENTO DAVANTI Al CONCILIATORI. 

lesione 1. 

DeW istruzione della causa. 

4l4ft« Davanti i conciliatori i giudizj sono spe- 
diti senza formalità. Le domande e le difese sono 
esposte verbalmente. 

4I4I9* Chi vuol porre in causa il garante deve 
farlo nel termine per comparire , o in quello che 
il conciliatore gli accordi: altrimenti l'istanza in 
garantia è separata dalla causa principale. 

41S0* Nel giorno stabilito per la comparizione 
l'attore presenta i documenti su cui fonda la do- 
manda. 

Quando il convenato ne faccia richiesta» il con- 
ciliatore può accordargli un termine per la risposta 
per la presentazione di documenti. 

Il conciliatore esamina i docomenti, sentite le 
parti nelle loro osservazioni. 

4ftl* Agli interrogatorj diretti da una parte al- 
l'altra si risponde immediatamente, sempre che il 
conciliatore li riconosca ammessibili. 

4S!9« Quando sia deferito il giuramento, il con- 
ciliatore ne precisa la formola, e fa risultare del 
giuramento prestato con processo verbale sotto- 
scritto dal giurante ^ dal conciliatore , e dal can-^ 
celliere. 
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€SS« Quando occorra di esaminare tesUmoni, il 
conciliatore stabilisce Tadìenza per Tesame^ I te- 
stimoni sono sentiti separatamente, previo ^ura- 
mento, ancorché allegati a sospetto; salvo a tener 
conto dei motivi (fi sospetto aelT apprezzarne le 
deposizioni. 

Se ì tesfimonl ^ano necessaij, e per impedi- 
mento legitGmo non siano intervenne alT nffenza, 
il conciliatore ne può differire Pesame per poeM 



giorni. 



4ISil« Quando ti c^nclEatore «fimi coBveueiilè 
di senQre altd testimoni, fare una veitficazidne^ od 
or(finare una perizia , dà le oceorrentì disposizioni 
con ordinanza stal^ilendo 11 £;iomo « l'ora ìm cii 
:si dovrà eseguire Tatto cn*£nato. 

Nello stesso m^odo nomina un altro perito, se 
«una delle parti adkighi a sospetto il prlm» per tuo- 
Svi fondai. 

4ftS» Han si fa aletin atto o 3»^^;^» wribate 
deir iskuzione, eecelinalì i easi lodicafi ficgli ari- 
coli preeedenfi, e tpiello in cui ^a impiigualo coaie 
falso «n documentoL 

^ In quesf <ulfimo caso 31 o^ndliatore pnwede 
a norma deQ' articolo 406. 

tiestone IL 

tlSM* li^amne dlnoompeteaza proposta da uno 
dell€ partì non sospende il corso de! ^uduio^ se 
il eoneiliatore non la creda fondata. In goeslo easó 
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fi concifialore deve spiegare i molivi del suo avtisa 
con semplice atto, e Irasmeltcrne copia al pretore 
del mandamento, fi quale pronunzia suU'incrdenle. 

La sentens^a definfliTa del conciliatore non poò 
eseguirsi finché fi pretore non abbia pronunziato 
suir incidente/ 

Quando il pretore dichiari l'incompetenza , il 
gfudizio davantf il conciliatore sf ha come non av- 
Tenuto. 

éHfm Le parli possono far prevenire al pretore 
te loro memorie e i documenti. 

La sentenza del pretore è spedUa d'uffizio per 
copia al conciliatore. 

4S8« Qnando il conciliatore creda fondata Tee- 
cezione d'incompetenza proposta dalla part«, o 
senza eccezione di parte si reputi incompetente 
per materia o valore, esprime con semplice atto i 
motivi del suo avviso, e ne trasmette copia a norma 
dell'articolo 456. 

H corso del giudizio resta sospeso finché il 
pretore non abbia pronunzialo suir incidente. 

4IS9« Quando l'incidente sulla incompetenza eler 
Tato dalle parti non sia stato sottoposto al pretore» 
o il conciliatore non abbia d' uffizio elevato l'inci- 
dente della incompetenza per materia o valore, le 
parti possono appellare dalla sentenza^ e l'appello 
Ron ha effetto sospensivo. 

La parte che intenda proporre l'appello,, ne fa 
dichiarazione al cancelliere del conciliatore, nel ter- 
miae di giorni tre dalla notificazione della sentenza. 
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Il cancelliere seme la dichiarazione , e no 
consegna copia, da notificarsi all'altra parie nel ter- 
mine di giorni Ire successivi. 

Il tutto sotto pena di nullità. 

li cancelliere trasmette immediatamente copici 
della dichiarazione di appello e della sentenza al 
pretore , osservato nel resto il disposto dall' arti* 
colo 457. 

SeBione III. 

Delle sentenze e della loro esecuzione. 

4M« La sentenza definitiva del conciliatore dère 
contenere l'indicazione del nome e cognome , del 
domicilio, della residenza delle parli, le domande 
e le eccezioni, le circostanze influenti, il dispositivo. 

401* La spedizione della sentenza si fa da:l can- 
celliere colle forme esecutive stabilite per le altre 
sentenze. 

463« Le sentenze pronunziate nei giudizj in 
contraddittorio sono esecutive due giorni dopo la 
notifirazione. 

463« L'esecuzione è sospesa se persona solvente 
prometta di pagare tra giorni sei la somma e le 
spese del giudizio. 

La cauzione è ricevuta con processo verbale 
dal cancelliere, ed è esecutiva scaduto il detto ter- 
mine, senza necessità di notificazione o di precetto^ 
e non può in verun caso sospendersi l'esecuzione^ 
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lesione IV. 

Disposizioni ùetnuni alle sezioni precedenti. 



[. lì procedimento davanti i conciliatori, per 
tutto ciò che non è regolato espressamente da que- 
sto capo, prende norma dalle diposìzioni del capo 
precedente, in quanto siano applicabili. 

U istanza però non proseguita è perenta al 
compiersi di mesi sei dalPultimo atto. 

Il conciliatore nelFesercizio delle sue funzioni 
non può infliggere pena maggiore dell'ammenda 
di lire cinque. 

TITOLO V. 

1» MEZZI PSa IMPUGNARE UR SBNTBNZE. 

4M(« I mezzi per impugnare le sentenze sono 
ordinàrj o straordinarj. 

1 mezzi ordinar] sono l'opposizione, e F ap- 
pellazione. 

I mezzi straordinarj sono la rivocazione, Fop- 
po^izione del terzo, e il ricorso per cassazione. 

L' accettazione espressa o tacita della sentenza 
imporla rinunzia al diritto d'impugnarla. 

4M#« I termini per impugnare una sentenza sono 
perentori ; la decadenza ha luogo di diritto, e deve 
pronunziarsi andbe d'ufficio. 
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Mtm n termine decorre dalla notificazione della 

sentenza^ salvo le disposizioni speciali della legge. 

II termine per Topposizione^ e quello per Tap- 
pellazione decorrono simultaneamente. 

4IIIS* Il termine rimane sospeso per la morte 
della parte soccombente. 

Esso non riprende il suo corso che dopo la 
notificazione della sentenza fatta agli eredi perso- 
nalmente. La notificazione entro Tanno dalla morte 
della parte può farsi collettivamente agli eredi, 
senza designazione di nomi e di qualità, alTultimo 
domicilio residenza che aveva il defunto. 

Se il termine che rimane a decorrere dopo la 
detta notificazione sia minore della metà del ter- 
mine intiero, esso è prorogato sino a questa metà. 
4S0« Quando le parti che abbiano interesse ad 
opporsi alla domanda di riforma o annullamento 
di una sentenza siano più, la domanda si deve 
proporre contro tutte. 

Se la domanda siasi proposta contro alcune 
soltanto delle parti interessate ad opporsi, il giu- 
dizio si deve integrare coir intervento delle altre, 
salvo che, trattandosi di cosa divisibile, quegli ^cfae 
propone la domanda dichiari di accettare la sen- 
tenza riguardo a queste. 

L'integrazione del giudizio può aver luogo 

anche dopo la scadenza del termine stsfbilito per 

proporre la domanda di rilorma e dì annulIamenÉó. 

4170. Là domanda di riforma o «di anmiUamento 

proposta da una delle parti interessata ad impo- 



140 CODICE DI PROCEDURA CITILE^ LIB. t. 

gntire la sentenza giova alle altre per i capi nei 
quali hanno interesse comune, purché intervengano 
nel giudizio, e facciano adesione nei modi e nei 
termini stabilili in appresso. 

471* La riforma o T annullamento di una sen- 
tenza giova a quelli che l'hanno domandato. 

Giova anche a coloro: 

^.* Che hanno un interesse dipendente essen- 
zialmente da quello della persona che ottenne la 
riforma o T annullamento; 

2."" Che in una controversia su di cosa indi- 
visibile sono stati attori o convenuti colla persona 
che ottenne la riforma o T annullamento; 

' 3.** Che con la sentenza riformata o annullata 
sono stati condannali in solido con la persona che 
ottenne la riforina o l'annullamento. 

Essi però non possono valersi della riforma 
o dell'annullamento nei casi indicali ai numeri 2 
e Z, se r una o 1' altro sia stato pronunziato per 
motivi esclusivamente proprj della persona che ha 
propósto la domanda. 

472* Quando la causa sia rinviata davanti l'auto- 
rità giudiziaria che pronunziò la sentenza impugnata, 
sta ferma la rappresentanza dei procuratori già co- 
stituiti, salvo che la citazione debba essere rinnovata 
a termini degli articoli 333, 334 , e sta pur ferma 
l' elezione d^l domicilio, o la dichiarazione del do- 
micilio della residenza fatta per le notificazioni. 

Se i] giudizio debba proseguire in via som- 
maria, la sentenza di rinvio stabilisce l'udienza 
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in cui le partì devono comparire davanti l'autorità 
giudiziaria inferiore. 

473* Non è necessario alcuno dei mezzi indi* 
cali nelFartìcolo 465 per far emendare nelle sen- 
tenze omissioni o errori che non ne producano la 
nullità a termini delParlicolo oGi, né per aggiun- 
gere alcuna delle conclusioni che, presa dalle parti, 
non sia stata riferita, ma risulti dai molivi che col 
dispositivo vi si è provveduto, né per correggere, 
anche nella parte dispositiva, un errore di calcolo. 

Queste correzioni^ se le parti siano d'accordo» 
sono proposte con ricorso, sottoscritto da esse o 
dai loro procuratori, e ordinale dall'autorità giu- 
diziaria con decreto, il cui originale si conserva 
nei registri della cancelleria. Nelle cause indicate 
nell'articolo 433 le correzioni possono proporsi 
oralmente. L'autorità giudiziaria ne fa risultare con 
processo verbale sottoscritto anche dalle parti. 

In caso di dissenso le correzioni sono propo- 
ste, con comparsa davanti i tribunali civili e le 
corti d'appello, che provvedono nel modo stabilito 
p«r gli incidenti, e con citazione in via sommaria 
davanti i tribunali di commercio^ i pretori, e i 
conciliatori. 

Le correzioni si fanno in margine o in fine 
della sentenza originale, con indicazione del de« 
creto della sentenza che le abbia ordinate. 
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CAPO I. 
dell' opposizione. 

474* Il convenuto non citato in persona prò*, 
pria può fare opposizione alle sentenze pronuur 
ziate in sua contumacia. 

L'opposizione non è ammessa se la citazione 
sia stata rinnovala a norma delF articolo 382. 

4yS« Le sentenze contumaciali non possono, 
essere eseguite durante il termine per V oi)p©si- 
zione, salvo che sia stata ordinata l'esecuzione, 
provvisoria. 

476* Il termine per fare opposizione è quella 
stabilito dalla legge per comparire in giudizio^ se- 
condo i casi indicati nel capo II, titolo III del 
presente libro. 

Il termine decorre dalla notificazione della 
sentenza contumaciale, e si calcola in ragione della 
distanza tra il luogo della notificazione e la sede 
dell'autorità giudiziaria che pronunciò la senten;(a. 

479'« L'opposizione può farsi, anche scaduto il 
termine suddetto, sino al primo atto di esecuzione 
della sentenza contumaciale, se questa non sia stata 
notificata al convenuto in persona propria. 

Quando questa opposizione sia fatta nell' atto, 
della esecuzione, è menzionata nel processo ver-, 
baie. Quindi è proposta a norma dell'articolo 478, 
nel termine di giorni dieci ^ se la sentenza sia 
stata pronunciata da un tribunale civile o di com- 
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mercio, o da una corte d'appello^ e nel termine di 
giorni cinque se la sentenza sia stata pronunciata 
da un pretore o da un conciliatore. 

Se il contumace non sia presente al primo 
atto di esecuzione^ basta che l'opposizione sia fatta 
nei detto termine di giorni dieci o di giorni cin- 
que, e nei modi stabiliti dall'articolo 478. 

L'opposizione fatta nel modo e nel termine 
suindicati impedisce l'esecuzione della sentenza, salvo 
che sia stata ordinata l' esecuzione provvisoria. 

41T8* L'opposizione è proposta con atto di ci- 
tazione, che deve contenerne i motivi. Se si tratti 
di cause nelle quali è stabilita la citazione per 
biglietto, basta che sia indicata nel medesimo la 
sentenza impugnata. 

L'opposizione può essere notificata alla resi- 
denza dichiarata, o al domicilio eletto o dichiarato 
dall'attore. Davanti i tribunali civili, e le corti d'ap- 
pello può anche notificarsi al procuratore dell'attore.' 

4799 L' adesione di cui nell' articolo 470 si fa 
con comparsa, nel termine stabilito per rispondere 
all'atto di opposizione, nei casi di procedimento 
formale, e alla prima udienza nei casi di proce- 
dimento sommario. 

L'adesione davanti i conciliatori si fa verbal- 
mente; davanti i pretori può farsi verbalmente o 
^er iscritto. 

éHO. Quando l'opponente non comparisca nel 
tèrmine stabilito^ l'autorità giudiziaria, sull'istanza 
dell' altra paYtc regolarmente i^omparsa , rigetta 
r opposizione. 
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CAPO U. 
dell' Al»PELLAZIOì\E. 

4SI* L'appellazione é ammessa da tutte le sen- 
lenze pronunciate in prima istanza, salvo che la 
legge le abbia dichiarate inappellabili. 

Le sentenze dei conciliatori non sono appel-* 
labili che per i motivi indicati nell' articolo 459. 

L'appello dalle sentenze contumaciali imporla 
rinuncia al diritto dj fare opposizione. 

4S9. L'esecuzione delle sentenze non dichia- 
rale esecutive provvisoriamente è sospesa durante 
il termine concesso per appellare, e durante il 
giudizio di appello. 

4S3« Quando l'esecuzione provvisoria doman- 
dala in primo giudizio non sia stata pronunciata, 
può domandarsi in via incidentale nel giudizio di 
appello. 

4S4I* Quando sia stata ordinata 1' esecuzione 
provvisoria fuori dei casi dalla legge indicati, l'ap- 
pellante può chiedere inibitorie all'autorità giudi- 
ziaria d'appello, in via incidentale, o in via som* 
maria, secondo che già sia o no pendente il giu- 
dizio d'appello. 

Lo stesso ha luogo se durante il termine per 
appellare, o non ostante l'appello, sieno dati prov- 
vedimenti esecutivi per sentenza di cui non sia 
slata ordinata V esecuzione provvisoria. 
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4Stt* U termine per appellare^ salvo i casi in 
cui la legge abbia stabilito diversamente ^ è: 

i/ Di giorni trenta per le sentenze dei pre- 
tori e per le sentenze dei tribunali in materia 
commerciale ; 

^.'^ Di giorni sessanta per le sentenze dei tri- 
bunali civili in materia civile. 

Anche quando sia scaduto il termine per Tap- 
pello principale^ Tappellato può proporre Tappello 
incidentale da qualunque capo della sentenza. 

4SII* L'appello principale è proposto con atto 
di citazione. ^ 

Esso deve notificarsi come la sentenza a norma 
delle disposizioni degli articoli 367,^96 e 437, 
capoverso ultimo. 

Quando la sentenza contenga più capi, ed al- 
cuno soltanto sia impugnato, s'intende che l'ap- 
pellante abbia accettato gli altri capi. Se non sia 
fatta indicazione di capi, l'appello s'intende pro- 
posto contro tutti. 

ASV. L'appello incidentale è proposto con com- 
parsa. Esso deve proporsi: 

Nella prima risposta anteriore all' iscrizione 
della causa a ruolo, nei procedimenti formali; 

Nelle conclusioni prese alla prima udienza in 
cui si tratta la causa, nei procedimenti sommarj. 

L'appèllo incidentale non è efficace se l'appello 
principale sia rigettato per essere stato proposto 
fuori . termine ; negli altri casi il rigetto dell'ap- 
pello principale, o la rinuncia al medesimo non 
pregiudica l'appello incidentale. 
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ÀSS« L'adesione indicata nell'articolo 470 si fa 
per comparsa y nel termine stabilito per rispondere 
all'atto di appello, o alla prima udiènza in cui è 
trattata la causa ^ secondo la natura del procedi- 
mento. 

4199» Quando l'appellante non abbia fatto il de- 
posito della sentenza, degli atti del primo giudizio, 
e del mandato, nel termine e in conformità dell'ar- 
ticolo i58, P autorità giudiziaria, sulla òomàndei 
dell'appellato comparso nel termine della citazione, 
rigetta l'appello. 

liO stesso ha ^go quando l' appellante non 
sia comparso* all' udienza stabilita nella citaa^lone , 
se questa sia in via sommaria, o, comparendo, 
non abbia presentato i documenti sopra indicati. 

Quando l'appello sia proposto dalla parte a 
cui l'altrd abbia fatto notificare la sentenza, basta 
il deposito della copia notificata. 

4190» Nel giudizio di appello non si possono 
proporre domande nuove; se proposte devono ri- 
gettarsi anche d'uflicio. 

Possono domandarsi gl'interessi, i frutti, gli 
accessorj scaduti dopo la sentenza di prima istanza, 
e il risarcimento dei dgnnj sofferti dopo la sen- 
tenza stessa. 

Può proporsi la compensazione, e ogiii altra 
eccezione alla domanda principale. 

Possono dedursi nuove prove. 
4I91. Nel giudizio di appello non si ammette 
intervento in causa, se non di coloro che hanno 
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diritto a formare opposizione di terzo, salvo il 
disposto dall'articolo 205. 
409» Quando l'autorità giudiziaria confermi una 

r 

sentenza interlocutoria o incidentale , o riforman- 
dola non decida definitivamente il merito della 
causa, questa si deve rinviare, per il corso ulte- 
riore , all' autcdrìtà giudiziaria di primo grado. 

Se nel riformare una sentenza definitiva Tau* 
torit& giudiziaria d' appello ordini ulteriori atti 
d'istruzione, può ritenere la causa o rinviarla ai 
primi giudici. 

493* Quando in prima istanza siasi pronunziato 
soltanto sulla competenza, anche in appello si pro- 
nunzia solo su questa. 

Quando in prima istanza siasi pronunziato an- , 
che sul merito, non si può in appello conoscere 
di questo , se sia dichiarata l' incompetenza dei 
primi giudici. 

CAPO IH. 

DEI4LA RIVOCÀZIOIVE. 

404« Le sentenze pronunciate in contraddittorio 
dalle autorità giudiziarie in grado d'appello pos^ 
sono essere rivocate sull'istanza della parte: 

iJ* Se la sentenza sia stata l'effetto d^l dolo 
di una delle parti a danno dell'altra; 

2."* Se siasi giudicato sopra documenti stati ri- 
conosciuti dichidrati falsi dopo la sentenza, che 
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la parte soccombente ignorasse essere stati ricono- 
sciuti o dichiarati falsi prima della sentenza stessa ; 
3.° Se dopo la sentenza siasi ricuperato un 
documento decisivo, il quale non siasi potuto pro- 
durre prima per fatto della parte contraria; 

4."* Se la sentenza sia l'effetto di un errore di 
fatto che risulti dagli atti e documenti della causa; 
Vi è questo errore quando la decisione sia 
fondata sulla supposizione di un fatto la cui verità 
è incontrastabilmente esclusa, ovvero quando sia 
supposta la inesistenza d'un fatto, la cui verità ò 
positivamente stabilita, e tanto nell' uno quanto 
nell'altro caso quando il fatto non sia un punto 
controverso sul quale la sentenza abbia pronunziato. 

'5." Se la sentenza sia contraria ad altra sen- 
tenza precedente passata in giudicato, pronunciata 
tra le stesse parti, sul medesimo oggetto, purché 
non abbia pronunciato anche sull'eccezione di cosa 
giudicata. 

495* Possono eziandio essere rivocate sulla 
domanda della parte, scaduti i termini stabiliti per 
l'opposizione o per l'appello, nei casi indicati nei 
tre primi numeri dell'articolo precedente: 

iJ* Le sentenze contumaciali pronunciate in 
seconda istanza; 

2.** Le sentenze pronunciate in prima istanza, 
tanto in contraddittorio quanto in contumacia, com- 
prese quelle dei conciliatori. 

Le sentenze dei conciliatori possono inoltre 
essere rivocate nel caso indicato nel numero 5/ 
dell'articolo precedente. 



TrroLO T. Dtimeiziper impugnare ìe temenze. 440 

40^ Quando la sentenza abbia più capi, non 
si ammette la revocazione che per quei capi, per 
i quali sussista uno dei motivi indicati dagli ar- 
ticoli precedenti , e per gli altri che ne siano 
dipendenti. 

497* Il termine per proporre la rivocazione 
delle sentenze è quello stabilito per appellare dal- 
l' artìcolo 486. 

Quando il titolo a cui si appoggia la domanda 
di rivocazione sia uno di quelli indicati nei nu- 
meri dy 2 e 3 dell'articolo 494, il termine decon*e 
dal giorno in cui la falsità, riconosciuta o dichiarata 
prima della sentenza, sia stata scoperta da chi pro- 
pone la rivocazione , oppure dal giorno in cui essa 
sia stata riconosciuta o dichiarata, o il dolo scoperto, 
il documento ricuperato, purché in questi casi vi 
sia prova scritta, da cui risulti il giorno della sco- 
perta o della ricuperazione. 

40S« La domanda per rivocazione si propone 
davanti l'autorità giudiziaria che ha pronunciato la 
sentenza impugnata, e possono pronunciare gli 
stessi giudici. 

400« Chi vuole agire per rivocazione deve pro- 
vare con quitanza del ricevitore di avere eseguito 
il deposito di una somma uguale alla multa o am- 
menda stabilita dall'articolo 506. Altrimenti la do- 
manda è rigettata anche d' ufficio. 

MHI« Quando con un solo atto siano impugnate 
più sentenze pronunciate nello stesso giudizio, ba- 
sta un solo deposito. 
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Mediante un solo deposito possono più persone 
aventi Io stesso interesse proporre la domanda di 
rivocazione, parche con un solo atto. 

MMI» Sono dispensate dal deposito le ammini- 
strazioni dello Stato, o le persone ammesse al be- 
neficio dei poveri per proporre la rivocazione. 
Queste ultime nell'atto in cui propongono la do- 
manda devono indicare il decreto che le ammette 
a questo beneficio. 

5#9« La domanda di rivocazione è propasta con 
atto di citazione che ne contiene i motivi. 

Quando la domanda sia proposta nei giorni 
cento ottanta dalla notificazione della sentenza, deve 
notificarsi come la sentenza a norma delle disposi- 
zioni degli articoli 367, 396 e 437 capoverso ultimo. 
La domanda di rivocaziane per adesione è 
proposta nel modo e nel termine stabilito dall'ar- 
ticolo 47d per adesione all'opposizione. 

ftOS» La domanda per invocazione non impedisce 
r esecuzione della sentenza impugnata. 

L'autorità giudiziaria può tuttavia per motivi 
gravi dichiarare soppesa l'esecuzione. 

ft04l* Quando la sentenza impugnata sia stata 
prodotta in altra causa, T autorità giudiziaria , da- 
vanti la quale pende quest'ultima, può sospenderne 
il eorso. 

SOS* Nelle cause di rivocazione le sentenze delle 
eorti d'appello e dei tribunali civili devono essere 
precedute dalle conclusioni del ministero pubblico, 
salvo il disposto nell'articolo 457. 
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506« La sentenza, che rigetta la domanda per 
rivocazione^ condanna Fattore nelle spese e nell'am- 
menda multa: 

Di lire cinque 9 se la sentenza impugnata sia 
di un conciliatore; 

Di lire venticinque, se di un pretore; 

Di lire cinquanta^ se di un tribunale civile o 
di commercio; 

Di lire cento, se di una corte d'appello. 

JuQ condanna inoltre al risarcimento, dei danni» 
se siavi luogo. 

ftC* La sentenza che ammette la rivocazionc 
ordji;^^ J^i restituzione delle somme depositate, e 
rimette le parti nello stato in cui erano prima della 
pronunciaziòne della sentenza rivocata. 

t^Q^ Quando lo stato della controversia lo per- 
metta; si giudica con una sola sentenza suU'am- 
messione della domanda di rivocazione e sul me- 
rito della contjroversìa. 

In questo caso la restituzione di ciò che siasi 
conseguito colla sentenza rivocata è regolata dalla 
nuova sentenza. 

ft09« La domanda di rivocazione non è ammessa 
contro le sentenze pronunciate in giudizio di ri- 
vocazione. 

Contro le sentenze pronunciate nelle cause 
per rivocazione di sentenze di seconda istanza è 
animesso il ricorso in cassazione. 

Contro le sentenze pronunciate nelle cause per 
rivocazione di sentenze indicate al numero ^.'^ del- 
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l'articolo 495 è ammesso T appello ^ salvo che la 
sentenza sia di un conciliatore. 

CAPO IV. 

dell'opposizione DEL TERZO. 

ftlO« Un terzo può fare opposizione a sentenza 
pronunciata tra altre persone, quando pregiudichi 
i suoi diritti. 

SII* L'opposizione del terzo si propone davanti 
la stessa autorità giudiziaria che ha pronunciata la 
sentenza impugnata, e possono su di essa pronun- 
ciare gli stessi giudici. 

519* Quando la sentenza sia impugnata dai cre- 
ditori di una delle parti , per essere effetto di dolo 
collusione a loro danno, l'opposizione si propone 
nel termine stabilito per appellare nell'articolo 485, 
che decorre dal giorno in cui hanno potuto sco- 
prire il dolo o la collusione. 

513« L'opposizione del terzo si propone e può 
essere notificata a norma dell'articolo 502. 

ftl4l« L'opposizione del terzo non impedisce l'e- 
secuzione della sentenza impugnata contro la parte 
condannata. 

L'esecuzione è sospesa > quando possa AerU 
varne pregiudizio ai diritti del terzo , salvo che 
l'autorità giudiziaria ordini per motivi gravi l'ese- 
cuzione, non ostante l'opposizione del terzo. 
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Slft« Quando la sentenza impugnata sia stata 
presentata In un'altra causa, si applica la dispo- 
sizione deir articolo 504. 

Sin* Quando Topposizione sia dichiarata inam- 
messibile, o rigettata » si applica la disposizione 
dell'articolo 506. 

CAPO V. 

DEL RICORSO PSR CASSAZIONE. 

Sexlone I. 

Delle sentenze che possono essere impugnate 
col ricorso per cassazione. 

ftiy* La sentenza pronunciata in grado d'appello 
può essere impugnata col ricorso per cassazione: 

i.*" Se le forme prescritte sotto pena di nul- 
lità sieno state omesse o violate nel corso del 
giudìzio, sempre che la nullità non sia stata sa- 
nata espressamente o tacitamente; 

2."* Se sia nulla a norma dell'articolo 361; 

3.*" Se contenga violazione o falsa applicazione 
dèlia legge; 

4.*" Se abbia pronunciato su cosa non doman- 
data ; 

5."" Se abbia aggiudicato più di quello eh' era 
domandato ; 

6.*" Se abbia omésso di pronuiiciare sopra 
alcuno dei capi della domanda slati dedotti per 
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conclusione speciale , salvo la disposizione 4elFar- 
ticolo 370, capoverso ultimo; 

7/ Se contenga disposizioni coairadditlorie ; 

S*"" Se sia contraria ad altra s^tew^a preccf- 
dente pronunciata tra le stesse parlj, sul medesimo 
oggetto, e passata in giudicato, sempre che abbia 
pronunciato sulF eccezione di cosa giudicata. 

Non si può ricorrere per cassazione di sentenza 
contumaciale sé non sia scaduto il termine pei* 
fare opposizione. 

Scalone II. 

Del ricorso per cassazione e del procedimento n^lativo. 

S18« U ricorso per cassazione deve essere pro- 
posta nel termine di giorni nov^ntji. 

Per coloro che abitano fuot^ri di Europa il ter- 
mine è dì giorni cento ottanta. 

Il termine decorre dalla notificazione della 
sentenza a norma degli articoli 36,7, 396, e 437. 
Se si tratti di sentenza contumaciale il termine de- 
corre dalla scadenza di quello stabilito per fare 
opposizione. 

ftlft» Quando nel termine suddetto non sia stato 
presentato ricorso per cassazione, o vi sia stata 
rinuncia al ricorso presentato, il ministero pubblico 
presso la corte di cassazione può denunziarle d'uf- 
ficio la sentenza, se creda che debba essere an- 
nullata neir interesse della legge. 
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lii questo caso le parti non possono giorarsi 
4e}r annullamento della sentenza. 

S90. Il ricorso per cassazione non sospende 
}' esecuzione della sentenza , salvo i casi eccettuati 
dalla legge. 

ftSfl* Il ricorso per cassazione deve essere pre- 
ceduto dal deposito della somma di lire centocin- 
quanta se la sentenza impugnata sia di corte d'ap- 
pello; di lire settantacinque se la sentenza sia di 
tribunale civile o di commercio; di Ure venLicinque 
se la sentenza sia di pretore. 

Non è luogo a deposito: 

A."" Per i ricorsi nell'interesse dello Slato; 

2.** Per i ricorsi nell'interesse di persone am- 
messe al beneficio dei poveri per domandare la 
cassazione; 

3.** Negli altri casi eccettuati dalla legge. 

Le disposizioni dell' articolfO 500 sono appli- 
cabili ai depositi che si debbono fare |>er ricor* 
reré in cassazione. 

S2!9« Il ricorso per cassazione è diretto alla 
corte 9 e sottoscritto da un avvocato ammesso a 
patrocinare davanti la medesima, munito di man- 
dato speciale per quest'oggetto della parte ricor- 
rente. 

S9S« II ricorso per cassazione deve contenere: 

'!'•'* L'indicazione del nome e cognome ^ della 
residenta, o del domicilip dej^la parte rieorrente e 
di quella contro cui si ricorre; 

2.* L' esposizione sommaria dei fatti; 
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3/ La data della sentenza impugnala/ e della 
notificazione, o la menzione che non fu notificata; 

ii!" i motivi, per i quali si chiede la cassazio- 
ne , e r indicazione degli articoli di legge su cui 
ti fondano. 

Al ricorso devono essere annessi: 

Il mandato per Tavtocato che ha sottoscritto 
il ricorso; 

Il certificato del deposito, o il decreto di am- 
missione al benefizio dei paverì; 

La copia della sentenza impugnata, autenticata 
dal cancelliere; 

Gli atti e i documenti sui quali il ricorso è 
fondato ; 

\i elenco delle carte che si presentano dalla 
parte ricorrente. 

ft94« La sottoscrizione dell'avvocato nel ricorso 
importa elezione di domicilio presso di lui, quando 
abbia residenza nel comune in cui ha sede la corte 
di cassazione. 

Se l'avvocato non abbia residenza nel detto 
«omune^ si deve nel ricorso eleggere domicilio nel 
comune medesimo con indicazione della persona o 
dell'ufficio presso cui è fatta reiezione. In man- 
canza tutte le notificazioni sono fatte alla cancelle- 
ria della corte. 

MS* n ricorso col certificato del deposito, o 
col decreto di ammissione al beneficio dei poveri 
è notificato all'altra parte nella forma delle cita- 
zioni nel termine stabilito per ricorrere. La corte 
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può autorizzare la notificazione per pubblici pro- 
clami a norma dell'articolo i46. 

-La notificazione importa Tofierta di comunica- 
zione delle carte descritte nelP elenco. 

L'atto di notificazione è scritto e sottoscritto 
dall'usciere sull'originale e sulla copia. 

Alla notificazione del ricorso è applicabile la 
disposizione del capoverso dell'articolo i45. 

JISA. Il ricorso coi documenti annessi e coli' atto 
originale di notificazione è presentato alla cancel-? 
leria della corte nel termine di giorni trenta suc- 
cessivi alla notificazione. 

Quando le persone cui fu notificato il ricorso 
siano più; il termine comincia a decorrere soltanto 
dal giorno in cui fu eseguita l'ultima notificazione. 
Mté II ricorso coi documenti annessi deve es- 
sere consegnato alla cancelleria della corte nelle ore, 
in Ctti> a norma dei regolamenti, deve stare aperta. 

Ogni consegna fatta fuori della cancelleria non 
è efficace. 

Il termine utile per fare la consegna s' intende 
scaduto nel momento, in cui, a norma dei regola-» 
menti, si chiude la cancelleria della corte nell'ul- 
timo giorno del termine, ancorché festivo. 

Il cancelliere, ricevuto il ricorso, ne fa anno- 
tazione in apposito registro, e ne rilascia dichia- 
razione, se richiesto. 
4I9S* Il ricorso è dichiarato non ammissibile: 

l."* Se non sia stato notificalo presentato nei 
termini e nelle forme stabilite ; 
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'2/ Sé non siano stati uniti il mandato^ il cer- 
tificato di deposilo o il decreto di ammissione al 
beneficio del poveri, la copia autentica della sen- 
tenza impugnata, e gli altri documenti necessarj. 

La parte, il cui ricorso fu dichiarato non am- 
missibile, non può riproporlo. 

ft!t9« Chi voglia unire le sue istanze a quelle 
del ricorrente a norma dell'articolo 470, deve far 
notificare e presentare ricorsa di adesione nei modi 
e nelle forme sopra stabilite. 

La notificazione di questo ricorso deve farsi 
ali* avvocato del ricorrente e alle parti contrarie 
nel termine stabilito per la presentazione alla can- 
celleria del ricorso principale. 

Il ricorso di adesione è presentato alla cancel- 
leria nel termine di giorni venti dalla notificazione. 
USO* Il cancelliere della corte deve dare co- 
municazione delle carte, e dei documenti annessi 
al ricorso all'avvocato^ ammesso a patrocinare da- 
vanti la corte, che si presenti a nome della parte 
cui fci^ il ricorso notificato, munito di mandato spe- 
ciale della medesima. 

Per fare T ispezione delle carte e dei docu- 
menti in cancelleria basta la presentazione della 
copia del ricorso stata notificata. 

ftS|L. La parte a cui fu notificato il ricorso può 
far notificare un controricorso nel termine di giorni 
trénta dalla scadenza di quello stabilito neir arti- 
colo 526, e deve presentarlo alla cancelleria nei 
cinque giorni dalla notificazione. 
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Se sianvi annessi documenti 5 il controricorso 
<ieYe averne l'elenco in fine. 

Sono applicabili al controricorso le disposi^ 
zioni degli articoli 522, 524 e 527. 

Colla presentazione del controricorso si devono 
restituire alla cancelleria i documenti e le carte 
prese in comunicazione. 

La notificazione del controricorso sana le nul* 
Ktà di forma della notificazione del ricorso. 

S3l!9« Nei casi d'urgenza il presidente può ab* 
brevìare 1 termiiii stabiliti negli articoli 526 e 534. 

Quando il presidente abbia stabilito un termine 
minore di giorni venti per la presentazione del ri- 
corso principale* il termine per la presentazione 
del ricorso di adesione è uguale a quello stabilito 
dal presidente. 

ft33« Nei dieci giorni successivi alla presenta- 
zione del controricorso 9 l'avvocato del ricorrente 
può prendere comunicazione delle carte e dei do- 
cumenti annessi; dei quali deve fare la restituzione 
entro egual termine. 

S34« Scaduti i termini il cancelliere presenta 
il ricorso^ il controricorso^ le carte e i documenti 
al primo presidente , il quale nomina un relatore. 
JISft* Quando non sia stato presentato controri- 
corso nel termine stabili to, il cancelliere^ sull'istanza 
del ricorrente, rilascia certificato della non fatta 
presentazione 9 con annotazione da lui sottoscritta 
in fine del ricorso^ e procede nel modo prescrìtta 
nell'articolo precedente. 
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M4« La discussione della causa all'udienza ha 
luogo secondo Tordine del registro indicato nell'ar- 
ticolo 527. 

Le cause urgenti sono chiamate a discussione, 
secondo l'ordine d'iscrizione sul ruolo d'urgenza. 

Tra le cause iscritte sul ruolo d' urgenza il 
presidente può dare la priorità a quella che non 
ammetta dilazione. 

ftSy* Dieci giorni almeno prima dell' udienza 
stabilita per la discussione il cancelliere ne dà av- 
viso per mezzo d'usciere agli avvocati delle parti. 
J198« Nell'udienza stabilita il relatore nominato 
fa la relazione della causa. 

Dopo la relazione parlano gli avvocati^ e dopo 
dì essi il ministero pubblico. 

Per la polizia delle udienze si osservano le 
disposizioni degli articoli 354 e 355. 

SesloBie Ili. 

Delle sentenze. 

ft39« La corte dopo la discussione della causa 
pronunzia la sentenza. 

Per la deliberazione si osservano le norme 
stabilite dagli articoli 357, 358 e 359. 
S4I0* La sentenza deve contenere: 

i .** L' indicazione del nome e cognome,, della 
residenza, o del domicilio delle, parli, e degli av- 
vocati da cui sono rappresentate ; 
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2.* L'oggetto della domanda; 

3.* La menzione che il ministero pubblico ha 
concluso per la cassazione, o per il rigetto; 

4/ I motivi 9 i quali, nel caso di cassazione, 
devono indicare l' articolo di legge violato o falsa- 
mente applicato; 

S/ Il dispositivo; 

6/ L' indicazione del giorno , mese , anno e 
luogo in cui è pronunziata; 

7/ Le sottoscrizioni di tutti i giudici che Fhanno 
pronunziata, e del cancelliere. 

ft41« Quando la corte rigetti il ricorso, condanna 
il licorrenfe: 

Nelle spese. 

Nella perdita del deposilo indicato nelF arti- 
colo 53i, e riserva alla parie contraria le ragioni 
per il risarcimento dei danni. 

S49« Quando la corte accolga il ricorso e cassi 
la sentenza denunziata , t^rdina la restituzione del 
deposito, e pronuncia sulle spese del giudizio come 
di ragione. 

MS* La cassazione della sentenza importa an- 
nullamento delle sentenze e degli atti posteriori, 
al quali la sentenza cassata abbia servito di base. 

Se la SQIitenza sia cassata in alcuno dei capi^ 
restano fermi gli altri, salvo che siano dipendenti 
dal capo in cui la sentenza fu cassata. 

ft44l« Quando la corte cassi la sentenza per vio- 
lazione delle norme di competenza , statuisce su 
questa, e rimanda la causa all'autorità competente. 

il 
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Se cassi per altri motivi^ rimanda la causa ad 
altra autorità giudiziaria ugnale in grado a quella 
che pronunciò la sentenza cassata ^ e che sia più 
vicina alla medesima. 

Il rinvio non è ordinato r 

i.° Quando si cassi la sentenza per il mo- 
tivo che r autorità giudiziaria non poteva pro- 
nunciare; 

2."* Negli altri casi determinati dalla legge. 
S#5« Le sentenza è pubblicata dal cancelliere 
non più tardi della prima udienza successiva al 
giorno in cui fu sottoscritta, mediante lettura delle 
parti di essa indicate nei numeri i^ 3, h e 6 del* 
Parlicelo 540. 

ftidl9« La sentenza che cassa è per cura di una 
delle partì notificata all'altra. 

Quando la sentenza ordini il rinvio ad altra 
autorità giudiziaria, la causa vi è portata a istanza 
di una delle parli con citazione in via sommaria. 
JI47* Quando dopo la cassazione di una prima 
sentenza, la seconda, pronunciata dall' autorità a 
cui fa rinviata la causa tra le stesse parli che agi- 
scono nella stessa qualità, sia impugnata per gli 
stessi motivi proposti contro la prima, la corte pro- 
nunzia a sezioni riunite. 

Se la seconda sentenza sìa cassata per gli stessi 
motivi per cui fu cassata la prima^ Tautorità giu- 
diziaria a cui.è. rinviata la causa deve conformarsi 
alla decisione della corte di cassazione sul puntp 
di diritto, sul quale essa ha pronuncialo. 
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548« li cancelliere della corte trasmette copia 

della sentenza di cassazione all'autorità giudiziaria 

che pronunziò la sentenza cassata^ per essere scritta 

ne' suoi registri. 

S49* Le sentenze della corte di cassazione lion 
sono soggette né a opposizione, né a rivocazione. 

S estone 1¥. 

Della rinunzia al ricorso per cassazione e del ritiro 

delle carte e dei . documenti. 

5ft#« La rinuncia al ricorso per cassazione deve 
farsi con ricorso sottoscritto da un avvocato am- 
messo a patrocinare davanti la corte, munito di 
mandato speciale per quest' oggetto. 

Il ricorso può essere presentato in qualunque 
tempo, purché prima delle conclusioni del ministero 
pubblico. 

Quando la parte contraria abbia presentato 
controricorso, il rinunziante deve rimborsarle le . 
spese fatte e risarcirle i danni sofferti , salvo che 
la rinunzia sia stata effetto dì transazione tra le 
parli. 

' SSfl« La rinunzia al ricorso per cassazione è 
notificata all'avvocato della parte contraria, o alla 
parte stessa, se questa non abbia presentato con- 
troricorso. 

Il cancelliere dà avviso dell'ammissione della 
rinunzia agli avvocati delle parti. 
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ftSlt* Quando una delle parti si trovi nella ne* 
cessila di avere in comunicazione le carte o i do- 
cumenti presentati, se siano trascorsi i termini 
durante i quali devono rimanere nella cancelleria 
per la comunicazione alla parte contraria , il pre<^ 
sidente può autorizzare la comunicazione chiesta, 
stabilendo un termine per la restituzione. 

Se la restituzione delle carte e dei documenti 
non sia fatta nel termine stabilito, la parte che le 
ritirò può essere condannata in una multa estendi- 
bile a lire cinquecento. 
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LIBRO SECONDO. 

DELL'ESECUZIONE FORZATA DELLE SENTENZE^ 

DELLE ORDINANZE, 
B DE6LI ATTI RICEVUTI DA UN UFRCIALE PUBBLICO. 
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REGGIO GENERALI SULL^ BSBCUZIONB PORZitA. 

ftftS« L'esecuzione forzata non può aver luogo 
che in virtù di un titolo esecutiTO. 
ftft4« Sono titoli esecutivi: 

i."* Le sentenze; 

Quelle pronunziate dalla corte di cassazione 
sono titoli esecutivi pel pagamento delle spese e 
delle indennità liquidate in esse, oltre le spese delle 
sentenze medesime e della loro notificazione. 

2.*" Le ordinanze e gli atti, ai quali sia dalla 
legge attribuito il carattere esecutivo; 

ZJ* Gli atti contrattuali ricevuti da notaro o da 
altro ufficiale pubblico autorizzato a riceverli. 

Sftft* L'esecuzione, salvo i «asi in cui la legge 
stabilisca diversamente, non può avere luogo Che 
sulla copia del tìtolo spedita in forma esecutiva. 

La copia da notificarsi al debitore, se si tratti 
di atti contrattuali, può essere fatta dall'usciere. 
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S56« Le copie in forma eseculiva devono essere 
iiililolate in nome del Re^ e terminare colla for- 
roola seguente: 

Comandiamo a tutti gli ìiscieri che ne siano 
richiesti, ed a chiunque spetti, di mettere ad ese- 
cuzione la ^presente, al ministero pubblico di darvi 
assistenza, a tutti i comandanti ed ufficiali della 
forza pubblica di concorrervi con essa, quando ne 
siano legalmente richiesti. 

V atto contrattuale spedito nella detta forma 
deve essere legalizzato dal presidente del tribunale 
civile nella cui giurisdizione fu riicevuto^ se l'ese- 
cuzione debba farsi in altra giurisdizione. 

SiSi7* Le copie in forma esecutiva possono spe- 
dirsi soltanto alla parte, a cui favore fu pronun- 
ziala la sentenza o l'ordinanza, o fu stipulata l'ob- 
bligazione. 

• In fine dell'originale e della^ copia si fa men- 
zione della parte a cui è spedila. 

Non possono spedirsi nuove copie in forma 
esecutiva alla stessa parte, senza autorizzazione 
data, quanto agli atti .giudiziali, dal conciliatore, 
dal pretore, dal presidente del tribunale o dejla 
corte da cui emanarono, e quanto agli atti con- 
trattuali, dal presidente del tribunale eivile nella 
cui giurisdizione fjirono ricevuti. 

L' autorizzazione non . può concedersi se non 
in contraddittorio o in contumacia delle partj re- 
golarmente citate; e rimane annessa all'originale. 
Nella nuova copia si fa menzione dell'autorizzazione. 
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5&S« Il cancelliere^ notaro, o altro ufficiale pub- 
blico che conlravvenga s^lla disposizione dell' arti- 
colo precedente incorre in una multa estendibile 
a lire trecento, salvo P applicazione delle pene più 
gravi alle quali il fatto dia luogo. 

559« Le sentenze dei tribunali stranieri, e gli 
atti autentici ricevuti fuori del regno non sono 
esecutivi nel regno senza l'autorizzazione data in 
conformità del titolo XII del libro terzo. 

560« I titoli esecutivi contra il defunto sono 
esecutivi contro gli eredi, ma non si può procedere 
alla esecuzione, se non cinque giorni dopo che siano 
stati loro notificati. 

S6fl« Le sentenze soggette ad opposizione o 
appello, che ordinano la rivocazione di un seque- 
stro, la cancellazione di un'^iscrizione ipotecaria, 
un pagamento, o altra cosa da farsi da un terzo 
a suo carico, non sono esecutive per parte 
del terzo o contro di esso, se non si provi che 
non vi è opposizione né appello, quantunque tra 
le parti litiganti siano state dichiarate esecutive 
provvisoriamente. 

La prova risulta dall'originale o dalla 'copia 
autentica dell'atto di notificazione della sentenza e 
da certificato del cancelliere. 

Il certificato non può farsi che dopo la sca- 
denza dei termini stabiliti per l'opposizione e per 
r appello. 

ftOiS* L'esecuzione forzata deve essere prece- 
duta dalla notificazione al debitore del titolo ese- 
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cutiro e del precetto » Delle forme stabilite dal- 
l'art. 368. 

MS« II precetto deve contenere: 

'f .* L* intimazione al debitore secondo le norme 
stabilite nei titoli seguenti; 

2.* L'elezione di domicilio per parte dell' i- 
stante, con indicazione della persona presso la 
quale è eletto: 

Nel comune in cui deve procedersi, o in 
quello in cui ha sede la pretura nella cui giurisdi- 
zione si trova quel comune^ se trattisi di esecu- 
zione sopra beni mobili, o di consegna di beni 
mobili, di rilascio di beni immobili, o di arresto 
personale; 

Nella città in cui siede il tribunale competente 
a termini dell'art. 662, se trattisi di esecuzione 
sopra beni immobili. 

Se ristante abbia domicilio o residenza in 
uno dei detti comuni, o nella detta città, basta 
rindicazione della casa in cui ha Tuno o l'altra. 
SII4* Al domicilio o alla residenza indicata net- 
r articolo precedente , il debitore o qualunque altro 
interessato nel procedimento di esecuzione può 
fare le notificazioni tutte, non escluse quelle di 
offerte reali e di appello, quantunque l'appello ri- 
guardi fi merito della causa. 

In difetto di elezione o dichiarazione di domi- 
cilio o di residenza, e finché essa non sia fatta, 
ttitte le notificazioni possono farsi alla cancelleria 
della suddetta pretura o tribunale. 
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&•&• Non è necessario il precetto per resecu- 
zione dì una sentenza, quando si proceda nei cento 
ottanta giorni successivi alla notificazione della me- 
desima, se la sentenza condanni a consegnare cose 
mobili, a rilasciare immobili^ colla prefissione 
del termine in cui si debba esegmre la consegM 
il rilascio. 

In questo caso reiezione o la dichiarazione 
di domicilio o di residenza può farsi dal creditore 
nell'atto con cui viene notificata *la sentenza. P^^ 
anche farsi verbalmente dopo la pubblicazione delU 
sentenza, quando questa pubblicazione tenga luogo 
di notificazione; il cancelliere ne fa risultare nel 
processo verbale di udienza. . 

SM* Il precetto diventa inefficace trascorsi giorni 
cento ottanta senza che siasi proceduto agli atti di 
esecuzione. 

Nel caso di opposizione, questo termine de- 
corre dalla notificazione della sentenza che abhift 
posto fine alP incidente. 

IMtm II creditore può valersi cumulativamente 
dei diversi mezzi di esecuzione autorizzati dalla 
legge. 

Se la cumulazione risulti eccessiva, T autorità 
giudiziaria può restringere il procedimento al mezzo 
di esecuzione che sia scelto dal creditore, o, in di- 
fello, determinalo da essa, e può anche condannare 
il creditore al risarcimento dei danni. 

se». L'esecuzione forzata non può aver luogo 
per un debito incerto, o non liquido. 
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Se il debito sia di specie non liquidile, e di 
efletU non stimati , finché non sia seguita la liqui- 
dazione fatta la stima , non si può procedere alla 
vendita dei beni^ né all'arresto personale. 

599^ Nel caso di morte del debitore, T esecu- 
zione conunciata può proseguirsi contro gli eredi 
senza che debba sospendersi o riassumersi. 

L'esecuzione s' intende cominciata, riguardo ai 
mobili col pignoramento, e riguardo agli immobili 
con la notificazione del precetto. 

Qualunque notificazione si debba fare agli eredi 
nel corso» dell' eisecuzione può farsi loro collettiva- 
mente all'ultimo domicilio del debitore, se abbia 
luogo entro l'anno dalla sua morte. 

$70* Le controversie sull'esecuzione dette sen- 
tenze, sia in materia civile, sia in materia commer- 
ciale, sono decise dal tribunale civile, o dal pretore, 
nella cui giurisdizione si fa l'esecuzione, osservate 
le norme della rispettiva competenza per valore , 
e le disposizioni speciali stabilite in appresso. 

. Questa disposizione si applica alle controversie 
sull'esecuzione dei provvedimenti che condannano 
al pagamento di pene pecuniarie, oppure tassano 
liquidano spese di giustizia. 

Si applica altresì alle controversie sull'esecu- 
zione dcjgli atti contrattuali spediti in forma ese- 
C4tivd; ^alvo che la quistione cada sull'esistenza 
sull'entità, o sull'interpretazione di un'obbliga- 
zione dì competenza dei tribunali di cpmmercio, i 
quali in questi casi ne conoscono, osservate le nor- 
me stabilite dalla legge per la loro competenza. 
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Le cantroversie sull'esecuzione delle sentenze 
d^i conciliatori sono decise dal pretore del man- 
damento in cui si fa l'esecuzione. 

57fl« Le controversie sull'esecuzione delle sen- 
tenze della corte di cassazione, per le spese non 
tassate, per le indennità non liquidate ^ e le do- 
mande per danni maggiori da liquidarsi in seguito 
di rigetto del ricorso o rinunzia al medesimo, 
sono portate davanti l'autorità giudiziaria che pro- 
nunziò la sentenza della quale si chiedeva la cas- 
sazione. 

Le controversie riguardanti la restituzione di 
quanto si fosse conseguito in dipendenza della sen- 
tenza cassata appartengono alla cognizione dell'au- 
torità giudiziaria, a cui sarà dalla corte di cassa- 
zione rinviata la causa. 

Non essendosi ordinato il rinvio, la cognizione 
appartiene all'autorità giudiziaria che pronunziò la 
sentenza cassata. 

Iif2m Quando nell'atto di esecuzione sorgano dif- 
ficoltà che non ammettano dilazione, il pretore del 
mandamento in cui si fa l'esecuzione, ancorché la 
causa non sia di sua competenza, dà i provvedi- 
menti temporanei occorrenti, e rimette le parti da- 
vanti 1' autorità giudiziaria competente. 

Questi provvedimenti possono anche darsi dal 
conciliatore del comune in cui ha luogo l'esecur 
zione, se ivi non risieda il pretore. 

ftyS* Nelle controversie sulle esecuzioni si os- 
serva il procedimento sommario. 
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fty4« Le sentenze contumaciali pronunziate nei. 
giudizj di esecuzione non sono soggette ad oppo- 
sizione^ e non è ad essi applicabile la disposizione 
del capoverso dell'articolo 382. 

STS* Quando il creditore che sostiene la pro- 
cedura della esecuzione trascuri di continuarla , i 
creditori che presero parte all'esecuzione mobiliare, 
e i creditori iscritti, nel caso di esecuzione immo- 
biliare, possono chiedere, anche all'udienza, di es- 
sergli surrogati. 

Vi è negligenza quando il creditore non adem- 
pia una formalità o un atto di procedura nei ter- 
mini stabiliti. 

Il creditore istante deve rimettere al creditore 
surrogato i titoli e gli atti del procedimento, sotto 
le pene stabilite nell'articolo 170. 

ftyS* Quando 1' ufficiale che procede all' esecu- 
zione sia ingiuriato o trovi resistenza, fa processo 
verbale e lo trasmette al ministero pubblico. Può 
anche richiedere l'assistenza della forza pubblica. 

TITOLO II. 

DBLL' ESECUZIONE SUI BENI MOBILI. 



CAPO I. 
disposizioni pbelimuiàri. 



ftW» Nel precetto per l'jesecuzione sui beni mo- 
bili deve farsi al debitore l'intimazione di pagare 
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nei cinque giorni successivi l' importare del de- 
bito, e r. avvertimento che non pagando nel detto 
termine si procederà al pignoramento. 

578. Quando vi sia giusto timore di danno nel 
ritardo, il pretore può autorizzare il pignoramento 
anche immediatamente dopo la notificazione del 
precetto, o la notificazione della sentenza indicata 
nell'articolo 565. 

L'autorizzazione è data in fine del titolo ese- 
cutivo, e ne è fatta menzione nel processo , verbale 
del pignoramento ; essa non è soggetta a reclamo. 
V autorizzazione può darsi dal conciliatore 
del comune in cui ha luogo P esecuzione > se ivi 
non risieda il pretore. 

i79m L'opposizione al precetto deve proporsi 
con citazione a comparire davanti Tautorità giudi- 
ziaria . competente a norma dell'articolo 570. 

&SO« L'opposizione non sospende l'esecuzione 
o la continuazione del pignoramento, salvo il caso 
indicato nell'articolo 477. 

L'esecuzione è sospesa, se il debitore conse- 
gni all' ufficiale che fa il pignoramento^ a titolo di 
deposito, la somma infiera per cui si procede e 
l'importare delle spese. 

SSl* Il pignoramento è perento di diritto se la 
vendita non abbia luogo nei giorni novanta suc- 
cessivi al pignoramento, e il creditore pignorante 
soggiace alle spese. 

Non è computato nei giorni novanta il tempo 
decorno per le opposizioni o altre quistioni inci« 
dentali. 
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SS!t* Per il pignoramento e la vendita dei ba- 
stimenti di mare si osservano le disposizioni del 
codice di commercio. 

CAPO H. 

bEI BÈNI KOBIU CHE POSSONO ESSERE PIGNORATI. 

SS3« Il pignoramento può estendersi a tutti i 
mobili del debitore che si trovano presso lui o 
presso terzi 9 e alle somme al medesimo dovute, 
salvo le eccezioni stabilite negli articoli seguenti. 
5S4« Quando il pignoramento risulti evidente- 
mente eccessivo, T autorità giudiziaria può ridurlo 
secondo le circostanze. 
5SS« Non possono essere pignorali: 

d.* Il letto del debitore, del suo conjuge, e 
quello dei suoi congiunti e affini che seco lui con- 
vivano; 

-2." Gli abiti che servono all'uso quotidiano; 
3." Gli utensili necessarj per preparare il cibo; 
ì: Le armi, le divise, e i bagagli mililari 
degr individui ascritti al servizio militare di terra 
è di mare, aggregali alla milizia nazionale; . 

5.** I mobili materialmente annessi a un im- 
Aìobile, e dalla legge riputati immobili; 

6.* Le lettere, i registri, e gli altri scritti di 
famìglia. 

S80« Non possono essere pignorali che in di- 
fetto di altri mobili, e soltanto per causa di ali- 
menti, pigioni, fitti, di altri crediti privilegiati : 
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i* Gli oggelti non annessi materialmente a un 
immobile 9 ma riputali immobili per destinazione 
del padre di famiglia; 

2/ I libri , gli strumenti , le macchine , e gli 
altri oggetti necessarj per l'esercizio della profes- 
sione dell'arte del debitore > e a di lui scelta , 
sino alla somma di lire cinquecento in complesso; 

3/ Le farine e derrate necessarie per il vitto 
del debitore e della sua famiglia per un me«e; 

4/ Una vacca, o due capre, o tre pecore, a 
scelta del debitore, e il foraggio necessario al loro 
alimeftto per un mese. 

5S7« Nel caso di pignoramento di animali o at- 
trezzi servienti alla coltivazione delle terre, ovvero 
di stromenti o utensìli necessarj per l'esercizio di 
manifatture, fucine, o altre oflicine, il pretore, sul^ 
J' istanza di chiunque abbia interesse , e sentiti o 
chiamali il debitore e il proprietario delle terre q 
degli edifizj, può delegare un agente per la col^ 
tura delle une e per l'esercizio degli altri. 

ftS6« I bachi da seta non possono essere pi- 
gnorati se non quando siano giunti a maturità. ^ 

S' intendono giunti alla maturità quando la 
maggior parte sia sui rami per formare il bozzolo, 
A69* I frutti non ancora raccolti o separati dal 
suolo non possono essere pignorati , se non^ nelle 
sei ultime settimane che precedono il tempo ordi^ 
narìo della loro maturità, salvo che il creditore 
istante voglia sopportare in proprio le maggiori 
spese della custodia. 
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ftOO« Possono essere pignorati i mobili o frutti 
indivisi fra il debitore e un terzo, ma non pos- 
sono essere venduti, se non dopo la divisione. 

591* Gli stipendj e le pensioni dovuti dallo 
Stato non possono essere pignorati , se non nei 
casi e nei modi stabiliti dalle leggi speciali. 

Si osservano pure le leggi speciali per il pi^ 
gnoraniento delle somme dovute agli appaltatori di 
opere pubbliche. 

tk92. Non possono essere pignorati gli assegni 
per alimenti, eccettochè per credito alimentare. In 
questo caso il pignoramento non può farsi se non 
con la permissione dell'autorità giudiziaria, e per 
la porzione determinata da essa. 

CAPO IIL 

DEL PIGNORAMENTO DI MOBILI PRESSO IL DEBITORE^ 
E DELLA NOMINA DEL CUSTODE. 

ft03« Il pignoramento è fatto dalFusciere. 

ft04« L'usciere, nel fare il pignoramento, deve 
essere assistito, sotto pena di nullità, da due testi- 
moni che siano cittadini o residenti nel regno, di 
sesso maschile, maggiori di età, uno dei quali al- 
meno sappia scrivere, non congiunti o affini delle 
parti dell'usciere sino al quarto grado inclusi* 
vamente, né addetti al loro servizio. 

I testimoni sono richiesti dall'usciere, hanno 
diritto a un'indennità che sarà tassata dal pretore, 
ma non possono senza legittimo Jiiotivo ricusare la 
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loro assistenza 9 sotto pena di un'ammenda dì lire 
dieci, che sarà pronunziata dallo stesso pretore. 

5M« La parte istante può assistere al pignora- 
mento in persona, o col mezzo di mandatario. Le 
spese di quest'assistenza non sono ripetibili. 

ft9S« Quando le porte della casa o del recinto, 
in cui si trovano i mobili da pignorarsi , siano 
chiuse e non vengano immediatamente aperte , 
r usciere le fa aprire e ne fa menzione nel pro- 
cesso verbale. 

Lo stesso ha luogo quando occorra di aprire 
forzatamente porte interne o mobili chiusi. 

SOy« Nel luogo stesso del pignoramento si fa 
processo verbale, che deve contenere: 

d."* L'indicazione del luogo, anno, mese, giorno 
e dell'ora, e delle rimessioni ad altri giorni e ore; 

2.** Il nome e cognome, il domicìlio, o la re- 
sidenza dell'istante, coli' indicazione se sia perso- 
nalmente intervenuto^ o sia stato rappresentato, e 
in questo caso il nome e cognome del mandatario, 
k data e la qualità del mandato; 

3.° Il nome e cognome dell' usciere e dei te- 
stimoni con rindìcazione dell'età e della residenza 
di questi ultimi; 

4.'' Il nome e cognome , il dominio , o la re- 
sidenza dèi debitore, e l'indicazione se sia stato 
presente all'atto; 

5.*" La data del titolo e della spedizione di 
esso in forma esecutiva , e la somma per cui si 
procede all'esecuzione; 

12 
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6.° La descrizione del modo con cui si è pro- 
ceduto al pignoramento; 

7/ L'esatla e distinta descrizione degli oggetti 
pignorali, e, se \i siano mercanzie, Tìndicazìone 
della loro qualità, quantità, peso e misura. 

Quando si tratti dì gioje e di altri oggetti d'oro» 
o d'argento s'indica il peso di ciascun pezzo e il 
marchio, e se nel luogo del pignoramento non siavi 
tin peso adatto, questi oggetti sono suggellati e si 
descrivono nel verbale i suggelli. 

Riguardo ai bachi da seta si enuncia il nu* 
mero e la dinìensione dei tavolati e piani, nei quali 
sono ripartiti, senza che in verun caso possano 
essere trasportati dal luogo in cui si trovano. 

Se si tratti di denaro, s'indica il numero e ta 
specie delle monete; 

8." Il valore approssimativo degli oggetti pi- 
gnorati determinato dall'usciere. 

NOH trovandosi oggetti da pignorare ne è f^tla 
dichiarazione. 

11 processo verbale è. sottoscritto dalle parli 

se siano presenti, dai testimoni e dall'usciere. Se 

il pignoramento non sia compiuto di seguito , ii 

• processo verbale deve essere sottoscritto a ogni 

interruzione. 

S9S. Quando l' usciere , presei^tandosi per fare 
il pignoramento, ne trovi cominciato un altro,, i 
due pignoramenti sono riuniti. 

Se trovi un pignoramento già compito e un 
custode delegalo, fa la ricognizione degli oggetli 
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pignorati, e può pignorare quelli che non siano 
compresi nel primo pignoramento. 

II processo verbale di ricognizione è notificato 
al creditore a cui istanza fu fatto il primo pigne» 
ramento, e la notificazione importa opposizione 
sul prezzo della vendita. 

599« L^usciere nomina un custode ai mobttì pi- 
gnorati, il quale sottoscrive il processo verbale. 

Quando non sia possibile la nomina ài un 
custode, r usciere provvede nel modo più conve- 
niente per la conservazione degli oggetti pignorati. 
600« Nella nomina del custode l'usciere deve 
preferire la persona che gli sia proposta dal debi- 
tore, purché la riconosca idonea, ed essa presente 
air atto assuma la custodia. 

In parità di condizioni deve preferire la per- 
sona che assuma la custodia senza trasportare i 
mobili dal luogo in cui furono pignorali. 
noi* Non possono essere nominati custodi: 

iJ' Il creditore, il suo conjuge, i suoi parenti 
o affini sino al quarto grado inelnsivamente , o le 
persone addette al suo servizio, senza il consenso 
del debitore; 

2.* Il debitore, il suo conjuge, i suoi parenti 
affini sino al quarto grado inelnsivamente, o le 
persone addette al suo servizio, senza il consenso 
del creditore. 

A0!9« Quando occorra la sUirogazione del cu- 
stode, vi si provvede dal pretore, sentiti il cre- 
ditore pignorante; il dobilore, e lo stesso cuslodc/ 
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osservate le norme stabilite nei due articoli pre- 
cedenti. 

Gli Oggetti pignorati sono riconosciuti dal- 
l'usciere, chiamati il creditore, il debitore, il custode 
precedente, e quello che gli sia stato surrogato. 

Nel processo verbale di ricognizione non si 
fa nuova descrizione degli oggetti pignorati, ma 
sono distintamente indicati quelli che manchino. 

603« Il custode deve adoperare per la conser- 
vazione degli oggetti pignorati la cura di un dili- 
gente padre di famiglia^ e rendere conto dei loro 
proventi. 

Non ha diritto di conseguire salario se non 
sia s|ato concordato fra le parti, o, in caso di con- 
testazione, stabilito dal pretore. 

Non può usare, affittare, od imprestare gli 
oggetti pignorati, sotto pena della perdita del sa- 
lario, oltre il risarcimento dei danni. 

904« Una copia autentica del processo verbale 
nella parte contenente la descrizione dei mobili 
pignorati è, sul luogo del pignoramento, consegnata 
dall'usciere al custode, se questi la richieda: l'ori- 
ginale è depositato nella cancelleria del pretore 
nel giorno stesso della sua data, o al più tardi nel 
giorno successivo. 

L'usciere deve depositare nella cancelleria il 
denaro e qualunque titolo di credito pignorato, le 
gioje e gli oggetti d'oro e d'argento, per i quali 
non siasi potuto trovare un eustode, e se per la 
loro importanza non siasi giudicato conveniente di 
consegnarglieli. 
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In fine del processo verbale e sulla préseota- 
zione che gliene è fatta dal cancelliere, il pretore, 
a istanza del creditore, provvede per la vendita in 
conformità del capo VI di questo titolo. 

It05« Quando la vendita degli oggetti pignorati 
non si faccia nel giorno stabilito, il custode può 
chiedere di essere esonerato, citando a qnest'uopo 
davanti il pretore il creditore pignorante e il de-^ 
bitore. 

Se sia accordata T esonerazione , si procede 
alla surrogazione del custode^ osservate le dispo- 
sizioni deir articolo 602. 

m 

9 

CAPO IV. 

DEL PIGIVORAMEIfTG DEI FRUTTI KOM ANCORA RACCOLTI 
KON ANCORA SEPARATI DAL SUOLO. 

606* Il pignoramento di frutti non ancora rac- 
colti separati dal suolo si fa dalP usciere. 

Questo pignoramento^ salvo le disposizioni del 
capo presente, è regolato dalle disposizioni del 
capo precedente in quanto siano applicabili. 

60y» n processo verbale del pignoramento deve 
indicare la qualità e la natura dei frutti pignorati, 
la situazione e il numero di catasto o delle mappe 
censuarie, oppure due almeno dei confini del fondo 
in cui i frutti si trovano, Testensiòne approssima- 
tiva di ciascuna parte del medesimo, e, trattandosi 
di frutti di alberi^ il numero di questi. 
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MI8» Quando siano pignorali i frutti in diversi 
fondi vicini o formanti un solo corpo di coltiva'» 
zione, è nominato un solo custode. 

609* Il processo verbale dei pignoramento è de^ 
positato nella canceUeria della pretora, neUa cui 
giurisdizione è situata la maggior parte dei fondi. 

•!•• Il pretore» in contraddittorio del creditore 
e del debitore» autorizza , secondo le circostanze , 
la vendita dei frutti o mentre sono pendentif o 
dopo che siano raccolti. 

Nel primo caso si procede alla vendita dei 
frutti pendenti, secondo le disposizioni del capo VI 
di questo titolo. • 

Nel secondo caso il pretore può autorizzare 
il custode a venderli privatamente. 

CAPO V. 

DEL PIGNORAHENTO DI BENI HOBILI PRESSO I TERZI, 
E dell' ASSEGRAHENTO DI CREDITI IN PAGAMENTO. 

Mft* H pignoramento di mobili e di credili 
presso terzi è fatto per atto notificato al terzo e 
al debitore nella forma delle citaztoni. 

L'atto deve contenere: 

iJ" L' enuntMaaione della somma dovuto > del 
titolo in forza del quale si procede » e della sua 
spedizione in forma esecutiva; 

S*"" L'indieaaiotte almeno generica dei mobili 
che sono presso il terzo, o delle somme da questa 
dovute ; 
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3/ Il divieto al terzo, di disporre, senza or- 
dine di giustizia, della cosa pignorata; 

4.° L'elezione o la dichiarazione di domicilio 
o di residenza, ^ norma delP articolo 663; 

5^"* La data della notificazione del precetto 
fatto precedentemente al debitore, o della sentenza 
nei casi indicati nell'artìcolo 565; 

6.° La citazióne del debitore e del terzo a 
comparire davanti il pretore del mandamento, in 
cui il terzo ha la residenza o il domicilio, acciocché 
esso dichiari i mobili che presso lui si trovano o 
te somme da lui dovute al debitore, e questi, se 
voglia, sia presente alla dichiarazione e agli atti 
ulteriori. 

4lt!S« Dal giorno della notificazione dell'atto 
suddetto, il terzo, per gli oggetti mobili che presso 
di lui si trovano o per le somme da lui dovute , 
è soggetto a tutti gli obblighi dalla legge imposti 
ai depositar] e seqùestratarj giudiziali. 

013* La dichiarazione del terzo, trattandosi di 
mobili, deve contenere una indicazione specifica dei 
medesimi, esprimere la cau&a per cui si trovano 
presso di lui, e, trattandosi di somme dovute, la 
causa e T importare del debito, i pagamenti fatti a 
conto, il tempo della esigibilità, l'atto e la causa 
della liberézione se il credito si pretenda estinto, 
e, a riguardo dei censi e rendite, sia perpetue sia 
temporarie, il loro importare coli' enunciazione del 
capitale, se risulti dall'alto costitutivo di essi, e la 
situazione dei beni immobili che ne siano gravati^ 
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In Ogni caso il terzo deve enunciare qualunque 
pignoramento, sequestro, od opposizione precedeo'^ 
temente fatti presso di lui, indicando il nome e 
cognome^ l'elezione o la dichiarazione di domicilio 
di residenza degli altri pignoranti, sequestranti» 
od opponenti, e i loro titoli esecutivi. 

Il creditore deve far notificare il suo atto di 
pignoramento ai precedenti pignoranti, sequestranti» 
od opponenti. 

61#« Quando il terzo non comparisca alPudieBza 
stabilita dalla citazione, o se comparendo ricusi di 
fare la dichiarazione a termini dell'articolo prece- 
dente^ se intorno a ciò sorgano contestazioni, il 
pretore, quando non sia competente, rimette a 
udienza fissa le parti davanti il tribunale civile. 

^Se la dichiarazione non venga fatta davanti il 
pretore, o davanti il tribunale» il terzo può essere 
dichiarato detentore dei mobililo debitore della 
somma, e condannato a farne la consegna o il pa« 
gamento. 

La dichiarazione può ancora essere fatta nel 
giudizio d'appello, ma il dichiarante deve sopportare 
le maggiori spese alle quali abbia dato luogo. 

OflS* La dichiarazione indicata negli articoli 
precedenti deve essere fatta dal terzo personalmentex 
per mezzo di un procuratore munito di mandato 
speciale per quest'oggetto, che rimane annesso 
alla medesima. 

La dichiarazione è ricevuta dal cancelliere, e 
sottoscritta da lui e dal dichiarante. 
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MA» Quando insorgano controversie intorno alla 
fatta dichiarazione, le quali non siano di pura 
forma, suir istanza della parte interessata sono ri- 
messe alla decisione dell'autorità giudiziaria che 
sarebbe stata competente , se il dichiarante fosse 
stato citato direttamente dal proprio creditore. 

Nel caso in cui la legge accorda al creditore 
la scelta tra diverse autorità competenti , la scelta 
spetta al creditore istante. 

IMIf« Le spese della dichiarazione e della com- 
parizione del ferzo sono prelevate dalle somme da 
lui dovute, dal prezzo degli oggetti da lui rite- 
nuti, salvo quanto è stabilito neir ultimo capoverso 
dell'articolo 644. 

Se il pignoramento sia rimasto senza effetto 
per non essersi trovati presso il terzo oggetti da 
pignorare^ o le somme dovute o ricavate non siano 
sufficienti, le spese debbono essergli in tutto o in 
parte rimborsate dal creditore istante. 

618* Quando il terzo ritenga oggetti mobili, e 
il creditore non si valga della facoltà accordatagli 
nel!' articolo 643, ne è ordinata la vendita in con- 
formità del capo VI, salvo i diritti che apparten- 
gono al terzo sugli oggetti stessi. 

610. Quando il terzo sìa debitore di somme 
esigibili immediatamente o in termine non maggiore 
di giorni cento ottanta, queste somme^ non essen- 
dovi contestazione o concorso di altro creditore, 
sono dal pretore, nella stessa udienza in cui è 
fatta la dichiarazione^ assegnate in pagamento, salvo 
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esazione, al creditore istante sino alla concorrenza 
del suo credito. 

%90é Quando il debito sìa dì somme esigibili 
in termine maggiore di quello indicato neirartieolo 
precedente, o si tratti di censi o di rendite perpetue 
mobiliari, e il creditore non preferisca di farsi as-^ 
segnare il credito in pagamento , /ovvero il debito 
consista in rendite temporarìe, o vi siano più ere* 
ditorì che d'^accordo non prescelgano di farsele 
aggiudicare in proporzione dei loro crediti, si pro- 
cede alla vendita di queste ragioni di credito cdna'è 
stabilito nel capo YI. 

631« Quando il creditore, a termini dell'articolo 
precedente, sì faccia assegnare in pagamento censi 
rendite perpetue, questi sono ragguagliati a cetito 
lire di capitale per cinque lire di rendita, e si os^ 
serva la disposizione dell'articolo 6i9. 

033* . Nel pignoramento di censi, rendite, e ere • 
diti fruttiferi sono comprese le annualità scadute 
al tempo della notificazione fatta a norma dell'arti- 
colo 6H, e quelle che decorranno fino al giorno 
dell'assegno o della vendita indicati negli arti- 
coli 619 e 620. 

CAPO VI. 

DELLA VENDITA E DELL' AGGIUDICAZIONE 
DEGLI OGGETTI PIGNORATI. 

•93» Il provvedimento che ordina la venditaf 
degli oggetti pignorati stabilisce il giorno^ l'ora e 
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il luogo in cui sarà falla la vendila, delega T uffi- 
ciale che vi deve procedere, e nomina il perito 
per la stima degli oggetti d'oro e d'argento, delle 
gioje e degli altri oggetti per i quali il pretore lo 
creda necessario. 

6941* La vendita non può farsi prima che siano 
trascorsi giorni dieci dal pignoramento. 

Quando si tratti di oggetti per i quali vi sia 
perìcolo di deterioramento, il pretore può abbre- 
viare il termine e anche autor4zzare ia vendita nello 
stesso giorno in cui sia pubblicato il bando, pur- 
ché vi sia rintervallo di due ore dalia pubblica- 
zione^ e con lo stesso provvedimento può anche 
dispensare dalla notificazione del bando al debitore. 

•9ft« La vendita dei bachi da seta non può farsi 
prima che siano in bozzoli. 

696* Qualora vi sia mercato nel comune in cui 
sono gli oggetti pignorati il pretore ordina che la 
vendita sia fatta nel luogo e tempo del mercato; 
salvo che creda più vantaggioso che sia fatta in 
altro luogo e tempo. 

637* Quando la vendita debba farsi nel comune 
in cui ha sede la pretura, è delegato per la me- 
desima il cancelliere del pretore o un usciere; se 
fuori, il pretore può anche delegare il cancelliere 
del conciliatore, o un notaro. 

6!9§»« Quando , a termini dell' articolo 597, siasi 
proceduto a sigillamento , l'ufficiale cui è commessa 
la vendita procedie al dissigillamento, previa la ri- 
cognizione dell'integrità dei sigilli. 
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Il perito nominato per la stima degli oggetti 
d'oro d'argento e delle gioje, ne determina di- 
stintamente il valore intrinseco « quello del lavoro. 

La relazione della perìzia è ricevuta dalPufli» 
ciale incaricato della vendita, il quale riceve pure 
il giuramento del perito facendone risultare da un 
solo atto. 

Questa relazione deve essere unita al processo 
verbale del pignoramento. 

II39* L'ufficiale incaricato della vendita deve an-- 
nunziarla al pubblico con bando da affiggersi al- 
meno tre giorni prima della medesima^ salvo il caso 
indicato nel capoverso dell' art. 624 : 

i ."* Alla porta della casa in cui sono gli oggetti 
pignorati. 

Trattandosi di barche, chiatte, battelli^ ed altri 
legni di fiumi o laghi , e di molini e altri edifizj 
mobili stabiliti sopra barche o diversamente , < la 
copia è affissa sulP oggetto stesso che cade in 
vendita; 

2/* Alla porta della casa comunale del luogo 
in cui sono i detti oggetti; 

3/ Nel luogo in cui deve farsi la vendita, se 
questo sia diverso da quello in cui sono gli oggetK 
pignorati; 

4."* Alla porta della pretura da cui fu ordinata 
la vendita. 

630« Il pretore può ordinare, che un estratto 
del bando sia inserito in uno o più giornali da lui 
indicati. 
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In questo caso l'inserzione deve farsi tre giorni 
almeno prima della vendita. 
631. li bando deve indicare : 

4/ Il luogo, il giorno, e Torà della vendita; 

S.*" La data del provvedimento che Tha ordinata; 

S."" L'uflBciale che vi deve procedere; 

4.** La natura e qualità degli oggetti senza 
specificazipne. 

L'usciere certifica in fine di una copia del 
bando reseguimento delle dette pubblicazioni, in- 
dicando il giorno e luogo in cui furono eseguite. 
Questa copia rimane annessa al processo verbale 
di pignoramento, al quale si unisce un esemplare 
del giornale contenente V inserzione fatta a norma 
deir articolo precedente. 

Il bando è notificato personalmente al debitore 
e al custode. 

%%9% Quando si tratti della vendita indicata nel- 
^articolo 620, fra la dichiarazione del terzo e la 
vendita, deve essere un intervallo non minore di 
gfomi venti. 

Il bando indica anche il nome, cognome, e la 
residenza del terzo debitore, il titolo e la qualità 
dei censì, delle rendite o dei crediti, il tempo del- 
r esigibilità, e, se siano garantiti con ipoteca, la 
situazione dei beni ipotecati. 

Il bando deve affiggersi otto giorni almeno 
prima della vendita : 

M" Alla porta della casa di abitazione del de- 
bitore principale; 
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2/ Alla porta della pretura , e in una delle 
piazze principali del luogo in cui deve farsi la 
vendita; 

3/ Itegli altri luoghi che fossero designati dal 
pretore. 

Il bando deve essere anche notificato al terzo 
debitore. 

633* Quando la vendita non si faccia nel 
giorno stabilito, non vi si può procedere ^enza 
nuovo provvedimento del pretore, che ne stabilisca 
il luogo, il giorno, e Fora, e senza nuova pubbli*- 
cazione del bando in conformità degli articoli pren 
cedenti. 

413-f • La vendita si fa ai pubblici incanti per 
mezzQ di banditore a favore del maggior offerente 
e a denaro contante. 

In difetto di pagamento sì procede immedia- 
tamente a nuovo incanto a spese e rischio del com- 
pratore. 

635» Quando la vendita non possa compiersi 
nel giorno stabilito, è continuata nel primo giorno 
seguente non festivo. 

A quest' effetto basta la dichiarazione che ne 
è fatta al pubblico dal banditore d'ordine dell'uffi- 
ciale incaricato della vendita. 

636. LMncanto degli oggetti d'oro e d'argento, 
e delle gioje non può farsi, se non dopo che siano 
rimasti esposti al pubblico almeno due ore flel 
giorno e luogo stabilito per la vendita. 

Gli oggetti d'oro e d'argento non possono ven- 
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dersi per somma minore del valore intrinseco de- 
terminato dalla sii ma. 

637« Gli oggetti d'oro e d'argento rimasti in- 
venduti per mancanza d'oblatori sono dall'ufficiale 
procedente ritenuti in deposilo come denaro per 
essere nella distribuzione del prezzo assegnati^ per 
il solo valore intrinseco, in pagamento al creditore 
istante e agli altri creditori. 

03S# Quando all'incanto degli altri oggetti sti- 
mati^ e delle gioje non si presentino oblatori, o le 
offerte siano inferiori alla stima» si procede a nuovo 
incanto nel primo giorno seguente non festivo, nel 
quale sono venduti al miglior offerente ancorché 
l'offerta sìa inferiore alla stima. 

Lo stesso ha luogo riguardo agli oggetti non 
stimali, per i quali non si presentino oblatori, sem- 
pre che essendovi un salo creditore istante , questi 
non preferisca riceverli in aggiudicaaione al prezzo 
di slima» da farsi per mezzo di perito nominato 
dall'ufficiale incaricato della vendita. 

Per questo incanto si osserva la disposizione 
del capoverso dell'art. 635. 

639* Per la vendita delle rendite sul debito pub- 
blico e delle obbligazioni dello Stato, si osservano 
le disposizioni delle leggi speciali. 

Per la vendita delle azioni industriali il pretore 
può ordinare le forme speciali che creda opportune. 

640» Quando il prezzo risultante dalla vendita 
di una parte degli oggetti pignorali sia sufficiente 
j>er il p^agameuto del credito dell'istante e degli 
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opponenti, se vi siano , e delie spese, si soprassedè 
alla vendita degli altri oggetti che saranno restituiti 
al debitore. 

641. Il processo verbale si fa sul luogo della 
vendita, e contiene: 

4/ LMndicazione del luogo, dell'anno, del 
mese, giorno, e dell'ora della vendita, e delle ri- 
messioni ad altri giorni e altre ore; 

2/ U nome e cognome del creditore istante; 
S."" Il nome e cognome dell' ufficiale delegato 
per la vendita, e del banditore; 

4/ La ricognizione degli oggetti pignorali fatta 
in presenza del custode dall'ufficiale delegato, in 
confronto col processo verbale di pignoramento; 
5/ Il nome e cognome del debitore, e la men- 
zione se sia stato presente alla vendita; 

6/ Il nome e cognome dei compratori, e il 
prezzo degli oggetti venduti. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
interessate presenti, dal banditore, e dall'ufficiale 
delegato. Se la vendita non sìa compiuta di seguito 
il processo verbale deve essere sottoscritto a ogni 
interruzione. 

•49« L' ufficiale delegato è personalmente rispon- 
sabile del prezzo degli oggetti venduti. 

Non può ricevere dai compratori alcuna som- 
ma oltre quella indicata nel processo verbale, al- 
trimenti è reo di concussione. 

•43« Quando il credito in capitale, interessi, e 
spese, nel giorno in cui si procede al pignoramento 
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non ecceda lire trecento, o gli oggetti pignorati, 
sebbene per credito maggiore, non eccedano il 
detto valore, e non vi siano altri pretendenti, è in 
facoltà del creditore di farseli aggiudicare. 

A quest' effetto l'usciere nomina un perito affin- 
chè proceda alla stima degli oggetti, e li aggiudica 
al creditore istante sino alla concorrenza del suo 
credito e delle spese. Quanto agli oggetti d'oro e 
d'argento l'aggiudicazione si fa per il valore intrin- 
seco determinato dalla stima. 

Si fa risultare di tutto dal processo verbale. 
644* TTon ostante l'aggiudicazione, l'usciere 
provvede per la custodia degli oggetti aggiudicati 
a norma dell' art 599^ salvo che sia altrimenti 
convenuto tra le parti. 

Il debitore ha diritto al riscatto entro giorni 
dieci dalla data dell'atto, se sia stato presente, o 
da quella delli^ notificazione di esso in caso con- 
trario, pagando la somma intiera per cui furono 
aggiudicati gli oggetti. 

Durante il termine del riscatto chi agisce in 
rivendicazione, deve conformarsi alla disposizione 
delPart 647. 

CAPO VIL 

DELLE OPPOSIZIONI E DELLE DQHAITDE IN SEPARAZIONE 

DEI UOBILI PIGNORATI. . 

€[4iS« La vendita e gli atti che la devono pre- 
cedere non possono essere sospesi per la ojpposi- 



ziMB del dicitóre ^e non sia ordioato dall' auto^ 
rità competente. 

64ft« I eredilori , ancorcbè privilegiali, non pos- 
sono fare opposizione che sol prezBO della Yenditav 

L' atto dPx)|xposizioiie deve esjprimenie i molivi, 
e oonteflere V elezione o la dichiarazione di domi- 
cilio o di residenza, a norma dell'art. .563* 

Esso i notificato al creditore istante, al debi- 
tore, e airuffidale incaricato della vendita; in di* 
fello l'opposizione non i leiSeaee. 

4MT« Gluttni|ue pretenda avere h jprojpri«tà , o 
altro diftitto reale soj»a tutti o parte dei mobili 
pignorati, pnò, «itando 11 ereditore istante dai^usti 
il pretore che deve provvedere per la venditai, op- 
porsi alla medesima e proporle la separazione a 
suo Avare di guanto a lui afietta. L'atto di cita- 
zione dev« contenere l'^elezione, o la didiiarazioaè 
dì domicilio o di residenza a norma dell'art. £63* 

rB pretore 4>rdina la so^>ensione della vendita, 
assoggettando o no Topponeiite, ^condo le ckeoi^ 
stanze^ a dar cauzione per .il rioiborso delle «p^ie 
e il risarchnenÉo dei danni, ^ pronunzia egli ^stesso, 
se sia competente per valore; quando nan sia com- 
petente rimette le parli a udienza fissa davanti il 
tribunale civile. 

Il provvedimento di sospensione della vendita 
è notificato al creditore pìgnarahte, al debitore, e 
air ufficiale incaricsfto della véndita. 

Questa nolificaziMe ^le cìbm9ue,per <Mi|pa- 
j^ir«e all'udienza stabilita. 
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Se r opposi9Ù^« sijii rigettata, può l'oppoaeate, 
oJbre j9lto fpe^e e «i 4aQOÌ9 esjs^re pond^onato in 
una pea9 pecuniaria estendi)>ìle a life trecentp. 

iMjiif iCoippiula 1^ vendita « iqua)iipii<iHe doiModa 
11^ JSUC^V^zione si convqr|e di dirìUo in opposi^uone 
SJ9J F^iBzo, e ce9.$f^ ofj^.i r^jon^ d^U'ppponenjp spi 
minili veq^PM» 3alYp al medesimo il /diritto 9ul 
prezzo per privilegio ^ dedotte le jspese, e salvp il 
i^0grAsso cpn^rp il debitore per il rÀs^fcimepto dei 
dawil 

•49* Qualunque opposi^^ion^e; anchp per nuljità, 
contro giji Pili 9in|erì.9rl tdh vendila p ^l' aggiudi- 
cazione, Apn p più jDWIQissJibjle 4opp ^figs^ii^ la 
v:eoditi9 p rilg£iud|s9|;;pne. 

« • 

«AFO vai. 

• ■ 

DE|LL'i^CGIIAZ|pII]E . E pELLA J)ISTR1BUZU)RÉ DEL DEKARO 
RICAVATO DALL'ESECUZIONE MOBILIARE. 



U Seguita la vendita, gli atti originali della 
medesima j la somma ricavata, e gli oggetti d'oro 
e d'argento depositati, sono trasmessi entro giornt 
tre dair ufficiale procedente al cancelliere della pre- 
tura da cui la vendita fu ordinata. 

•SI. Il prezzo ricavato dalla vendila jè .distri- 
buito in ragione dei .crediti ricettivi tr^ j ^crje,ditori 
infoiti e gÙ altri creditori phe abbj^ipp f^tta oppo- 
sizione prima jdella yf^^\fi^'%tììz» pregiudizio dei 
diritti di.privjlpg^o. 
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659# ricaduto il termine stabilito nelPart. 650, 

se i creditori istanti^ il debitore, e i creditori op^ 

Q ponenti non siansi accordati sull'assegnazione o 

distribuzione del denaro pignorato o - ricavato dalla 
vendita, il pretore sullMstanza d'una delle parli, 
sentiti gr interessati, propone uno stato di asse- 
gnazione di ripartizione, facendone risultare con 
processo verbale. 

Se lo stato sia accettato da tutti gli interes- 
sati, è tosto eseguito. La contumacia del debitore 
vale accettazione per lui. 

In mancanza di accettazione, il pretore prov- 
vede come di ragione, se sia competente per va^ 
lore; quando non sia competente, rimette Te parti 
a ddienza fissa davanti il tribunale civile. 

M3« Finché non sia accettato lo stato di as- 
segnazione ripartizione proposto dal pretore, o, 
in mancanza di accettazione, finché l' autorità giu- 
diziaria competente non abbia pronunziato sulle 
controversie, qualunque nuovo creditore o preten- 
dente può intervenire in causa e proporre le sue 
ragioni. 

Questi interventi non sono più ammessi in 
appello. 

I creditori intervenuti non possono partecipare 
alla ripartizione in pregiudizio dei creditori indicati 
nell'articolo 65i, salvo i diritti di privilegio. 

6S4« Quando sia concordato o accettato lo stato 
di assegnazione o di ripartizione, ovvero sia pas- 
sata in giudicato la sentenza che pronunziò sulle 
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controversie ; il pretore che autorizzò la vendita 
rilascia a ciascun creditore il mandato di paga- 
mento^ che è senz^ altro esecutivo. 

Dalla data di ciascun mandato cessano di de-* 
correre gP interessi sul capitale relativo. 

CAPO IX. 

PELL' APPELLO DALLE SENTENZE PRONUNZIATE NEI GIUDIZI 

DI ESECUZIONE MOBILIARE. 

•KS« Non sono soggette ad appello: 

i."* Le sentenze che stabiliscbno soltanto il 
giorno in cui deve farsi la vendita ; 

2.? Le sentenze con le quali si sia provveduto 
sopra domande in surrogazione a norma dell' ar-^ 
ticolo 575; 

3/ Le sentenze che rigettano eccezioni di nul- 
lità, salvo che la nullità riguardi il titolo in forza 
di cui si procede; 

4.*" Le sentenze che rigettano opposizioni non 
proposte nel termine utile. 

•M» L'appello da ogni altra sentenza deve es-^ 
sere proposto nei quindici giorni dalla notificazione, 
con citazione del debitore, e delle parti che hanno 
interesse contrario alla riforma della sentenza, a 
comparire a udienza fissa entro un termine non 
minore di giorni cinque, né maggiore di quindici. 

Se si tratti di sentenza pronunziata da un tri^ 
bunale civile, T appello è notificato ai procuratori 
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del debitore, e delle altre patti interessate; se if 
debitóre nofi abbia eòstRaité plroé«fflitore, V atto di 
appello è affisso aliii pofta esterna della sede del 
tribunale. 

L'autorità giudiziaria di appello, pi^onaiiziatido 
sulle controversie, rinvia per T esecuzione all' au- 
torità competente. 

9Sfm Quando la sentenza sia pronunziata sopra 
domanda in separazione dei Oìobili pignorati, o 
sulle controversie Indicate nelì^ articiÒlo 6i6, T ap- 
pello è regolato dagli articoli 485 e successivi; 
ma prima dell* ttdien^a stabilita per la rendita , 
r appellante deve for notificare al creditdfTe istante 
o al suo procuratore, secondo là distihziMer sta- 
bilita nell^ articolo 656 , la dichiarazione dì avere 
appellato o di volere appellare dalla senteirza. 

MS* La dichiarazione, di cui neirarttcolo' pre- 
cedente, sospende la vendita degli oggetti al' quali 
si riferisce, ' 
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TITOLO 111. 

ÙBLL* fiSBGUZIONB $OPKA. 1 BENI IMMOBILI. 



CAPO I. 

ML GIUDIZIO DI SPR0PRIA2I0EIE. 

DtUa ,9propriasi(mt eantro il debifarS 

ÙispotUuwi prtUminari* 

Nel precetto per Peseeusione sopra i beni 
immobili deve farai al debitinre T intimaziowe di 
pagare nei trenta . giorni sueeessivi Y importare del 
debito» e P aTYertimento ehe, non pagando nel 
detto termine, si proeederà alla sabastazione dfi 
beni immobili che saranno Qel precetto iàdicatt a 
norma delP articolo 20S4 del codice civile» 

n precetto è trascritto a termini delP arti- 
colo 2085 dello stesso codice. 

•••• L'opposizione al precetto deve proporsi 
nel termine di giorni trenta dalla notificazione di 
esso, con citazione davanti il tribunale competente, 
a norma dell'articolo 662, e nei casi indicati nel 
capoirerso secondo dell'articolo 570 davanti Pan- 
tonta giudiziaria competente, a norma deHo stesso 
capoverso. 
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Quando V opposizione sia rigettata , il paga- 
mento richiesto col precetto deve farsi nel termine 
in esso stabilito^ se questo non scada prima di 
giorni dieci dalla notificazione della sentenza che 
rigettò r opposizione ; se il termine scada prima ^ 
il pagamento deve eseguirsi nel termine di giorni 
dieci dalla notificazione della detta sentenza. 

■ 

V opposizione al precetto proposta dopo la 
scadenza del termine sopra stabilito non sospende 
la esecuzione, salvo che T autorità giudiziaria «timi 
di orinarne la sospensione per gravi cause. 

Mie Quando prima della vendita un altro cre^ 
ditore notifichi il precetto per agire sugli stessi 
beni immobili, il conservatore delle ipoteche nel 
trascriverlo fa menzione del precetto già trascrìtto, 
ma il secondo creditore non può proseguire gli 
atti per la spropriazione. 

Se il secondo precetto comprenda maggiore 
quantità di beni, il primo creditore deve compren- 
derli tutti nella spropriazione; e quando èorgano 
contestazioni tra i due creditori, il tribunale ^chfit 
ha pronunciato la prima sentenza di spropriazione 
decide quale dei due debba proseguire la spro- 
priazione di tutti i beni compresi in essa.. 

SII. 

Del procedimento per l'incanto. 

MS* Il creditore, scaduto il termine di giorni 
trenta stabilito dalP articolo 660, può promuovere 
la vendita dei beni immobili del debitore indicati 
nel precetto. 
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Il giudizio deve istituirsi davanti il tribunale 
chrile nella cui giurisdizione sono situati i beni, 
qualunque sia il valore della causa e qualunque 
sia l'autorità che pronunziò la sentenza; e se i 
beni siano situati in diverse giurisdizioni, davanti 
quello nella giurisdizione del quale si trovi la parte 
maggiore, avuto riguardo all'importare del tributo 
diretto verso lo Stato. 

66S* Il creditore deve, o fare innanzi tutto 
istanza per la nomina di un perito per proj^edere 
alla stima dei beni , o fare nelF atto di citazione 
di cui nell'articolo 665 T offerta di un prezzo non 
minore: 

Di sessanta volte il tributo diretto verso lo 
Stato, se sì tratti di beni, dei quali il debitore 
abbia la piena proprietà; 

Di trenta volte il tributo stesso, se si tratti 
di beni sui quali il debitore abbia soltanto la nuda 
proprietà, o diritto di usufrutto; 

Di sei decimi del capitale corrispondente al- 
l'annuo canone, secondo le norme dell' articolo i564 
del codice civile, se si tratti di: beni concessi in 
enfiteusi e dei quali il debitore abbia il dominio 
diretto.. 

M4I« L'istanza per la nomina di un perito è 
fatta d presidente, ed, inserita per estratto nel 
giornale degli annunzj giudiziarj. . 

Il presidente, decorsi giorni dieci dalla inser- 
zione, nomina il perito senza necessità di sentire 
il debitore. 
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Il giuramento de) pento piio essere prestato 
ndPatto déiìst presentazioiie deffa relattone al ' pre- 
sidente , ài pretóre air liope delegato; La rela- 
zione der peritò è depositata iiellft càneelkria. 

Non si fa luogo a réelamfo' cònfra la rrfazione 
di perizia per quanto ritarda H valore. ' 

Finché il perito non sfa stalo nominato^ qua* 
lunque creditore iscritto può Impedirne là nontìna» 
facendo P offerta > di cui néir articolo precedente , 
con atto sottoscritto da procuratore munito di^ittait- 
dato speciale per quest'oggetto, o éa esso oflerente, 
depositato nella canedleria del tribunale. 

••&• Per promuovere la vendita , il cn^ore 
fa citare il debitore davanti il tribunale In vi» som- 
maria. 

L'atto di citazione deve eontenere: 

d/ La designazione precisa del benS inmobili 
da vendersi; 

2.° L'offerta del prezzo fatta dal creditore 
istante 9 o la indicazione delP offerta fetta da altro 
creditore, o del valore di stima, a RMàia degli 
articoli 663 e ^l; 

3.^ Le condizioni della vendita; 

4."* L'offerta della comunicazione mediante de- 
posito, nella cancellerìa: 

Del titolo in forma esecutiva, in (bné del 
quale si procede ; 

DelP originale del precettò, di ctii nell'arti- 
colo 689; 

Dell'estratto di catasto ò delle mappe cen- 



TiTOiiO 111. Dell'egecuzian^ $0pra i beni immobili. 
suarie àegV ifamobili sapra i qoaii si procede al- 
l' es^euzioM^ 4^9 in maaeànza di pubblici registri, 
di Mfli certificato dell'autorità BOfunicìpale ; 

Del certificato comprovante V importare del tri- 
buto diretto verso lo ^o, imposto sopra i détti 
immobili per Tanno in corso^ o per il precedente, 
se si tratti di beni soggetti a questo tributo; 

Della rdasióM di perizia,, se questa abbia 
avuto Inei^; 

S.*" Gli altri requisiti prescritti nell'artieolo 434, 

salvo quanto^ all'elezione di domicilio, o dicUara- 

Hfme di domicilio o di residenza it disposto àeU 

l'articolo &Q3. 

M#tf La sentenza che autorizza la vendita deve: 

4/ Contenere la descrizione dei beni immobili 
posti in vendita, colle loro qualità e confini, e, 
possibilmente , coir indicazione delle servitù e degli 
altri pesi inerenti; 

A' queat'efietto il tribunale può nominare pre- 
ventivèQionte d'ufficio un perito. 

Se siano posti in vendita diritti immobiliari, 
la sentenza, oltre la descrizione dei beni soggetti 
a. questi diritti, deve contenere la menzione del 
nome e cognome dei possessori o proprietarj dei 
beni ; medesimi , e indicare la natura e le condi- 
zioni dei diritti , e la natura, la quantità, e il modo 
della prestazione del canone. 

* 2,"" Contenere le condizioni della vendita pro- 
poste nell'atto di citazione, alle quali il tribunale 
può fare le variazioni ed aggiunte che creda op» 
portune ; 
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, 3,'. Rimettere le parti davanti il presidente per- 
chè stabilisca l'udienza in cui deve farsi T incanto^ 
entro un termine non minore di giorni quaranta e 
non maggiore di novanta dalla data dell'ordinanza 
relativa, e ordinare al cancelliere di formare il bando 
per la vendita; 

4.* Dichiarare aperto il giudizio di gradua^- 
zione sul prezzp per cui saranno venduti i beni, 
indicando, o nominando il giudice delegato al- 
l' istruzione; 

. 5v Ordinare ai creditori iscritti di depositare 
nella cancelleria le loro domande di collocazione 
motivate, e i documenti giustificativi^ nel termine 
di giorni trenta dalla notificazione del bando. 

La : sentenza di spropriazione è notificata a 
nprmsi degli articoli 367 e, 385, e per cura del 
creditore istante annotata in margine della trascri- 
zione del precetto. 
- HOS"* Il bando dev' essere stampato, e indicare: 

4."* Il nome, cognome, il domicilio, o la resi- 
denza del debitore, del creditore, e del procuratore 
di quest' :ultitno ; 

. 2." La data del precetto notificato al debitore, 
della trascrizione di esso all' ufficio dalle ipoteche; 
.; . 3.'' La data della sentenza che autorizza la ven- 
dita,; quella della notificazione di essa, e quella 
dell' annotazione della stessa sentenza fatta in mar- 
gina della trascrizione del precetto; 

. i^ lidi descrizione, o la indicazione dei beni 
iinpìobili . posti in vendita a norma dell' articolo 
precedente; \ 
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5/ LMmportare del tributo diretto verso Io 
Stato^ se si tratti di beni soggetti a tributo; 

6.*^ U offerta del prezzo^ o il valore risultante 
dalla perizia 5 e tutte le condizioni della vendita; 

7.*" L'udienza assegnata per T incanto , e la 
data dell'ordinanza che la stabilì; 

S."" La somma da depositarsi per le spese da 
chi voglia offrire alF incantò; 

O."" L'ordine ai creditori iscrìtti nella confor-^ 
mità espressa nel numero S."* dell'articolo prece- 
dente , coir indicazione del giudice commesso per 
la graduazione: 

60S« Il bando ò* notificato al debitore nella 
forma stabilita per la notificazione della sentenza 
che autorizza la vendita; è anche notificato ai cre- 
ditori iscritti; al domicilio da essi eletto nelle iscri- 
zioni prese sino a tutto il giorno in cui fu anno- 
tata in margine della trascrizione del precetto la 
sentenza che autorizza la vendita; e^ in difetto 
d'elezione di domicilio ^ nell'ufficio delle ipoteche 
in cui ciascun creditore si trova iscritto. Se un cre- 
ditore abbia più iscrizioni con domicilj diversi ^ le 
notificazioni si debbono fare a tutti i domicilj eletti. 

Il bando è inoltre pubblicato e affisso: 

i."" Alla porta esterna della sede del tribunale 
civile che autorizzò la vendita^ e a quella della, 
casa comunale del capoluogo della giurisdizione 
dello stesso tribunale; 

2."* Alle porte delle case comunali del capo- 
luogo del mandamento in cui sono situati i beni 
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d» Viej)dersi ^ jo soggetti ni diritto immobiliare posto 
in vendila ^ e del mandamento di tm ft parte il 
comuae nel quale ridiede U dejbitpri?; 

5,* AUe portiB delte 4^990 # fchbrijpbii A9^ yfn- 
dprsi. . 

Se i beni 8ìmì9 situati nella jgiwri9di»lijape di 
tuibuo^ diversi » le pvbbìì^m^iA « jofissioiii sono 

fatte anche alla porta fi^l^TM 4jell9 S#de 4'i9jgi»mo 
di fissi. 

Il bando è pure injseritn) in e^trieitto^ pi^ 4m 
volte, nel jgìorasle degli nnQimiEJ giudi^mj. li' 10^ 
serzione tiene luogo di notificazioQf M icreditori 
per le iserizloni preise dopo« il giorno in ^eui la 
sentenza 9 ^be aiitorii^zp I^ veiidxt|i« U annotata in 
margine Adìn trasfiri;^9ie .djeJ precetto. 

JLe m>Ufic^i9Di, fuhkii^ìmp^^ ^ inserzioni 
debboujQ essere .cojopypjte Ireinla gìip^^i prima dj 
qu^ jfiss^ito per VmfimUi^ 

Un esemplarla 4el bdndp ^ iupltjr^ d^^psiAato 
trieiUa ^omi prim» 4?U' inoanAo : 

i/ fitelle ean^eellerie dej tribimaU .<?iviU isopra 
in dicati 9 per essere aCpsiisp nella salia p|9bblie^ dì 
aspetto; 

2/ JoieUia ^^egretiBri^ del comune p dei camuni 
in cui sono situati i beni, 

#••• L'usciere fa risultare dcdlie notificazioni, 
pubblicaziioni 9 affissioni, e dei depositi degli esjem- 
plari del bando, mediante processo verbale da con- 
seg:Qarsi entro giorni tre alla cancelleria del tri- 
bunale. 
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U processo verbale, quanto ai depositi, è sot- 
toHTÌÌlo mnche dagli ufficiali the li abbiano ri- 
ceviMti. 

Le ittsefMHM wwf giustificato «olla presenta* 
zioae ài oaen^ari idei |;ipmalev^^ il orditore 
islBAte 4eve joofisej^oare eobro giorni itre alla caa** 
ceUerin, de|milandp .aUresi m 09sa il certificato 
deUe ipiotecba iscritte aopra gl'immobili po^i in 
vendita a ttiito il gioroa io cui In a^moMla io mar*- 
gine della trascrizione del precetto la aeofcenza cbe 
autorizzò ia vendita. 

L'eaemidare dei baoc^o depositato iielle s^re- 
terie comunali può essere esanìinato da chiunque^ 

#y4l« Oltre le jpubbiieazioni, affmlioni^ e inser- 
zioni indicale negli artiopli precedenti, il Iribunak 
può ordinarne altre nei lo^hi cJ»e «roda opportuni. 

•fi* Quando JMncanto pia cstato fiilardato da 
qualche incidente, le pubblieanoni^ e affiasionij 
r inserzione nel giornale, e il deposilo a norma 
deir articolo 668, si debbono rMinovar<e giorni olio 
almeno prima, della nuova udienza iffobilita per 
l'incanto. 

99!9« Chiunque può offrire aH' incanto fier iconto 
proprio, o persoiMlmente, pier «»e«zo di persona 
munita di mandato speciale por quest^^gotlo., da 
depositarsi nella c^celleria del dribiMiaie prima del- 
l'incanto. 

Soltanto i procuratori Ic^gadmente e^9orceoti da- 
vanti il tribunale possono offrire ayòncaolo per 
conio di persona da dicbìar«arsi. 
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Qualunque offerente deve aver depositato in 
denaro nella cancelleria T importare approssimativo 
delle spese dell'incanto, della vendita e relativa 
trascrizione, nella somma stabilita nel bando. 

Deve inoltre aver depositato in denaro o in 
rendita sul debito pubblico dello Stato, al porta- 
tore, valutato a norma dell'articolo 330, il decimo 
del prezzo d'incanto, o dei lotti pei quali voglia 
offerire, salvo ne sia stato dispensato dal presidente 
del tribunale. 

Se sia ammesso all'incanto chi non abbia adem- 
piuto alle prescrizioni di questo articolo, il cancel- 
liere del tribunale ne è risponsabile in sòlido. 

673* Il debitore non può offerire air incanto, 
salvo che sia erede con beneficio d'inventario. 

6y4l« . All' udienza stabilita per l'incanto il can- 
celliere, sull'istanza del creditore, legge il bando, 
ìndi si procede all'incanto. 

A quesf effetto si accendono candele, che du- 
rino ciascuna un minuto circa. 

. La vendita segue a favore di chi abbia fatto 
l'offerta maggiore. 

Si ha per offerta maggiore quella, dopo la 
quale siansi accese ed estinte successivamente tre 
candele, senza maggiore offerta. 

Ogni offerente cessa di essere obbligato quando 
la sua offerta sia stata superata da un'altra, seb- 
bene questa fosse dichiarata nulla. 

Se l'incanto non possa compiersi nella stessa 
udienza, sarà continuato nel primo giorno se- 
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guente, non festivo, quantunque non sia giorno 
d'udienza. 

6yS* Quando le prime tre candele accese suc- 
cessivamente siansi estinte senza che siasi fatta 
offerta, è dichiarato compratore, per il prezzo por- 
tato dal bando, il creditore che abbia fatto T of- 
ferta di cui negli articoli 663, 664 e 665. 

Nel caso di stima, se non siano state fatte of- 
ferte all'incanto, il tribunale ordina che Tincanto 
si rinnovi in altra udienza, ribassando il prezzo di 
un decimo almeno, e cosi successivamente finché 
non si abbiano offerenti. 

Qf9* Il compratore, nel processo verbale del- 
l'incanto di cui nell'articolo 685, deve fare la di- 
chiarazione o l'elezione di domicilio o residenza, 
a termini dell' articolo 563, nella città in cui segui 
la vendita. In difetto, le notificazioni saranno fatte 
alfe cancelleria del tribunale. 

67 y« Il compratore può ritirare il deposito del 
decimo col consenso di tutti i creditori comparsi 
nel giudizio di graduazione, o giustificando di avere 
integralmente soddisfatto il prezzo, e adempiute U 
condizioni della vendita. 

Il cancelliere, nel termine stabilito dalla legg« 
sulla cassa dei depositi e prestiti, da computarsi 
dalla vendita definitiva, trasmette alla cassa stessa 
l'anzidetto deposito, il quale frutterà a vantaggio 
del compratore. 

I depositi fatti dagli aHri offerenti sono loro 
restituiti, 

14 
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OS'S* Il procuratore esercente davanti il tribu- 
nale^ a cui siano stali venduti i beni neli' incanto^ 
può dichiarare^ nei tre giorni successivi a quello 
della vendita, di aver fatto V acquisto per una terza 
persona; la vendita s'intende fatta a questa, se 
nello stesso termine essa abbia accettata la dicbia* 
razione con alto ricevuto dal cancelliere del tribù* 
nale^ oppure il dicbiarante abbia nel detto termine 
depositato nella cancelleria un mandato speciale 
per quest'oggetto, anteriore alla vendila. 

Il compratore rimane risponsabile iincbè la 
persona dichiarata non abbia adempiute le condi- 
zioni prescritte neir articolo 672, capoversi secondo 
e terzo. 

La dichiarazione elezione di domicilio o di 
residenza fatta dal compratore è obbligatoria per 
la delta persona, finché questa non abbia notif^^ato 
la dichiarazione o elezione di altro domicilio o di 
altra residenza in conformità dell'articolo 676. 

679* Dopo k vendita, e otto giorni aln^eno 
prima della scadenza del termine stabilito in ap- 
presso per l' aumento del sesto , il cancelliere del 
tribunale fa inserire nel giornale, o nei giornali 
in cui fu pubblicato il bando per l'incanto,^ una 
nota contenente: 

i° L'Ì4idicazione dei beni immobili venduti;, 

2.** La data della vendita; 

3.° Il nome e cognome del compratore; 

4.*' U prezzo della vendita; 

5.' Il giorno in cui scade il termine per T au- 
mento del sesto. 



/ 
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6S0* Nei quindici giorni successivi a quello 
della vendita è ammesso T aumento non minore del 
sesto sul prezzo della medesima, purché sia fatto 
da persona che abbia adempiuto le condizioni pre- 
scritte dall'articolo 672^ capoversi secondo e terzo, 
per mezzo di atto ricevuto dal cancelliere del trì^ 
bunale, con costituzione di un procuratore. 

In caso di più aumenti, l'oflerta maggiore. è 
preferita; tra offerte eguali è preferita la prima. 

6S1* Il presidente, sulla presentazione del detto 
atto che il cancelliere deve fargli nei tre giorni 
successivi, stabilisce in fine del medesimo l'udienza 
per il nuovo incanto entro un termine non minore 
di giorni trenta, né maggiore di cinquanta. 

Il cancelliere forma un nuovo bando, aggiun- 
gendo alla indicazioni del primo l' importare del 
prezzo della vendita, il seguilo aumento, e la data 
di questi due atti. 

Questo bando , venti giorni almeno prima di 
quello stabilito per {'incanto, è notificato al com- 
pratore, al creditore istante, e al debitore, e pub- 
blicato, affisso, inserito, e depositato a norma del-^ 
r articolo 668. 

6S9* All'udienza stabilita si procederà all'in- 
canto a norma dell'articolo 674*. Se non sia fatta 
una oJSferta maggiore, è dichiarato compratore chi 
ha fatto l'aumento. 

Il nuovo compratore, oltre l'adempimento degli 
obblighi del suo contratto, deve rimborsare il pre- 
cedente delle spese già pagale. 
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Questa vendita è definitiva. 
683« Quando chi ha fatto V aumento sul prezzo 
non promova la vendila nei termini stabiliti dal- 
r articolo 681 , è in facoltà del compratore , del 
debitore, del creditore istante, o di qualunque fra 
i creditori iscrìtti di farvi procedere nel modo ivi 
stabilito^ purché l'istanza per ii nuovo incanto sìdt 
proposta nel termine di giorni quaranta da quello 
in cui fu fatto T aumento. 

Scaduto questo termine senza che Tislanza sia 
stata fatta, l'aumento proposto sf ha come non av- 
venuto, e rimane ferma la vendita. In questo caso 
chi fece l'aumento o non promosse l'incanto è con- 
dannato a ktanza degli interessati al pagamento di 
di una indennità equivalente al vigesìmo del prezzo 
della vendita, che insieme con questo sarà distri- 
buito nel giudizio di graduazione. 

6S4« Le spese della sentenza di vendita, della 
tassa di registro, e della trascrizione della sentenza 
medesima sono a carico del compratore. 

La tassa di registro e quella della trascrizione 
sono restituite se la vendita sia dichiarata nulla. 

Le altre spese ordinarie del giudizio sono an-» 
ticipale dal compratore, salvo il prelevarle sul 
prezzo della vendita. 

Le spese straordinarie, cioè quelle per le 
istanze sugli incidenti, sono a carico di chi abbia 
fatto contestazioni non fondate. 

L' autorità giudiziaria può dichiarare che le 
spese cagionate da eccezioni non fondate del de- 
bitore siano prelevate sul prezzo della vendila. 
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685* La sentenza di vendita consiste: 

Nel processo verbale dell'incanto in cui si ri- 
feriscono col bando le condizioni della vendita; 

Nella dichiarazione di chi resta compratore; 

Nell'ordine al debitore o sequesti-atario di ri- 
lasciare il possesso dei beni a favore dello stesso 
compratore; 

E, se sia stato venduto il dominio diretto di 
beni soggetti ad enfiteusi , nell' ordine all'enfiteuta 
di riconoscere per concedente il compratore, e di 
pagare a lui le annue prestazioni. 

La sentenza è notificata al debitore , e , nel 
caso indicato nel capoverso precedente, anche al- 
l'enfiteuta. 

Se vi sia un sequestratario , è al medesimo 
notificato r estratto della sentenza nella parte con- 
tenente l'ordine di rilascio. 

Il cancelliere, nei dieci giorni successivi alla 
rendita definitiva, fa trascrivere la sentenza di ven- 
dita, sotto pena di una multa estendibile a lire mille, 
oltre il risarcimento dei danni. 

6ÌÌ6* La vendita all'incanto trasferisce nel com- 
pratore soltanto i diritti che appartenevano sui beni 
immobili al debitore spropriato. 

•Sy* Le locazioni fatte dal proprietario prece-^ 
dente sono efficaci anche contro ì nuovi proprietarj, 
purché abbiano data certa anteriore alla notifica^ 
2iòne del precetto , senza pregiudizio di ogni 'di- 
ritto che il locatore si fosse riservato per il caso 
di alienazione. 
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La locazione non è mantenuta se sia stata fatta 
in frode. La frode si presume se il fìtto sia infe* 
riore di un terzo a quello risultante da perizia o 
da locazioni precedenti. 

Il pagamento dei fitti e dei canoni anticipati 
non si può opporre al compratore, salvo che sia 
fatto in conformità della consuetudine locale. 

6SS« I frutti reputati immobili si vendono se- 
condo le norme stabilite nel capo VI del titolo 
precedente. Il prezzo è depositalo nella cassa dei 
deposili giudiziali per essere distribuito nel giudizio 
di graduazione. 

S HI 

Della rivendita. 

689* Quando il compratore non adempia gli ob- 
blighi della vendila , qualunque creditore , confor- 
mandosi alle disposizioni delF articolo 665, può 
chiedere con citazione del compratore in via som- 
maria che i beni siano rivenduti a spese e rischio 
di lui. 

Ordinata dal tribunale la rivendita, e stabilita 
l'udienza per la medesima, il cancelliere forma un 
nuovo bando in conformità deir articolo 667, il 
quale deve inoltre contenere Tindicazione del nome, 
cognome, e domicilio del compratore, e del prezco 
della vendita precedente. 

09O« Il bando è notificato al compratore, al de- 
bitore, e ai creditori iscritti, pubblicato, affisso^ e 
inserito nel giornale, e depositato, a norma delPar- 
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ticole 668, quindici giorni almeno prima del nuovo 
incanto. Quando il compratore abbia cessato di pos- 
sedere l'immobile^ non è necessaria alcuna notifi- 
cazione al nuovo possessore. 

601* Quando il compratore, prima del nuovo 
incanto, giustifichi d'aver adempiuto le condizioni 
della vendita e depositato nella cancelleria la somma 
stabilita dal tribunale per le spese occorse in di- 
pendenza dell'istanza per la rivendita^ questa non 
avrà luogo. 

692« Nel nuovo incanto si osservano le disposi- 
zioni del paragrafo precedente per quanto riguardai 
la forma di procedere, la dichiarazione del compra* 
tore, e l'aumento del sesto. 

•03« Le spese fatte per la vendita, eccetto quelle 
per la spedizione della relativa sentenza , trascrit 
zione , e tassa di registro , sono rimborsate a chi 
di ragione dal precedente compratore, il quale è 
pure obbligato di pagare la differenza iti meno tra 
il prezzo della vendita e quello della rivendita^ 
cogli interessi, ai creditori secondo il loro ordine, 
e, questi soddisfatti, al debitore. 

Se vi sia differenza in più, l'eccedenza pro- 
fitta al compratore precedente, e ai creditori di 
lui, dopo che sarà pagato il prezzo della prima 
vendita coi relativi interessi. 

694« Decorsi tre anni dalla vendita, non si può 
lar luogo a nuovo incanto per l' inadempimento 
del^e condizioni della medesima, se non con tutte 
le formalità stabilite per il giudizio di spropria- 
zione contro il debitore. 
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Delle eccezioni di nullità , delle domande di separazioni 
di beni immobili, e degli incidenti. ^ 

•Oft* Le eeeesdoni di nullità degli atti del già- 
dizio di sproprìazione devono proporsi quiiidiei 
giorni prima delF udienza stabilita per V incanto , 
con citazione a comparire nel termine di giorni 

cinque. 

Se P eccezione di nullità sia proposta dal de- 
bitore, l'atto si notifica al procuratore del creditore 
istante; se sia propòsta da altro interessato, l'atto 
si notifica anche al procuratore del debitore. 

Se il debitore non abbia costituito procura- 
tore, r atto si affigge alla porta esterna della sede 
del tribunale. 

Il tribunale pronuncia sulle nullità nell'udienza 
stessa o in quella immediatamente successiva. 

Le nullità non opposte nel tempo e tiei modo 
sopra stabiliti non possono più opporsi neppure in 
appello. 

#M« Quando le eccezioni di nullità siano am- 
messe, il procedimento deve riassumersi dall'ul- 
timo atto valido^ e i termini per gli atti successivi 
decorrono dalla notificazione della sentenza pro^ 
nunciata sulla nullità. 

697« Quando le eccezioni di nullità siano ri- 
gettate, la vendita ha luogo nel giorno stabilito, 
senza che occorra alcuna notificazione. 
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•OS. Qusj^unque modificazione o aggiunta alle 
condizioni della vendita deve proporsi quindici 
giorni prima dell'udienza stabilita per Tincanto, a 
norma dell'articolo 695» . 

Il tribunale pronuncia sulle domande relative 
nell'udienza stessa in cui si distute rincidente, o 
in quella immediatamente successiva. 

Se le modificazioni o aggiunte proposte siano 
rigettate, si applica la disposizione dell' articolo 
697; se siano ammesse, il tribunale ne ordina la 
pubblicazione nel modo che creda più conveniente. 

A90* Chr voglia intervenire nel giudizio di spror 
prtazionc per far separare la proprietà, Tusufrutto, 
una servitù, o altro diritto reale dai beni da ven- 
dersi, deve notificare la sua domanda al procura- 
tore del creditore istante e del debitore; se que- 
st' ultimo non abbia costituito procuratore, la noti* 
Reazione gli è fatta personalmente. 

La domanda deve contenere citazione a udienza 
fissa anteriore a quella stabilita per la vendita. . 

yOO* Quando la separazione riguardi soltanto 
una parte dei beni, si procede alla vendita degli 
altri, salvo che il tribunale ordini di soprassedere. 

yiMl* Qualunque altra domanda incidentale deve 
essere, proposta e giudicata in conformità delF ar- 
ticolo; 696. 
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Deli' appello dalle sentenze pronunziale nei giudizj 

di spropriazione. 

W09. Non sono soggette ad appello: 

i ^ Le sentènze che nominano il perito a ter* 
mini dell'articolo 666, n.M, e quelle che prescri- 
vono maggiori pubblicazioni delle ordinarie; 

2/ Le sentenze con le quali siasi provveduto 
sopra domande in surrogazione a norma deirarti- 
colo 575; 

3.° Le sentenze che rigettino eccezioni di nuN 
lità^ modificazioni, o aggiunto proposte alle con- 
dizioni della vendita; 

i.'' Le sentenze di vendita anche in seguito 
ad aumento o a rivendita. 

Se però nei casi, di cui nei numeri 3 e 4» 
siasi anche pronunciato sopra incidenti, per cui sia 
ammesso l'appello, e l'appello sia staio proposto, 
gli effetti di questo si estendono a tutta la sentenza. 
' t0S^ L'appello da ogni altra sentenza deve pro- 
porsi nei quindici giorni dalla notificazione di essa. 

L' atto d' appello si notifica ai procuratori delle 
parli che hanno interesse contrario alta riforma 
della sentenza, e al debitore a norma dell'articolo 
695 , con citazione a comparire davanti la corte 
nel termine di giorni dieci. 

Nel giudizio d'appello promosso da qualunque 
interessato deve citarsi il creditore istante, il quale 
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deve , sotto pena del risarcimenla dei danni , ri- 
produrre i documenti the ha presentato nel primo 
giudizio. 

y041. Quando si tratti di eause di separazione 
di beni immobili, F appello è regolato dagli artì- 
coli 485 e seguenti. L'appellante deve ìnX)ltrè prima, 
delP udienza stabilita per l'incanto^ notìficare al pro- 
curatore del creditore istante la dichiarazione di 
aver appellato o di voler appellare dalla «eMenza. 
Questa dichiarazione sospende, riguardo ai 
beni ai quali si riferisce, il corso del giudizio di 
spropriazione. 

yOS* La corte nel pronunciare suIPappello rinvia 
la causa per T esecuzione davanti il tribunale. 

liezlone li. 

Della spropriazione contro il terzo possessore. 

yOS* Le disposizioni contenute nella sezione 
precedente riguardo al debitore, eccetto la notifi- 
cazione del titolo esecutivo ; devono altresì osser- 
varsi nel giudizio di spropriazione promosso con- 
tro li terzo possessore. 

Si deve inoltre: 

iJ' Unire ai documenti indicati nell'art. €65 
Patto di notificazione al terzo del pretetto fatto al 
debitore, con rintimazione al terzo di pagare o 
-rilasciare T immobile nel termine di giorni trentu 
dalla notificazione; 
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2.* Esprimere nel bando il nome e cognome, 
la residenza, o il domicilio del terzo possessore, 
e la data della notificazione a lui fatta del pre- 
cetto intimato al debitore. 

Il terzo possessore non è però escluso dal- 
l' offirire all'incanto. 

Sezione III. 

IHspodsione comune alle sezioni precedenti. 

yoy* Le formalità stabilite dagli articoli 664, 

665, numeri 4 , 2, 3, 4 capoversi primo e secondo, ^ 
e n.° 5 in correlazione al disposto dall'articolo 445^ 

666, 667, 668, 669, 670, 67i, 672 capoverso 
primo, 673, 674, 678, 679, 680, 681, 682, 689, 
690, 692, 706 devono osservarsi sotto pena di 
nullità. 

CAPO U. 

DEL GIUDIZIO DI GRADUAZIONE. 

708« Nei tribunali, nei quali il bisogno del ser- 
vizio lo richieda, l'istruzione dei giudizj di gra- 
duazione è affidata a uno o più giudici delegati 
annualmente con decreto reale. 

Negli altri tribunali l'istruzione è affidata per 
,ogni giudizio di graduazione ad un giudice dele- 
gato dal tribunale con la sentenza^ di cui nell'aiy 
ticolo 666. 
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Nel caso di assenza o impedimento del giu- 
dice delegato^ il presidente Io surroga con decreto 
da affiggersi nella sala pubblica d'aspetto del tri- 
bunale. 
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Dello stato di graduazione. 

700* Nel termine di giorni trenta dalla notili- 
cazione del bando fatta a norma deirarticolo 668, 
i creditori iscritti dovranno depositare nella can- 
celleria le loro domande di collocazione motivate 
coi documenti giustificativi. 

Durante questo termine e sino alla trascrizione 
della sentenza di vendita, i creditori, il debitore, 
e il compratore possono esaminare nella cancelleria 
le domande e i documenti prodotti. 

yCO* Nei cinque giorni successivi alla trascri- 
zione della sentenza di vendita, il cancelliere deve 
consegnare al giudice delegato per la graduazione: 

iJ* Il certificato delle ipoteche iscritte sopra 
i beni immobili venduti; 

2/ Il certificato della trascrizione della sen- 
tenza di vendita, e quello delP iscrizione dell'ipo- 
teca legale a favore della massa dei creditori; 

S."" L'estratto della sentenza di vendita con- 
tenente T'importare del prezzo della medesima; 

A."" Le domande di collocazione coi documenti. 
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BTfll^ Il giudice delegalo, nel termine di giorni 
qoaranta dalla consegna fallagli, deve formare lo 
slato di graduazioae, e depositarlo nella cancelleria. 
In fine dello stalo stabilisce il giorno e Torà, 
in cui le parti devono comparire avanti di luì, nel 
termine non minore di giorni venti e non maggiore 
dì trenta successivi al deposito suddetto. 

719. Il cancelliere deve immediatamente far 
notìficare con biglietto il deposito dello stato di 
graduazione, e il giorno e Pora stabiliti dal gia- 
di4ie ai procuratori del debitore e dei creditori 
comparsi, i quali, nel termine stabilito a norma 
del capoverso dell' articolo precedente , possono 
esaminarli nella cancelleria, prenderne copia, pro- 
porre le loro osservazioni, eccezioni e istanze, e 
produrre anche nuovi documenti, nel modo indi- 
calo dalF artìcolo 709. 

Questa notificazione deve farsi anche al com-^ 
pratore. 

7fl3. Nel giorno e nell'ora stabilita le parti 
sono sentite nelle loro osservazioni, eccezioni, e 
istanze. Il giudice delegato determina le questioni 
da riferire al tribunale. Si fa processo verbale, 
nel quale è pure stabilita l' udienza per la speiti-^ 
zinne della causa. 

yi4« I creditori che compariscano dopo il de-* 
posilo nella cancelleria dello stato di graduazione, 
e prinda che sia cominciata la relazione dèlia causa 
all'udienza, sono collocali secondo il loro privilegio 
ojA ipoteca, ma soggiacciono senza ripetizione a 
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ogni spesa dì produzione e Botificazione^ e a quella 
della coliocazione dei loro icrediti, e del rinvio 
della causa eui dia luogo la loro comparizione 
tardiva. 

Cominciata la relazione della causa, non sono 
più ammesse domande nuove di collocazione, nem* 
meno in grado di appello, salvo che siano pro- 
poste da creditori 9 ai quali il bando non sia stato 
notificato a norma dell'articolo 668. 

STflS* Qualunque creditore di un creditore inte- 
ressato nel giudizio di graduazione può interve- 
nirvi , sia per &r valere e conservare le ragioni 
del suo debitore 9 sia per essere collocato sulla 
somma che spetti al medesimo. 

A questo effetto il giudice delegato, formato 
lo stato di graduazione dei creditori diretti, forma 
quello dei loro creditori. 

L'importare della collocazione di ogni credi- 
tore è distribuito come il prezzo di cose mobili. 
716« All'udiènza stabilita il tribunale, udita la 
relazione del giudice delegato, e sentite le parti, 
pronuncia sulle questioni determinate dal giudice, 
e sull€ altre che sianQ proposte, e omologa lo stato 
di graduazione colle variazioni che giudichi ne" 
cessane. 

Coloro, che abbiano proposto all'udienza que- 
stioni che avrebbero potuto proporre davanti il 
giudice delegato, sono condannati nelle spese mag- 
giori cagionate dalle loro domande ed eccezioni 
tardive. 
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Nella sentenza di omologazione il tribunale 
tassa 9 sopra nota fatta dal cancelliere^ le spese del 
giudizio di graduazione^ che sono collocate prima 
di ogni altro credito; pronuncia la decadenza di 
tutti i creditori non comparsi 9 ordina la spedizione 
delle note di collocazione ai creditori utilmente 
collocati y e la cancellazione delle iscrizioni di quelli 
non collocati in grado utile, o che non abbiano 
prodotto i loro titoli; il tutto riguardo ai beni il 
cui prezzo cade nella graduazione. 

La nota delle spese anteriori alla spedizione 
della causa, da farsi dal cancelliere, deve essere 
depositata nella cancelleria almeno ventiquattro ore 
prima delF udienza anzidetta, e le parti possono 
farvi le loro osservazioni per iscritto, o anche ver- 
balmente all'udienza. 

(ieflilone 11. 

Del pagamento o deposito del prezzo, 
e delle ordinanze per la cancellazione delle ipoteche, 

yiy. Omologato lo stato di graduazione, le parli 
fanno d' accordo la liquidazione dei loro credilL 
Se le parti non si accordano, la liquidazione si fa 
da un perito nominato d'ufficio dal giudice, il quale 
ne riceve il giuramento. 

La liquidazione è depositata nella cancelleria^ 
e> sé sia stata fatta dal perito, il cancelliere ne 
dà avviso alle parti mediante biglietto. 
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I reclami contro la Ilqaidazione del perito de- 
vono proporsi al tribunale ^ nel termine di giorni 
cinque dal detto avviso, con citazione in via som- 
maria. 

Non impugnata la liquidazione , o risolte le 
opposizioni 5 il cancelliere spedisce ai creditòri 
utilmente collocati le note di collocazione, le quali^ 
approvate e sottoscritte dal giudice delegato, e ri- 
vestite della forma stabilita dalParticolo 556, hanno 
forza di titolo esecutivo contro il compratore. 

L' appello dalla sentenza di omologazione , o 
da qnella che pronunciò sulle opposizioni alla li- 
quidazione, non sospende la spedizione delle note 
di collocazione per i crediti anteriormente • collo- 
cati e non compresi nell'appello. 

yiS« Quando il compratore non paghi nei cin- 
que giorni dalla notificazione delle note di collo- 
cazione^ si può promuovere la rivendita a norma 
deir articolo 689. 

719* Il compratore di mano in mano che paga 
i mandati di collocazione, ha diritto di ottenere dal 
giudice delegato, mediante la presentazione delle 
quitauze, T ordine della cancellazione delle iscri- 
zioni delle ipoteche relative ai crediti estinti, e la 
riduzione per eguale concorrenza dell'ipoteca le- 
gale iscritta a favore della massa dei creditori. 

Per ottenere dal giudice delegato l'ordine della 
cancellazione definitiva di quest'ipoteca legale, il 
compratore deve giustificare di aver pagato inte- 
gralmente il prezzo della vendita cogli interessi. 

ih 
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730* Fatta la spedizione di tutte le note di 
collocazione il compratore ha diritto di ottenere 
dal giudice delegato l'ordine per la cancellazione 
delle iscrizioni dei creditori decaduti, e di quelli 
non collocati in grado utile, in conformità dell'ar- 
tìcolo 746. 

f29,. Il compratore per ottenere l' ordine di 
cancellazione o riduzione indicato nei due prece- 
denti articoli , deve far citare, a proprie spese, da- 
vanti il giudice delegato i creditori comparsi nel 
giudizio di graduazione. 

La citazione è fatta in persona dei loro pro- 
curatori. 

Questa citazione non è necessaria per i cre- 
ditori non comparsi, purché sia stato loro notificato 
il bando a norma dell'articolo 668. 

f92. Il giudice delegato, riconosciuta la rego- 
larità delle citazioni e delle notificazioni fatte, or- 
dina al conservatore delle ipoteche di fare le can- 
cellazioni riduzioni occorrenti. 

Dall'ordinanza del giudice si può reclamare 
al tribunale nel termine di giorni quindici dalla 
pronunziazione; per le parti che vi furono pre- 
senti e per le altre, dalla notificazione. Il reclamo 
si deve nello stesso termine notificare anche al 
cancelliere. 

Il cancelliere non può spedire al compratore 
copia in forma esecutiva dell'ordinanza, se non sia 
scaduto il detto termine senza reclamo, o con ri- 
nunzia al medesimo. 
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733* Quando ìi compratore senza attendere. Fé* 
sito del giudizio di graduazione voglia liberarsi dal 
pagamento deglMnteressi sul prezzo della vendita, 
può chiedere 9 e il tribunale, sulla relazione del giu- 
dice delegato, ordinare che il detto prezzo sia pa- 
gato ai creditori privilegiati o ipotecar] evidente- 
mente anteriori e certi. 

Questi creditori devono obbligarsi per atto ri- 
cevuto dal cancelliere, con cauzione o senza, se- 
condo che sìa ordinato dal tribunale, di restituire 
ogni cosa a norma della sentenza definitiva sullo 
stato di graduazione. 

f24^^ Quando il giudizio di graduazione sia pro<* 
tratto oltre un anno, il tribunale può, sulF istanza 
di qualunque interessato, ordinare il pagamento del 
prezzo, soltanto degli interessi scaduti ai credi- 
tori evidentemente anteriori e certi, con le cautele 
sopraindicate, oppure un impiego fruttifero, e può 
anche ordinarne il deposito nella cassa dei depo- 
siti giudiziali, citato in ogni caso il compratore. 

Sezione 111. 

DeW appello dalle sentenze pronunziate nei giudisj 

di graduazione. 

f9Si. L'appello dalle sentenze pronunziale nei 
giudizj di graduazione si deve proporre nei quin- 
dici giorni dalla notificazione di esse ai procura- 
tori, e dalla pubblicazione riguardo ai contumaci. 
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L'atto di appello deve notificarsi ai procura- 
tori delle parti, le cui collocazioni si contestino, e 
b1 debitore a norma deir articolo 695, con citazione 
a comparire davanti la corte entro il termine di 
giorni dieci. 

Si osserva inoltre la disposizione del secondo 
capoverso delFarticolo 703. 

ySlk Quando la sentenza del tribunale sia ri- 
formata, otto giorni dopo la notificazione di quella 
della corte, e sulla presentazione della medesima, 
il giudice delegato in contraddittorio dei procura* 
tori stabilisce definitivamente lo stato di gradua- 
zione a norma della stessa sentenza , e ordina la 
spedizione delle note di collocazione ai creditori 
in conformità delP articolo 7i7. 

Se sorgano controversie sul modo col quale 
debba stabilirsi definitivamente lo stato di gradua- 
zione, il giudice rimette le parti avanti la corte. 

CAPO III. 

DEL GIUDIZIO DI PURGAZIONE DALLE IPOTECHE. 

7!t7« L'acquirente che voglia procedere al giu- 
dizio di purgazione deve presentare , con ricorso 
al presidente del tribunale competente per la spro« 
prìazione : 

l."" Il titolo del suo acquisto, col certificato 
della trascrizione di esso; 
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2/ II certificato delle ipoteche iscrìtte utilmente 
sopra i beni acquistati; 

3/ Il certificato dell'ipoteca legale iscritta a 
favore della massa dei creditori. 

y^S» Il presidente con 'decreto dichiara aperto 
il giudizio di graduazione, indicando o nominando 
il giudice delegato per il medesimo; stabilisce un 
termine, non minore di giorni quindici e non mag« 
gìore di trenta, entro il quale debbano farsi le no» 
tificazioni e V inserzione richieste dagli articoli 2043 
e 2044 del codice civile; ordina ai creditori di 
depositare nella cancelleria le loro domande di col* 
locazione motivate, e i documenti giustificativi nel 
termine di giorni quaranta dalla notificazione. 

Il decreto si trascrive negli atti di notificazio« 
ne, i quali devono contenere anche la costituzione 
del procuratore delFistante. 

f29* L'inserzione e le notificazioni, di cui nel* 
r articolo precedente, devono essere compiute nel 
termine stabilito; in difetto, i creditori iscritti pos- 
sono chiedere di essere surrogati air acquirente a 
norma dell' articolo 575, a spese e rischio del me* 
desimo. 

Nel caso indicato nell'articolo 2041 del codice 
civile, tutte le formalità anzidette devono compiersi » 
sotto pena di decadenza, nel termine di giorni qua- 
ranta stabilito nello stesso articolo. 

Il certificato dell' usciere comprovante le no-: 
tificazioni, e l'esemplare del giornale contenente 
r inserzione , sono , nel termine di giorni cinque 
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dall' ultima notificazione o inserzione , consegnati 
dalF istante al cancelliere per essere uniti ai docu- 
menti indicati nell'articolo 727. 

ySO« La richiesta dell'incanto fatta dal credit 
tore fidejussore a norma deir articolo 2045 del 
codice civile, deve contenere: 

'i.'' La citazione del nuovo e del precedente 
proprietario a comparire all'udienza del tribunale 
nel termine non minore di dieci giorni , né mag- 
giore di quindici; 

2.'' L'offerta in comunicazione dei documenti 
provanti l'idoneità della cauzione proposta a ter- 
mini dello stesso artìcolo 2045 del codice civile. 
7Sfl. Quando la richiesta d'incanto sia ammessa 
dal / tribunale 9 la cauzione è data e l'atto ne è 
ricevuto in conformità della sezione VI, capo I, 
titolo IV del libro primo, nel termine di giorni 
dieci dalla notificazione della sentenza che ammise 
r incanto. 

Se la cauzione sia data con ipoteca , il can- 
celliere deve, nel termine di giorni cinque, far pro- 
cedere alla relativa iscrizione, trasmettendone nel 
detto termine le note all'ufficio delle ipoteche, sotta 
pena di multa estendibile a lire mille e del risar- 
cimento dei danni. 

yS9« La sentenza che ammette la richiesta d'in- 
canto rinvia le parti davanti il presidente perchè 
sia stabilita l'udienza a norma del numero 3."* del- 
r articolo 666, e ordina al cancelliere di formare 
9 relativo bando. 
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La sentenza per cura deir istante deve essere 
annotata in margine della trascrizione del titolo di 
acquisto. 

TS3« II bando deve essere stampato^ e indicare: 

4.*" Il nome e cognome, il domicilio o la re^ 
sidenza del proprietario precedente, e del nuovo; 

2." La data e natura del titolo sul quale fa 
fatta la richiesta dMncanto; 

S.** La descrizione dei beni posti in vendita a 
norma del numero i .*" delP articolo 666 ; 

4.'' Il prezzo stipulato o il valore dichiarato; 

5."* La data della trascrizione del titolo di alie- 
nazione nelPufficio delle ipoteche, e della notifica- 
zione fattane ai creditori; 

d."" LMstanza di chi richiede T incanto colla 
specificazione delle obbligazioni assunte da questo 
e dal fidejussore di lui, o del fatto deposito; 

' 7.° La data delP iscrizione presa sui beni del 
fidejussore, quando la cauzione sia stata data con 
ipoteca; 

8.** LMmportarè delF aumento del decimo e la 
somma complessiva a cui ascende il prezzo au- 
mentato; 

9.° La data della sentenza che ha ammesso Fin- 
canto, della notificazione di essa, e deirannotazione 
fattane in margine della trascrizione del titolo di 
acquisto ; 

IO.** L'udienza in cui F incanto dovrà farsi, e 

la data dell'ordinanza che la stabili. 

> 

11 bando dev' essere notificato al proprietario 
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precedeùie e al nuovo. Si debbono fare altresì le 
notificazioni, le pubblicazioni^ le inserzioni, e il de* 
posito ordinati dalParticolo 668. 

Le disposizioni del presente articolo debbono 
osservarsi sotto pena di nullità. 

yS4« Quando il richiedente non comparisca 
airudienza stabilita nelPatto di citazione, o la cau- 
zione non sìa ammessa, o non siasi assunta l'ob^* 
bligazione relativa nel termine e modo indicati 
nell'articolo 731, la richiesta d'incanto è nulla di 
diritto, senza pregiudizio delle ragioni di altri cre- 
ditori che avessero fatto altra richiesta d'incanto 
a termini del codice civile. 

73&« Quando dopo l'atto di obbligazione di coi 
nell'articolo 73d il richiedente trascuri di prose- 
guire il giudizio , qualunque creditore iscritto , e 
anche il nuovo proprietario, può domandare di es- 
sergli surrogato a norma dell'articolo 575. 

La surrogazione ha luogo a spese e rischio 
del richiedente, ferma la data cauzione. 

73II* Chi ha fatto la richiesta per l'incanto, an- 
che quando abbia avuto luogo la surrogazione, è 
dichiarato compratore per il prezzo da lui offerto, 
se non sia fatta un'offerta maggiore. 

737« Le eccezioni di nullità contro gli atti indi- 
cati neir articolo 729 devono proporsi nel termine 
stabilito ai creditori per depositare nella catieei- 
ieria le domande di collocazione, cofn citazione del 
proprietario precedente e del nuovo a comparire 
all'udienza del tribunale nel termine di giorni dieci. 
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Le eccezioni di nullità relative alla richiesta 
di incanto devono proporsi all'udienza stabilita per 
comparire davanti il tribunale, affinchè sia provve- 
duto sopra di essa. 

Le eccezioni di nullità degli atti posteriori alla 
sentenza che ammette la richiesta d'incanto devono 
proporsi nel termine e nei modi stabiliti dall'art. 695. 
T38« Le sentenze che rigettano le eccezioni di 
nullità indicate nel secondo capoverso dell'érticolo 
precedente non sono soggette ad appello. 

Le sentenze che pronunziano sopra le altre 
accezioni di nullità indicate nello stesso articolo 
>sono appellabili. 

L'appello si propone a norma dell'articolo 703. 
739* Quando l'incanto non sia domandato nel 
tempo e n*el modo stabilito dalla legge, le produ- 
zioni fatte dall' acquirente e dai creditori iscritti 
i^ontinuano a restare depositate nella cancelleria , 
per essere esaminate dagl'interessati, durante giorni 
quindici da quello in cui il valore degli immobili 
sia rimasto definìlivamente stabilito a norma del- 
l'articolo 2Q^6 del codice civile. 

Decorso il detto termine, il cancelliere deve, 
nei cinque giorni successivi, consegnare al giudice 
delegato per la graduazione tutte le carte relative 
alla medesima. 

y40« Le disposizioni contenute nei due capi pre- 
cedenti sono applicabili ai giudizj di vendita e di 
graduazione, che fanno seguito all'istanza di pur^ 
gazione, salvo le disposizioni speciali contenute in 
questo capo. 
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TITOLO IV. 

dell'esecuzione per consegna RILASCIO 

DI RENI. 

y41« Quando la parte condannata a consegnare 
un oggetto mobile o a rilasciare un immobile non 
eseguisca la sentenza nel termine stabilito^ o^ in 
difetto, entro giorni dieci dalla notificazione del 
precetto, «si procede nel modo prescrìtto dai capi 
seguenti. 

Nel precetto si fa alla parte condannata IMnti^ 
mazione di consegnare i mobili, o di rilasciare gli 
immobili nei giorni dieci successivi, e Pavvertimento 
che, in difetto, si procederà 'all'esecuzione forzata^ 

CAPO I. 

DELLA CONSEGNA DEI BENI MOBILI. 

749* Per la consegna di beni mobili T usciere 
si trasferisce nel luogo in cui si trovano, e in- 
giunge alla parte condannata di eseguire immedia- 
tamente la sentenza. Se la parte ricusi o non sia 
presente, i mobili indicati nella sentenza sono ri- 
messi alla parte a ^ui deve farsi la consegna. 

Sono applicabili a questa esecuzione le dispo* 
sizioni degli articoli 594 e 596. 

y^S* L'usciere fa processo verbale delP esecu- 
zione, il quale, oltre le formalità stabilite nei nu- 
meri \.% 2.^ 3.*, k: e 5.* dell'articolo 597, deve 
contenere : 
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4/ La descrizione dei mobìli sui quali cade 
r esecuzione ; 

2/ La menzione della consegna fatta a norma 
deir articolo precedente. 

Il processo verbale è sottoscrìtto dalle parti 
presenti , dai testimonj e dalP usciere. 

Se la parte condannata alla consegna non sia 
presente^ copia del processo verbale le è notificata 
nel termine di due giorni successivi al medesimo. 
Questd termine è quello stabilito nei numeri 3 , 4 
e 5 delF articolo ^47, e 4 e 5 dell'articolo i48, 
secondo che il luogo in cui si è fatto, e quello in 
coi è notificato alla parte condannata siano com- 
presi in diversi mandamenti , o in diverse giuris- 
dizioni di tribunali o di corti d' appello. 

t^A. Il processo verbale è depositato immedia- 
tamente nella cancelleria della pretura per essere 
unito alla sentenza. Se la sentenza non sia stata 
pronunziata dal pretore del mandamento in cui fu 
eseguita , il cancelliere deve trasmettere al detto 
fine, nel termine di dieci giorni dalF esecuzione, il 
processo verbale in originale al cancelliere delF au- 
torità giudiziaria che pronunziò la sentenza. 

CaI^O II. 

DEL RILASCIO DEI BERI LÌIMOBILI. 

y45* Per il rilascio di beni immobili l'usciere 
notifica alla parte condannata il giorno e Torà in 
eui si recherà sul luogo per la esecuzione. 
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La notificazione è fatta due giorni almeno pri- 
ma dell'esecuzione, e vale citazione alla parte con- 
dannata affinchè possa trovarsi presente.. 

740* Nel giorno e nelFora stabiliti , sul luogo 
deir esecuzione T usciere immette l'istante in pos- 
sesso dell'immobile indicato nella sentenza^ ingiun- 
gendo alla parte condannata di non turbarlo^ e di 
non più ingerirsi nell'immobile rilasciato, sotto le 
pene stabilite dal codice penale. 

Se vi siano coloni, affittuarj, inquilini ò altri 
detentori, l'usciere deve fare riconoscere anche da 
essi l'istante come proprietario o possessore. 

E applicabile a questa esecuzione quanto è 
stabilito negli articoli 59^, e 596 parte prima. 

747» L'usciere fa processo verbale dell'esecu- 
zione, il quale, qltre le formalità stabilite nei nu- 
meri i.% 2.% 3.^ a: e 5 dell'articolo 597, deve 
contenere : ' 

iJ" La descrizione degli immobili sui quali 
cade l'esecuzione; 

2." la menzione delle operazioni richieste dal- 
l'articolo 746. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
presenti, dai testimoni e dall'usciere, osservato nel 
resiQ quanto è stabilito nel secondo capoverso del- 
Tarticolo 743, e nell'articolo 744. 

y4S« Quando negl'immobili caduti nell'esecu- 
zione si trovino mobili di spettanza della parte 
condannata, l'usciere ingiunge alla stessa, se pre- 
sente , di esportarli immediatamente. Se rifiuti o non 
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sia presente 9 T usciere^ previa la descrizione dei 
mobili 9 li fa trasportare nel luogo che creda più 
conveniente, nominando ai medesimi un custode, 
salvo che la parte istante consenta di custodirli; 
il tutto a spese della parte condannata. 

11 processo verbale esprime quanto siasi ope- 
rato in conformità di questo articolo, e deve sot- 
toscriversi anche dal custode. 

y49« La disposizione dell' articolo precedente 
non si applica quando i mobili si trovino pigno- 
rati sequestrati, ma la parte che ha chiesto il 
rilascio dell' immobile deve provvedersi davanti 
l'autorità giudiziaria competente per il pignoramento 
sequestro. 

TITOLO V. 

dell'arresto personale. 



CAPO I. 

DISPOSIZIOINI PRELIUINARI. 

y so» Non può eseguirsi l'arresto personale, se 
non in forza di sentenza passata in giudicato, o 
della quale sia stata ordinata espressamente l'ese- 
cuzione provvisoria quanto all'arresto. 

Il ricorso per cassazione e la domanda per ri- 
vocazione sospendono l'esecuzione dell'arresto, salvo 
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che sia stata ordinata l'esecuzione provvisoria quanto 
air arresto non ostante ricorso per cassazione , o 
domanda per rivocazione, e mediante cauzione. 

Tftl* Nel precetto per V esecuzione personale 
deve farsi l'intimazione alla parte condannata di 
adempiere nei giorni dieci successivi quanto ha 
ordinato la sentenza , e l'avvertimento che, in di- 
fetto, si procederà all'arresto. 

CAPO n. 

DBLL' ESECUZIONE DELL'ARRESTO. 

7ftS* L' arresto si eseguisce da un usciere mu- 
nito di mandato speciale per quest'oggetto della 
parte istante, assistito da due testimoni a norma 
dell'articolo 594. 

yj(3« L'arresto non può eseguirsi : 

i ."^ Nelle ore in cui non è permesso agli uscieri 
di fare gli atti del loro ministero; 

2.*" Nei giorni di festa; 

3.*" Nei luoghi destinati al culto, durante le 
funzioni religiose; 

iJ" Nei luoghi delle adunanze di pubbliche 
autorità, durante il tempo di tali adunanze; 

S.*' Nei casi in cui il debitore, trovandosi sotto 
le armi adempie un servizio comandato; 

G.*" Nella casa di abitazione del debitore o 
in qualunque altra, senza speciale permissione in 
iscritto del presidente del tribunale civile, o del 
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pretore nella cui giurisdizione si deve procedere 
all' arresto. 

yftj* Non può parimente eseguirsi V arresto 
quando il debitore , chiamato a deporre come testi- 
mone davanti un' autorità giudiziaria, sia munito di 
«alvocondotto. 

Il salvocondotto è accordato dal presidente 
della corte o del tribunale^ davanti cui il debitore 
è chiamato a deporre; se sia chiamato a deporre 
davanti un giudice delegato, o un pretore, il sal- 
vocondotto è accordato da questo. 

Nel salvocondotto è stabilita la durata di esso» 
la quale non deve eccedere il tempo necessario per 
l'andata, l'esame, e il ritorno. 

Tftft* Quando il debitore arrestato chiede di es- 
sere sentito prima che sia condotto nel luogo del* 
l'arresto, l'usciere deve accompagnarlo immediata- 
mente davanti il pretore del mandamento in cui si 
4rova, se il debito non ecceda lire millecinquecento, 
davanti il presidente del tribunale civile nella cui 
giurisdizione è seguito l'arresto, se ecceda la detta 
somma. Il pretore o il presidente provvede sull'i- 
stanza verbale del debitore. 

Se il pretore o il presidente non si (rovi al 
luogo delle udienze, il debitore è condotto in casa 
del medesimo. 

Il decreto del pretore o del presidente può 
essere emanato senza l'assistenza del cancelliere; è 
scritto nel processo verbale indicato nell'articolo 
758, e immediatamente eseguito. 
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TM* L' usciere 9 che ricusi dì accompagnare il 
debitore davanti il pretore o il presidente, incorre 
in una multa non minore di lire trecento, estendi- 
bile a lire mille ^ oltre il risarcimento dei danni. 
yST"* Quando il debitore non domandi di es- 
sere sentito, il pretore o il presidente ordini che 
r arresto abbia eflfetto, il debitore è condotto al 
luogo destinato per l'arresto nel comune, e, in di- 
fetto a quello del comune più vicino. 

Il luogo destinato all'arresto dei debitori deve 
essere separato da quello in cui sono i ditenuti per 
reato. 

Chiunque conduca, riceva, o ritenga il debitore 
in luogo di detenzione, che non sia ciò legalmente 
destinato, è punito come reo di detenzione illegale. 
y 58* L' usciere fa risultare dell'arresto e della 
consegna del debitore al custode da processo ver- 
bale, il quale deve contenere; 

'i.*' L'indicazione del giorno, mese, dell'anno 
e del luogo in cui è fatto il processo verbale; 

S,"" Il nome e cognome del creditore, e la di- 
chiarazione elezione di domicilio, o di residenza 
fatta dal medesimo, a norma dell'articolo 563, nel 
comune in cui il debitore è ditenuto; 

3.** Il nome, coghome, e la residenza del de- 
bitore arrestato; 

4.** La- data della sentenza che ha autorizzato 
l'arresto, e la data della spedizione di essa in forma 
esecutiva, con l'indicazione dell'autorità giudiziaria 
che l'ha pronunciata, e della somma per cui si 
procede ; 
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S/ La data del precetto; 

6/ La data del mandato speciale , richiesto 
dall'articolo 752, colF indicazione del nome del 
notaro che Io ha ricevuto o autenticato; 

7/ La data della permissione concessa nel caso 
indicato nel numero 6.*" dell'articolo 753; 

8.** La menzione del deposito della somma an- 
ticipata per gli alimenti ^ a norma deirarlicolo 76i ; 

9."" Il nome e cognome del custode a cui si 
consegna il debitore arrestato; 

40.*" Il nome e cognome, l'età, la condizione^ 
e la residenza dei testimoni intervenuti; 

i4/ il nome e cognome dell'usciere coir in- 
dicazione dell' autorità giudiziaria cui è addetto. 

759« Una copia del processo verbale è conse- 
gnata al debitore^ e un'altra al custode. Tanto l'o- 
riginale quanto le copie sono sottoscritte dai testi- 
moni, dair usciere, e dal custode. 

La firma del custode apposta al processo ver- 
bale serve dì ricevuta del deposito per gli alimenti. 
La copia del processo verbale consegnata al 
custode tien luogo di alto di consegna del debitore. 
9*90* L' usciere che consegna il debitore al cu- 
stode deve presentargli la copia esecutiva della 
sentenza che ha ordinato l'arresto. La sentenza è 
trascritta per intiero in registro apposito dal custode, 
il quale v* inserisce la copia del processo verbale 
consegnatagli a norma dell'articolo precedente. 

VOI* Il creditore è obbligato ad anticipare la 
spesa degìi alimenti del debitore per Io spazio di 
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giorni trenta; potrà anche anticiparli per più pe- 
riodi successivi di giorni trenta ciascuno. 

La somma da anticiparsi per gli alimenti è de- 
terminata dai regolamenti e consegnata al custode. 
y69* Le disposizioni contenute in questo capo^ 
e nel precedente devono osservarsi sotto pena di 
nullità. 

CAPO in. 

DELLA CONFERMA IN ARRESTO 
SULL* ISTANZA DI ALTRI CREDITORI. 

793. II debitore può essere confermato in ar- 
resto sull'istanza di altro creditore, in forza dì 
altra sentenza di condanna. 

La conferma in arresto può altresì aver luogo 
quando il debitore si trovi in carcere per reato, 
nel qual caso V arresto comincia col giorno in cui 
sia scontata la pena del reato. 

^•4I« Per la conferma in arresto del debitore 
si devono osservare le formalità stabilite nel capo 
precedente per F arresto, sotto pena di nullità. 

Per quest'atto non è necessaria l'assistenza dei 
testimoni, e il nuovo istante è dispensato dal de- 
posito per gli alimenti, se questo sia stato fatto 
da altro creditore. 

Quando il debitore si trovi in carcere per 
reato , basta che il deposito sia fatto prima che sia 
scontata la pena del reato. 
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yM« Chi fa istanza per la conferma in arresto 

è tenuto verso il creditore che ha fatto procedere 

all'arresto a contribuire in parte eguale agli ali-^ 

menti del debitore. 

Gessando la causa del precedente arresto , il 
il nuovo istante deve consegnare gli alimenti per 
intiero a norma dell' articolo 76i. 

Le somme depositate per gli alimenti non pos* 
sono essere ritirate dal deponente^ se non awer» 
tendo dieci giorni prima gli altri creditori, a cui 
istanza il debitore sia confermato in arresto. 

CAPO IV. 

DELLA LIBERAZIONE DEL DEBITORE. 

YM« La liberazione del debitore è ordinata: 

iJ* Per la nullità dell'arresto; 

S."* Per il pagamento del debito; 

5.** Per il consenso dei creditori; 

4." Per 1' età del debitore ; 

S."" Per mancanza di anticipazione degli alimenti; 

6.*" Per la scadenza del termine; 

7." Negli altri casi determinati dalla legge. 
' %f. La domanda di nullità dell'arresto è prò* 
posta davanti il tribunale civile o il pretore nella 
cui giurisdizione il debitore si trovi arrestato, os^ 
servate le norme di competenza per valore. 

t%^m Quando l'arresto sia dichiarato nullo , il 
•creditore o l'usciere cui sia imputabile la nullità, 
è condannalo al risarcimento dei danni. 
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lunque eausa, non ioduee la paUilft della conferoia 
Hk arresto richiesta da altro creditore, a lUHnina 
degli articoli 763 e 764. 

- y'VO* Il .deUtore, quando V arresto è dichiarato 
Bullo, nou può essere nuovamente arrestato per ìa 
slesso debito^ se non decorai giorni cinque dopo 
la sua liberazióne. 

yf !• Il debitore è posto in libertà, quando sìa 
èon&egnata al custode la somma corrispondenle al* 
l'ammontare di tutti i debiti, in capitale, interessi 
e spese, per i quali trovisi arrestato o confermato 
in arresto. 

Se le somme consegnate al custode non siano 
ritirate dai creditori nel termine di giorni quindici, 
il custode deve depositarle nella cassa dei depositi 
giudiziali. 

ff9m II debitore è posto in libertà, se vi consen» 
tano i creditori, ad istanza dei quali trovisi arre- 
stato confermato in arresto. 

Si fa risultare del consenso per atto ricevuto 
da notare, o per dichiarazione fatta nel registro 
di cui neiraH. 76a 

L* atto di notaro è inserito dal custode nel re- 
gistro stesso; la dichiarazione è sottoscritta dai ere* 
ditori, da due testimoni aventi le qualità espresse 
nell'art. 594, e dal custode. 

yyS* 11 debitore è altresì liberato se gìastitcU 
legalmente di aver compiuto l'età dì anni sessanta- 
cinque. 
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774* Quando tU# stadere dei periodo per cui 
furono anticipati gli alimenti ^ non ne sia fatta una 
nuova anticipazione per uà periodo successivo, in 
conformità dell'art. 761, il debitore è immediata** 
mente liberato dal custode > e non può più essere 
arrestato per lo stesso debito. 

yyS* Il debitore è altresì liberato dal custode 
allo scadere della durata dell'arresto. 

ff. Nei casi indicati negli art.^ 7H, 772 e 773 
il debitore che voglia essere liberato, deve prcsen* 
tare la domanda al pretore o al presidente del 
tribunale civile nella cui giurisdizione si trova in 
arresto, secondochè i debiti, pei quali fu arrestato 
o confermato in arresto, eccedano o no la somma 
di lire mille cinquecento. 

La domanda è sottoscrìtta dal debitore. In fine 
di essa il custode certifica la consegna delle somme 
4i cui nell'art. 77i. 

Devono unirsi alla domanda i documenti ÌD-> 
dicati negli art.' 772 e 773. Per la dichiarazione 
fatta sttl registro a norma dell'art. 772, basta una 
«opia di essa sottoscritta dal custode. 

yyy* Le sentenze che pronunziano la nullità del- 
l' arresto la liberazione del debitore possono^ an- 
sile d'ufficio, essere dichiarate esecutive non ostante 
appello. 

L'appello dalie dette sentenze deve proporst 
entro giórni quindici dalla fattane notificazione^ 
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LIBRO TERZO. 

DEI YARJ PROCEDIMENTI SPEaALI. 



TITOLO I. 

DISPOSIZIONI COMUNI PER LE MATERIE 
DA TRATTARE IN CAMERA DI CONSIGLIO. 



778* Si provvede in camera di consiglio: 

-i / In materia di giurisdizione volontaria^ salvo 
che la legge stabilisca diversamente; 

2.* Nelle altre materie da trattare senzjl con- 
traddittore; 

S."* Negli altri casi determinati dalla legge. 
7f9. Per le materie da trattare in camera di 
consìglio si presenta ricorso nella cancelleria del- 
l' autorità giudiziaria competente, coi documenti 
relativi. 

Il cancelliere presenta non più tardi del giorno 
successivo 9 il ricorso coi documenti al presidente 
che ne ordina la comunicazione al ministero pub- 
blicO; se quando debba essere sentito, e delega un 
giudice per riferire in camera di consiglio, nel 
giorno stabilito nel decreto. 
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V80« Nel termine di ore ventiquattro dalia data 
del decreto, o in quel termine minore che sia sta- 
bilito^ il cancelliere deve trasmettere gli atti al 
^udice delegato. 

Quando debba esser sentito il ministero pub- 
blico gli atti sono prima comunicati a lui nel detto 
termine per le sue conclusioni; queste si devono 
scrìvere in fine del decreto. La trasmissione degli 
atti al giudice delegato ha luogo subito dopo la re- 
stituzione fattane dal ministero pubblico alla can- 
celleria. 

7 SI* Sulla relazione del giudice delegato^ l' au- 
torità giudiziaria dà i provvedimenti di ragione. 

Contro questi provvedimenti si può proporre 
reclamo air autorità giudiziaria superiore ^ osservate 
le forme indicate nei due articoli precedenti, salvo 
le disposizioni speciali della legge. 

f^9m Quando nelle materie di giurisdizione vo- 
lontaria sia competente il pretore, il ricorso è pre- 
sentato a lui coi documenti relativi. 

Contro il decreto del pretore può proporsi re- 
clamo al presidente del tribunale civile. 
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TITOLO n. 

D£LL'AZ101Kfi CIVILE 
CONTRO LB iUTORITÀ GlUDIZURIB B 6U UFFIGIÀU 

BEL MINISTERI PDBBUGO. 

ySS* Le Aulorità giudiziarie e gii ufficiali dei 
ministero pubblico sono civilmente risponsabìJi: 

i." Quando nell'esercizio delle loro funzioni 
siano imputabili di dolo, frode, o coneussioue; 

2/ Quando rifiutino di provvedere sulle do- 
mande delle parti, o tralascino di giudicare a con- 
chiudere sopra afiari che si trovino in istato d'es- 
sere decisi; 

3° Negli altri casi dichiarati dalla legge. 
yS41« Affinchè possa aver luogo l'azione civile nel 
caso di cui nel n/ 2." dell' articolo 783 è necessario 
che la parte abbia fatto due istanze all' autorità giu- 
diziaria all'ufficiale del ministero pubblico nella 
persona del rispettivo cancelliere o segretario, per 
mezzo di usciere. 

Dalla prima alla seconda istanza deve esservi 
l'intervallo di giorni cinque almeno, se trattisi di 
conciliatori o di pretori, e di giorni dieci se trat- 
tisi di altra autorità giudiziaria o di ufficiali del 
ministero pubblico. 

L'usciere non può rifiutarsi a queste notifica- 
zioni sotto pena di destituzione. 

ySS* L'azione civile contro i conciliatori o i 
pretori, contro i tribunali civili o di commercio» 
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contro alcuna delie loro «esioiii o alcuno dei giu- 
dici, contro il procuratore del re alcuno dei suoi 
sostituti, è proposta davanti la corte di appello. 

L'azione civile contro unsr corte di appella, 
contro alcuna delle sue sezioni , o alcuno dei con- 
siglieri, contro una corte di assiste, o alcuno dei 
giudici, contro il procuratore generale o alcuno 
dei suoi sostituti, è propesa davanti la* corte di 
cassazione. 

L'axione civile contro una delle sezioni della 
corte di cassazione, o contro alcuno dei consiglieri 
delle medesime 9 è proposta davanti un'altra delle 
sue se^tioni; contro il procuratore generale » o al- 
cuno dei suoi sostituti, è proposta davanti la se- 
zione prima. 

VSC» L'azione civile contro le autorità giudi- 
aiarie o gli ufficiali del ministero pubblico deve 
essere autorizzata dalla corte cui spetta di giudi- 
carne* 

L'autorizzazione è chiesta con ricorso sotto- 
scritto dalla parte o da procuratore legalmente 
esercente, munito di mandato speciale per questo 
Oggetto da unirsi al ricorso insieme ai documenti, 
sui quali la domanda ò fondata. 

Il ricorso indica i fatti e i mezzi di prova. 

Quando nel ricorso siano usate espressioni'in- 
giuriose^ chi lo ba sottoscritto è punito coB multa 
estendibile a lire trecento; ii procuretoi^e è inoltre 
punito con la sospensione per tempo non maggiore 
'di sei mesi, sklvo in tutti i casi l'azione pettate. 
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ysy* La corte delibera per P aatorizzazione in 
camera di consiglio. 

Se il ricorso è rigettato , la sentenza ne con- 
tiene i motivi 9 e il ricorrente è condannato in una 
multa estendibile a lire centocinquanta. 

ySS* Quando la corte conceda T autorizzazione, 
ordina che copia del ricorso e del decreto sia no- 
tificata^ nel termine che sarà stabilito, al concilia- 
tore, al pretore, al giudice, al consigliere, o all'uf- 
ficiale del ministero pubblico, e, se trattisi di tri- 
bunale, di corte, o di sezione, al capo rispettivo. 
Le autorità giudiziarie o gli ufficiali dei mini- 
stero pubblico contro i jquali è proposta Inazione 
devono, nel termine stabilito nel decreto, costituire 
un procuratore e presentare le loro difese. 

789» Dal giorno della notificazione, e sino alla 
sentenza definitiva, le autorità giudiziarie o gli uf- 
ficiali del ministero pubblico, contro i quali - è pro- 
mossa V azione, devono astenersi da qualunque in- 
gerenza nelle cause della parte ricorrente, dei suoi 
ascendenti, discendenti^ o conjuge, sotto pena di 
nullità degli atti fatti col loro intervento. 

790* Presentate le difese indicate nelP art 788, 
decorso il termine stabilito per presentarle, la 
causa si spedisce all' udienza che sarà stabilita dai 
presidente. 

fOl* Quando la parte ricorrente voglia inter- 
venire alP udienza deve essere rappresentata da 
procuratore legalmente esercente. 

999. Quando la domanda sia rigettata l'attore 
è condannato nella multa stabilita nell'art. 787. 
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TITOLO III. 



DISPOSIZIONI RELATiyB AGLI ASSBNTL 



79S« Nei casi previsti dall'art. 24 del codice 
civile il tribunale provvede in camera di consiglio. 

T94« Il tribunale provvede altresì in camera di 
consiglio sulle domande per dichiarazione di as- 
senza, per immissione nel possesso temporaneo 
dei beni dell'assente, e per ammissione di cau- 
zione, se siano proposte dagli eredi legittimi. 

Se queste domande siano proposte da altri 
interessati, si procede nelle forme stabilite per i 
giudizj sommar]. 

79S» La cauzione è proposta a norma della se- 
zione VI del capo I, titolo IV, libro primo. 

Se la cauzione sia data con ipoteca su beni 
immobili, il cancelliere deve farne eseguire riscri- 
zione, trasmettendo nel termine di giorni cinque 
dall'atto di obbligazione le note al conservatore 
delle ipoteche, sotto pena di una multa estendibile 
a lire cinquecento, oltre il risarcimento dei danni. 

y99» Nell'inventario e nella vendita dei beni 
mobili si osservano le norme stabilite per eredità 
accettata con benefizio d'inventario. 

L'investimento del prezzo ricavato dalla ven- 
dita e dei proventi scaduti deve farsi nel termine 
e con le cautele stabilite dal tribunale. 



TITOLO IV« 

DISPOSIZIONI REfiATIYB ah MiTBIMONIO^ 
all' AUTOBIXZAIWNB DBLLA OONKA HAMTATA, 

E ALLA 
SEPARAZIONE PERSONALE DEI CONJUei. 



CAPO L 

DEL MATRlMOniO. 

y9y« Per le opposizioni al mdtriinoiiio dete OS** 
servarsi H procedimettlo sommario. 

Il termine per appellare dalla senteata del tri- 
bunale^ che rigetta l'opposizione, è di giorni quin- 
dici dalla notificazione di essa. 

L'atto di appello deve contenere citatone a 
comparire in via sommaria in un termine non mi- 
nore di giorni cinque» né maggiore di quindici. 

V08* Sopra i ricorsi contro Pufitiale dello stato 
civile, nei casi indicati negli articoli 75 e 98 del 
codice civile, il tribunale provvede in camera di 
consiglio. 

CAPO IL 

DELL' AUTORIZZAZIOINE ALLA DOKNA MARITATA. 

999* La domanda di autorizzazione giudiziale 
nei casi indicati nell'articolo 436 del codice civile 
deve proporsi con ricorso. 



K^ 
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S00# Il q^ncelliere presenta iounediatemeote il 
ricorso ^1 pr^sid^nte del trìbusale il qoale stobi- 
lisce il giorno in cui il marito dovrà con^arire 
perionalmente davanti il tribunale per esporre i 
molivi del rifiuto. 

Copia del ricorsa e del decreto è notificata al 
marito nella forma delle citaspionì, oei termine sta- 
bilito dal decreto stesso. 

801* Il tribunale osservate le prescrizioni del 
capoverso dell'articolo i36 dei codice civile pro- 
nunzia con sentenza sulla domanda di autorizzai* 
zinne, sentito il ministero pubblico. 

lid sentenza deve contenere: 

i ."" Il nomcji cognome, domicilio, o la residenza 
delle parti; 

2.'' La menzione somviaria della domanda della 
moglie e delle risposte del marito^ o rindieaùone 
della data della citazione di lui ; 

3/ La menzione cbe fu sentito il ministero 
pubUico ; 

AJ" 1 motivi in fatto e in diritto; 

S."" Il dispositivo; 

6.*" LMndicaziwe del giorno, mese, dell'anno 
e del luogo in cui è pronunziata; 

Z."" Là sottoscrizione dei giudici e del cancelliere. 

La sentenza è nulla se siasi omesso alcuno dei 
requisiti indicati nei numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7. 
80!t« La sentenza non è soggetta a opposizione. 

L'appello dalla sentenza che concede autoriz^ 
zione si deve proporre nel termine di quindici 
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giorni dalla proiezione dì essa, se il marito sia 
stato presente, e, in difetto, dalla notificazione. 

L'appello è proposto in ogni caso con ricorso 
alla corte, notìficato personalmente all'altra parte. 
Se questa voglia presentare controricorso, deve 
farlo notificare al procuratore sottoscritto al ricorso 
nei termini stabiliti dall'artìcolo 448, salvo che il 
presidente in caso di urgenza abbia stabilito ter^ 
mini minori. 

Il ricorso e il controricorso devono deposi- 
tarsi nella cancelleria della corte nei termini sta- 
biliti dal capoverso precedente. 11 cancelliere deve 
presentare, non più tardi del giorno successivo, il 
ricorso al presidente, che stabilisce il giorno ia 
cui la corte pronunzierà in camera di consiglio, 
sentito il ministero pubblico. 

S03« L'autorizzazione maritale si reputa concessa 
alla moglie per stare in giudizio come convenuta; 
se il marito citato nello stesso giudìzio per autoriz- 
zarla non comparisca, o, comparendo, non dichiari 
nel termine stabilito per rispondere di ricusare 
V autorizzazione. 

Se il m^rito^ comparendo, dichiari dì non voler 
autorizzare la moglie, l'autorizzazione è accordata 
dalla stessa autorità giudiziaria davanti cui la mo- 
glie fu convenuta, anche colla sentenza che pro- 
nunzia nel merito. 

S04« Quando la moglie sia minore di età, se 
l'autorizzazione giudiziale sia concessa perchè ri- 
cusata dal marito, o per esservi opposizione d'in** 
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t^ressi^ r autorità giudiziaria deve nominarle un 
curatore speciale per assisterla nel giudizio o nel* 
l'atto per il quale sia stata autorizzata. 

S05« Quando la moglie sia autorizzata dal ma* 
rito, giudizialmente, a stare in giudizio > non è 
necessaria una nuova autorizzazione per proseguire 
il giudizio medesimo nei procedimenti di opposi- 
zione, di appellazione, di rivocazione, e dì cassa- 
zione. 

CAPO III. 

DELLA SEPARAZIOUE PERSONALE DEI C0NJU6I. 



SOA« Il conjuge che vuol domandare la separa- 
zione personale deve esibire alla cancelleria del 
tribunale competente il suo ricorso, esprimendo i 
fatti che possono darvi luogo, coi documenti giù-: 
^tificativi. 

Il cancelliere deve presentare, non più tardi 
ilei giorno successivo, il ricorso al presidente^ che 
stabilisce il giorno^ in cui le parti devono compa- 
rire afanti di lui. 

Copia del ricorso e del decreto è notificata 
all'altra parte nei modi prescritti per la citazione» 
<e nel termine stabilito nel decreto. 

80y« Le parti devono comparire personalmente» 
« non possono farsi assistere da procuratori, né 
da consulenti. 
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Se la. parte Mante non eompartsèa, la do- 
nHHida di aeparazione Ben ha eietf <^. H presidente 
condanna la parte Islanle nelle spese verse l'Mtra 
parie cfae 9ia comparsa. Se qiieala lieu comparisca, 
il presidente paò condannarla a pena pecuniaria 
non maggiore di lire eenlo, e ordinare altresì che 
aia Quayamente citata. ' 

Quando ta parte non comparsa giostiitchl no 
impedimento legittimo, si revoca la condanna e si 
stabilisce un altro giorno per la comparizione delle 
parti. 

S08« Il presidente deve avanti tutto sentire se- 
paratamente l'uno e r altro coiquge, e fare in se- 
guito ad ambidue le rimostranze cbe creda atte a 
riconciliarli. 

Se la riconciliazione riesca, SI presidente ne 
fa risultare da processo verbale, che deve covìk^ 
nere F indicazione deirMino, del meue e giorno, 
il nome e cognome, il domicilio, o la residenza 
dei conjugi, la data del decreto che ordinò la com- 
parizione dei medesimi, te sottoscrizioni dei con- 
jngi, del presidente, e del cancelliere. 

Se la riconciliazione non riesca, e la parte 
citata non comparisca, il presidente rimette con 
decreto le parti avanti il tribunale, e dà i provve- 
dimenti temporanei che ravvisi urgenti neir inte- 
resse dei conjugi e della prole, salvo quanto è 
stabilito daU^ articolo precedente. 

S09« La notificazione del decreto cbe rimette 
le parti davanti il tribunale si fa soltanto alla parte 
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che non sia stata presente alla pronunziazione di 
essO; e contiene citazione a comparire. 

Sl#« li tribunale che pronunzia la separazione 
determina, occorrendo 5 il modo con cui i conjugi 
debbano somministrare gli alimenti ^ tenuto conto 
dei motivi della separazione. 

Queste disposizioni, e le altrq di cui nelF ar- 
ticolo d54 del codice civile, possono sempre, sul- 
l'istanza di una delle parti, essere rivocate o 
modificate dal tribunale . secondo le circostanze. 

■ 

SU* Nel caso di separazione volontaria indi- 
cato nell'articolo i58 del codice civile, il presi- 
dente deve avanti tutto sentire, nel giorno da lui 
stabilito sul ricorso delle parti, l'uno e l'altro 
eonjuge separatamente, e fare in seguito ad am- 
bidue le rimostranze che creda atte a riconciliarti. 

Se la riconciliazione riesca, si fa processo 
verbale nelle forme stabilite dall' articoli 808. 

Se la riconciliazione non riesca, si fa nelle 
stesse forme processo verbale del consenso dato 
dai conjugi per la separazione. Il processo veii>ale 
deve inoltre esprimere le condizioni della separa- 
zione rispetto ai conjugi e alla prole, le quali 
possono però modificarsi a norma del capoverso 
dell' articolo precedente. 

La relazione per l'omologazione del tribunale, 
è fatta dal presidente in camera di consiglio. 
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TITOLO V. 

DISPOSIZIONI RBLATITS AI MINORI DI BTÌ. 



CAfO I. 

DEI GOIfSIGLI DI FAHI6LU E DI TUTELA. 

819* Il processo verbale delle deliberazioni dei 
consiglio di famiglia o di tutela si fa dal cancel- 
liere del pretore 9 e deve contenere: 

4/ L'indicazione delFanno^ del mese» giorno 
e luogo in cui è fatto; 

2.^ Il nome e cognome dei consulenti inter- 
venuti al consiglio, e degli assenti; 

3/ L'oggetto della deliberazione; 

4/ Le altre indicazioni richieste dalla legge. 

Il processo verbale è sottoscritto dai consu- 
lenti intervenuti, dal pretore, e dal cancelliere. 

S1S« Se il tutore nominato dal consiglio non 
sia presente alla deliberazione, questa gli è noti- 
ficata per cura del cancelliere nel termine stabilito 
nella deliberazione stessa, senza che occorra di 
dargliene copia. 

U certificato della notificazione fatta dalPu- 
sciere è unito dal cancelliere alla deliberazione 
del consiglio. 

8fl4« La domanda per omologazione si presenta 
dal tutore, o da chi altri ne abbia obbligo, alla 
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cancelleria del tribunale^ nel termine stabilito dalla 
deliberazione del consiglio, o, in difetto, nei quin* 
dici giorni dalla data della medesima. 

Se la domanda non sia presentata nei detti 
termini, qualunque dei consulenti può proporla a 
spese di chi ne aveva l'obbligo, senza che questi 
abbia diritto dì ripetizione contro il minore. 

Sflft* Le deliberazioni del consiglio non soggette 
a omologazione possono impugnarsi davanti il tri* 
bunale dai membri della minoranza del consiglio 
stesso entro giorni quindici dalla data delle me- 
desime, e dal ministero pubblico, sopra informa* 
zione deY pretore, o anche d'ufficio, prima che 
siano eseguite. 

In ambidue i casi la dimanda è notificata con 
citazione in via sommaria ai membri della maggio- 
ranza del consiglio, i quali possono incaricare uno 
di essi di sostenere il giudizio. 

Dalla sentenza del tribunale si può appellare 
a norma delP articolo 797. 

CAPO IL 

DELLA VENDITA VOLONTARIA DEI BENI DEI MINORI. 

Sezione 1. 

Della vendita dei beni mobili. 

Sft6« Per la vendita dei beni mobili del minore» 
di cui nell'articolo 290 del codice civile, il tutore 
deve incaricare il cancelliere del pretore o un 
Aotaro. 
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ftiy* L'ufficiale incaricato della vendita deve 
annunziarla con bando da pubblicarsi e affiggersi» 
almeno tre giorni prima della medesima: 

4/ Alla porta delle case comunali del luogo 
del domicìlio del minore, del luogo in cui si tro- 
vano i mobili, e del capoluogo del mandamento; 

2/ AKa porta della casa in cui si fa Pincanto; 

3/ Nel marcato che si terrà nel comune in 
cui deve seguire l'incanto, o nel comune più vi- 
cino se in quello non siavi mercato; 

4/ Sull'oggetto posto in vendita, nei casi in- 
dicati nel capoverso del numero i dell'articolo 629. 
Se il valore di stima dei beni mobili da ven- 
dersi ecceda lire tremila, il bando deve inoltre 
pubblicarsi e affiggersi alla porta esterna della sede 
del tribunale civile, e un estratto sommario deve 
inserirsi nel giornale degli annunzj giudiziarj. 
81S« II bando deve indicare: 

i." Il luogo, il giorno, e l'ora della vendita; 

2/ Il nome e cognome dell'ufficiale che vi 
procede ; 

3/ Il nome e cognome del minore, e del 
tutore ; 

4."* La natura e qualità dei mobili da vendersi» 
senza specificazione particolare; 

5/ Nei casi indicati nell'articolo 823, la data 
della deliberazione che ha autorizzato la vendita» 
e le indicazioni richieste dal primo capoverso del- 
l'articolo 632. 

Sfl9* L'incanto è aperto sul prezzo di stima* 
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Il perito per fare la stima, sé questa non ^a 
stata fatta nell\inyentariOj è nominato dalP ufficiale 
ineariceto della vendita. 

Il giuramento dei perito è prestate davanti Io 
stesso ufficiale. 

S90* Quando non sia fatta offerta sul prezzo di 
stima^ Tufficiirie cbe procede può, col consenso del 
tutore, ordinare che l'incanto sia apeì*to su prezzo 
minore. 

ftìtl» Alle vendite regolate in questa sezione sono 
applicabili gli articoli 633, 634, 633, 636 e 642. 

S33« Il processo verbale di vendita ^ oltre le 
indicazioni prescritte dai numeri 'l.^ S."" e 6.'' del* 
V articolo &4d , deve contenere il nome e cogno- 
me, il domicìlio la residenza del minore, e del 
tutore; e nei casi indicati negli articoli 634, 636» 
636 e 830, una distinta menzione di quanto sia 
stato eseguito in conformità dei medesimi. 

Il processo verbale è sottoscritto dal tutore, 
e dair ufficiale incaricato della vendita. Se questa 
non sia compiuta di seguito, il processo verbale è 
sottoscritto a ogni interruzione. 

SltS» Il tutore non può &r vendere ì censi o 
le rendite perpetue o temperane del minore, né 
altre ragioni di credito, se non sia stato autori»-» 
zato dal consiglio di famiglia, o di tutela il quale» 
riconoscendo la necessità della vendita, deve nella 
deliberazione che V autorizza nominare V ufficiale 
che dovrà procedervi, e determinare il prezzo sul 
quale dovrà aprirsi V incanto. 
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Il bando, giorni otto almeno prima della ven- 
dita, è notìficato anche al debitore del censo, della 
rendita, o* del credito, pubblicato, affisso, e inserita 
a norma dei numeri i/, 2/ e 3.°, e del capoverso 
dell'articolo 817. 

Se sul prezzo determinato dal consiglio non 
siasi fatta offerta, non si può procedere alla ven- 
dita a prezzo minore senapa nuova deliberazione 
dello stesso consiglio. 

824« Per la vendita dei bastimenti di mare> 
delle rendile sul debito pubblico e delle obbliga- 
zioni dello Stato, e delle azioni industriali, dopo 
che la medesima sia stata debitamente autorizzata^ 
si osservano le disposizioni degli articoli SS3 e 639. 

« 

Sealone MM. 

Della vendita dei beni immobili. 

S95« Gol decreto di omologazione che autorizza 
la vendita dei beni immobili del minore, il tribù- 
naie stabilisce le condizioni della vendita e nomina 
d'ufficio un perito, ordinando che sul prezzo de-^ 
terminato dalla perizia si apra l'incanto o davanti 
uno dei giudici, o davanti il cancelliere del pretore 
del mandamento in cui sono situati i beni, o da- 
vanti un notaro nominato con lo stesso decreto. 

Se i beni da vendere siano situati in diverse 
giurisdizioni di tribunali civili, o di preture, pos^ 
sono essere nominati per la slima due o più pe-^ 
riti, e per l'incanto due o più ufficiali. 
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H29m II perito o i periti fanno la loro relazione 
giurata secondo le norme stabilite nel paragrafo lY, 
sezione rv, capo I, titolo lY del libro primo. 

Il giuramento è prestato davanti il giudice o 
ufficiale delegato, contemporamente alla relazione, 
e se ne fa risultare con un solo atto. 

89y« L^ufficiale incaricato della vendita Tannun- 
zìa con bando stampatt), da pubblicarsi e affiggersi: 

i."* Nella città inculò il tribunale che ha au- 
torizzato la vendita, alla porta esterna della sede 
del tribunale medesimo, e a quella della casa co- 
munale; 

2/ Alla porta esterna della sede del tribunale 
e della pretura nella cui giurisdizione sono situati 
i beni, e alla porta delia casa comunale del luogo 
in cui il minore ha il domicilio; 

3.' Alla porta dell'ufficio del notaro, se sia 
3lato incaricato della vendita un notaro; 

4.** Nel mercato del comune in cui deve farsi 
r incanto, o del comune più vicino, se in quella 
non vi sia mercato; 

S.*" Alla porta delle case e fabbriche da vendere. 

Estratto sommario del bando deve inoltre in- 
serirsi per due volte nel giornale degli annunzj 
pudiziarj. 

Le pubblicazioni, affissioni, e inserzioni possono 
principiarsi trenta giorni prima di quello stabilita 
per la vendita, e devono essere compiute almeno 
dieci giorni prima di essa. Se ne fa risultare nel 
Modo indicato dalFarticolo 669. 
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Mft« Il bando deve contenere: 

i/ L'indicazione del decreto che ha aotoria- 
zato la vendita; 

2.** la descrizioDe degli immobili posti in ven- 
dita a norma del numero 4/ dell'articolo 666; 

3/ L' indicazione del prezzo stabilito dalla pe-> 
rìzia» e delle condizioni della vendita; 

4/ II nome e cognome, il domicilio o la re* 
sidenza del minore, e del tutore; 

5/ Il nome dell'ufficiale incaricato della vendita; 

6/ Il giorno, l'ora, e il luogo della vendita. 
S99* L' incanto è aperto colla lettura del bando 
data dall'ufficiale incaricato della vendita. 

Se non sia fatta offerta maggiore del prezzo 
indicato nel bando, l'ufficiale ne fa menzione nel 
processo verbale, e trasmette questo in originale al 
tribunale che autorizzò la vendita. 

Il tribunale può ordinare che l'incanto sia ria- 
perto su prezzo minore, che stabilisce, assegnando 
un termine non linore di giorni venti, entro il quale 
la vendita dovi a aver luogo. 

Auloriazalo il nuovo incanto, il processo ver- 
bale è restituito all'ufficiale incaricato della vendita. 
Il nuovo incanto deve essere annunziato almeno otto 
giorni prima di ^ ;uello stabilito per il medesimo, con 
altro bando che sarà pubblicato, affiisso, e inserito 
una volta sola a norma dell'articolo 827. 

S30* Per le spese della vendita si osservano le 
.norme dell'articolo 684 in quanto siano appli< 
bili, salvo che il tribunale abbia provveduto 
menti col decreto d'omologazione. 
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SS!» Per le vendite regolate in questa sezione 
devono osservarsi le disposizioni degli articoli 674 , 
672, 674, 676, 677, 678, 679, 680, 692, 693, e 
694, in quanto siano applicabili, sotto le modiOca- 
zioni seguenti: 

i / Le attribuzioni conferite dall' articolo 672 
al presidente del tribunale spettano all'ufficiale in- 
4^arÌGato della vendita; 

2/ Se l'ufficiale delegato sia un cancelliere di 
pretura, o un n<^taro, spetta a lui di far seguire 
l'inserzione indicata nell'articolo 679, e di rice- 
vere l'atto di aumento di cui nell'articolo 680; 

5.° Se il compratore nei giorni venti dalla sca- 
denza dei termini all'uopo stabiliti non giustifichi 
aver adempiuto gli obblighi portati dalla ^vendita, 
il tribunale che l'autorizzò ordina sull'istanza del 
tutore, citato il compratore, la rivendita dei beni 
a spese e rischio di esso compratore. 

La rivendita è fatta sul prezzo stabilito dal 
tribunale nel termine che assegna nella sentenza, 
non minore di giorni venti, previa pubblicazione, 
affissione, e inserzione di nuovo bando da farsi 
una volta sola, otto giorni almeno prima di quello 
stabilito per la rivendila, in conformità dell'arti- 
colo 827. 

Il baiìdo deve pure notificarsi al compratore 
otto giorni prima di quello stabilito per la ri- 
vendita. 

SSìt* Il processo verbale di rivendita, oltre le 
indicazioni prescritte nell'articolo 822, deve conte- 
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nere una distìiita menzione di quanto siasi operata 
in adempimento delle disposizioni precedenti. 

li processo verbale è sottoscritto a norma del- 
l' articolo 822. Se la rivendita sia seguita davanlì 
un giudice, il processo verbale è sottoscritto anche 
dal cancelliere che vi ha assistito. 

SSS» Il processo verbale della vendita all'incanto 
vale titolo traslativo della proprietà, e produce 
l'effetto di vendita volontaria tra maggiori di età. 

8S4« Quando si tratti di beni immobìli di minori 
emancipati, la domanda per la vendita, e gli atti 
relativi si fanno dal minore assistito dal suo cura- 
tore, e sono indicati nel bando anche il nome, e 
cognome, il domicilio, o la residenza del curatore. 

S3S« Quando si tratti di beni immobili comuni 
a minori e a maggiori di età, e la vendita sia tì^ 
chiesta dai maggiori, vi si procede nella conformità 
stabilita nel capo lY, titolo Vili di questo Ubico. 

TITOLO VI. 

DBLL' INTERDIZIONE E DELL' INABILITIZIONE. 

SS#« La domanda d'interdizione o d'inabilita* 
zinne è fatta con ricorso al tribunale civile nella 
cui giurisdizione ha domicilio la persona, contro 
la quale è proposta. 

Nel ricorso devono essere esposti in articoli 
i fatti sui quali si fonda la domanda, e indicarsi i 
testimoni informati. 
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Se vi siano documenti giustificativi si uniscono 
al ricorso. 

Il tribunale provvede in camera di consìglio , 
sentito il ministero pubblico. 

8Sy« li tribunale 9 se non rigetti senz'altro la 
domanda 9 ordina la convocazione del consiglio di 
famiglia o di tutela per le sue deliberazioni. 

Le deliberazioni del consiglio sono depositate 
dalla parte istante nella cancelleria per essere unite 
al ricorso; il presidente stabilisce con decreto il 
giorno e Torà in cui debba essere sentita la per- 
sona^ contro cui è promossa P interdizione o Tina- 
bilitazione. 

Copia del ricorso e del decreto è notificata 
alla delta persona nei modi prescritti per la noti- 
ficazione deirallo di citazione^ nel termine stabilito 
dal presidente. 

SSS* L'interrogatorio ha luogo in camera di 
consiglio. 

Se per impedimento legittimo il convenuto non 
possa presentarsi davanti il tribunale nel giorno 
stabilito, il presidente delega un giudice il quale si 
trasferisce, coli' intervento del ministero pubblico^ 
nel luogo in cui la persona si trova, per interro- 
garla. 

Si fa processo verbale dell'interrogatorio che 
deve contenere: 

'i,*' L'^indicazione dell'anno, del mese, giorno, 
e luogo; 

2.*" Il nome e cognome, il domicilio o la re- 
sidenza delle parli; 
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3/ La data del decreto die stabSi il ^orno 
dell'interrogatorio, e la data della notificasioDe fatta 
a norma dell' articolo precedente; 

4."* se sia stato delegato un giudice, la data del 
decreto di delegazione; 

S."" Le interrogazioni fatte e le risposte date. 

Il processo verbale è sottoscrìtto dal cony^ftuto, 
dal ministero pubblico, dal presidente o giudice 
delegato, e dal cancelliere. 

ft99* Quando il convenuto non comparisca nel 
giorno stabilito per l' interrogatorio , o ricusi di 
rispondere, il tribunale dà i provvedimenti op- 
portuni. 

Il tribunale può in ogni caso noMnare un cu- 
ratore temporaneo affinchè prenda cura della per- 
sona e dei beni del convenuto. 

i(40» II tribunale nel!' ammettere la prova testi- 
moniale può ordinare che V esame dei testimoni si 
faccia senza la presenza del convenuto. In questo 
caso deve intervenire all'esame il ministero pub- 
blico, e vi può assistere il procuratore o l'avvocato 
del convenuto, e il curatore che gli sia stato no- 
minato. 

S41« L' appello della sentenza del tribunale può 
essere proposto da chiunque aveva diritto di pro- 
muovere l'interdizione o l'inabilitazione, e deve 
essere diretto contro la persona di cui fu chiesta 
l'interdizione o l'inabilitazione. 

Nel caso indicato nel capoverso dell'art. 839 
l'appello è notificato anche al curatore. 
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II convenuto può appellare anche senza l'as- 
sistenza del caratore. 

S4I9* n consiglio di famiglia o di tutela quando 
riconosca cessata la eausa delP interdizione o del- 
P inabilitazione Io dichiara con deliberazione , la 
quale è trasmessa dal pretore at procuratore del re. 
Per la revoca delF interdizione <> deU'inabilita- 
zìone si osservano le norme sopra stabilite. 

L'appèllo dalla sentenza che revoca Tinterdi- 
zione o r inabilitazione può essere proposto da 
chiunque avea diritto di promuovere l' interdizione 
r inabilitazione^ e anche dai membri del consiglio 
che abbiano espresso avviso contrario alla revoca. 

S#S« Nel giudizio dMnterdizione o d'inabilita- 
zione, o di revoca dell' una o dell' altra^ in quanto 
non sia regolato da questo titolo, si osservano le 
norme del procedioftonlo formale, salvo che per 
ragioni d'urgenza sia autorizzato il procedimento 
sommario. 

Non può essere pronunziata sentenza, se non 
sentito il ministero pubblico. 

S4I4* Le sentenze che pronunziano l'interdizione, 
o l'inabilitazione o la revoca deli' una o dell'altra^ 
passate in giudicato, si trasmettono per estratto 
a cura del ministero pubblico, alle cancellerie di 
tutti i tribunali civili per essere affisse nella sala 
pubblica d'aspetto, previa trascrizione in registro 
apposito, che può essere esaminato da chiunque 
ne faccia domanda, il tutto nei modi stabiliti dal 
regolamento. 
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TITOLO VII. 

DBLLA RETTIFIGiZiaifB DB6U ATTI 
DBIXO STATO GITILE. 

S4ft* Sulle domande per rettificazione degli atti 
dello stato civile si provvede in camera di consi- 
glio sentito il ministero pubblico. 

Il tribunale può ordinare la comparizione delle 
parti interessate 9 e la convocazione del consiglio 
di famiglia o di tutela per il suo parere. 

S4#« Le sentenze di rettificazione sono trascritte 
sui registri dello stato civile, senza fare alcuna va- 
riazione suiratto rettificato, salvo l'annotaaioiie a 
norma degli articoli 359, e 403 del codice civile. 

TITOLO Vili. 

DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALL'APERTURA 

DELLE SUGCSESSIONI. 



CAPO L 



PELL^AFfOSlZIOHE E BELLA BIMOZIOIIfE DEI SI6ILU. 



•estone !• 

Ddl^ apposizione dei sigilli. 

S4y» Quando si faccia luogo all^apposizione dei 
sigilli vi procede il pretore. 
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Nei comuni in cui non ha sede il pretore^ i 
ìsigilli possono essere apposti, in caso di urgenza» 
-dal conciliatore, il quale ne trasmette immediata- 
mente il processo verbale al pretore. 

S4S* L'apposizione dei sigilli può essere rU 
chiesta : 

i.* Da coloro che postono aver diritto alla, 
successione; 

S."" Dair esecutore testamentario; 

3/ Dalle persone che dimoravano col defunto» 
D che erano addette al servizio di lui, se il conjqge, 
Ipli eredi o alcuno di essi siano assenti dal luogo; 

4/ Dai creditori che ne abbiano ottenuta l'au- 
torizzazione dal pretore, il quale non può ricusarla 
senza cause gravi al creditore munito di titolo 
esecutivo. 

Chi domanda l'apposizione dei sigilli deve 
«leggere domicilio nel comune o nel mandamento 
In cui si deve procedere^ coli' indicazione della 
persona o dell'ufficio presso cui lo elegge. Se vi 
abbia domicilio o residenza, può invece dichiarare 
la casa in cui ha l'uno o l'altra. 

840* I sigilli sono apposti tanto a richiesta del 
ministero pubblico, quanto sulla dichiarazione del 
sindaco del luogo, o anche d'ufficio: 

i."" Se il conjuge, o alcuno degli eredi sia as- 
sente dal luogo; 

2.'' Se tra gli eredi vi siano minori o Inter- 
"detti non provveduti di tutore o curatore; 

3.* Se il defunto sia stato depositario pubblico^ 
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La disposizione di qaesf artieolo non si^ ap- 
plica ai casi indicati nei nnoieri 4.* e 2/, quando 
il testatore abbia ordinato altrimenti. 

Nel caso indicato al numero S."* i sigHIi si ap- 
pongono soltanto sugli oggetti depositati. 

SMI* Quando le porte siano chiuse, o s'in- 
contrino ostacoli all'apposizione dei sigilli, o na- 
scano altre difficoltà prima o nel tempo deirappo- 
sizìone, il pretore può ordinare l'apertura delle 
porte, e provvedere alla rimozione degli ostacoli 
e delle difficoltà. 

SS1« Le chiavi delle serrature, sulle quali i si- 
gilli siano stati apposti, devono custodirsi dal can- 
celliere sino a che sia ordinata la rimozione dei 
sigilli, facendone menzione nel processo verbale 
di apposizione. 

8ft9« Quando nel procedere all' apposizione dei 
sigilli si trovino testamenti o altre carte importanti, 
il pretore provvede per la loro conservazione. 

Se non possa provvedervi nel giorno mede- 
simo, fa risultare nel processo verbale della forma 
esterna delle carie, e le chiude in un involto che 
sigilla e sottoscrive in presenza delle parti, dete^ 
minando il giorno e l'ora in cui darà i provvedi- 
menti ulteriori. 

SSS« Quando vi siano oggetti sui quali i sigilli 
non possono essere apposti, o che siano necessarj 
all'uso delle persone che sono in casa, se ne fa 
la descrizione nel processo vejbale, e per le cose 
che possano deteriorarsi si osserva la disposizione 
del capoverso dell'articolo 624. 
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SS4I« Compiuto Phiventarjo non si fa più luogo 
all'apposizione dei sigilli, salvo che P inventario sia 
inapugnato. 

L' apposizione dei sigilli domandata durante il 
eorso delF inventario può aver luogo soltanto sugli 
oggetti non inventariati* 

Sftft* Il processo verbale di apposizione dei si-* 
gilli deve contenere: 

i."* LMndicazione del luogo, delFanno, del mese, 
giorno, dell'ora, e delle rimessioni ad altri giorni 
ed ore; 

2/ Il nome e cognome dell'istante^ e reiezione 
o la dichiarazione di domicilio o di residenza da 
lui fatta a norma del capoverso deir articolo 848; 

S."" Se non vi sia stata istanza, P indicazione 
che i sigilli sono stati apposti d'ufficio, ovvero 
a richiesta o sulla dichiarazione d'uno degli ufflciaji 
indicati nell'articolo 849; 

4/ Il motivo dell'apposizione; 

5/ La menzione dell'autorizzazione concessa 
dal pretore nel caso di cui nel numero 4.* del- 
l'articolo 848; 

QJ" Se l'apposizione sia stata ordinata con 
sentenza, l'indicazione di questa e dell'autorità 
giudiziaria che l'ha pronunziata; 

7/ Il nome e cognome delle parti intervenute, 
e le osservazioni fatte da esse; 

8.* L'indicazione dei luoghi, mobìli, e oggetti^ 
sui quali i sigilli sono apposti, e la descrizione 
del modo con cui ciò fu eseguito; 
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9/ L'interpellanza fatta dall'ufficiale procedente, 
e la risposta data sul proprio onore da coloro che 
dimorano nel luogo in cui i sigilli sono apposti, 
se abbiano veduto o sappiano che alcuna cosa sia 
stata direttamente o indirettamente tolta o traslocata; 

iO/ La nomina del custode presentato dagli 
aventi interesse, se sia risponsabile , e» In difetto, 
di un custode nominato d' ufficio ; 

di/ Le altre indicazioni richieste dalla legge 
credute necessarie dal pretore. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parli 
intervenute, dal pretore, e dal cancelliere. 

SM» Il pretore e il cancelliere non possono, 
sotto pena di sospensione, introdursi nei luoghi 
chiusi con l' apposizione dei' sigilli sino alla rimo- 
zione di essi, salvo che siano stati richiesti per 
cause urgenti, e un decreto motivato abbia pre- 
ceduto il loro accesso. 

Sexione 11. 

Della rimozione dei sigilli e delle relative opposizionu 

SST« I sigilli non possono essere rimossi, e 
l'inventario non si può fare che tre giorni dopo 
l'apposizione, salvo che sia stato diversamente or- 
dinato dal pretore per cause urgenti, delle quali 
si deve fare menzione nel decreto relativo. 

Se alcuno degli eredi sia minore non eman- 
cipato , non si può procedere alla rimozione dei 
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sigilli finché sìa stato provveduto di tutore, o di 
tsuratore speciale. 

SSS* Possono chiedere la rimozione dei sigilli 
le persone che a termini dell'articolo 848 hanno 
diritto di chiederne V apposizione . escluse quelle 
indicate nel numero Z.^ dello stesso articolo. 

Sft9* La rimozione dei sigilli è ordinata dal 
pretore sull'istanza di alcuno degli aventi diritto. 

L'istanza e il decreto sono scritti in fine del 
processo verbale di apposizione. 

In caso di opposizione alla rimozione dei si* 
gilli, il pretore rimette le parti a udienza fissa da- 
Tanti r autorità giudiziaria competente. 

§#0« L'opposizione alla rimozione dei sigilH 
può farsi con dichiarazione . nel processo verbale 
d'apposizione, o con atto notificato al cancelliere 
della pretura nelle forme stabilite per la notifica- 
zione dell'atto di citazione. 

L'opposizione deve contenere: 

i."" Il nome e cognome, l'indicazione del do^ 
micilio o della residenza dell'opponente; 

2.'' L'elezione o dichiarazione di domicilio o 
di residenza a norma del capoverso dell'art. 848; 

3.* I motivi dell'opposizione. 
^ SM« La rimozione dei sigilli si fa dall'ulBciale 
che procede all'inventario. 

I sigilli sono rimossi successivamente e di 
mano in mano che si progrediìsce nell'inventario* 

Se non occorra l' inventario, i sigilli sono ri- 
mossi dal cancelliere deila pretura coli' assistenza 
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dell'usciere. Nei comuni in. cui non ha sede il pre-^ 
tore la rimozione può farsi dal cancelliere del eoa*' 
ciliatore coli' assistenza dell' usciere. 

fttt9« L' ufficiale che procede alla rimozione dei 
sigilli deve avanti tutto riconoscerne lo stato. 

Se trovi in essi qualche alterazione deve so^- 
prassedere da ogni operazione ulteriore, facendone 
immediatamente rapporto al pretore^ il quale si 
trasferisce sul luogo per le verificazioni occorrenti, 
e per i provvedimenti necessarj anche a prose^ 
guire r inventano. 

SM« Non si può procedere alla rimozione dei 
sigilli senza che siano citate, a norma dell'arti* 
colo 869^ le persone indicate nell'articolo 868. 

SA1« Il processo verbale della rimozione dei 
sigilli deve contenere: 

-l." L'indicazione dell'anno, del mese, giorno 
e luogo; 

2.* Il nome e cognome del cancelliere che pro- 
cede alla rimozione, e dell' usciere da cui è assistito ; 

3.* Il nome e cognome delle parli intervenute ; 

it!" L'indicazione del decreto o della sentenza 
che ha ordinato la rimozione dei sigilli, e dell' aa<* 
torità giudiziaria che l'ha pronunciata; 

5.^ La menzione della ricognizione dello stato 
dei sigilli, della loro rimozione, delle verificazioni 
fatte, e dei provvedimenti dati dal pretore a norma 
del capoverso dell'articolo 862; 

6."* Le altre indicazioni che si credessero ne- 
cessarie. 



TITOLO Tili. Dei procedimento relativo ecc. 27T 

U processo verbale è sottoscritto dalle parti 
intervenute, dal cancelliere , e dall'usciere. 

^•S* Le disposizioni di questa sezione e della 
precedente sono osservate negli altri casi in cui 
occorra V apposizione dei sigilli , o si debba prò* 
cedere alla loro rimozione , eccetto che la legge 
stabilisca diversamente. 

CAPO II. 

DELL* INVENTARIO. 

SMI* L'inventario può essere domandato da 
chiunque abbia diritto di chiedere la rimozione dei 
sigilli, e si fa dal cancelliere della pretura quando 
non sia stato nominato un notaro dal testatore, 
o sull'istanza della parie il pretore non creda di 
commettere un notaro del luogo. 

Chi domanda l'inventario deve eleggere do- 
miciiio nel comune o nel mandamento in cui si 
deve procedere, con l'indicazione della persona o 
dell' ufficio presso cui viene eletto. Se vi abbia do- 
micilio, residenza^ può invece dichiarare la casa 
in cui ha l'uno o l'altra. 

867* Quando alla rimozione dei sigilli e all'in- 
ventario si debba procedere da un notaro, il can- 
celliere gli rimette, ritirandone ricevuta: 

4.° Le chiavi di cui nell'articolo 85i; 

2.' La copia del processo verbale d' apposi- 
zione, dell'istanza, e del decreto per la rimozione 
dei sigilli; 
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3/ La copia del decreto indicato neirariicolo 
856, se questo abbia avuto luogo; 

4.' Una nota delle opposizioni che gli siano 
slate notificate, con indicazione della data delle 
stesse notificazioni, del nome, cognome, e della 
condizione degli opponenti, e della residenza o del 
domicilio dichiarato o eletto da essi. 

Le dette copie e nota si devono unire airin* 
ventarlo. 

89S« Hanno diritto di assistere alla formazione 
deir inventario : 

1.*" Il conjuge superstite; 

2.*" Gli eredi legittimi presunti; 

3."* L'esecutore testamentario, gli eredi istituiti, 
e i legatarj, se il testamento sia noto; 

4."* I creditori che abbiano fatto opposizione 
alla rimozione dei sigilli. 

869* Non può procedersi all'inventario, se non 
siano presenti o citate le persone indicate nelFar^ 
ticolo precedente. 

La citazione esprime il luogo, giorno, e Pora 
in cui si darà principio air inventario. 

Tra la citazione e T inventario deve esservi 
r intervallo almeno di tre giorni. 

Non è necessaria la citazione di coloro che 
non abbiano il domicilio o la residenza nella giu-^ 
risdizione del tribunale, nella quale si procede al- 
lMnventario« In loro vece si cita il notaro che, 
suIP istanza del richiedente, sarà delegato dal pre- 
tore per rappresentarli. 
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ftyo* L'ufficiale che procede all' inventario deve 
nominare uno o più periti per la stima degli oggetti 
mobili. . 

Il giuramento dei periti è prestato davanti io 
«tesso ufficiale. 

Syfl« Quando non si possa terminare T inven- 
tario nel giorno indicato dalla citazione ^ è conti- 
nuato nei .giorni successivi mediante avviso verbale 
che l'ufficiale procedente dà alle partì presenti^ 
senza altra formalità. 

^92^ Oltre le formalità stabilite per gli atti ri- 
cevuti da notaro, l'inventario deve contenere: 

iJ" Il nome e cognome^ la condizione dell' i- 
stante^ e la dichiarazione o l'elezione di domicilio 
residenza a norma dell'articolo 866; 

2.° Il nome^ cognome, e la residenza degli in- 
tervenuti, dei citati non comparsi, é del nolaro de- 
legato a norma dell'articolo 869, con menzione del 
decreto portante la delegazione; 

3.*" Il nome e cognome, il domicilio o la re- 
sidenza dei periti nominati, e l'indicazione del giu- 
ramento prestato da essi; 

4.*" L'indicazione della citazione notificata agli 
interessati; 

ÒJ" La mìsnzione della ricognizione dello stata 
dei sigilli > della loro verificazione e rimozione, e 
dei provvedimenti indicati nel capoverso dell'arti-^ 
colo 862, se i sigilli siano stati apposti; 

6.* La designazione degl'immobili, coli' indi- 
cazione della loro natura, del comune in cui si tro«^ 
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vano, dei loro confini, e dei numeri del catasto, o 
delle mappe censuarie; 

7/ La descrizione e la stima dei moinU» la 
quale deve essere fatta a giusto Talore, colla spe- 
cificazione del peso e del marchio per gli oggetti 
d'oro e d'argento; 

8/ La designazione della quantità e specie 
delle monete per il denaro contante; . 

9/ L'indicazione dei titoli attivi e passivi rf* 
sultanti da atto pubblico; 

40/ La descrizione delle altre carte, scritture 
e note relative alio stato attivo e passivo, le quali 
devono sottoscriversi in principio e in fine dali'uf- 
fiéiale che procede. Dei libri o registri di com- 
mercio si deve accertare sommariamente lo stato, 
sottoscrivere i fogli, e lineare gli intervalli dallo 
•stesso ufficiale; 

iìJ' L'indicazione del modo con cui si sia 
provveduto alla custodia delle altre scritture; . 

Ì2J* La menzione delle persone a cui siano 
state consegnate le carte, e i mobili inventariati; 

43/ L'interpellanza fatta dall' uflìciale proeer 
dente, e la risposta sul proprio onore data da co- 
loro, che priuid dell'inventario ebbero la custodia 
dei mobili o abitavano la casa in cui erano riposti, 
se conoscano che vi sia altro a descrivere , e se 
sappiano direttamente o indirettamente che manchi 
alcun oggetto caduto nella successione. . 

Quando sorga contesa tra gl'interessati se qual** 
che oggetto debba o no inventariarsi , l' ufficiale lo 
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descrive nelFinventario, facendo menzione delle os- 
servazioni e istanze delle parti. 

L'inventario deve essere sottoscritto ad ogni 
interruzione^ e alla fine, dagli interessati presenti, 
dai testimonj, e dall'ufficiale. 

Syj* I mobili y le carte , e gli oggetti inventa- 
riati sono consegnati alla persona nominata dalle 
parti interessate, o, in difetto, dal pretore sull'i- 
stanza di una delle parti, presenti o citatele altre. 

8f 4é Le disposizioni contenute in questo capo 
si applicano a ogni inventario ordinato dalla legge, 
salvo le formalità speciali stabilite dal codice civile 
per l'inventario dei beni dei minori. 

CAPO III. 

DEL BENEFICIO d' INVENTARIO. 

Syft* L'erede con beneficio d'inventario che 
vuole ottenere 1' autorizzazione -di vendere i beni 
mobili dell'eredità, deve chiederla con ricorso al 
pretore del mandamento in cui si è aperta la suc- 
cessione, salvo quanto è stabilito nell'articolo 878. 
Per la vendita si osservano le djsposizioni del 
capo VI, titolo li del libro secondo, in quanto siano 
applicabili. 

Il prezzo della vendita in caso di opposizione 
si distribuisce a norma di legge. 

8y#. Per ottenére l'autorizzazione di vendere i 
beni immobili, l'erede deve chiederla con ricorso 



iSi GOMCE DI PROGEDURà GITILE^ UB. Hf. 

pretore rimette le parti davanti il tribunale civile 
a udienza fissa per le operazioni relative alla 
vendita. 

S84« Quando il valore dell'eredità ecceda lire 
mille cinquecento, F istanza per la divisione si pro- 
pone davanti il tribunale civile in via sommaria. 

Il tribunale può in ogni caso delegare un giu^ 
dice per le operazioni relative alla divisione. 

SSft« Nel caso di appello, la causa deve sempre 
essere rimandata per le operazioni ulteriori della 
divisione davanti V autorità giudiziaria di prima 
istanza. 

8S9* Per la vendita dei mobili, dei censi e delle 
rendite si osservano le norme stabilite nel capo VI, 
titolo li, del libro secondo, in quanto siano appli- 
éabili. 

Nella vendita degl'immobili si osservano le 
norme stabilite nel titolo Y, capo II, sezione II di 
questo libro, aggiungendo nel bando il nome, il 
cognome^ il domicilio o la residenza dell' istante, 
dei condividenti, e dei loro procuratori. 

Il bando deve essere notificato anche ai condi- 
videnti , e ai procuratori dei creditori intervenuti 
nel giudizio. 

8Sy« La nomina del notaro e la rimessione avanti 
di esso per le operazioni della divisione può farsi 
anche dal giudice delegato. 

SSS« Il notaro procede senza assistenza di testi- 
moni alle operazioni suddette nel luogo, giorno, e 
nell'ora da lui stabiliti, previo semplice avviso da 
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darsi cinque giorni prima ai condividenti e ai cre- 
ditori intervenuti nei giudizio. 

L'intervallo tra l'avviso e il giorno stabilito 
per comparire davanti il notaro non deve essere 
minore dei termini stabiliti nei numeri S.** dell'ar- 
ticolo 147^ e 4 e 5 dell' articolo i48 se il luogo 
in cui è dato l'avviso e quello della comparizione 
facciano parte di giurisdizioni diverse di tribunali 
di corti d'appello. 

Se davanti il notaro le parti si facciano assi- 
stere dai loro procuratori, gli onorar] sono a caricq 
di esse. 

SS9* Il notaro fa processo verbale delle opera- 
zioni a lui commesse, il quale deve contenere : 

ì!* L'indicazione del luogo, dell'anno, del mese, 
giorno e dell'ora, e delle rimessioni ad altri giorni 
e ore. 

2.'' Il nome e cognome, e la residenza del no*- 
taro, e la data del decreto o della sentenza por- 
tante la delegazione, coli' indicazione deir autorità 
giudiziaria che l'ha pronunziato; 

S."" II nome e cognome, il domicilio o la resi-r 
denza dei condividenti e dei creditori intervenuti 
nel giudizio, e la menzione dell'av\iso dato ai me-? 
desimi; 

if.* L'indicazione delle parti intervenute alle 
operazioni della divisione e di quelle non inter-» 
venute. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
presenti e dal notaro. 
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SBO* Quando nel corso delle operazioni com- 
messe al notare sorgano controversie, il notare ne 
fa processo verbale separalo , e rimette le parti a 
udienza fissa davanti l'autorità giudiziaria delegante. 

Il processo verbale è dal notare trasmesso, 
nel termine di giorni due, alla cancelleria delPau- 
torità giudiziaria. 

801« Stabiliti dal notare i prelevamenti e le 
collazioni da farsi, e la massa da dividersi, sì pro- 
cede alla formazione delle quote a norma delF ar- 
ticolo 996 del codice civile. 

Il perito d' ufficio, nel caso indicato in detto 
articolo, è nominato dal notare, che ne riceve il 
giuramento, e fa risultare della nomina, e del giu- 
ramento prestato nel processo verbale. 

Il condividente eletto dalle parti, o il perito 
nominato, procede alla formazione delle quote, e 
ne presenta relazione al notare, che la unisce al 
processo verbale. 

H99. Compiute le operazioni, le parti a istanza 
d^una di esse, sono citate a comparire nello stadio 
del notare a giorno e ora determinati per assistere 
Rlla chiusura del processo verbale, sentirne lettura 
e sottoscriverlo. 

Tra il giorno della citazione e quello stabilito 
per la comparizione vi deve essere l'intervallo in- 
dicato nell'articolo 888. 

S93. Il notare deve dare alle parti interessate 
gli estratti di tutto o di parte del processo verbale 
di divisione che gli siano richiesti. 
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Deve trasmettere^ entro giorni einque dalla 80t« 
toserizione, il processo verbale originale alla càn*' 
selleria dell'autorità giudiziaria per Tomologazione. 

S9fl« La sentenza di omologazione ordina Testra-? 
zione a sorte delle quote da farsi avanti il notaro, 
salvo la disposizione dell'ultima parte dell'art. 996 
del codice civile. 

Il processo verbale d'estrazione è fatto nelle 
forme stabilite per gli atti ricevuti da notaro, e 
vale atto di divisione. 

S9ft« Le sentenze contumaciali pronunciate nei 
^udizj di divisione non sono soggette a opposi- 
zione, e non è applicabile a questi giudizj la dis- 
posizione del capoverso dell'art. 382. 

CAPO V. 

DEL CURATORE ÀLL' EREDITA GIACENTE. 

SOtt* La pubblicazione del decreto di nomina 
ilei curatore all'eredità giacente , di cui nell' arti- 
"Colo 98i del codice civile, deve farsi nel termine 
stabilito nello stesso decreto. 

Copia del decreto deve a cura del cancelliere 
notificarsi personalmente al curatore nominato, e 
affiggersi alla porta esterna della pretura nel ter- 
mine stabilito nel decreto medesimo. 

ft9y« Il curatore nominato deve, prima di inge- 
rirsi nell'amministrazione, prestare giuramento da- 
manti il pretore di custodire fedelmente i beni del- 
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l'eredità, di renderne eonto sempre che ne sia. ri- 
chiesto e di amministrare da buon padre di famiglia. 

n cancelliere fa processo verbale del giura- 
mento 9 che deve contenere: 

-1/ L'indicazione delFanno, del mese, e giorno; 

8/ La data del decreto di nomina del caraterei 

3/ Il nome e cognome, il domicilio o la re- 
sidenza dello stesso curatore. 

Il processo verbale è sottoscritto dal curatore 
dal pretore, è dal cancelliere, e unito al decreto 
di nomina. 

SM« Nei trenta giorni successivi alla forma- 
zione deir inventario , il curatore deve promuovere 
la vendita dei mobili secondo le norme stabilit<^ 
nel capo III di questo titolo. 

Se occorra la vendita di beni immobili^ di 
censi rendite , si osservano egualmente le dispo- 
sizioni del detto capo. 

S99« Compiuto V inventario , e decorsi giorni 
trenta dalla pubblicazione prescrìtta nelFart. 896, 
il curatore può transigere. A questa transazione ò 
applicabile il disposto dall'art. 88i. 

CAPO VI. 

DELLA SEPARAZIOIIE DEI BENI MOBILI DEL DEFUNTO 

DA QUELLI dell' EBEDE. 

OOO* La domanda di separazione dei beni mo- 
bili di cui nell'art 2059 del codice civile si pro-< 
pone contro l'erede o altro rappresentante legittima 
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dell' eredità, davanti il pretore del mandamento in 
cui si apri la successione» se il valore dei mobili 
non ecceda lire mille cinquecento , e, se ecceda, 
davanti il tribunale civile con citazione in via som- 
maria. 

901* L'autorità giudiziaria, che pronunzia la se- 
parazione^ ordina l'inventario dei beni mobili se 
non sia ancora fatto, e dà i provvedimenti neces- 
sarj per la loro conservazione. 
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dell'offerta di pagamento e del deposito. 



009» Le offerte reali si fanno col mezzo di no- 
taro, di usciere, o del cancelliere della pretura. 
903. L'ufficiale che procede all'offerta ne fa pro- 
cesso verbale, che deve contenere: 

i .** L' indicazione del giorno , del mese , del- 
l' anno, e del luogo in cui si fa l'offerta; 

2." Il nome e cognome dell'ufficiale proce- 
dente, coir indicazione dell'autorità giudiziaria cui 
è addetto, o della residenza in cui esercita le fun- ' 
zioni di notaro; 

S° Il nome e cognome, la residenza o il do- 
micìlio della persona nell'interèsse della quale si fa 
l'offerta, e della persona a cui l'offerta è fatta, in- 
dicando se questa sia stata presente all'atto; 

19 
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i\ Il numero e la qualità delle monete, se si 
oflra denaro; 

8/ La designazione della cosa, se non sia de- 
naro^ in modo da impedirne Io scambio; 

6.*" L'indicazione delle condizioni dell'offerta, 
«e sia condizionata; 

7.*" L'atto di notificazione del pignoramento e 
sequestro, se la cosa offerta vi sia soggetta; 

8/ La risposta del creditore^ la sua accetta- 
zione il suo rifiuto, e le ragioni di questo; 

9/ Nel caso di accettazione, la menzione del 
pagamento o della consegna della cosa, la quitanza 
fatta dal creditore, e, se d'uopo la menzione della 
restituzione del titolo di credito; 

40.'' La sottoscrizione del creditore o la saa 
dichiarazione in proposito, e la sottoscrizione del- 
l'ufficiale procedente. 

904* Quando il creditore ricusi l'offerta, o 
non sia presente, gli è notificata copia del processo 
verbale nei modi stabiliti per la notificazione del- 
l'atto di citazione. 

Con lo stesso atto si pub notificare al credi- 
tore che si farà il deposito della somma, o della 
cosa offerta. 

Tra la notificazione e il deposito deve passare 
un intervallo non minore di giorni tre. 

905* Il deposito deve farsi nei luoghi desi- 
gnati dalla legge. In difetto di designazione, Tau- 
•torità giudiziaria competente provvede , a norma 
deirartìcolo 908, con decreto sul ricorso del de- 
bitore. 
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90S* II deposito si fa qol mezzo di uno degli 
ufficiali indicati neir articolo 902> che ne fa risulr 
tare con prQce$$a verbale, il quale deve contenere 
le indicazioni prescritte nei numeri d, 2, 3, 4, 5^ 6 
e 7 deirarticoio 903. 

II processo verbale dev« contenere inoltre la 
sottoscrizione del depositario , e dell'ufficiale pro- 
cedente. 

Se il creditore sia presente, il processo ver- 
bale deve anche contenere le dichiarazioni, e la 
sottoscrizione di lui, o la paenzione del rifiato di 
sottoscrivere. 

OAf« L'ufficiale che procede al deppsito deve 
consegnare sul luogo stesso una ^opia del processo 
verbale al depositario e al creditore. 

Se il creditore non sia pre^sente, il debitore, 
nel termine di giorni ' due dal deposito, deve fargli 
notificare la detta copia nei modi stabiliti per la 
notificazione dell'atto di citazione. 

Se il luogo in cui fil eseguitp il deposito e 
quello in cui è notificato al credUor^e f^^eciano parte 
di giudsdizioaii diverse di preture, tribunali, o corti 
di appello, il termine per la notificazione è quello 
stabilito nei numeri 3, 4 e 5 dell'articolo 447^ e 
4 e 5 dell'articolo 448. 

9II8« he don&ande dì Vialidiià o di nullità del- 
l'offerta del dcpiosJito devano proporsi > con cita- 
zione in via sommaria, davanti l'autorità giudizia- 
ria del luogo in cui l'offerta o il deposito furono 
fatti, la quale sìa competente per materia e valore 
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salvo che siano proposte in via incidentale in un 
giudizio già pendente. 

009* Quando Fautorità giudiziaria dichiari la va- 
lidità dell'offerta, autorizza il deposito non ancora 
fatto, e pronunzia la liberazione del debitore dal 
momento in cui il deposito sia eseguito nelle forme 
dalla legge richieste. 

Se dichiari la validità del deposito già ese- 
guito, questo produce il suo effetto dal giorno in 
cui fu fatto. 

Se riconosca ingiusto il rifiuto del creditore, 
può condannarlo al risarcimento dei danni. 

La sentenza in ogni caso provvede riguardo al 
depositario. 

910« Finché la sentenza non sia pubblicata, il 
deponente può ritirare il deposito, e il creditore 
può accettarlo. 

Nel primo caso il deponente rilascia quitanza 
al depositario. 

Nel secondo caso il creditore fa notificare la 
sua accettazione al debitore e al depositario. Fatta 
la notificazione, Funo e l'altro restano vincolati. 
Oli* Quando, durante la causa sulla validità 
del deposito^ sopravvengano pignoramenti, o se- 
questri a carico del deponente o del creditore, il 
depositario non può rilasciare le cose depositate^ 
se non definite le controversie relative. 

912. Nel caso indicato nell'articolo 4266 del 
codice civile, si osservano le norme stabilite nello 
stesso articolo, e sull' ìstan;sa di deposito fatta dal 
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debitore provvede il pretore del mandamento in 
cui la cosa si trova, salvo che distanza sia propo* 
sta in via incidentale in un giudizio già pendente. 

TITOLO X. 

DEL MODO. DI OTTENERE LA GOPU LA COLLAZIONE 

DEGLI ATTI PUBBLICI. 

013* Qualunque depositario pubblico autorizzato 
a spedire copia degli atti che esso ritiene, deve, 
se richiesto, darne copia autentica, ancorché il ri- 
chiedente i suoi autori non siano stati parte nel-* 
Tatto, sotto pena dei danni e delle spese, salvo le 
disposizioni speciali della legge sulla tassa di re-* 
gistro e bollo. 

La copia d'un testamento pubblico non può 
essere spedita durante la vita del testatore, salvo 
a sua richiesta, della quale si fa menzione nella 
copia. 

914» Nel caso di rifiuto o di ritardo a Spedire 
te copia richiesta, il richiedente può ricorrere al 
presidente del tribunale civile nella cui giurisdizione 
il depositario esercita le sue funzioni, 11 presidente 
ordina al medesimo, con decreto, di comparire 
avanti di lui a giorno e ora fissi. 

Copia del ricorso e del decreto è notificata al 
depositario nei modi stabiliti per la notificazioìae 
dell'atto di citazione. ■ . '. 
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91ft* n presidente ; comparso o no il deposita- 
rio » provvede» sentito il ministero pubblico. 

Qaando ingiang^a la spedizione della copia, 
stabilisce con altro decreto il termine per spedirla, 
sotto pena» se occorra» dell'arresto personale da 
pronunziarsi dal tribunale» oltre il risarcimento dei 
danni e il rimborso delle spese. 

016* I cancellieri e i depositai] di pubblici re- 
gistri sono tenuti» eccettuati i casi determinati dalla 
I^KS^y & spedire a chiunque ne faccia richiesta le 
copie e gli estratti degli atti giudiziali da essi rì- 
t^Auti» sotto pena dei danni e delle spese. 

rfel caso di rifiuto o di ritardo » il richiedente 
può ricorrere al conciliatore, al pretore, o al pre- 
sidente del tribunale o della corte presso cai il 
cancelliere o depositario esercita le sue funzioni. 

L'autorità giudiziaria a cui è presentato il ri- 
corso provvede a norma dell'articolo precedente, 
sentito il cancelliere o depositario. 

Wkfm Nei casi di cui negli artic<di 9i5 e 916, 
gli ufficiali ivi indicati non sono tenuti a spedire 
le copie loro richieste» se chi ne fa la domanda 
non paghi i diritti ancora dovuti dell' atto originale, 
oltre le spese della copia. 

OIS» Le parti possono collazionare in presenza 
del depositario la copia dell'atto pubblico coll'o- 
riginale. 

Se sorgono controversie» sul ricorso dello parte, 
il presidente nel tribunale civile detega il pretore 
per procedere alla collazione nell' ufficio del depo- 



TITOLO X. Del Diodo di ottenere ìa eopia, ecc. 29& 
sitano y ingiungendo a questo di presentare al pre- 
tore r originale nel giorno e ora che saranno star 
biliti dallo stesso pretore. 

Se la collazione sia chiesta per un atto pror 
dotto in giudizio , la delegazione è fatta dal pre- 
tore dal presidente del tribunale o della corte 
davanti cui pende il giudizio. Se questo sia pen* 
dente davanti il pretore del mandamento in cui il 
depositario esercita le sue funzioni procede alla 
collazione dell'atto lo slesso pretore. 

0fl9* Il pretore stabilisce con decreto il giorno 
e l'ora dell'accesso. Se vi sia stata delegazione^ 
il decreto si scrive in fine di quello dell' autorità 
delegante. In entrambi i casi il decreto si deve no- 
tificare al depositario almeno un ^giorno prima del- 
l' accesso, nei modi stabiliti per la notificazione delr 
l'alto di citazione. 

Il cancelliercr fa risultare di ogni cosa per 
mezzo di processo verbale^ che deve contenere: 

i."* L'indicazione dell'anno, del mese, del 
giórno, dell'ora e del luogo; 

2.'' Il nome^ cognome, il domicilio o la resi- 
denza dell'istante^ e delle altre parti intervenute; 

3.° Il nome e cognome del pretore precedente, 
« del cancelliere; 

4"" La data del decreto che ordinò la colla- 
zione e che stabili il giorno e l'ora per proce^ 
dervi ; 

5.** II nome, cognome e la residenza del de- 
positario^ e la data della notificazione al medesimo 
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del decreto che stabili il giorno e V ora della col' 
lazlone. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
presenti 9 dal depositario , dal pretore, e dal can- 
celliere. 

Le spese dell'accesso del pretore, e del pro- 
cesso verbale sono anticipate dalla parte istante; 
salvo a provvedersi per il rimborso davanti il pre* 
sidente o pretore che ordinò la collazione. 

OSO* Quando le contestazioni riguardino le co- 
pie o gli estratti indicati nell'articolo 916, il ri- 
corso si deve presentare al pretore o al presidente 
del tribunale o della corte presso cui il cancelliere 
o depositario esercita le sue funzioni. 

II presidente, o il pretore, chiamato il cancel- 
liere depositario, stabilisce con decreto il giorno 
e r ora in cui procederà alla collazione. U presi- 
dente può delegare all'uopo uno dei giudici. 

II presidente o il pretore nomina un notaro 
o altra persona, che possa fare legalmente le veci 
di cancelliere, per assistere alla collazione e fame 
processo verbale. 
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TITOLO XI. 

MIL SEQUBSTRO B DELLA DENUNCIA DI NUOTA OPBBA 

DI DANNO TEMUTO. 



CAPO 1. 

DEL SEQUESTRO. 

•estone I. 

Del sequestro giudiziario. 

ftSfl. Oltre i casi indicali nelFarticolo 4875 del 
codice civile 9 T autorità giudiziaria può^ sulla do- 
manda della parte interessata, ordinare il sequestro 
di una cosa mobile, o di un immobile, quando siavi 
pericolo di alterazione, sottrazione o deteriorazione. 

992» Quando le parti non concordino nella no- 
mina del sequestratane, la nomina è fatta dall'au- 
torità giudiziaria che può anche nominare quello 
dei contendenti che oifra maggiori guarentigie o 
dia cauzione. 

9!SS« La consegna della cosa mobile o dell' im- 
mobile al sequestratario si fa dall'usciere, osser- 
vate le disposizioni degli articoli 742 al 749 in- 
clusivamente, in quanto siano applicabili. 
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Sestosie II. 

Del 9eqìAe$tro conservativo. 

094» Il creditore che abbia giusti molivi di 
sospettare della fuga del suo debitore ^ di temere 
sottrazioni > o sia in pericolo di perdere le garantie 
del suo credito , può domandare il sequestro dei 
beni mobili spettanti e delle somme dovute al de- 
bitore medesimo 9 se la legge non ne vieti il pi- 
gnoramento. 

OSS* Il Sequestro si concede sopra ricorso mo- 
tivato » premesse 9 se ne sia il caso, sommarie in- 
formazioni. 

Il sequestro può anche concedersi col decreto 
che permette la citazione a breve termine. 

9SII* Il sequestro può concedersi per qualunque 
valore dal pretore del luogo in cui. deve eseguirsi. 
Può anche concedersi dal pretore o dal pre- 
sidente del tribunale competenti a conoscere deltn 
causa principale. 

OSy* Quando la domanda di sequestro, sia con- 
nessa a una causa già pendente, il sequestro può 
concederai soltanto dal pretore o dal presidente del 
tribunale o della corte davanti cui pende la causa. 
Se vi sìa urgenza, il sequestro può anche iù 
qwilto caso concedersi, per qualunque valore, dal 
pretore d^l mandamento in cai deve eseguirsi. 

9StSf L'autorità giudiziaria può, secondo le cir- 
costanze, imporre al sequestrante l'obbligo di di^r 
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cauzione in somma determinata a garantia del ri- 
sarcimento dei danni, per il caso in cui il seque- 
stro fosse dichiarato ingiusto. 

L'obbligo della cauzione non si può imporre 
se il credito sia privilegiato sapra gli oggetti da 
sequestrarsi. 

090* Il giudizio sulla idoneità della cauzione » 
la quale può darsi anche a termini dell'articola 
330, è lasciato all' apprezzamento deir autorità gin-* 
diziaria che concede il sequestro. L'idoneità deve 
dichiararsi nel decreto. 

L'atto di cauzione è ricevuta éi\\ cancelliere 
e deve precedere il sequestro. 

030« Le norme stabilite per il pignoramento si 
applicano al sequestro quanto al modo di proce- 
dervi, alle còse che possono formarne il soggetto, 
alle misure di conservazione, e al processo verbale, 
salvo le disposizioni speciali della legge. 

Se si tratti di cose per le quali vi sia pericolo 
di deteriorazione, l'autorità giudiziaria che ha con- 
cesso il sequestro può ordinarne la vendita nei 
modi stabiliti per gli oggetti pignorati. 

931» Il creditore sequestrante deve, nel termine 
di giorni tre dal sequestro, far notificare per copia 
al debitore il ricorso, il decreto di sequestro, e, 
se vi sia stata cauzione, l'atto col quale fu ricevuta. 
Se il luogo in cui fu eseguito il sequestro' e 
quello in cui fu notificato al debitore facciano parte 
di giurisdizioni diverse di preture, di tribunali a 
ij& corti d' appello, il termine per la notificazione è 
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quello stabilito nei numeri 3^ 4 e 5 dell' articolo 
UT, e 4 e 5 dell'articolo \tó. 

L'atto di notificazione deve contenere la cita'» 
2Ìone in via sommaria davanti V autorità giudiziaria 
del luogo del sequestro, competente per materia e 
yalore, per far pronunziare sulla validità , rivoca- 
zioné, conferma del sequestro, e, se ne sia il 
caso, sulla vendita degli oggetti pei quali vi sia 
pencolo di deteriorazione. 

Se la detta autorità giudiziaria sia aiiche com-* 
petente a conoscere del credito, T attore può con 
lo stesso atto proporre la domanda per la condanna. 

0S9« Quando il sequestro sia fallo presso un 
ferzo, si deve notificare a lui copia della citazione 
al debitore nel termine di dieci giorni dalla cita- 
zione stessa. 

Se il luogo in coi si eseguisce la notificazione 
al terzo sequestratario , e quello in cui fu falla la 
citazione al debitore facciano parte di giurisdizioni 
diverse di tribunali o di corti d' appello, il termine 
per la notificazione è quello stabilito nei numeri 5, 
4 e 5 dell'articolo i48. 

OS3« Quando il creditore non eseguisca ciò che 
è stabilito nei due articoli precedenti, il sequestro 
non ha effetto, salvò al debilore il dirilto al risar- 
cimento dei danni. 

034« U sequestro deve rivocarsi se il debitore 
presti cauzione idonea per il valore delle cose se-* 
quéstrate, o per l' ammontare del credilo che diede 
causa al sequestro. 
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93iS« Quando il sequestro sia riconosciuto senza 
causa e perciò rivocato, il sequestrante può essere 
Condannalo in una multa estendìbile a lire mille, 
olire il risarcimento dei danni. 

936* Quando T autorità giudiziaria che conferma 
il sequestrò lion sia competente a conoscere del 
credito, rimette le parti davanti l'autorità giudiziaria 
competente per la decisione del merito. 

937* La sentenza che pronunzia sul sequestro 
fatto presso un terzo» deve essergli notificata. 

Quando il sequestro sia confermato con sen^ 
tenza passata in giudicato , il creditore può citare 
il terzo sequeslratario davanti V autorità giudiziaria 
competente, per fare la sua dichiarazione in con- 
formità delle disposizioni del capo Y, titolo II del 
libro secondo. 

CAPO II. 

DELLA DENUNZIA DI NUOVA OPERA DI DANNO TEMUTO. 

938* La denunzia di nuova opera o di danno 
temuto, di cui nel numero 3."* dell' articolo 82, è 
fatta con citazione a comparire davanti il pretore 
competente a norma deir articolo 93; può anche 
farsi con ricorso presentato al pretore, il qu^le 
prima di procedere può ordinare la citazione del- 
l' altra parte anche ad ora fissa. 

Se penda tra le parli un giudizio che abbia 
connessione coli' oggetto della denunzia, questa si 
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deve proporre in via d' iacidente nel giadizio me- 
desimo. 

9S9« Quando vi sia necessità di verificare lo 
stato delle cose, il pretore paò nominare all'uopo 
un perito 9 e, se lo creda indispensabile, può or- 
dinare l'accesso sul luogo, dichiarando in ogni caso 
se le parti debbano essere chiamate ad assistervi. 

Nel caso di accesso il cancelliere ne fa pro- 
cesso verbale che deve contenere: 

HI."" 1/ indicazione dell'anno, del mese, giorno 
€ luogo; 

2/ II nome, cognome, il domicilio o la resi- 
denza delle parti; 

3/ La data del provvedimento che ordinò l' ac- 
cesso; 

4.^ U nome, cognome, il domicilio o iB resi- 
denza del perito, e la menzione del giuramento 
da lui prestato, se il pretore sia stato assistito dal 
perito ; 

S."" La menzione distinta delle verificazioni ed 
operazioni eseguite; 

6.^ L' indicazione dei provvedimenti d' urgenza 
dati dal pretore sul luogo. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti 
:presenti, dal perito se v' intervenga, dal pretoi^, e 
dal cancelliere. 

94UI* Quando il prebore abbia provveduto sul 
ricorso senza citazione dell'altra parte, copia del 
ricorso e del decreto è notificata a questa nel ter- 
mine stabilito dal pretore, con citazione a compa- 
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l'ire damanti V autorità giudizìafìa competente a pro- 
nunziare sulla controverMd* 

Negli altri casi il pretore» tkti i provvedimenti 
temporanei che crederà di ragione » se non sia 
competente h pronunziare sul merito della contro- 
versia , rinvia le parti davanti l'autorità giudiziaria 
competente. 

Se il pretore abjbia imposto T obbligo di una 
cauzione 9 il provvedimento non sarà esecutivo , se 
non dopo che la cauzione sia stata data a norma 
dell'articolo 929. 

Se il pretiore abbia prescritto la sospensione 
dell'opera denunziata» e la parte non obbedisca, 
può ordinare che le cose siano ridotte al prìstino 
stato. 

TITOLO XII. 

DELLA ESECUZIONE DEGLI ATTI DELLE AUTORITÀ' 

STRANIERE. 

t 

941* La forza • esecutiva alle sentenze delle 
autorità giudiziarie straniere è data dalla corte 
d'appdlo, «ella cui giurisdizione debbono essere 
eseguite 9 premesso un giudizio di delibazione in 
cui la corte esamina: 

iJ* Se la sentenza sia stata piH)nmiziata da 
un'autorità giudiziaria competente; 

2.** Se sia stata pronunziata^ citate regolar- 
mente le partì; 
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3/ Se le parti siano stale legalmente rappre- 
sentate o legalmente contumaci; 

4.* Se la sentenza contenga disposizioni con- 
trarie air ordina pubblico o al diritto pubblico 
interno del regno. 

94I9* Il giudizio di delibazione è promosso con 
citazione in via sommaria degli interessati, e deve 
sentirsi il ministero pubblico. 

La parte che lo promuove, deve presentare la 
sentenza in forma autentica. 

Se l'esecuzione di una sentenza sia richiesta 
nelle vie diplomatiche, e la parte interessata non 
abbia costituito un procuratore che promuova il 
giudizio di delibazione, la corte ' d' appello , sulla 
istanza del ministero pubblico,, nomina d'ui&cio alfa 
stessa parte un procuratore che lo promuova iti 
nome di lei. 

043* Per F esecuzione nel regno dei provvedi- 
menti di sequestro dati da autorità giudiziarie stra- 
niere, si osservano le disposizioni dei due articoli 
precedenti in quanto siano applicabili. 

944. La forza esecutiva agli atti autentici rice- 
vuti in paese estero è data dal tribunale civile del 
luogo in cui Fatto deve eseguirsi, previo giudizio, 
ih cui devono osservarsi le norme stabilite dagli 
articoli 94d e 942 in quanto siano appHcabili. 

94IS* Le sentenze e i provvedimenti delle au- 
torità giudiziarie straniere riguardanti esami di te* 
stimoni, perizie, giuramenti, interrogatorj , o altri 
all'i d'istruzione da farsi nel regno, sono resi ese- 
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cutivì con semplice decreto dalla corte d'appello 
del luogo in cui si deve procedere a questi atti. 

Se l'esecuzione sia domandata direttamente 
dalle parti interessate, l' istanza si propone con ri- 
corso alla corte, e vi sì unisce copia autentica della 
sentenza o del provvedimento che ordinò gli atti 
richiesti. 

Se r esecuzione sia domandata dalla stessa au- 
torità giudiziaria straniera, la richiesta deve tras- 
mettersi nelle vie diplomatiche, senza necessità di 
unirvi la copia della sentenza o del provvedimento. 

La corte delibera in camera di consiglio, sen- 
tito il ministero pubblico. Se permetta l'esecuzione, 
commette gli atti richiesti all'autorità giudiziaria o 
al funzionario di essa che abbia facoltà di riceverli 
di farli eseguire. 

049« Quando la richiesta sia fatta nelle vie di- 
plomatiche, e la parte interessata non abbia costi- 
tuito alcun procuratore che promuova l' esecuzione 
degli atti accennati nel!' articolo precedente, i prov- 
vedimenti, le citazioni e notificazioni necessarie 
per compierli sono dati o ordinati d' ufficio . dal- 
l' autorità giudiziaria procedente. Se gli atti richiesti 
esigono, per circostanze speciali, le diligenze della 
parte interessata, la detta autorità giudiziaria può 
nominare di ufficio un procuratore che la rappre- 
senti. 

Se sia necessaria o permessa la presenza delle 
parti interessate all'atto richiesto, il decreto che 
stabilisce il giorno in cui si procederà all'atto stesso 

20 
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è notificato 9 con semplice biglietto per mezzo dì 
usciere, alle parti la cui residenza nel regno sìa 
conosciuta. Copia del decreto è trasmessa nelle vìe 
diplomatiche air autorità straniera, affinchè ne siano 
avvertite le altre parti. 

947» Quando si tratti di citazioni a comparire 
davanti autorità straniere, o di semplici notificazioni 
di atti provenienti da paese estero, la permissione 
è data dal ministero pubblico presso la corte o il 
tribunale, nella cui giurisdizione la citazione o no- 
tificazione si deve eseguire. 

Se siano state richieste nelle vie diplomatiche, 
le citazioni o notificazioni sono conmiesse dal mi- 
nistero pubblico direttamente ad un usciere. 

948* L'adempimento nel regno degli atti indi- 
cati nei tre precedenti articoli non toglie la neces- 
sità del giudizio di deliberazione, quando si tratti 
deir esecuzione della sentenza definitiva. 

949« La forza esecutiva data a norma degli ar- 
ticoli 94i, 942, 943, 944, 945, 946 e 947 da un 
tribunale civile, da una corte di appello, o dal mi- 
nistero pubblico, vale per promuovere V esecuzione 
anche in altre giurisdizioni. 

9A9» Le disposizioni di questo titolo sono su- 
bordinate a quelle delle convenzioni internazionali 
e delle leggi speciali. 
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JLmmemm «laidiaiale; - Quando può ordinarsi Taccesso 
giùdùiale, ari. 271; - Operazioni prelìfflinari, ari. 272; 

- Anticipazione e deposito delle spose relative, art. 273; 

- Come si proceda alFacoesso giudiziale , art. 274,275; 

- Presentazione delia relazione', ari. 276; -> ForouiciiHie 
verificazione di tipi, art. 277;** Io qual caso postolo 
essere seniiii testittoai, ari. 278; - L'ac^iesfto si pii^ 
prorogare se bob può Carsi in un sol giomo , art. 279 ; 

- Disposizione relativa ai documenti ^ ari. 280; - Pro- 
<;esso verbale, art. 28<; - accesso giudiziale del pretore, 
ari. 429, 919, 939. 

AsSÌuAcmkìmm dei Hieliili; - V. Ptgmfytm^f^' 
Ammeiufe; * ¥« Pene pecuniarie. 

AjUMÈxMmmkentm 41 aMà; ^ Y. AUi di proeeium - NviUtó. 
Aptminrm fàtSBm tmcmmmtAowA; - Procedimenii relativi; 

- V. SigHii *• ImefUorie - Divirioni - ErediH gUtoeMe. 
AppeHaatene ; ^^ Da quali jenienzo in senape è aiuaeissa 

rappeUazìone, art. 481; * Effetto deH'appdlo dalle 9en- 
teiise OMiunaciaii, iUd.: - Come ddibasi proporne l'iq^ 
pollo principale e quello incidentale, ari. 486, 487; - 
Se la reiezione o la rinunzia ad uao pregiudicki all'al- 
tro, iètcl.; - Termine per appellare, ari. 4B5; -^ Durante 
il inedesimo è sospesa l'esecuzione delle sentenze non 
dichiarate esecutive provvisoriamente, ari. 4^2; - Dispo- 
sizioni relative airesecuzioue provvisiferia, ari..483 , 4^4; 

- Come si proeeda all'adesione per parte de^' interessati 
neirappellazione, ai:t. 488 ; - Cause che danno luogo alla' 
rei6»we dell'appello^ art. 489; - Nel giudizio di appdlo 
iMNi si possono proporre domande ii«oy«, ari. 4^^; - 
Som ammesse domande éi accesMiii* occhioni e nuove 
prove , ibU. ; - Se ai ammetta Tiffieorveato in causa di 
terzi, art. 49^; - In quali casi si deve rinviare la causa 
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all'autorità giudiziaria di primo, grado pel corso ullerìore, 
art. 492 ; - Disposizione relativa all'appello sulle questioni 
di competenza, art. 4^3. 
-^ V. Sentenze - Camprùmesso - Competenza - Bictisazims - 
iHgnoramefUo -^ Sproprùuiùne - Giudizio di ffraduMziehe * 
Giudizio di purgazione, 

AppeUo; - Y. Appellazione - Corti d'appello. 

Apposistoiie dei sisiUi; - Y. Sigilli. 

Arbitri; - V. Compromesso. 

Arresto personale ; - Condizione per potersi . eseguire ^ 
art. 750; - Cause di sospensione, ibid,; - Preventiva 
intimazione, art. 751; - Come viene eseguito, art. 752; 

^ - Quando e dove non può effettuarsi, art. 753, 754; - 
Diritto del debitore arrestato di essere sentito presso 
Tautorìtà giudiziaria; relativi obblighi dell'usciere, ari. 
755, 756; - Luogo destinato all'arresto, art. 757; - 
Processo verbale dell'arresto, e della consegna del debi- 
tore al custode, art. 758; - Consegna delle copie del 
medesimo, art. 759; - Presentazione al custode e tra- 
scrizione della sentenza ordinativa dell'arresto, art. 760; 
- Anticipazione della spesa per gli alimenti del debitore, 
art. .761 ; -Disposizioni che devono osservarsi sotto pena 
di nullità, art. 762. 

— Come e quando può aver luogo la conferma in arresto 
sull'istanza di altri creditori, art, 763; - Formalità re- 
lative , art. 764 ; - Concorso nella prestazione degli ali- 
menti, art. 765. 

— In quali casi è ordinata la liberazione del debitore, art 
766 ; - Come sì proponga la domanda di nullità delFar- 
reslo, art. 767; -Effetti della nullità dichiarala, art. 768, 
769, 770; - Liberazione per il pagamento del debito e 
per il consenso dei creditori, art. 771, 772; - A quale 
età il debitore è liberato dall'arresto, art. 773; - Modo 
di presentazione della relativa domanda, art. 776; - 
Liberazione per mancanza di anticipazione degli alimenti-» 



-art. 774; - Per la scadenza del termine deirarreslo> 
rart. 775; - Le sentenze che pronunziano la nullità del- 
Tariesto o la liberazione del debitore possono essere 
dichiarate esecutive non ostante appello, art. 777^ - Entro 
qual termine Tappeflo deve proporsi , ibid. 

Assegnazione d^udienza; - Y. lJ4ien%e. 

Assenti; - I provvedimenti relativi agli assenti si danno 
dal tribunale in camera di consiglio, art. 793, 794; - 
Come si proponga la cauzione e quando debb* essere 
trascritta, art. 795; - Norme per Tinventario e la vendita 
dei beni mobili, art. 796; - Investimento del prezzo, ibid. 

Astensione ; - Casi in cui i giudici e gli uffizialì del mi- 
nistero pubblico devono astenersi dal giudizio , art. 119. 

Atti contrattuali; - Sono titoli esecutivi^ se ricevuti da 
notaro o da altro uffiziale pubblico autorizzato a rice- 
verli, art. 554. 
— Come venga data la forza esecutiva a quelli ricevuti iti 
paese estero, art. 944- 

Atti déUa causa; - Loro deposito nella cancelleria dopo 
la notificazione della comparsa conclusionale, art. 177; 

- Che cosa debbono contenere, tòìd.; -Penalità pel caso 
di ritardo ,> ibid.; - Loro presentazione e comunicazione, 
art. 1 78 ; - Se si possano ritirare dalle parti tempora- 
rìament6, art. 180. 

Atti dello stato civile; - \. Stato civile. 

Atti^ di citazione ; - V. Citazione. 

Atti di esecuzione ; - V. EsecuzUme forzata - Pignaramefito 

- Spropriazione. 

Atti di procedura ; - Modo di procedere agli atti di 
citazione, di notificazione e di esecuzione , art. 39 a 43; 

- Assistenza dèi cancellieri a tutti gli atti delle.autorità 
indiziarie, art. 53; - Disposizioni circa Tannullamento 
degli alti di procedura, ed effetti della nullità, art. 56 a 58; 

- Come questa possa -essere sanata, art. 191; - Spese, 
pene pecuniarie ed altre per le contravvenzioni alle 
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formalilà prescrìtte e per altri molivi, art. 59 a 62,' - 
Quali acriUnre possono essere st>ppresse e cancellate 
d'ordine deirautorilà gi«di£iarìa, art. 63; - Nome dica 
la stampa ed inseruone nei ^ornali dei bandi per iacanii 
e degli altri atti gindiciari, art 64, 65, 66. 
— Come possano ricerere esecucione osi regno t previe- 
dimenti e gli atit di procedura ordinati da autorità gnrii-^ 
ziarie straniere, art. 945. 

Aiti «*«iB«l4sre; - V. Vscèmi. 

Atit y M iM ei; ^ CNibti^o ai depositari pubblici di dare 
copia autentica degli atti da essi ritenuti ove ne vengano 
richiesti, art. 913; - Disposizione speciale rigoaréo aH« 
copie dei testamenti, ikié.; - Provvedimenti nel caso di 
rvfiile o di ritanlo, èri. 914, 915; - Obbligo ai ean* 
cettieri e depositari di pubblici registri di spedire ai 
richiedenti le copie e gli estratti degli atti giud^iaii, 
art. 916; - Come si provveda nel caso di rifiuto o ri- 
tardo 9 ibid.; " In qual circostanza non si ha dritto alla 
spedizione delle '^ copie, art. 9<7; - Le parti possono 
collazionare in pfesenza del depositario la copia dell'alio 
pubblio coiroriginale, art. 918; - Come vi si proceda 
per inezao di giudiziide delegazione in caso di contro- 
versia o per un atto prodotto in giudizio, ihìd.; - Fissa- 
zione del giorno e dell'ora dell'accesso; notificaziotte del 
decreto al depositario, art. 919; - RedaziMie o ontto- 
scrizione del processo veiMe , lòìd. ; «• AsttoÉpaziine 
deNe spese, ibid,; - Procedimento a oegnirsi ^^lahra te 
contestazioni riguardino le copie e gli estratti degli atti 
giudicali, art. 920. 

AntoHaà gimdtrfwrie; - Per quali fatti le autorità pur 
diziarie e gli «ffiziali ad ministero pubblico sono civil- 
mente risponsabiii, art. 783; ^ Condizione acciò possa 
aver luogo l'azione civile per denegata giustizia, art. 7S(; 
- Dov« l'azione civile deve essere proposta secondo i 
easi, art. 785; - Autorizzazione richiesta e ricorso per 
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ottenerla , art. 786; - D«liberazioDe ; effeUi dell' aiaiDeft- 
sione a della reiezione del ricorso, ari. ISl^ 786; - 
Obblighi delle autorìU giudiziarie e degli uffiziali del 
ministero pubblicò contro i cpiali è proposta l'azione, 
art. 788, 789; - Spedizione della caus^, vi. 790; - 
Come la parte ricorreate possa essere rappresentata 
all'udienza, art. 791; - Effetto della reiezione detta do- 
manda, art. 792. >, 

Autimltà s^wdisiarie 8te»#niere; - Come possa esser 
data nel. regno la forza esecutira alle loro . sentenze e 
provvedimenti, art. 941 a 950. 

AutorizsAsione «llm donna marlteta; ^ Come si 
debba proporre la relativa domanda, art. 799; - Pre- 
sentazione de) ricorso;' comparizione del marito, ari. 800; 
-r Forma della sentenza, art. 801 ; •* Non è soggetta 
ad opposizione, iM.; - Termine per appellare e noti- 
ficazione deir atto d'appello , ibid,; 7 Presentazione di 
controricorso, ibid.; - Deposito del ricorso e del ponlro- 
ricorso in cancelleria, tMd.; - In quali casi si ha come 
concessa l'aatoriszaziofoe mariisde, art 802; t Quando 
si deve nodrinare m» curatore alla moglie giudicialmente 
afttcràzata» art. 804; - S^ si richieda una nuova auto- 
rizzazione per profiegnire il giudiaio nei procedinMnti 
di opposizione, di appellazione, di rivocazione e di casr 
sazione y art. 805. 

Astone ciotte; - V. Au/mtò ^udi%%furie. 

MLmà»n3k\ - V. Compelenta. 



B 



Bandi; - Norme relative alla stampa ed inserzione net 
giornali dei bandi per incanti e degli altri atti giudiziari, 
art. 64» ^5; - Multe che in caso di rifiuto od altra 
causa possono infliggersi agli editori e tipografi^ art 66. 
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— ' In qual modo si procede per la pul^blicazione del 
bando per la vendita degli oggetti mobili pignorati, er 
per la sua inserzione nei giornali , art. 629 , 630. - 
Quali indicazioni deve contenere, art. 631; - Sua noti- 
ficazione, ibid. 

— Formazione del bando per la vendita all' incanto de» 
beni cadenti in subastazione, art. 667; - Sua notifica^ 
ztone, pubblicazione ed affissione, art. 668; - Sua in- 
serzione nel giornale degli annunzi giudiziari» ibid.; - 
Dove se ne debbe depositare un esemplare, ibid.; - Nuovo 
bando iu caso di rivendita, art. 689: - Formalità rela- 
tive, art. 690. 

— Indicazioni che deve contenere il bando stampato per 
Tincanto nel giudizio di purgazione, art. 733. 

— Disposizioni circa la formazione, pubblicazione ed affis- 
sione del bando per la vendita volontaria dei beni mobili 
ed immobili dei minori, art. 817, 818, 827, 828. 

Benefizio d^inireiitaHlo ; - In qual modo Terede con 
benefizio d'inventario debbe chiedere Tautorizzazione di 
vendere i beni mobili ed immobili dell'eredità, e norme 
da osservarsi per la vendita, art. 875 a 878; - Come 
si proponga l'istanza affinchè l'erede stesso dia le cautele 
a cui è tenuto, e pel rendimento dei conti, art. 879; 
- Modo di esercitare le azioni competenti all'erede be- 
neficiato contro l'eredità , art. 880 ; - Quando il medesimo 
possa fare transazioni, e condizione perchè abbiano ef- 
fetto, art. 881. 

Beni imniobili; - Y. Spropriazione - Rilascio - Vendita. 

Beni mobili; - V. Pignoramento - Consegna - Vendita, 



Conterò di eonsi^iio ; - Per quali materie si provvede 
in camera di consiglio, art. 778, 793, 794, 'S^'j 802, 
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836, 045,945; - Presentazione del ricorso, ari. 779, 
782; - Trasmessione degli atti al giudice delegato, ed 
al ministero pubblico quando debb'essere«entito, art. 780; 
« Emanazione dei provvedi nienti, art. 781; - Come sì 
. possa proporre reclamo contro i medesimi, iìrid. 

CanédUaKlone delle ipofeclie ; - Y. iìiudmo di grd^ 
duazione. 

CMneelUerl; - Loro assistenza a tutti gli atti delle auto- 
rità giudiziarie, art. 53; - Da quali atti debbono aste-- 
nersi, ibid.; - Non possono dar copia di una sentenza 
prima che sia sottoscritta e pubblicata, art. 55; - Né 
dei documenti impugnati come falsi senza un decreto del 
presidente, art. 312. 
— V. Pene pecuniarie. 

Carte; - V. Documenti. 

€)as8)MEÌone; - Per quali motivi può farsi luogo a ricorso 
per cassazione, art. 517; - Può d'ufficio farsi denunzia 
Ai una sentenza per cassazione, art. 519; - Entrò qual 
termine ir ricorso debb' essere proposto , e decorrenza 
di tal termine, art. 518; - Non sospende Tesecuzione 
della sentenza impugnala, salvo i casi eccettuati dalia 
legge, art. 520; - Deposito che lo deve precedere, ari. 521 ; 
* Sua forma estrinseca ed intrinseca, art. 522, 523; - 
Quali documenti vi si debbono uqii:e, ibid.\ - Elezione 
di domicilio, art. 524; ~ Notificazione del ricorso alla 
parte avversaria, art. 525; - Come ne sia regolata la 
presentazione alla cancellerìa della corte coi documenti 
annessi, art. 526, 527; - In quali casi il ricorso è di- 
chiarato non ammessibile, art. 528; - Ricorso di ade- 
sione di allri ifileressati; come debba presentarsi e no- 
tificarsi, art. 529; - Comunicazione ed ispezione delle 
carte e dei documenti , art. 530 ; - Notifica^zione del 
controricorso; quali disposizioni sono a questo applicabili, 
art. 531; ' Se si possano abbreviare i termini, art. 532; 
- Comunicazione delle carte e dei documenti annessi al 



.«0 ... 
cMitrorieorsiO , «ri. 533 ; - Noioiiia di vn i^elatore, ari. 534; 

- Cosiesi. proceda mi caso iù w bob. bìabì pre$eiMii^oi 
eootroricorso» a«*i. 535 ^* Con qual ordiae siasa portate 
le cause all'udienza^ art 536; - Noiìficaziooe delgiono 
fissato per la medesima^ art. 537; -- Ordine dalla diaeos- 
sione e polizia delle udienze, art. 53&; -< DeUbesazieae^ 
e pronunziazione della sentenza, art. 539; - Quali oqfìfi 
questa deve contenere , art. 540 ; - Effetti della reieiicAe 
del riQorso ^ e della cassazione della sentenza^ art. ^44 » 
542, 543; - Rinvio della causa , art 544; * In qu^Ii 
èasi esso non è ordinato, ibidj - Pubblicazione e. Mi- 
ficazione deUa sentenza» art. 545, 546 ; - lo qual ca^o 
ha luogo la deliberazione a sezioni riunite ; autorità defi- 
nitiva di essa se conferma la prima sentenza, art 547; 

- Trasmessione di <;opia della sentenza airautorìtà ^u- 
dizìaria che pronunziò la sentenza cassata ,^ art, 54&; -* 
Le sentenze della corte di cassazione non sono soggette 
nò a opposizione, né a rivocaziane, art. 549. 

— Rinunzia al ricorso per cassazione; come debba es- 
sere fatto e presentato y art. 550; - Suo effetto in ca^o 
di eoAtroric(Mrso » ibid.; - Notificazione della rinunzia, 
art. 551 ; - Richiesta per comunicazione delle carte e éo- 
cumentì, e disposizione per la loro restituzione, art 552. 

Cf«ii«e; - V. ùmpetenstA - Proc$dimentQ - Smtmae. 

Caiuri^iii - L'atto £ cauzione per mezzo di fideiusisione 
ha forza esecutiva, art 329; - In quali altri nodi puà 
darsi cauzione, art. 330; - Quando se ne può delegare 
il ricevimento, art 331. 

— Presentazione e ricevimento ddla cauzione nelle cjwse 
trattale davanti i pretori, art. 433* 

— Come ù riceva la cauzione per Tesecuzione delle sen- 
tenze dei cMciliatori, art 463; - E quella da prestarsi 
nel giudizi» di purgazione, art 731. 

— Norme per la prestazione della cauzione per rimurissiont 
in possesso dei beni dell'assente, art 795. 



— Per quali cause può imporsi Y obbligo al sequeilraDU 
di dare cauzione, art. 928. 

Citazione; - Colla citazione si propone la domaflda giu- 
diziale, art. 37; - Modo di procedervi, ari. 39 a 42; - 
Forme di citazione, art. 132; - Citazione per biglietto; 
quando abbia luogo e quali cose deve indicare, art. 133; 
^ - Che cosa deve contenere Tallo formale di citazione, 
art. 134; - A chi e dove la citazione dev'essere noU- 
ficata secondo i casi, art. 135 a 14O; - In qual modo 
è citalo chi non ha domicilio, residenza dimòra cono- 
sciuta, art. 14I; - Citazione air estero, art. I42; - In 
qual guisa possono essere citati i militari in attività di 
servizio, e loro assimilati, art. 143; - Effetto di tali 
citazioni, art. 144j - Cause di nullilà della citazione, 
art. 145, 153; - Come possano essere sanate, art. 190; 

- Citazione per pubblici proclami, art. 146; - Termine 
per comparire davanti i conciliatori e i prelori, ari. 14>; 

- Termine per comparire davanti i tribunali civili di 
commercio, e davanti le corlF d'appello, art. 148; - 
Termine per comparire davanti le autorità giudiziarie 
da uno Stato estero, art. 150; - Disposizione pel caso 
di più convenuti, art. 151; - Citazioni a breve termine 
e in via sommaria, art. 154. 

— In qual modo si provvede per la citazione dei testimoni 
che non si presentano volontariamente airesame, art. 238. 

— Casi in cui 4ev' essere rinnovala la citazione cilala la 
parte perla continuazione del giudizio, art. 332, 333, 334; 
"' In quale stalo di causa non è più necessaria la rias- 
sunzione d'istanza la costituzione di nuovo procuratore, 
art. 335. 

— Citazione e comparizione davanti ì tribunali di com- 
mercio, art. 393, ?94. 

— Quando si faccia luogo a rinnovazione di citazione da- 
vanti i pretori, art. 44''^- 

-*- Forma dell' atto di citazione per procederò alla vendila 
degl'immobili del debitore, art. 665. 
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— Condizione per le citazioni a comparire davanti auiorilà 

giudiziarie straniere, art. 947- 
Collssione ; - V. Aiti pubblici, 

Cirtlocazione dei crediti ; - V. Giudiiio di ^-aduasione. 
Comparizione; - W Citazione - Procedivienio, 
Compirne; - Oggetto e forma delle comparse, art. 162; 

- Loro notificazione e termini per rispondere, art. 163, 
164, 165; - Se essi possano abbreviarsi, ari. 172; -. 
Comparsa conclusiooale e sua notificaaùooe, art. 176;, 

- Riduzione dei termini per le comparse nel. procedi- ; 
meato davanti i tribunali di commerciò, art. 398. 

Copnpensazione ; - V. Competenza. 

Compet^n^a ; - Ragioni di competenza; regole fondamea^ » 
tali, art. 67, 68, 69; - Competenza per materia valoire; 
Azioni di competenza dei conciliatori, art. 70; -Azioni 
di competenza dei pretori, art. 71 ; - Determinazione 
del valore della causa; norme relative, art. 72 a 81 ; - 
Azioni di competenza dei pretori qualunque sia il valore 
della causa, art. 82 ; - Su quali sentenze pronunziano 
in grado di appello, art. 83 ; - Cause di competenza dei 
tribunali civili e di quelli di commercio, art. 64, 85; •-• 
Come sia regolata la competenza dei consoli e dei 
tribunali consolari, art. 86; - Cause di competenza delle, 
corti d'appello, art. 87 ; - Competenza della corte di 
cassazione, -art. 88 ; - Competenza per territorio: Dove 
debbonsi proporre Fazione personale e Tazione reale &u 
beni mobili, art. 90, 91, 92; - Dove le azioni reali su 
beni immobili, art. 93; - Azioni da proporsi davanti 
Tautorità giudiziaria del luogo dell'aperta successione» 
art. 94 ; - Competenza nel caso di elezione di domicìlio, 
art. 95; > In qual luogo si propone l'azione tra socii e 
quella per rendimento' di conti di una tutela od ammi- 
nistrazione, ari. 96, 97 ; - Competenza per connessione o 
continenza di causa: Ragioni di connessione, art. 98;- - 
Azione accessoria; azioni in garanlia, in riconvenzioaCy 
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per compensazione, per pagamento di spese, dirilli ed 
onorari, salari e mercedi, art. 99 a 103; - Competenza 
di prevenzione, art. IO4 ; - Casi in cui lo straniero può 
essere convenuto davanti le autorità giudiziarie del regno, 
art. 105, 106; - In qual modo deve essere proposta la 
domanda per il regolamento della competenza fra due 
più autorità giudiziarie , art. 1 08 , 1 09 , 110, 1 1 5 ; - 
Notificazione del ricorso, art. 111, 1 1 2 ; - Controricorso, 
art. 113; - Pronunzia sulla domanda, art. II4. 

— Come abbiasi a proporre Teccezione d'incompetenza, 
àvl.. 187, 188; - Norme per la risoluzione delle que- 
stioni d'incompetenza e declinatoria del foro, art. 189. 

— In qual modo viene proposta e dichiarata Tincompetenza 
nelle cause portate davanti ai conciliatori, art. 4^6 
a 459. 

— Norme di competenza per la decisione delle controversie 
sulFesecuzione degli atti e delle sentenze, ait. 570, 571. 

Compromesso ; - Quali controversie non si possono com- 
promettere, art. 8 ; - Condizione richiesta acciò il com- 
promesso abbia effetto, art. 9; - Chi può essere nominato 
arbitro, art. 1 ; - Formalità del compromesso , art. 1 1 ; 

- Casi in cui la nomina degli arbitri è esercitata dal 
tutore, e dall'autorità giudiziarias art. 12 ; - Accettazione 
del compromesso, trasraessione dei documenti, art. 13, 
14, 15; - Quando si fa luogo a proroga, art. 16; - 
Norme di procedimento; dichiarazione d'incompetenza, 
art. t7 a 20 ; - Deliberazione, esecuzione, e deposito 
della sentenza, art. 2 la 26; - Non si ammette opposi- 
zione per contumacia, art. 27 ; - Appellabilità, eccezioni, 
art. 28 ; - Introduzione dcll'appellp, art. 29; - Domanda 
di ri vocazione, art. 30; - Ricorso per cassazione, art. 31 ; 

- Casi in cui la sentenza degli arbitri può essere im- 
pugnata per nullità, art. 32; - Proposta della domanda 
relativa, art. 33; - Quando cessi il compromesso, 
art. 34. 



— Per qaale oggetlo nella Iratlazìoue delle cause com- 
merciali si pu6 procedere alla nomita dì arbitri coaci- 
liatori , art. 402 ; - Motivi di ricusaziooe dei medesioìi , 
art. 403; - Norme per la loro relazione, art. 404- 

Comunicaaeioae dei documeiftli ; - V. Documenii, 
Conciliaieri ; - V. CoHcUiazioue. 

Conciliasioiie ; - Àllribuzione dei coneilialori ^ art. 1 ; - 
Quando la conciliazione può aver luogo ed effetto, arL 2 ; 

- Richiesta per la conciliazione, DOlìficazione degli avvisi 
alle parti » art. 3, 4 i " ^^ queste possano farsi rapprer 
sentare^ art. 5; - Processo verbale, art. 6; - Quando 
ha forza esecutiva, art. 7 ; - Àzionr di competenza dei 
conciliatori , art. 70; - Casi in cui conoscono delle anioni 
in riconvenzione ed in compensazione, art. 101, 102;^ 
Termine per comparire davanti i conciliatori, art. 147* 

— Procedimento davanti i conciliatori; esposizione verbale 
delle domande e delie difese, art. 44B; - Chiamala ìix 
garantia, art. 44^; - Presentazione ed esame dei docu- 
menti, art. 450; - Risposte agF interroga torii, art. 45 1 ; 

- Giuramento, art. 4^2 ; - Esame di testimoni^ verifica- 
zioni, perìzie, art. 4^3, 454? - Casi in cui si fa luogo 
ad alto processo verbale, art. 4^4 ; - Come si pro- 
ponga e si risolva Teccezione d' incompetenza ; suoi 
effetti , art. 456 a 459; - Pronunziazione della sentenza; 
quali cose debbo contenere, art. 4^0 ; - Sua spedizione 
ed esecuzione, art. 46t, 462, 463; - Disposizione ge- 
nerale, art. 464- 

— Obbligo al pretoro di tentare la conciliazione delle parli 
dopo sentite le loro ragioni ed eccezioni, art. 417; - Se 
la conciliazione ha luogo, ne fa risultare con processo 
verbale, ibid. ' 

Coni^usiaili ; - Y. Ministero pubblico. 

Conférma in arresto; - V. Arresto personale. 

Conflitti di sinrisdizione ; - V. Competenza. 

Connessione di eaiisa; - V, Competen%a, 
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Consegna dei benji mobili ; - Come vi si proceda in 
via esecutiva, art. 742; - Formazione del processo ver- 
bale, sua sottoscrizione e notificazione, art. 743; - Do- 
' posilo del medesimo nella cancelleria, art. 744. 

Consigli di famiglia e di taleia; - FormaaioBa e 
sottoscrizione del processo verbale delle loro deUbera^ 
zion), 4irt. 812; - Notificazione di queste al tutore, art. 
813; - Da chi ed entro qual termine deve presentarsi 
la domanda per omologazione, art. 8I4; - Come si pos- 
sano impugnare le deliberazioni non. soggette ad omo- 
logazione, art. 815. 

Consoli; - Come ire sia regolala la competenza , art. 86. 

Conti ; - Y. Rendimento dei conti - ScriUure. 

Contraddittorio ; - V, Doma;ida giudiziale. 

Controricorso ; - Y. Cassazione, 

Contumacia ; - In quali casi si fa luogo alla dichiara- 
zione di contumacia, art. 380, 381 ; - Quando si può far 
notificare un nuovo allo di citazione, arL 382; -Entro 
qual termine dev'essere chiesta la dichiarazione di 0007 
tumacia, art. 383; - Effetto di quesla , art. 384 ;- Come 
si eseguiscano le notificazioni al contumace, art. 385; 
- Quali atli giudiziali sono irrevocabili in caso di^ com- 
parizione del medesimo, art. 386; - Lallore non può 
variare le sue conclusioni nel corso del giudizio contu- 
maciale, art. 387; - Le spese di questo sono a carico 
del contumace, art. 388. 

— Dichiarazione di contumacia nei giudizi commerciali , 
art. 407; - Elezione di domicilio per la notificazione 

, della sentenza contumaciale, art 4^8; - Come si faccia 
luogo alla contumacia nei giudizi davanti i pretori , 
ari. 440, 441 > - Opposizione alle sentenze pronunziate 
in contumacia, art. 474 ^ 4^0; - Effetto deira^^Jp, 
dalle sentenze contumaciali, art. 481. 

— Non si può ricorrere per cassazione di sentenza ciwitu- 
maciale se non sia scaduto il termine per fare opposi- 
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/ione, art. 517; - Le seulmue coulumaciali proiHiiiù»ie 

nei giudìzi di esecuzione e di divisione non sonor^^og- 

gette ad opposiaione, ari. 574, 895. 
Copie; - Y. Atti piéblici. 
CorreElfMii delle seipteiize; - V. Sentenze. 
Corti drappello; - Cause di loro competenza» ari. 87;- 

Termine per comparire davanti esse, ari. 148; - Quali 

cause vi sono irailate con procedimenlo sommaria, 

art. 389. 
Corto di emssazione; -Sua competenza, art. 88, ^17; 

- y. Cassazione, 
CostitiiKione di procuratore-; - Y. Procurateri, 
Crediti; - V. Pignoramento. 
Creditori; - Y. Pignoramento - ^ojmaùone •* Gimdiùo di 

graduazione. 
Curatore ; - Y. Interdizione - Eredità giacente. 
Custode dei mobili; - Y. Pignoramento. 



D 



Danno; - Y. Denunzia. 

Deelinatoria del foro; - Y. Incompetenza. 

De^eti; - Che cosa siano i decreti deiraulorità giudim- 
ria ; loro forma e consegna , ari. 50. 

Ilenunzia; - Còme si proponga la denunzia di nuova 
opera di danno temuto, art. 938; - Quando si può 
far luogo a perìzia ad accesso giudiziale, art. 939; - 
Redazione e sottoscrizione del processo verbale dell'ac- 
cesso, ibid.; " Citazione della parte contraria; provvedi- 
menti a darsi dal pretore, art. 940. 

Depositi; - Y. Alti della causa - Documenti. 
— di somme ; - Y. RivocoAtone - Cassazione - Vendita - 
Giudizio di graduazione - Offerta di pagamento. 

Diehiarazione di domicilio: - Y. Domicilio. 



?"« 
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l>is€»u»si!one «rale; - V. Udienze. 

Divisione; - Come si proponga Tìslanza per la divisione 
giudiziale, art. 882: - Regole di compèlenzay art. 883, 
884; - Rinvio per le ulteriori opjerazioni in caso di 
appello, art. 885; - Norme per la "vendita 'de? beni nVO- 
bili ed immobili; iiotificaziotie del' bando; art. 886; - 
Da' chi {)uò farsi, la nomina del notare per le opera- 
zitìlDi dèlia diYisione, e come questo vi debba procedere, 
art. 887, 888'; - Formazione e sottoscrizione del processo 
verbafe, art. 889; - Come si' provveda qoalora sorgano 
controversie, art. 890; - Formazione delle quote art. 891 ; 

- Citazione per la chiusura, lettura e scfftoscriziòne del 
processo verbale, art. 892; - Omologazione di questo; 
conségna di estratti alle parti interessate, art. 893; - 
Estrazione a sorte delle quote, art. 894; -Disposizione 
circa le sentenze contumaciali pronunziate nei giudizi di 
divisione, art. 895. 

Documenti; - Modo di comunicazione dei documenti ; 
loro deposilo, art. 166, 167, 393, 394, 419; - Restitu- 
zione di essi; provvedimenti e penalità *pel caso di ri- 
tardo, art. 168, 169, 170, 171. 
— ]n qual modo si propone in giudizio la querda di falso 
di un documento, art. 296 a 301; - Il giudice pu6 or- 
dinare il deposito dell'originale del documento impu*^ 
gnalo, art. 302; - Norme per la formazione del processo 
verbale, art 303, 304; - Se i motivi della querela si 
possano ammettere solo in parte, art. 305; - Come si 
proceda nell'esame di testimoni, art. 306; - Vtqvu per 
mezzo di periti, art. 387; - Effetti della falsità accer- 
tata ; introduzione deirazìonc penale e sospensione della 
causa civile, art. 308, 309; - Restituzione dei docu- 
menti, art. 310, 311; - Divieto ai cancellieri, ari. 3i2; 

- Penalità ai medesimi in caso di contravvèBzione , 
art. 313; - Altra alla parte che ha proposta la querela 



iti falso se sia soccombeiile , oltre al risarcimento dei 
dauoi verso Taltra parie, art. 314; * A chi spetti prò* 
muoverne Tapplicazione , art. 315; - Necessità del Porno^ 
logazione per le transazioni nei giudizi di falso in via 
civile, art. 3t6; * La parie che ha proposta querela di 
falso in via civile può sempre proporla in via penale* r 
ari. 317; - Nei giudizi di falso dev'esser senlilo il mi- 
nistero pubblico, art. 3t8. 

— Come si provveda nel caso d'impugnazione di un docu- 
mento come falso prodotto nelle cause commerciali, art. 406. 

— Comunicazione dei documenti nel procedimento davanti 
i pretori , art. 419; - Come si provveda in caso .di im- 
pugnazione di un documento per falsità, art 431. 

— Presentazione ed esame dei documenti nelle cause spe- 
dite davanli i conciliatori, ari. 4^0. 

— Quali carie e documenti si debbono unire al ricorso per 
cassazione ,. ari. 523; - Loro consegna alla cancellerìa 
della corle, ari. 526; - Come ne sia regolata la comu- 
nicazione e l'ispezione, art. 530; - Consegna e comuni- 
cazione delle carte e documenti uniti al controricorso « 
ari. 531, 533. 

nomanda giudiziale; - Condizioni per proporla o per 
contraddirvi, art. 35, 36; - Modo di proporla, art. 37 ;- 
Contraddittorio , art. 38. 

— Come si esponga o si presenti la domanda nel proce- 
diment9 avanti i pretori, art. 415; davanti i conciliatori, 
art. 448. 

— Non si possono proporre domande nuove nel giudizio di 
appello, salvo che riguardino interessi, frutti od acces- 
sori scaduti dopo la sentenza di prima istanza, o risar- 
cimento di danni sofferti dopo la medesima, ari. 4^0. 

— V. CUazione, 

Domicilio; - Dichiarazione od elezione di domicilio; carne 
deve aver luogo nel procedimento davanti i tribunali 



civili e le corti drappello, ari. 158, 159, 390; - Davanti 
i tribùnàfi 'di;:c;()mtìier(Ìi<ìÌ,' art; ^937 ^;;4* 2 ; ^D^f 
! pretori^ art: 41 5,. 41 6; -. Nelle 'càlisepiér c^ssàziOTie ; 
art. 524V- P^ l'^ecuzìone fohatàflM 56^; 59?^ 6ttr- 
J^er fopipòsi^ione al pignòilàmento è per ìà domanda in 
sè]paÌrà2Ìoìle dèi mobiK pfignoratr, art. 646, 64^7; - ter; 
!*B,fc(Jiiìst() aLirincaiìló degli vìmtnobiH subaslali , art. 67B, 
6ÌB\ - Pèr^'apposizioiie dei sigilli, art. 848; - Per la 

formazione dell'invenlario, art. 866. - ; 

'ùsoL .,c '■• ■..■■...■: ■ .. V 

■>. ■■ ■ . > • 

Uv.: • ,' . . •• . - - -, . 

- ■. - ' 

Dcceztoiii di nullità; - V. Nùllilà, 

Klezione di donvicllio ; - \. Domicilio. 

KrediiiJI ; - V. Benefizio d'inventario. 

Dredità giacente; - Pabblicazione , notificazione ed aiSs- 
sione del decreto di nomina del curatore aireredità gia- 
cetìtè, art. 896; -Obblighi del curatore, art. 897, 898; 
- Dopo qual termine può transigere, art. 899. 

Usami; - Y. Teslimonii. 

Osecuzione deUe sentenze ;. - Y. Sentenze - Pignora- 
mento - Vendita. 

ISseciizione forzata ; - Non può avek* luogo che in virtù 
dì un titolo esecutivo, art. 553; - Quali sono i titoli 
esecutivi, art. 554; - ^l-^i ^ sentenze che lo possono es- 
sere solto determinate condizioni, art. 559, 560, 56f; - 
Spedizione delle copie in forma esecutiva, art. 555, 556, 
557; - Penalità pel caso di contravvenzione alle rela- 
tive disposizioni , art. 558 ; - L'esecuzione forzata deve 
essere preceduta dalla notificazione al debitore del ti- 
tolo esecutivo e del precètto, art. 562; - Quali cose 
deve il precetto contenere, art. 563; - Notificazioni, 
art. 564 ; - In q^si' <53iso il precetto non è necessario , 
art. 565 ; - Quando rimane inefficace, art 566; * Fa- 
coltà competente al creditore circa i mezzi di esecu- 
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zione , ari. 567; - Per quali debili non può aver luogo 
Tesecuzione forzata, art. 568 ; ~ In qual modo questa 
può proseguirsi cottlro gli eredi del defunto debitore , 
art. 569; - Competenza per la di^cisione delle contro- 
yersìe suH'esecuzione degli atti e delle sentenze, art 570, 
571; - Provvedimenti temporanei in via d'urgenza, 
art. 572; - Nelle questioni sulle esecuzioni sì osserva il 
procedimento sommario» art. 573; - Le sentenze conto* 
maciali pronunziate nei giudizi di esecuzione non sono 
soggette ad opposizione, art. 574; ~ I" qual caso si fi» 
luogo a surrogazione nella procedura esecutiva a favore 
degli altri creditori, art. 575; • Provvedimento pel caso 
in cui TufBziale incaricato deireseouzione sia ingiurialo 
trovi resistenza, art. 576; - In quali giorni ed ore 
non si può procedere agli atti di esecuzione, arL42* . 

— Esecuzione sui beni mobili ; - V. Pignoramento; - Sui beni 
immobili ; - V. Spropnatione. 

— Come si proceda in via esecutiva per la consegna dei 
beni mobili, o rilascio dei beni immobili, art. 741 ; -* 
V. Consegna -< Rilascio. 

¥ 

Falsità dei documenti; - V. hoewmenìi. 
Forma dei biadisi; - V. Gmdist. 

Fruiti ; - y . Pignoramenh - VetidUa. 

» 

G 

Ctarantia; - Regola di competenza per l'azione in garantia, 
art. 1 00 ; - Termine per proporre la domanda in garantia, 
art. 193, 194, ^95; sua notificazione, -art. 196; - Ga- 
rantia per azioni reali, art. 198; - Norme circa la pro- 
posta e la risoluzione delle questioni di garantia, e 
Tesecuzione delle sentenze relative, art. 199, 200. 
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— Chiamata in garantìa nelle cause trattale davanti i pre- 
lori, art. 422; - In quelle portate davanti i conciliatori , 
art. 44^- 

Ciiudloi; - Disposizioni generali sull'ordine e forma dei 
giudizi, ari. 35 a 66; - V. Procedimento. 

— contimiaclall; - Y. Contumacia. 

Crludlzi 41 esecnsEione; - \. Esecuzione forzata -^ Pigno- 
ramento - Spropriasione. 

Cviudisio di deliliazioiie; - V. Sentenze. 

Cviudizio di graduazione ; - E dichiarato aperto colla 
sentenza che autorizza la vendila degFimmobilì , art. 666 ; 

- A ehi ne è affidata l'istruzione, art. 708; - Deposito 
delle domande di collocazione coi documenti giustificativi, 
art. 709; - Quali carte deve il cancelliere consegnare al 
giudice delegato , art. 7 1 ; - Formazione dello slato di 
graduazione, e deposito del medesimo nella cancelleria, 
art. 711 ; - Monizione per la comparizione delle parti, 
ihid. ; - Notificazioni a farsi per cura del cancelliere , 
art. 712; - Udienza del giudice delegato, art. 713; - 
Effetti delle tardive comparizioni dei creditori, art. 714; 

- Se il creditore di un creditore interessalo nel giudizio 
di graduazione possa intervenirvi, art. 715; - Udienza del 
tribunale, decisione delle questioni , omologazione 'dello 
"Stato di graduazione, art. 716; - Quali provvedimenti sono - 
dati colla sentenza relativa, ibid.\ • Deposilo a farsi della 
nota delle spese anteriori alla spedizione della causa, ihid. 

— Liquidazione dei crediti, art. 717; - Spedizione delle 
. note di collocazione, ihid.\ - Obbligo^ del compratore, 

art. 718; - Cancellazione e riduzione delle ipoteche, e 
procedimento relativo, art. 719 a 722; - Come possa il 
compratore liberarsi dal pagamento degl'interessi sul 
prezzo della vendita, art. 723 ; - Provvedimenti auto- 
rizzali nel caso in cui il giudizio di graduazione sia 
protr/a^tlo oltre un anno, art. 724. 

— Entro qual termine devesi proporre l'appello dalle sen- 
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lenze proauQziale nei giudizi di graduazione, art. 725; 

- Notificazione deiratto d'appello , ibid. ; - EEFelto della 
sentenza riformata, art. 726. 

Criudizia di purgazione; - Quali documenti debbono 
presentarsi per introdurlo, art. 727; - Come se ne di- 
chiari l'apertura, e provyedimenli da darsi col decreto 
relativo, art. 728^ - Trascrizione di questa, ibid, ; - 
Termine entro il quale debbono farsi le prescritte noti- 
ficazioni ed inserzione, art. 729; -Quali cose deve con- 
tenere la richiesta deirincanto, art. 730; - Formalità per 
la prestazione della cauzione, art. 731 ; - Disposizioni 
della sentenza ammessiva dell'incanto, art. 732; - Indi- 
cazioni da comprendersi nel bando stampato, art. 733^ - 
Notificazioni e pubblicazioni del medesimo, ibid.; - Caus^ 
di nullità della richiesta d'incanto, art. 734; ~ Quando 
si possa far luogo a surrogazione, art. 735; - Condi- 
zione del richiedenle in tal caso, art. 736; -«Entro qual 
termine debbono proporsi le eccezioni di nullità, art. 737; 

- Se le sentenze che pronunziano sulle medesime siano 
appellabili, art. 738; - Disposizione relativa al deposito 
dei documenti, art. 739; - Come \engano regolali i giu- 
dizi di vendita e di graduazione che fan seguito all'istanza 
di purgazione, art. 740. 

Ciiudizio possessorio ; - Non si può più promuovere 
dopo istituito il petitorio, art. 44^ * ~ ^^ aziofni relative in 
tal caso si recano davanti il giudice del petitorio, art. 444? 
- 11 giudìzio possessorio non ultimato impedisce l'azione 
in petitorio , art. 445. 

Ciiuramento ; - Quando si possa deferire il giuramento 
decisorio, art. 220; - Si richiede un mandato speciale ^ 
art. 221 ; - Àmmessione del giuramento e procedimenti 
preparatori], art, 222, 223; - Dichiarazione a farsi 
qualora si voglia riferirlo, art. 224; -Effetto della con- 
tumacia della parte che deve giurare, art. 225; -Forma 
di prestazione del giuramento, art. 226; - Processo ver- 
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baie, ari. 227; - Come si provveda pel giuramento de- 
ferilo d'uffìzio, art. 228; - Il testimonio deve prestare 
giuramento prima di essere esaminato , art. 242 ; - 
Prestazione del giuramento decisorio nelle cause davanti 
i pretori, art. 425; - In quelle spedile dai conciliatori, 
art. 452. 

Cìinrisdizione ; - Y. Compelenzu. 

CSrraduazlone ; - V. Giudizio di graduazione. 



Imìuoblli (esecuzione sugli); - V. Spropriazione - Vendila. 

Impugnazione deUe sentenze; - \. Sentenze. 

« 

Inabilitozione; - Procedimento relativo, art. 836. e seg.; 
V. Interdizione. 

Incanti^ ~ \.^ Bandi - Vendila - Giudizio di purgazione. 

Incidenti; - In qual modo si prepongano, e come si prov- 
veda per la loro risoluzione, art. 181 a 186, 399. 

Incompetenza; - Norme per la proposta e risoluzione 
delle questioni d'incompetenza e declinatoria del foro, 
art. 187, 188, 189; - Come si proponga e si dichiari 
l'incompetenza nelle cause portate davanti i conciliatori, 
art. 456 a 459. 

Inserzione nei giornali; - V. Bandi. 

Interdizione e inabilitazione; - Formazione e pre- 
sentazione del ricordo coi documenti giustificativi, art. 836; 
- Come vi si provveda dal Iribuiiale, ibid.; - Convoca- 
zione del consiglio di famiglia o di tutela, art. 837 ; - 
Deposito delle sue deliberazioni, ibid.; - Notificazioni a 
farsi alla persona contro cui è promossa la domanda, 
timidi. ;- Interrogatorio della medesima; formazione e sot- 
ioscrizione del processo verbale, art. 838; -Effetto della 
contumacia del convenuto o del suo rifiuto di rispondere, 
art. 839; -Il tribunale può nominargli un curatore tem- 
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poraneo, ibui.; - Prova leslì montale; esame dei teslimonì. 
ari. 840 ; - Come sì proponga l'appello dalla senlenzsr 
del tribunale, art. 841 ; - In qual modo si provveda per 
la revoca deirinlerdizione e deirinabilitazione, art.842; 

- Forofìa di procedimento, art. 843; - Trasmessione ed 
affissione degli estratti delle sentenze passate in gindi- 
cato che pronunziano Tinterdizione Tinabilitazione o 
la loro revoca, art. 844. 

Interrogatorio; - Deduzione dei fatti, art. 2t6; - Corner 
si provveda per Tinterrogatorio, art 217 5 - In qual modo 
deve darsi la risposta, art- 218; - Processo verbale, 
art. 219; - Interrogatorio per mezzo dlnterprete, art. 212; 

- Modo d'interrogare i muti, i sordi e i sordo-muli, art. 213. 

— Come si proceda ' airinterrogatorio nelle cause trattate 
davanti i pretori, art. 424; -In quelle spedite dai con- 
ciliatori, art. 451. 

— Interrogatorio della persona contro cui è promossa Tin- 
lerdizione l'inabilitazione , art. 838. 

■iitcrveuto In causa; - Tempo utile per Tiatervento , 
art. 201 ; - Come debba proporsi, art. 202; - Chiamata 
in causa, art. 203; - Norme per la risoluzione delle 
questioni d'intervento, art. 204; - >Se possa ordinarsi 
d'uffizio, art. 205 ;- Come abbia luogo nel procedimefìlo 
davanti i prelori , art. 423. 

— Non si ammette nel giudizio di appello , salvo venga 
ordinalo d'ufficio, si tratti degli av.enti diritto a for~ 
mare opposizione di terzo, art. 491, 

Inventario; - Chi può domandarlo e da chi vi si proceda, 
art. 866; - Elezione di domicilio, ibid.; - Quali cose 
debbono consegnarsi al notaro incaricato della forma- 
zione dell'inventario, ari. 867; - Persone che hanno dì- 
ritto di assistervi, e come debbono essere citale, art. 869; 

- Perizia degli oggetti mobili , art. 870; - Come si prov- 
veda qualora rinventario non si finisca nel giorno fissato» 
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art. 871 ; - Qu^li indìcazioDÌ e descrizioni deve conle^ 
nere, e da chi dev'essere solloscrilto, art. 872; -A chi 
hannosi a consegnare i mobili, le carte e gli oggetti 
inventariati, art. 873; - Disposizione generica, art. 874. 
— • V. Benefizio d'inventario, 

ipoteelie ; - Y. Giudizio di graduazione - Giudizio di purga- 
zione, 

■periziane delle eause; ^ V. Ruolo di spedizione. 

Ispezione indiziale; - \. Accesso giudiziale. 

Istruzione della eaasa ; - Costituzione dei procuratori, 
art 158 a 161; - Comparse, termini per rispondere, 
comunicazione dei documenti, art. 162 a 172; - Iscri- 
zione della causa a ruolo, comparse conclusionali, estra- 
zione della causa, art. 173 a 180; - Incidenti, art. 181 
a 186. 
-^ Istruzione della causa nel procedimento davanti i pre- 
lori, art. 415 a 434' * '" quello davanti i conciliatori, 
art. 448 a 4^^- 
— V. Procedimento - Piove, 



Iiibera^ione del debitore ; - V. Arresto personale, 

liibri eommereiali ; - Se ne può ordinare la presenta- 
zione nelle controversie commerciali; come vi si pro- 
ceda, art. 405. 

liiqiaidazione dei fratti; - Quali disposizioni le siano 
applicabili , art. 328. 

Ijoeazioni; - V. Vendila. 

Mandato; - Forma del mandato da presentarsi in giudi- 
zio, art. 48. 
Matrimonio^ - Per le opposizioni al matrimonio si osserva 
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il procedimento sommario , art. 797 ; - Termine per 
appellare dalla sentenza reiettiTa^ Md.; - Come si prov- 
veda sopra i ricor»i contro rufiiziale dello stalo civile 
per rifiuto di pubblicazione o celebrazione del matri- 
monio, ari. 798. 

Mercedi; - V. Competenza. 

lUinislera pabblleo ; - In quali cause e per quali prov- 
vedimenti deve emettere le sue conclusioni, art. 318, 
346, 505, 801, 843, 876, 915; - Quando si può da 
esso richiedere od ordinare d'ufficio la ^ comimi^^asiane 
degli atti , art. 346 ; - Conchiude all'udienza dopo la di- 
scussione delle parti od in un altra da assegnarsi a sita 
richiesta, art. 347. 

— Per quali cause può esser promossa azione civile contro 
le autorità giudiziarie e gli uffiziali del Ministero pub- 
blico, art. 783; - \. Autorità giudiziarie. 

niinori ; - V. Consigli di famiglia - Vendita. 

Mobili (esecuzione sui); - \ . Pignoramento - Vendita» 

Multe ; - V. Pene pecumaric. 

ruotai ; - V. Inventario - Divisione. 
IVote di coUocasione ; - Y. Gittdizio di graduazione, 
IVofificazioni ; - In qual modo e tempo si debbono ese- 
guire, art. 39 a 43 ; - Decorrenza dei termini , art. 45; 
- Loro perentorietà, art. 46; - Proroga ; norme relative, 
art. 47; - Disposizioni citca la notificazione delle sen- 
tenze e delle ordinanze, art. 367, 368, 369; -Comesi, 
eseguiscano le notificazioni al contumace, art. 385;- 
Modo di farle nelle cause trattate davanti i .tribunali di 
commercio, art. 396, 397; - Condizione per le notifica- 
zioni di atti provenienti da paese estero , art. 947. 

— V. Citazioni - Comparse - Sentenze - Esecuzione forzata - 

I s 

Giudim di purgazione - Spropriazione - Vendita, 
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IVullUà; - Disposizioni circa ranììuHameDtod«gli atti di prò- 
cedora, ed effetti della nullilà, ari. 56 a 58; - Cause di 
nullità della citazione, art. 145, 153; - Come possano 
essere sanate , art. ^90 ; - In qual caso rimangono sa^ 
. nate le nullità degli atti di procedura posteriori alla ci- 
tazione^ ai^t. 191; - Modo di procedere per la dichiara* 
zione di nullità, art. 192; - Cause di nullità deires^ime 
dei testimoni, art. 247; - Effetti della nullità, art. 249, 
250; - In quali casi le sentenze sono nulle, art. 361. 
--^ In quali casi la sentenza degli arbitri può essere impu- 
gnata per nullità, art. 32. ' ^ 

— Entro qual termine debbono proporsi le eccezioni di 
nullità degli atti del giudizio, di sproprìazione, art. 695; 
- Procedimento relativo, ibid.; - Effetto della loro am- 
messione reiezione, art. 696, 697. 

— Quali formalità relative al giudizio di sproprìazione de- 
vono osservarsi sotto pena di nullità,' art. 707. 

— Termini entro i quali debbono proporsi le eccezioni di 
nullità degli atti nel giudizio di purgazione dalle ipoteche, 
art. 737. 

— Quali disposizioni relative all'arresto personale debbono 
osservarsi sotto pena di nullità, art. 762;- Proposta ed 
effetti della nullità deirarresto, art. 766 a 770. 
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Ufferto di pugamento; - Col mezzo di chi sì fanno le 
offerte reali, art. 902; - Quali cose deve contenere il 
relativo processo -verbale, art. 903 5 - NotiGcazioni e de- 
posilo, art. 904; - Dove questo debbe farsi, art. 905; - 
Come si eseguisca; indicazioni da inserirsi nel processo 
verbale, art. 906 ; - Consegna e notificazione del me- 
desimo, art. 907; - In qual modo si propongono le do- 



mandd di vaUdilà o di nuUilà deirofferU o del deposito, 
ari. 908 ; - Eflelli della dichiarazione di yalidità dell'of- 
ferta e del deposito, art. 909; - FiQchè la sentenza aoii 
è pubblicata il deponente può ritirare il deposito e il 
creditore accettarlo, art. 910; ^ Disposizione pel caso in 
cui sopravvengano pignoramenti o sequestri , art. 91 1 ; - 
Norme pel deposito di un oggetto determinato , art. 912. 

OlferC» del preszo; > Y. Vendita. 

Orerie «irincanta ; - Y. Vendita. 

Ilmatos*^**'® ì " ^' Conigli di famiglia - {Hudiaio di grw^ 
duazione - Vendita. 

On^PAri; <- Y. Competenza - Perizia^ 

Opera iiii«va ; - Y. Denunzia. 

Opposiztone ; - Il convenuto non citato in persona pro^ 
pria può fare opposizione alle sentenze pronunziale in 
sua contumacia, art. 4^4; - Eccezione, ibid.; - Come 
debba Topposizioné esser proposta e notificata, art. 4^8) 
- Quale sia il termine stabilito per proporla e sua de- 
correnza, art. 476; - Durante il medesimo non si pos« 
sono eseguire le sentenze contumaciali; eccezione, 
art:. 4^5 ; - In qual caso può farsi opposizione anche 
dopo scaduto il detto termine, art. 477; • Come si ef- 
fettui Tadesione airopposizione per parte di altri inte- 
ressati , art. 479; - Non comparendo Topponente nel ter- 
mine stabilito, si rigetta Topposizione , art. 4BO. 

— Quali sentenze non vanno soggette ad opposizione, art. 27, 
549, 574, 801, 895. 

— Opposizione del terzo a sentenza pronunziala tra altre 
persone; come debba proporsi, ed in qual tennioe, 
art. 510, 511, 512; - Sua notificazione, art. 513; -Suoi 
efifelli, art. 514, 515, 516. 

— Y. Pignoramento - Spropriazione - Malrimonio. 
OrdiìQianze ; - In che cosa consistano , art. 50 ; >- Quali 

cose debbono contenere, art. 362; - In qual modo si ese-- 
guìsce la loro notificazione, art. 367, 368, 369; - Sono 
titoli esecutivi, art. 554- 
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-* Pubblicazione e nolificazioae delle ordinanze dei pretori, 

art. 438. 
Ordine dei sludlaBi; - V. Giudizi. 



Pene peeimiarie ; - Per le contravvenzioni alle formalità 
comuni degli atti di procedura, art. 59 a 62; - Agli 
editori di giornali e tipografi relativamente alla stampa 
e pubblicazione dei bandi ed altH atti giudiziari , art. 66; 

- Pel rilardo nella restituzione dei documenti, art. 170, 
552 ; * Per la tardanza nella notificazione della comparsa 
conclusionale e nel successivo deposito degli atti della 
causa, art. 177 ; - Ài testimoni che ricusano sBnza giusto 
motivo di comparire, di giurare o di deporre, art. 339; 

- A chi ha negato la sua scrittura firma, quando 
rimane provata, art. 295; - Ai cancellieri per le con- 
travvenzioni ad alcune disposizioni circa il giudizio sulla 
querela di falso, art. 313; - Alla parte che Tha proposta 
se sia soccombente, art. 314; - Ai procuratori che non 
abbiano debitamente depositati gli atti in cancelleria 
dopo la discussione della caus,a all'udienza, art. 352; - 
All'attore net giudizio di rivocazione ove la domanda sia 
rigettata, art. 506; - Per le contravvenzioni alle dispo- 
sizioni concernenti la spedizione delle copie delle sen- 
tenze e degli atti in forma esecutiva, art. 558; - Perla 
mancanza rilardo della trascrizione della sentenza di 
vendita nel giudizio di spropriazione, art. 685; - All'u- 
sciere che ricusi di accompagnare presso l'autorità giu- 
diziaria il debitore arrestato che vuol essere sentito , 
art. 756; - Al sequestrante in caso ^i rivocazione del 
sequestro senza causa, art. 935. 
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Perenzione d^lstonza; - Quando abbia luogo, art. 338; 
- Si yerifica anche contro le persone che non hanno la 
libera amministrazione dei loro beni, art. 339 ; - Si opera 
di diritto, art. 340 i - Suoi effetti, art. 34I , 342. 

Periti ; - V. Perizia. 

Perizia ; - Quali cose debbo contenere l'ordinanza la 
sentenza che ammette la perizia, art. 252 ; - Essa è fatta 
da uno da tre periti, art. 253; - Quali persone non 
possono essere nominate d'ufiScio, art. 254; " Quali pos- 
sono essere ricusati , ibid. ; - Motivi di ricusazione , 
quando debbano proporsi, art. 254, *^^5 ; -.Condizioni 
richieste circa Tatto di ricusazione; notificazione di questo, 
art. 256 ; - La sentenza ammessìva della ricusazione no- 
mina altri periti, art. 257; - Sua inappellabilità, ibid.; - 
Effetto della sentenza reietliva, art. 258; - Entro qual 
termine Tappello deve introdursi, ibid.; - Giuramento 
dei periti, art. 259 ; - In qual caso si procede alla no- 
mina d'un perito d'ufficio, art. 260; - Esecuzione e 
relazione della perizia, art. 261 a 266; -Onorario dei 
periti, art. 267; - Quando si possono chiedere da essi' 
schiarimenti orali all'udienza, ovvero ordinare una nuova 
perìzia, art. 269; - L'avvisò dei periti non vincola l'au- 
torità giudiziaria, art. 270; - Loro risponsabilità per la 
trasgressione degli assunti obblighi, art. 260, 268;- 
Possono essere chiamati a prestare il loro uffizio nel- 
l'accesso giudiziale e nella verificazione delle scritture , 
art. 272, 285, 307. 

— Come si provveda per la perìzia nel procedimento da- 
vanti i pretori , art. 428 ; - In quello davanti i concilia- 
tori , art. 4^4" 

— Procedimento per la perizia d'estimo dei beni immobili 
soggetti a spropriazione , art. 664. 

— Formalità per la perizia dei beni mobili ed immobili dei 
minori da vendersi al pubblico incanto, art. 819, 825, 
826. 
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— Perizia per la stima degli oggelli mobiK da descriversi 
neH'invenlario, ari. 870; - Per la formazione delle quote 
nella divisione giudiziale, ari. 891. 

Pisnorameuto^ - Forma del precello per l'esecuzione 
sui beni mobili, art. 577; - In qual caso si può auto- . 
rizzare il pignoramento immediato, art. 578; - Come e 
da chi è data tale autorizzazione, ibid.; - Modo di pro- 
porre FopposizionQ al precetto, art. 579; - Come può 
esser sospesa Tesecuzione, art. 580^ - Causa di peren- 
zione del pignoramento , arL 581 ; - Come sia regolato 
il pignoramento e la vendita dei bastimenti di mare , 
art. 582. 

— Oggetto ed estensione del pignoramento, art. 583; - Si 
può ridurre se eccessivo, art. 584; - Quali mobili non 
possono essere pignorati, art. 585; - Quali non lo pos- 
sono essere che in difetto di allri mobili , e solo per 
determinati crediti, art. 586; - Delegazione di agenti per 
la coltura delle terre e per l'esercizio delle manifatture, 
art. 587; - I bachi da seta non sono soggetti a pigno- 
ramento se non quando sono giunti a maturità, art. 588 ; 
- Norme relative al pignoramento dei frutti pendenti , 
art. 589; - Se si possano pignorare i mobili o frutti in- 
divisi , art. 590 ; - Limitazioni pel pignoramento degli 
assegni per alimenti , art. 592 ; - Quello degli stipendi , 
pensioni e delle somme dovute agli appaltatori di opere 
pubbliche è regolato da leggi speciali, art. 591. / 

— 11 pignoramento è fatto dairusciere assistito da due testi- 
moni, art. 593, 594; - La parte istante può assistervi 
in persona o col mezzo di mandatario, art. 595; - Quando 
si fa luogo all'apertura forzala delle porle e mobili, 
art. 596; - Formazione del processo verbale, quali cose 
deve corrteoere, art. 597 ; - Come si proceda qualora 
Tusciere trovi un altro pignoramento cominciato o già 
compilo, art. 598 ; - Nomina di un custode al mobili 
pignorati ; norme relative, art. 599, 600; - Quali persone 
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non possono* esser nominale custodi, ari. 601 ; > In qnal 
modo si provvede per la surrogazione delcuslode, ari. 602; 
- Obblighi di queslo , ari. 603 ; - Consegna ad esso di 
una copia del processo verbale, ari. 604; - Quali oggetti 
debbono depositarsi nella cancelleria, ibid.; - In qual 
caso il custode può chiedere di essere esonerato, art. 605. 

— Norme relative al pignoramento dei frutti pendenti, 
art. 606; - Quali indicazioni deve contenere il processo 
verbale, art. 607; - Dove debbo depositarsi, art, 609^ -r 
Disposizione relativa alla nomina del custode, art.608ì; 
-.Come il pretore possa autorizzare la vendita dei frutti, 

■ art. 61 0. 

— Per qual modo si procede al pignoramento di mobili e 
di crediti presso terzi, art. 611; - Obblighi di quesiis 
art. 612; - Quali indicazioni deve comprendere la loro 
dichiarazione, art. 613; - Atti precedenti che debbono 
denunciare, ibid.; - Provvedimenti in caso di loro con- 
tumacia , rifiuto , contestazioni, art. 61 4; - Forma della 
dichiarazione, art. 615; - Decisione delle controversie 
circa la medesima, art. 616; - Prelevamento o rimborso 
delle spese, art. 61 7; - Vendita degli oggetti mobili ri- 
tenuti dai terzi, art. 618; - Casi dì assegnamento di 
crediti in pagamento , o di vendita delle relative ragioni, 
art. 619, 620; - Ragguaglio per la capitalizzazione dei 
censi e rendite perpetue, art. 621 ; - Norma per la de- 
correnza delle annualità, art. 622. 

— Vendita degli oggetti pignorati ; procedimento relativo; 
- V. Vendita. 

— In qual caso il creditore può farsi aggiudicare i crediti 
gli oggetti pignorati , art. 643 ; - Come abbia luogo 
Taggiudicazione, ibid.; - Custodia degli oggetti aggiu- 
dicati , art. 644 ; - Diritto di riscatto a favore del debi- 
tore, ibid, 

— Se l'opposizione del debitore possa sospendere la vendila 
e gli atti che la devono precedere, art. 645; - Come 
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abbia effello Topposizione dei creditori; tìolificazione 
deirallo relativo, art. 646; - Per qual modo è provve- 
duto a favore degli aventi diritto resrte su tutti o parte 
^i mobìli pignorati , art. 647 ; - Quando la domanda 
in separazione si converta di diritto in opposizione sui 
prezzo, art. 64B; - Non è ammessa opposizione, anche 
per nnllità, contro gli aiti anteriori alla vendita od ag- 
giudicazione dopo Tesecuzione di queste , art. 649. 

— Assegnazione e distribuzione del danaro ricavato dairese- 
cuzione mobiliare, art. 650, 654. 

— Àppelio dalle sentenze pronunziate nei giudizi di esecu- 
zione mobiliare, art. 656, 657 , 658; - Quali sentenze 
non vi sono soggette, art. 655. 

Precetto; - V. Esecuzione forzata - Pignoramento - Spro- 
pri0zione. 

Pretori; - Azioni di loro competenza, art. 71, 82, 83; - 
Gasi in cui conoscono delle azioni in riconvenzione ed 
in compensazione, art. 101-, 102; - Termine per com- 
parire davanti i pretori, art. 147. 

— Procedimento davanti i pretori ; esposizione della domanda 
e risposta del convenuto, art. 415; - Processo verbale^ 
art. 4I6; -'Tentativo di conciliazione^ art. 417; - Modo 
di proporre le ulteriori istanze e difese, art. 41 8; - Co- 
municazione dei documenti, art. 419; -Rinvio, art. 4^0; 
- Pronunziazione della sentenza, ari. 421 ; - Garaniia ed 
intervento in causa, art. 422, 423; - Interrogatorii , 
art. 424; - Giuramento, art. 425; - Prova iestimonìale , 
art. 426, 427; - Perizia, art. 428; - Accesso giudiziale, 
ari. 429; - Verificazione di scritture, art. 430; - Falsità 
di documenti, art 431 ; - Discussione di conti, art. 432; - 
Cauzione, art. 433; - Richiesta a pretore di altro man- 
damento per atti d'istruzione, art. 434 i - Norme per la 
pronunziazione delle sentenze e delle ordinanze, art. 435 
a 4^8 ;- Tassazione delle spese, art. 439; -Contumacia, 
art. 44^ 9 44 ^ 44^; " Giudizio possessorio, art. 443? 444 > 
44^; - Disposinoni generali, art. 446, 447- 
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— l' prelori sono chiamali a decidere sulle questioni d*in* 
competenza iJette' 'cause ^òrlaié'daTatìti^l 'éoitélMtArir ' 
art. 456,' 4^7. ' -• - ■ -? ^; '• ^ :' *: r'^.ynrls 

— kA essi spelta' di procedere airàpposinone - d^ i^gflV 
quando vi sì fa luogo nelTaperlura delle iucèes^fif ^ 
ari. 847. ' - • --'^^^ 

— Loro competenza circa le domatide per la divisione gNl^! 
diziale, art. 883. : jp :i. a - 

— Còme siano chiamali a provvedere in casso di-deùttÉ^AP^ 
di nuova opera di danno temuto, art. 938, d39,<940i>^ 

Procedlmeiito ; - Regole generali circa Vosservanfea^dM^ - 
procedimento formale sommario, art. 155; -' Gt)i&|iiC^^ 
rizione personale per mezzo di procaratófev'M^ÉM^ 
relative, art. 156; - Regole di procedura nel c(^o ili éd^v 
i tribunali civili funzionano come tribunali di éétMéf^^'^'^ 
ciò, art. 157; - Cause di interruzione di cessazioni o**** 
del procedimento, art. 332 a 345; - ProcedimHite selii^' 
mario; a quali cause viene applicato, ari. 389, 573; w 
Forma della loro iscrizione a ruolo e discussione, art. ^0;" 
- In qual caso il giudizio cominciato sommarìaiiieiitii'^^ 
proseguito in via formale, art. 391. * •' 

— Procedimento formale davanti i tribunali' di oamtnercio;io 
art. 393 a 4^ ; - Procedimento sommario ^ art. 41 1 a;4^4^' ' 

— Procedimento davanti i pretori; istruzione della cattsa,- 
art. 415 a 4^4; ' Sentenze, ordinanze e spese, ari. 43^ 
a 439; - Contumacia, art. 44^ ^ 44^; - Giudizio f9»i. 
sessorio, art. 44^ & 44^; * Disposizioni generali, art. 4469 
447 ; - V. Prdari. 

— Procedimento davanti i conciliatori; istruzione, della causa, 
art. 448 a 455; - Incompetenza, art. 456 a'4d95i*8ifc»-^* 
lenze e loro esecuzione, art. 46O a 463; -Disposizione 
generale, art. 464. 

— V. Giudi%i - Contumacia. 

Procnratori; - In quali giudizi è necessario il loro^fti^i^'»^ 
nislero, art. 156; - Carte che devino deposit^nr^nvIUo:^'*!! 
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cancelleria prima della scadenza del lerminc delta cila'^ 
2Ìone, art. 158, 159; - Non si può riirocare il procura- 
tore senza coi^liluirne un allro, art. 161; * EfTeUo delia 
cosiiluzionc del procuratore, ibid.; - Obblighi dei prò* 
curatori circa la formazione e notificazione delle com- 
parse e la comunicazione dei documenti, art. 162 a 172; 
* Entro qua! termine debbono notificare la comparsa 
conclusionale , e depositare in cancelleria gli atti della 
caos», art 176, 177. 

— Come debbano consegnare gli atti e documenti e comu* 
nioare.Ie comparse ne) procedimento sommario, art. 390. 

— Preseatazioue del mandalo quando vengono costituiti da- 
vanti i tribunali di commercio, art«395, /ii2. 

Produzioni; * Y, Documenti 

Prove; - Formalità per Tammessioiie ed esecuzione delle 
prove in genere, art. 206, 207; - Delegazioni per Tese- 
cuzione delle prove, art. 208, 209, 210*, - Processo 
verbale per ciascuna prova, ari. 211; - In qual casosi 
fa uso d'un interprete, art. 212; - Modo d'interrogara 
i muli, i sordi, ed i sordo-muti, art. 213; - Come si 
provveda quando si giustifichi Timpossibililà di presen- 
tarsi per Tesecuzione d*una prova, art. 215. 

— V. hterrogaiorio - Giuramento - Testimoni - Perizia - Àc- 
cessa giudiziale - Scritture. 

Purcasione', - V. Giudizio di purgazione, 

Q 

Ouei^la di falso ; - V. Doeumenli. 

R 

Recislri; - V. Scritture. 

RegoliiMiento della compelenea; - Y. Competenza, 

Reiaflione della «ausa; - V. Udienze. 
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Rendimento dei ci»nti; ^ Gììir è leniiio a rehtlefre un' 
conto deve presentarlo coi documenli giusUncalivì, ar(. 
319; - Quali còse deve contenere, art. 320. - Pagam<?nto 
del sopravanzo quando Tesaito eccede lo «^peso, ari. 321; 

- Come si proceda per impugnare il conio, ari. 322; - 
Discussione ed approvazione di effeOy ari: 323;«"»fttfàlM«^-* 
parlile si possono amneitere come gt(iftUrie&le,*a#.^¥f' '^^ 

- Indeonilà per le spese, ari. 325; •< Bffello délldi l^- 
danza nel preseniare il conio, art. 326; - Se siai^- 
messa la revisione dei conti, ari. 327. ^ '^ 

— In qual modo si può disporre per la discussione' ^ieoitti 
nel procedimento davanti i pretori, art. 4^2. «i#«iM 

ftendito; - V. Pignoramento, ^itUu^fiH 

Rettiftcasioni ; '- V. Sialo civile. - »i , i ì v « ->o # i H 

RinMwnstone d^istaas»; - V. CUaiione. 

Riebiesto d^incnnto; - Y. Giudizio di pwQaàoup. 

Ilicn^nistone delle serittore; - Y. ScHttnre. 

Rieonvenziene ; - Y. Competenza, 

Rie^rsi ; - Da chi debbono essere soUoscriUi, art. 50. 

— Y. Cassazione. 

Rien^nsione ; - Cause di ricusazione dei giudici e deglli 
uffiziali del ministero pubblico, art. 116, 117, 118 ; ^^À 
chi spelli la cognizione dei motivi di rìcusaziolie, art. 120; 

- Termine e modo in cui debbe esser falla, ari. 121 , 
122 5 -Forma e procedimento relalivo, ari. 123 a 126;- 
Efrelti della ricusazione rigettala od ammessa, ari. 127; 

- Quando sia ammesso appello ; come si proponga, art. 1 28, 
1 29 ; - Relazione e sentenza, ari. 1 30 ; - La ricusazione 
non ha cifello sugli atti anleriorr, ari. 131. 

— Quali periti possono essere ricusali ; molivi di rieusazi($ne, 
. ari. 254; ~ lenirò qiial termine debbono essere proposti, 

ari. 255; - come debbansi giustificare, art. 256; - Effelto 
della sentenza che ammette o rigetta la ricusai! on>e , 
art. 257, 258. 

— Norme relative alla ricusazijone degli arbitri conoilialofi 
nelle cause commerciali, art. 403. 
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Rilascio dH beni insinobiii ; - PjrooecKineAlo* pm*- In 
relativa esecuzione, ari 745, 746; - Forinazionee, so4lo- 
serizione del processo verbale, ari. 747 ; - Esportazione 
der mobili, airi 748; - ìn qual casa questa non può aver 
luogo, ari. 749. 

RimiUsioiie dei 9igilU ; - Y. SigUli 

Rinanziar agli atli del i^indisio; - Può essere falla 
il». qualunque slato e grado della causa, art. 343; - Si 
rkhi^e per essa un mandato speciale, salvochè la parte 
sottoscriva la comparsa, art. 344 ; * Effetti della rmunzia 
^apceUata^ art. 34 J. 

Rinvio ; - Y^ Udienze - Cassa'*iane. 

Rivendita ; - Y. Vendita, 

Rivoeazione ; - Per quali molivi possono esser rivooale 
le sentenze pronunziate in conlraddiUorio in^ grado dr 
appello, ari. 494 ; t Di quali senlenzo e per quali cause 
è ammessa la rivocazione, scaduti i termini fissali per 
Topposizione e per Tappello, art. 495 ; - Termine per pro- 
porre la rivocazione ; sua decorrenza, art. 497 ; - Davanti 
quale autorità giudiziaria debbo proporsi, art;46&; - 
Somma da depositarsi, art. 499, 500 ; - Chi ne sia dispen- 
salo, art. 501 ; - Come si proponga e si notifichi la do* 
manda di rivocazione, art. 502 ; - Questa non impedisce 
Vesecuzione della sentenza impugnata; eccezione, art. 503; 

- Se la sentenza in>pugnala fu prodotta ìn altra causa, 
si può sospendere il corso di questa, art. 504 ; - Quando 
si richieilono le conclusioni del ministero pubblico nei 
giudizi di rivocazione, art. 505; - EffeUi della sentènza 
che rigella che ammelle la rivocazione, art. 506; 507; 

- Se si possa pronunziare con una sola sentenza sul- 
Vammessione della domanda di rivocazione e sul merito 
della controversia, art. 508 ; - In quali casi e con quali 
mezzi si possono impugnare le sentenze pronunziale lieUe 
cause di rivocazione, ari. 509. 

— Le sentenze della corte di cassazione non sono soggette 
a rivocazione, art. 549. 
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Ruoto di iqpcdlBtone ; - Quando «i può ht i^erfvere h 
rausa sul molo di spedizione, art. 173; - Nolifìcamne 
deiriscrìzione , tWtf.; - In goal caso f\t cessa TeBello; 
art 1 74; - Estrazione della causa dal ruolo di spedizione; 
assegnazione delfndienza, pubblicazione, art. 179. 
— Iscrizione a ruolo delle cause sommarie, art; 390. -^ 
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Salarli ; - V. (kwptienza, 

ftcrliiure ; ~ Come può proporsi in giudizio la dòfiiatìdi 
per ricognizione o verificazione di una scrillura prifalaì 
art. 282 ; - In quali casi questa si ha per riconoscMa 
giudizialmente, art. 283 \ - Procedimento per la veriftea^ 
ztone delle scritture, art 284 ; - Verificazione per mezzo 
di periti, art 285; - Trasporto e presentazione delle scrit^ 
ture di comparazione, art 296 a 289 ; - Come si prorredà 
quando esse manchino o siano insuflìcieoti, art 290; ^ 
Operazioni di verificazione, art 291, 292; - Relazione dei 
periti e restituzione delle scritture di comparazione; 
art. 293; - Applicazione della prova testimoniale, art 294^ 
- A quali penahtà è condannato il colpevole quando rimatoe 
provata la sua scrittura o firma, art 295. 

— L'esame dei conti, scritture e registri nelle cause com* 
' roerciali si può delegare ad arbitri conciliatori, art 4^2; 

— Verificazione di scritture nelle cause davanti i pretori, 
art 430; -la quelle spedite dai conciliatori, 454* 

— V. AìM di procódnra. 

ScntoiiaEe; > Sono pronunziate in nome del Re, art 54^;'-'' 
Quando si debbono pronunziare, art 356;- Quali giudici 
possono solo concorrere alla deliberazione delk ifentenia, 
art 357; - Segretezza della deliberazione; raecolta del 
roti, art. 358 ; - Le sentenze si formano a maggioi^atiaa 
assoluta di voli, art 359; - Loro comjMJazione, lésilr;^*- 
Quali cose deve contenere la sentenza, art. 36Ò; - Cause 



j 



39 
di nullità della medesima^ ari. 368 ; - In quali casi piiè 
essere ordinala &\i]risianzia di^Ue parti la provvisoria q$&- , 
(Suzione detia sentenza, art. 363^ - IQssa ha laogo ne» 
pfitl^nte opposizione od appello, art. 364; -^ Non si può 
. ordinare con nuova sentenza se venne ; ommessa nella 
pripaa, art. 365 ; - Mo4o di pubblicatone delle sentente, - 
art. 36§; - Come ^i eseguisce la loro notificazione, art. 367; 
368, 369. 

— Come debba pronunziarsi la .sentenza che dichiara la 
contumacia, art. 384; ~ Sua notificazione, art. 385; -È 
esecutiva per la condanna nelle &pese contumaciali , 
»tfc.588, 

— )k sentenze pronunziate dai tribunali di commercio pos- 
9iOm 0s^ere dichiarate provvisoriamente esecfltive, art. 409. 

— Ct>é ^alii scorte deve il pretore pronunciare la sentenza^ 
art. 435; -Quali cose questa deve conlenere, art. 436; 
-Stia sottoscrizione, pubblicazione e notificazione, arti, 437. 

— Quali cose deve contenere la sentenza definitiva del 
conciliatore, art. 460; - Da chi se ne fa la jspedizione, 
ari. 4^^ ; - Sua esecuzione, art. 469 ; - In qual caso questa 
è. sospesa, art. 463. 

— IVkzzi per impugnare le sentenze; loro distinzione, art. 465; 
* l termini per Timpugnazìone sono perentori, art. 466; - 
Loro decorrenza e sospensione, art. 467, 468; - Come 
d«bba^ proporre la domanda di riforma annullamento 
dj una sentenza in caso di più interessati ad opporvisi, ' 
art. 469; - Per. qual modo ed a -quali persone giova là 
domanda di annullamenlp di riforma proposta da una 
delle parti interessale, art. 470, 4*^^ > " Disposizioni pel 
caso in cui la causa sia rinviata davanti Tautorità giu- 
diziaria che pronunziò là sentenza impugnala, art. 4?^ \ 

- Con quali mezzi si procede per correggere nelle sea- 
tebze le ommissioni od errori che non ne producano la 
natittà, art. 47 3 5 - V. Opposizione - AppellaùoiHi - Jiitom^ 
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Forma, JioUficazioiic, ed effetto delle senlenze della corte 

di cassazione, art. 539 a 546; - V. Cassatióne. 

Le sentenze sono titoli esecutivi, art. 554 ; - Qift^Ue prò- 

ferte da tribunali stranieri non hanAo Terza esefeatfra, 

se questa loro non è data dalla corte d appello iietla oui 

giurisdizione debbono essere eseguite, art. 559 ;'^Wicfel?*- 

consisto il giudizio di delibazione ehe debbe prétiiet- 

tersi, art. 941 ; - Como esso si promuova, art. 942t ^'^'^ 

Entro qual termine deve proporsi Tappello dalle seniéWtU^' 

pronunziate nei giudizi di esecuzione AiobilÌan^,^rtf%a^ 

-Quali sentenze non vi sono soggette, art. 655. ' '-^"' 

Forma delia sentenza che autorizza la vendita dei'^-béftil > 

immobili del debitore, art. 666; - Quali cose compretldé^' 

la sentenza di vendita, art. 685. 

Termine per proporre Tappello dalle sentenze pronunziale 

nei giudizi di spropriazione , art. ^03; - Quali sentenze 

non vi sono soggette, art. 702. 

Quali disposizioni sono ordinale colla sentenza di omo*^ 

legazione dello stalo di graduazione, art. 716; ^.Ternirnl^ ' 

per proporre l'appello dalie sentenze pronunziate n^'* ' ' 

giudizi di graduazione, ari. 725 ;> Effetto della sentenza 

riformata, art. 726, 

Disposizioni della sentenza che ammette la richiesta tW 

incanto nel giudizio di purgazione dalle ipoteche, art. 732; 

- Se siano appellabili le sentenze che pronunziano sulle 
eccezioni di nullità degli atti relativi, art. 738. 

Le sentenze che pronunziano la nullitd dell'arresto o la' 
liberazione del debitore possono essere dichiarate ese- 
cutive non ostante appello, art. 777 ; - Entro qual termine 
questo debbo proporsi, ibid. 

Forma della sentenza che pronunzia sulla domanda di 
autorizzazione giudiziale della donna niarilata, art. 801; 

- Termine per appellare e notificazione doirallo d'ap- 
|)cllo, ibid. 

Trasmessione ed affissione, degli estratti delle sentenze 
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passale ìq giudioàlo cho pronunsfiiano l'interdia^rie o t ina- 
bilitazioi>e, o la loro revoca, ari. 844. 

— Trascrizione dc|le seiitenae di rellificazioiie degli alti 
-dello slato. civile, ari.. 846» 

— V. dm^romessi^ - Coiiiumafìia, 

SepariMstone dei beni mobili del defunto da quelli dei^ 
l'erede ; conne si preponga la relàUva domanda, ari. 900; 
- Provvedimenti a darsi dalVaulorilà giudiziaria nel pro- 
nm?iii^fe,,la I5epa»azi(>tte, arL901. 

— ikMr conipisi^ •« Presefliazione e nolificazione del ri- 
corso, ari. 806;- Comparizione delle parli; effetto della 
cQnldimaoia^ arU 807 ; - Audizione separata, e tentativo di 
riopnciliai^ione, ari 808; - Come si faccia constare della 
riconciliazione riescila, ibid.;*- In qual modo si proceda 
in ca&o,conU;ario, ibid.; •< Citazione a comparire, art. 809^; 
-Provvedimenti a darsi colia sentenza che pronunziala 
separazione, arl..810; - Procedimento nel caso di Sepa- 
razione volontaria, art. 811. 

— (domande M>; - V. Pignoramento - Spropriazione. 
Seqti^^tro; - Sequeslro giudiziario; quando può essere or- 
dinato, art. 921 ; - Nomina del sequestratario, art. 922; - 
Consegna della cosa sequestrata, art. 923 ; - Per quali 
cause si £a luogo al sequeslro conservalivo, ari. 924; - 
Come e da chi si può concedere, art. 925, 926, 927 ; - 
Quando il sequestrante possa esser tenuto a dar cauzione, 
art. 928 ;- Come se ne determini l'idoneità, ari. 929; - 
Quali norme relative al pignoramento sono applicabili al 
sequestro, art. 930; - In qual caso si può ordinare la 
vendita delle cose sequestrate, ibid. ; - Notificazione a farsi 
al debitore ed al terzo sequestratario, ari. 931, 932; - 
Quanidb iion ha effetto il sequeslro , art, 933 ; - In quali 
casi il sequeslro deve rivocarsi, 934. 935; - Rinvio per 
incqrapetenza, art. 936; - Nolificazione della sentenza che 
pronunzia sul sequeslro fallo presso un terzo, ari. 937. 

— Come si provveda per l'esecuzione nel regno dei prov- 
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Tedimenli di sequestro dati da aulorilà giudiziarie slra- 

niere, art. 943. 
SisUli ; ' A chi spella di procedere air apposizione dei sigilli 
quando vi si fa luogo nelFaperlura delle successioni, 
art. 847 ; - Da chi può essere richiesta, art. 848 ; - Ele- 
zione di domicilio, ibid.; - In quali casi i sigilli sono 
apposti a richiesta del ministero pubblico, o sulla di- 
chiarazione del sindaco, anche d'uffizio, art. 849; - 
Rimozione degli ostacoli, art. 850 ; - Custodia delle chiayi,^ 
art. 851 ; - Come si provveda qualora si trovino testa- 
menti od altre carte importanti, art. 852 ; - Disposizione 
eccezionale per determinati oggetti , art. 353 ; - Se si 
possano apporre i sigilii compiuto Tinventario, art. 854 ; 
- Quali indicazioni e disposizioni deve contenere il pro- 
cesso verbale di apposizione dei sigilli, art. 855 ;- Spe- 
ciale divieto al pretore ed al cancelliere, art. 856. 

— Quando i sigilli possano essere rimossi, art. 857 ; - Quali 
persone possono chiederne la rimozione, art. 858; -Como 
venga ordinata, art. 859; - In quali modi può farsi ad 
essa opposizione e quali cose deve contenere, art. 860 ; 
^ Come si procede alla rimozione dei sigilli, arL 861 ; - 
Loro riconoscimento, art. 862 : - Quali persone vi debbono 
essere citate, art. 863 ;- Formazione e sottoscrizione del 
processo verbale di rimozione dei sigilli, art. 864 ; - Di- 
sposizione generale, art. 665. 

Spedizione delle emuse ; • Y. Ruolo di spedizione - Udiente. 

Spese ; - Norme relative alla condanna nelle spese ed alla 
loro compensazione e riparto, art. 370 a 374; - La sen- 
tenza di condanna ne contiene la tassazione; quali non 
vi si comprendono, ari. 375, 376;.- Come si proponga 
reclamo dalla tassazione falla dal giudice delegato, ari. 377; 
-< Modo di tassazione ed ordine di pagamento delie spese 
giudiziali e dei dirilli ed onorari dovuti, art. 378, 37i), 

— Come debba farsi la tassazione delle spese nelle sentenze 
dei prelori, art. 439. 



— Ripàrio delle spèse per procedimento di vendita' àlVìn- 
canto dei beni immobili sottoposti a spropriaziphe, art. 684* 

-— Tassazione deilè spese dét giudizio di gradiiauone, e 
deoosUo della nota di (^ueUe auleriorì alla, spedizione 
della causa, arf. 7 i 6* , ' 

— Le spese degli alti è dèi procedimenti aolU soao à càrico 
* (ie^li uffiziali ai quali t& nullità sia imputabile/ art 59. 

— ^ y.' Cpmpei^za. , ' 
i^^proprlazione ; - fnlimazìoae e irascmione del ptecettOi 
arC659; -Entro qual tennine deve proporsi rapposiziooe 
at miedesimo, art. 660 ; - Termine pel pagamento se Top- 
posizione è rigettata, ibid.; - Disposizioni per casa di 
doncòrso di un altro creditore prima della vendita» 
art^ófel. - ,.N 

— Procedimento per la vendita degl'immobili; - V. Vendiia, 

— Entro qual termine devono proporsi le eccezioni di nul- 
lità, degli atti del giudizio di spropriazione , art. 695; - 
Notificazione ed affissione déirallo relativo, ffrù/.;-Deli- 
l)eràzione, iìnd. ; - Effetti delFammessione e ddta reiezione 
delle eccezioni di Bullità^ art; 696, 697 ; ^ Termine per 
proporre modificazioni od aggiunte alle condiziooi della 
Vendita, art. 698; - Pronuiìziazione sulle medesime, t6uf.; 

- Come si proceda per le domande di separazione de)U 
proprietà» usufrutto, servitù altro diritto reale dai beni 
da vendersi ,^ art. 699 ^ 700; - risoluzione di ogni altra 
domanda inoìdentale, art. 701. 

— Quali aeittenze pronunziate nei giudizi di spropriazione 
non sdna soggjeile ad appello, art. 702 , - Termine per 
proporre TappeUn da ogni altrst sentenza, art. 703; - 
Ki^liftcaziecie dell'atto d'appello e citazione dal creditore 
istante, ftid.,* - Come sii restato l'appello quando tA 
tratta di eaase dì separazione di beni immolli, art. 304; 

- Binvio delia cansa appellata per la sua eseeuzione, 
art; 705. 

— Norme di procedimento per la spropriazione contro il 
terzo possessore, art. 706. 
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— Quali formalità devono osservarsi sotto pena di nullità, 
art. 707. 

Stoio cifrile; - Come si provveda sulle domande per ret- 
tificazione degli atti dello stato civile, art. 845 ; - Trascri- 
zione delle sentenze di rettificazione, art. 846. 

Stato di graduazione; - Y. GtuJìzto ài graduazione. 

Mroaiorl; -Casi in cui possono essere convenuti davanti 
le autorità giudiziarie dej Regno, art. 105, 106. 

Svlimtoslone; - Y. Spropriasione, 

Swnrogaoione ; - In caso di negligenza del creditore in- 
stante per Tesecuzione forzata si fa luogo à surrogazione 
a favore degli altri creditori, art. 575; - Così pure nel 
^giudizio di purgazione dalle ipoteche, art. 735. 



Tassazione delie spese; - Y. Spese. 

Vermini; - Y. Notificazioni - Citazione - Sentenze - Opposizione 
- Appellazione - Rivocazione - Cassazione. 

Vestimoni ; - Deduzione dei fatti da giustificarsi colla prova 
testimoniale, art. 229; - Quali cose deve contenere l'or- 
dinanza la sentenza che ammette la prova testimoniale, 
art. 230 ; - Se possa ordinarsi l'esame sul luogo a cui le 
deposizioni si riferiscono, art. 231 ; - Termine per fare gli 
esami, sua decorrenza, art. 232; - Fissazione del luogo 
e tempo per eseguirli; notificazione dell'ordinanza rela- 
tiva, art. 233 ; - Indicazioni che i procuratori devono re- 
ciprocamente notificarsi, art. 234, 235; - Quali persoiie 
non possono essere sentite come testimoni , art. 236 ; - 
Diritto di proporre motivi di sospetto, loro deduzione ed 
ammessione a prova, art. 237 ; - Come si provveda per 
la citazione dei testimoni che ricusano di presentarsi vo^' 
lontariamente all'esame, art. 238, 239; - Pene pecuniarie 
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ed altre pel caso in cui aoii compariscano senza giusto 
motivo, ricusino di giurare o di deporre, art. 239. 
240 ; - I testimoni devono èssere esaminati separatamente 
l*uno dairallro, art. 241 ; - Non occorre altra citazione in 
caso di proroga, ibid.; - Prestazione del giuramento e 
dichiarazione delle generalità, art. 242 ; - Regole per l'in- 
terrogazione dei testimoni , art. 243 ; - Processo verbale 
della deposizione; lettura di questa, 244; - Diritto a 
indennità; come vi si provveda, art. 245;- Se si ammetta 
la proroga deiresame a richiesta di una delle parti , 
art 246; - Quali cose deve contenere il processo, verbale 
deiresame, art. 247 ; - Cause di nullità, ibid. ; - In qual 
modo si proceda per l'esame all'udienza, art. 248; - 
Effetti della nullità dell'esame, art. 249, 250;- Esame a 
futura memoria; come abbia luogo, e suo effetto, art. 251 . 

— In quali casi possono essere sentiti testimoni nelL'accessa 
giudiziale e per la verificazione delle scritture, art. 278,; 
294; - Esame di testimoni per accertare la falsità dei 
documenti, art. 306. 

— Come si proceda alla prova testimoniale nel procedimento, 
davanti i pretori, art. 4^6, 4^7; - In quello davanti i 
conciliatori, art. 453, 454- 

Tribunali cibili \ - Cause di loro competenza , art. 84 ; - 
Termine per comparirvi; art. 148; - Norme di procedi- 
mento quando funzionano come tribunali di commercio, 
art. 157 ; - Quali cause vi sono trattate con procedimento 
sommario, art. 389. 

Tribunali consolari ; - Come ne sia regolala la compe- 
tenza, art. 86. 

Tribunali di conunorrio; - Cause di loro conipetenta,^ 
art. 85; - Termine per comparire davanti, essi, art..148.r 
- Procedimento formale, art. 393 a 4^10; - Procedimenta 
sommarìQ, art. 41 1 a 4^ 4- 

Tutori ; - V. CoKmgìi di famiglia. 
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IJdiauBe; - Loro pubblicità; eccezioni, ari 52; « Assegna- 
zione d'inttenza, art i79; * Cofi qnal ardine le caute 
sono ehiamaie airu(fienaa, ari 34^ ; - Relazioiie della 
easaa^ ari 349; -Lettura delle eoseliiftioni e disciisftioae 
oraky art. 350 ; - SpoÀcione coBiMMciale, ari 351 ; - De- 
poÀlo degli attt della causa finita la discussione, ari 352; 
- Ordinaoia di rinrio, arL 353^ - Foikia delle isdienze, 
«ri 354 ^25. 

— Udienza delle cause trattale eoa procedimento sommario, 
auri 390 ; * Ordiae della discassioiie nelle cawe potiate 
daTaafci i tribunali di commercio^ art. 400, 4^- 

— NolificaaDone del giorno fisaato per le udienze delta cocle 
dft cassaaione^ ari 5317; - Ordiae deHa discussione^ 
ajri5aB. 

IJaeicvI; ^ la cpiai mode debbone procedere alle eitazioni, 
notificazioni, ed agli altri atti del loro ministero, ari 41 > 
42,^ 4^ ; •* Loro obblighi nel procedere aD^arreste personale 
dei defailori, ari 755 a 758. 

— V. Pignoramento. 



l^endito; - Quali disposizioni si debbono dare co) profren 
. dinento cbe ordina 1& Tendila dc^ oggalti pigaerali^ 
^ ari 623; ^ Intervallo che de?e decerrere tra U.pigoKH- 
ramestò e hi vendita, ari 624; * Quando si poò ab- 
breviare, tfrid.;-In qual luogo e tempo la vendita deve 
effettuarsi , art. 625, 626 ; - Disposizione speoiate cirea 
i bachi da seta, ari 625,^ - Dissigillamento ed estimo 
di determinati oggetti , art. 628 ; - Come si proceda alla 
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pubblicazione del bando ed alf inserzione del medesifuo 
nei ^ovneliy art. 629, 630; - Quali cose deve indicare» 
art. 631; - In qual modo ne è certificata la pubUica- 
zione, ibid,; - Sua notificazione, ibid.; - Formazione e 
pubblicazione del bando nel caso di vendita di ragioni 
di credito verso terzi, debitori, art. 632; - Se la veudita 
non ba luogo nel giorno fissato non vi si pud procedere 
senza iìuovo provvedimento, art. 633; - Se in quello 
non si può compiere si prosegue nel primo giorno ^- 
gì»ente non festivo , art. 635 ; - La vendita si fa ai pubbli^si 
incanti e a danaro contante^ arL 634; - Disposizioni 
concernenti gli oggetti d'oro e d'argeat«, art. 636, 637; 
- In quali easi si procede a reinoanto , art. 638; - 
Speciali disposizioni per la vendita delle rendite s«l 
debito pubblico e delle azioni industriali, art. 639; - 
Restituzione al debitore degli oggetti sopravanzaati , 
art. 640 ; * Bedazione e sottoscrizione del processa ver* 
baie, art. 641 ; - Bisponsabilità deU'uffiziale delegato 
per la vendita, art. 642. 
— Dopo qual termine dalla notificazione del precetto si fuò 
promuovere la vendita dei beni immobili del debitore, 
art. 662; - Davanti qual tribi^nale deve il giudizio isti- 
tuirsi, iò»U; - Facoltà al creditore di far precedere alla 
stima dei beni, o di fare Tofferta del prezzo; norme 
per determinarlo, art 663; - Disposiziom relative alla 
perizia, arU 664; " Forma deH'atto di cilazione per 
promuovere la vendita, art. 665; * Quali cose deve con- 
tenere la sentenza cbe l'autorizza, art. 566; - Sua noti- 
ficazione ed annotazione, ibid.; * Indicazioni da inserirsi 
nel bando stampato, art. 667; - Notificazione di esso ai 
debitore ed ai creditori iscritti, art. 668; - Sua pubbli- 
cazione ed affissione, ibid,; - losarzione del medesnio 
nei ornale degli amiunù giudiziari , tMd.; - Dove ne 
debb' essere depositato un esemplare, iWd.;- In qual modo 
sr fa risultare deirosservanza delle prescritte formalità, 
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art. 669 ; - Come si possa dare maggior estensione alle 

pubblicazioni, affissioni ed inserzioni del bando, art. 670; 

- In qual caso si debbono rinnovare, ari. 671; - Offerte 
airincanto e deposito per esse richiesto, art. 672; -Se 
il debitore possa offerire alFincanto, art. 673; - Come 
si proceda all'incanto nell'udienza a ciò stabilita, art. 674; 
-Effetti della mancanza d'offerte, art. 675; - Dichiarazione 
od elezione di domicilio, o residenza per parte del com- 
pratore, art. 676; - Ri tiramento del suo deposito, e 
restituzione di quelli fatti dagli altri offerenti, art. 677; 

- Dichiarazione di acquisto per una terza persona, effetto 
e condizioni relative, art. 678; -Pubblicazione e depor- 
renz»per Taumento del sesto, art. 679, 680; - Proce- 
dimento pel reincanto ove Taumento siasi fatto, art. 681, 
682; - Come si provveda quando chi Tha fatto non 
promuova la vendita nei termini stabiliti, art. 683; - 
Riparto delle spese , art. 684 ; - Oggetto della sentenza 
di vendita, art. 685; - Sua notificazione e trascrizione, 
tòfd.; - Quali diritti sono trasferiti nel compratore, 
art. €86; - Condizioni per Tosservanza delle locazioni 
fatte dal proprietario precedente , art. 687 ; - Vendita dei 
frutti e deposito del prezzo, art. 688; - In qual caso 
si può far luogo a rivendita dei beni a spese e rischio 
del compratore, art. 689; - Formazione di un nuovo 
bando e ripetizione delle formalità relative, art. 689, 
690, 692; - Obblighi del compratore precedente, art. 693; 

- Come questi possa impedire la rivendita, art. 691 ; - 
Dopo tre anni non può più aver luogo se non introdu- 
cendo un nuovo giudizio di spropriaziohe , art. 694* 

— Vendita volontaria dei beni dei minori; - Vendita 
dei beni mobili; chi se ne deve incaricare, art. 816; - 
Pubblicazione ed affissione del bando, art. 817;- Quali 
indicazioni deve contenere, art. 818; - Apertura dell'in- 
cànto,* stima e giuramento del perito, art. 819, 820; - 
Applicazione di disposizioni sulla vendita forzata degU 
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oggelli pignorali, art. 821; - Formazione e sottoscrizione 
del processo verbale , art. 822 ; - Quali cose dei minori 
non può vendere il tutore senza Tautorizzaìione del 
consìglio di famiglia o di tutela; formalità relative, art. 823; 

- Disposizione speciale riguardo alla vendita dei basti- 
menti di mare, dei titoli sul debito pubblico e delle 
azioni industriali , art. 824 ; - Vendita dei beni immobili; 
provvedimenti a darsi col decreto di omologazione che 
Tautorìzza, art. 825; - Relazione e giuramento dei pe- 
riti, art. 826; - Pubblicazione ed a£Sssione del bando, 
art. 827; - Quali indicazioni deve contenere, art. 828; 

- Apertura dell' incanto, art. 829; - A carico di chi 
siano le spese della vendita, art. 830; - Applicazione 
di disposizioni sulla vendita forzata con alcune modifi- 
cazioni r art. 831 ; - Norme per la rivendita, ibid.; - Forma 
e sottoscrizione del relativo processo verbale, art. 832; 
'- Effetto del processo verbale della vendita all'incanto, 
art. 833; - Formalità da osservarsi quando sì tratti di 
beni immobili di minori emancipati, o comuni a minori 
e a maggiori di età, art. 835. 
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